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circa l’evacuazione di persone e mezzi, compresa la colonna mobile 

regionale. 

- Organizzare e gestire le esercitazioni antincendio annuali per il 

complesso per la durata della presente Convenzione. 

3.2 Impegni di Agenzia 

- Progettazione di proposte di modifiche e/o integrazioni su impianti 

e/o reti tecnologiche esistenti che si rendessero necessarie in 

funzione dello specifico/peculiare allestimento di alcuni locali. Tali 

interventi, con oneri a carico di Agenzia, dovranno essere 

espressamente comunicati all’Amministrazione provinciale al fine di 

concordare il soggetto attuatore.  

- Alla scadenza della presente convenzione Agenzia si impegna alla 

riconsegna dei locali liberi da cose e/o persone ed eventuale 

rifusione danni arrecati (fatto salvo il deterioramento dovuto al 

normale uso). 

3.3 Impegni del Coordinamento del Volontariato: 

- Gestire i locali in uso con la diligenza del buon padre di famiglia 

(art.1176 CC) e, per quanto possibile, nel rispetto dell’ambiente di 

cui agli Obiettivi dell’Agenda 2023, avendo riguardo al risparmio 

energetico nel riscaldamento e nel raffreddamento degli edifici, 

nonché nell’utilizzo dall'acqua calda sanitaria, ovvero nella riduzione 

dei rifiuti; 

- Gestire l’ordinaria manutenzione delle aree esterne, all'interno del 

perimetro definito da apposita planimetria allegata, in 

collaborazione con le altre Associazioni ivi residenti. A titolo 
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esemplificativo sono comprese le attività di pulizia, potatura, taglio 

erba, manutenzione aiuole, sono escluse le potature degli impianti 

arborei presenti; 

- Garantire l'uso dei locali ad Enti/Associazioni facenti parte del 

Sistema nazionale/regionale/locale di Protezione Civile.  

- Previo accordo fra le parti, anche per le vie brevi, realizzazione di 

piccoli interventi per la manutenzione ordinaria dell’immobile (ad 

esempio, ripresa imbiancatura, sostituzione lampadine, piccole 

riparazioni, ecc.); 

- Riferire tempestivamente eventuali disservizi o criticità relative agli 

spazi utilizzati. 

Art. 4  

SPESE DI GESTIONE IMMOBILE E MODALITÀ DI 

EROGAZIONE 

L’Agenzia si impegna a rimborsare alla Provincia, su base annuale, i 

costi di gestione ordinaria dell’immobile (utenze, pulizie locali, 

assicurazione immobile, tasse - TARI, Consorzio di Bonifica-, 

manutenzioni ordinarie, rifornimento carburante nel generatore 

esterno) nella misura del 77% delle spese effettivamente sostenute e 

riferite agli spazi assegnati ad Agenzia e al Volontariato oggetto della 

presente convenzione (63% Volontariato e 14% Agenzia). 

Alla data attuale le spese sono annualmente stimate in € 75.000 

complessivi di cui il 77% ammonta a € 58.000. 

La suddetta cifra potrà essere rivista a seguito di verifica delle spese 

effettivamente sostenute, su base annuale. 
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Tale rimborso sarà versato alla Provincia di Forlì-Cesena entro il mese 

di marzo di ogni anno o comunque entro 60 gg dalla presentazione 

della documentazione comprovante le spese sostenute. 

Art. 5 

ALTRI ONERI 

L’Agenzia si impegna a rimborsare alla Provincia eventuali ulteriori 

spese e/o manutenzioni straordinarie che si rendessero necessarie per 

il funzionamento del CUP, previo accordo fra le parti. 

Art. 6 

DURATA DELLA CONVENZIONE 

La presente Convenzione decorre dalla data di sottoscrizione per la 

durata di anni 5 (cinque) con possibilità di rinnovo, tramite scambio di 

comunicazioni via PEC, in caso di immutate condizioni di interesse 

all’utilizzo dell’immobile ai fini di protezione civile e sicurezza 

territoriale. 

Restano in ogni caso salve la facoltà di recesso nonché di risoluzione 

anticipata della presente Convenzione, qualora intervengano norme o 

condizioni che rendano incompatibile con le finalità del presente atto, il 

mantenimento della Convenzione stessa oltre che nei casi di 

inadempienza o mancato rispetto degli impegni di cui alla presente 

convenzione, da esercitare in forma scritta con un preavviso di almeno 

tre mesi. 

Art. 7 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
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Le Parti danno atto che ciascuna di esse è titolare del trattamento dei 

dati personali dell’altra parte di cui venga in possesso in ragione e 

conseguenza della presente Convenzione e che tale trattamento è 

effettuato ai fini e per gli effetti dell’adempimento, per competenza 

stessa. 

I dati personali saranno trattati dalle Parti nei limiti, nelle forme e con 

le modalità previste dal “Codice della Privacy”. A tal fine le stesse 

dichiarano di essersi scambiate le reciproche informative ai sensi degli 

artt. 13-14 del GDPR 2016/679 e delle disposizioni del "Codice in 

materia di protezione dei dati personali" approvato con D. Lgs. 

30.6.2003, n. 196 e ss.mm. 

Art. 8 

CONTROVERSIE 

I sottoscrittori si impegnano a risolvere bonariamente tutte le 

controversie che dovessero insorgere tra loro in dipendenza della 

presente Convenzione. 

Per ogni eventuale controversia derivante dalla applicazione della 

presente Convenzione è competente il Foro di Bologna. 

Art. 9 

REGISTRAZIONE 

La presente Convenzione, redatta in forma di scrittura privata, è 

soggetta a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi del D.P.R. 26 aprile 

1986, n. 131 e s.m.i. “Testo unico delle disposizioni concernenti 

l’imposta di registro”.  
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La presente convenzione è soggetta ad imposta di bollo ai sensi del 

D.P.R. 16/1/1972, n. 642, a cura e spese dell’Agenzia. L’imposta di 

bollo è assolta tramite contrassegni telematici di importo complessivo 

pari ad € ------ e identificati dai codici------------;.  

La presente Convenzione viene stipulata in forma elettronica, mediante 

sottoscrizione con firma digitale da tutte le Parti ai sensi del D. Lgs. 

82/2005 s.m.i. e norme collegate.  

Gli effetti giuridici della Convenzione decorrono dalla data di 

comunicazione tramite PEC a tutti i contraenti dell’avvenuta 

sottoscrizione. 

Letta, approvata e sottoscritta digitalmente. 

 

Per la Agenzia regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione 

Civile 

 

(documento firmato digitalmente)   Bologna li, __/__/___  

 

Per la Provincia di Forlì-Cesena 

       

(documento firmato digitalmente)   Forlì li, __/__/___ 

 

Per il Coordinamento Provinciale del Volontariato di Protezione Civile di 

Forlì-Cesena 

 

(documento firmato digitalmente)   Forlì li, __/__/___ 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 GIUGNO 2025, N. 1031

Avviso pubblico per contributi a progetti di ricerca attuati con metodi alternativi all'utilizzo di animali ai sensi
 dell'art. 1, comma 2 ter della L.R. 20/2002 e s.m. Approvazione

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
 Richiamata la L.R. 1° agosto 2002, n. 20 "Norme contro la vivisezione", la quale promuove la tutela degli animali

 dall'utilizzo a fini sperimentali o ad altri fini scientifici e didattici mediante la diffusione di metodologie sperimentali
 innovative che non facciano ricorso ad animali vivi ed in particolare:

-   l'art. 1, comma 2, che autorizza la Regione a realizzare accordi con le Università ed istituti scientifici per
 l'attuazione delle finalità soprarichiamate;

-  l'art. 1, comma 2 ter, che:
- istituisce il Comitato Etico regionale per la sperimentazione animale con il compito, tra l’altro, di formulare

 proposte di metodologie sperimentali alternative all’uso di animali vivi;
- stabilisce che la composizione del Comitato Etico e le modalità di funzionamento sono definite con atto di Giunta;
-  l'art. 5, che disciplina il finanziamento degli oneri conseguenti agli accordi di cui all’art. 1, comma 2;
Tenuto conto della delibera di Giunta Regionale n. 1999 del 28/10/2024, con la quale si approva lo schema di

 Accordo di collaborazione tra la Regione Emilia-Romagna e l’Istituto zooprofilattico sperimentale della Lombardia e
 dell’Emilia-Romagna ai sensi dell’art 15 della l.241/91 e in attuazione dell’art. 1, comma 2 ter della L.R. 20/2002. CUP
 E33C24000440002”, finalizzato a favorire:

a) l’attuazione di un percorso di formazione e aggiornamento ad alta specializzazione sui metodi di ricerca
 alternativi all’utilizzo di animali per il personale (dipendente e non) degli Istituti scientifici di ricerca con sede in
 regione Emilia-Romagna;

b) la definizione di successivi tirocini con fini didattici, di orientamento e di acquisizione di conoscenza dei sistemi
 di verifica e di valutazione dei progetti attinente alla sperimentazione animale, presso l’Istituto Superiore di Sanità, il
 Centro di Referenza Nazionale per i Metodi Alternativi e il Ministero della Salute;

c) il supporto tecnico scientifico a progetti di ricerca orientati alle metodologie di Reduction e Refinement, nonché
 allo sviluppo dei metodi alternativi all’utilizzo di animali, in sintonia con la L.R 20/2002.

Tenuto conto che l’art 3 “Obblighi della Regione” dell’Accordo approvato con la sopracitata deliberazione
 stabilisce, tra l’altro che la Regione Emilia-Romagna contribuisce all’individuazione, anche tramite specifiche
 procedure di evidenza pubblica, di progetti specifici improntati alle metodologie di Reduction e Refinement, nonché di
 ricerca alternativa all’utilizzo di animali, realizzati dalle Università degli Studi e dagli istituti scientifici di ricerca
 pubblici e privati, con sede in regione Emilia-Romagna;

Preso atto che l’Accordo approvato con DGR 1999/2024, assunto agli atti con prot. RPI_26-11-2024_0000975_E, è
 stato sottoscritto in data 25/11/2024;

Preso altresì atto che il Comitato Etico Regionale per la Sperimentazione Animale, istituito ai sensi della L.R.
 20/2002:

- nella seduta dell’11 Febbraio 2025 (verbale agli atti con prot. 24/02/2025.0179157.U) ha ritenuto opportuno
 procedere, in applicazione dell’Accordo di cui alla DGR 1999/2024, con l’attuazione di un avviso pubblico per il
 sostegno economico a progetti senza l’utilizzo di animali;

-  ha condiviso i seguenti criteri di valutazione ed il relativo punteggio:

CRITERI AI FINI DELL’AMMISSIONE ALLA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI PUNTI FINO AD UN
 MASSIMO DI 110

Composizione dello staff di ricerca per la realizzazione del progetto
Qualifiche ed esperienze precedenti rilevanti per il tema

5

Rilevanza scientifica e innovatività della proposta
  • Chiarezza degli obiettivi scientifici
   • Grado di innovazione rispetto allo stato dell’arte
Capacità di generare conoscenza applicabile e trasferibile

 30

Utilizzo di metodologie innovative
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  • L’originalità della metodologia rispetto agli approcci tradizionali.
   • L’adeguatezza scientifica e tecnica della metodologia per raggiungere gli obiettivi            dichiarati.
   • Il  grado  di  sviluppo  della  tecnologia  proposta  (proof-of-concept,  validazione,           
 standardizzazione, ecc.).
Il potenziale della metodologia per essere replicabile e trasferibile ad altri ambiti di ricerca o
 applicazioni precliniche/industriali.

 25

Proposte di ricerca con un contributo concreto alla sostituzione della sperimentazione animale
 (Replacement)  20

Rilevanza del progetto per la riduzione dell’utilizzo di animali    15

Chiarezza del piano di lavoro e coerenza del budget
  • Suddivisione chiara in fasi e obiettivi intermedi
  • Adeguatezza della tempistica e allocazione delle risorse
Budget realistico, dettagliato e coerente con le attività previste

 10

Verrà attribuito un punteggio aggiuntivo ai progetti supportati da dati preliminari significativi, purché
 coerenti con gli obiettivi della ricerca.
L'assenza di dati preliminari non comporta automaticamente una penalizzazione, qualora la proposta
 presenti un'elevata originalità e solidità teorica

  5

Ritenuto pertanto opportuno, secondo quanto previsto dall’Accordo di collaborazione tecnico scientifica tra la
 Regione Emilia-Romagna e l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia-Romagna “Bruno
 Ubertini”, procedere all’approvazione e pubblicazione dell’“AVVISO PUBBLICO PER CONTRIBUTI A PROGETTI
 DI RICERCA ATTUATI CON METODI ALTERNATIVI ALL'UTILIZZO DI ANIMALI AI SENSI DELL’ART. 1,
 COMMA 2 TER DELLA L.R. 20/2002 E S.M” ” e dei relativi documenti che, allegati al presente atto, ne costituiscono
 parte integrante;

Considerato che le risorse necessarie per l’attuazione dell’avviso pubblico sopra citato ammontano a complessivi €
 70.000,00, resi disponibili dall’Istituto Zooprofilattico secondo quanto previsto dall’art 2 dell’Accordo approvato con
 DGR 1999/2024;

Rilevato necessario, inoltre, avvalersi di una commissione di valutazione dei progetti presentati nell’ambito
 dell’Avviso pubblico sopraindicato composta da:

- 1 referente del Centro di  riferimento per la promozione e il coordinamento dei metodi alternativi dell’Istituto
 Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e Emilia-Romagna, con funzione di presidenza;

- 3 referenti Comitato Etico Regionale per la Sperimentazione Animale" istituito ai sensi dell’art 1 comma 2 ter
 della L.R. 20/2002;

-  1 referente del Ministero della Salute o altro Ente competente esterno al territorio regionale.
Visti per gli aspetti amministrativi di natura organizzativa e contabile:
-  la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione

 Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;
- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli

 schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5
 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii., ed in particolare il Titolo II che disciplina i principi contabili generali e applicati per il
 settore sanitario;

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle
 LL.RR. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”, per quanto applicabile;

- l’art. 83, comma 3, lettera a) del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di
 prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della
 Legge 13 agosto 2010, n. 136” e ss.mm.ii.;

- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 ed in particolare l’art. 11;
- la Legge Regionale 23 dicembre 2004, n. 29 “Norme generali sull'organizzazione ed il funzionamento del Servizio

 Sanitario Regionale” e successive modifiche;
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di

 pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni” e ss.mm.ii. ed in
 particolare l’art 26, comma 1;
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- le Circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e
 PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli
 interni;

- l’art. 31 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” rubricato
 (Semplificazioni in materia DURC) così come modificato in sede di conversione operata con Legge 9 agosto 2013, n.
 98;

- la Circolare PG/2013/0208039 del 27/08/2013 “Adempimenti amministrativi in attuazione dell’art. 31
 “Semplificazioni in materia di DURC” del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni urgenti per il rilancio
 dell’economia” convertito con modificazioni in Legge 9 agosto 2013, n. 98. Integrazione Circolare Prot. n.
 PG/2013/154942 del 26/06/2013”;

- la determinazione dirigenziale n. 2335 del 9 febbraio 2022 con la quale si approva l’Allegato A) “Direttiva di
 indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

-   la deliberazione della Giunta regionale n. 325 del 7 marzo 2022 avente ad oggetto: “Consolidamento e
 rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione dell’Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione
 e gestione del personale”;

-  la determinazione dirigenziale n. 6229 del 31 marzo 2022 avente ad oggetto: “Riorganizzazione della Direzione
 Generale Cura della Persona, Salute e Welfare. Istituzione Aree di Lavoro. Conferimento incarichi dirigenziali” con cui,
 tra l’altro, è stato conferito l’incarico di Responsabile del Settore Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica al sottoscritto
 dirigente;

- la determinazione dirigenziale n. 7162 del 15 aprile 2022 avente ad oggetto: “Ridefinizione dell'assetto delle Aree
 di Lavoro dirigenziali della Direzione Generale Cura della Persona ed approvazione di alcune declaratorie”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2077 del 27 novembre 2023 avente ad oggetto: “Nomina del
 Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza”;

- la determinazione dirigenziale n. 27228 del 29 dicembre 2023 avente ad oggetto: “Proroga incarichi dirigenziali
 presso la Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2376 del 23 dicembre 2024 avente ad oggetto: “Disciplina organica in
 materia di organizzazione dell’Ente e gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 110 del 27 gennaio 2025 avente ad oggetto: “PIAO 2025. Adeguamento
 del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio provvisorio”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 279 del 27 febbraio 2025 avente ad oggetto: “Conferimento incarico di
 Direttore Generale Cura della Persona, Salute e Welfare a dirigente regionale”;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore alle Politiche per la Salute;

A voti unanimi e palesi
delibera

per quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente richiamato:
1. di approvare l’“AVVISO PUBBLICO PER CONTRIBUTI A PROGETTI DI RICERCA ATTUATI CON

 METODI ALTERNATIVI ALL'UTILIZZO DI ANIMALI AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 2 TER DELLA L.R.
 20/2002 E S.M”” e i suoi allegati, quali il fac-simile di domanda (allegato 1), lo schema di candidatura (Allegato 2), il
 documento di Informativa per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016
 (Allegato 3), quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di stabilire che le domande di cui al precedente punto 1. dovranno essere presentate entro e non oltre 90 giorni
 dalla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e che la loro
 ammissibilità dovrà essere valutata da una apposita commissione tecnica, così come indicata in premessa, nominata
 formalmente dalla Direzione generale cura della persona, salute e welfare;

3. che le risorse necessarie per le attività in oggetto, ammontanti a complessivi € 70.000,00, sono rese disponibili
 dall’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia-Romagna “Bruno Ubertini” in attuazione a
 quanto indicato dall’Accordo approvato con DGR 1999/2024;

4. di stabilire inoltre che il Direttore Generale Cura della persona, salute e welfare, a seguito del procedimento di
 valutazione ed istruttoria della commissione di cui al precedente punto 2. provvederà a

- prendere atto degli esiti dell’istruttorie effettuata dalla commissione tecnica ed approvare la graduatoria dei
 progetti ammissibili a compartecipazione finanziaria, nonché l'eventuale elenco dei progetti istruiti con esito negativo
 comprensivo delle motivazioni di esclusione;
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- trasmettere la graduatoria dei progetti ammissibili a finanziamento all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della
 Lombardia e dell’Emilia-Romagna per la necessaria liquidazione della compartecipazione finanziaria a carico
 dell’Istituto stesso, così come previsto al punto 3;

5. che la graduatoria delle tesi presentate e dei progetti ammissibili a finanziamento ha validità fino al 31/12/2026;
6. di provvedere alla pubblicazione del presente atto, ai sensi dell’art. 26, comma 1, del d.lgs. n. 33 del 2013 e alle

 ulteriori pubblicazioni previste dal PIAO 2024-2026 nonché dalla Direttiva di Indirizzi interpretativi degli obblighi di
 pubblicazione, ai sensi dell’art. 7 bis, del D.Lgs. n. 33 del 2013.

7. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna
 (BURERT).

 
 
 
AVVISO PUBBLICO PER CONTRIBUTI A PROGETTI DI RICERCA ATTUATI CON METODI ALTERNATIVI 
ALL'UTILIZZO DI ANIMALI AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 2 TER DELLA L.R. 20/2002 E S.M 
 
1. PREMESSA 
 
La Regione Emilia-Romagna, in attuazione della L.R. 1° agosto 2002, n. 20 "Norme contro la 
vivisezione " promuove la tutela degli animali dall'utilizzo a fini sperimentali, mediante il supporto 
alla didattica e alla diffusione di metodologie sperimentali innovative e che non facciano ricorso ad 
animali vivi. In particolare, l'art. 1, comma 2 ter, istituisce il Comitato Etico regionale con funzioni di 
promozione di metodologie sperimentali innovative che non facciano ricorso all’uso di animali vivi. 
 
2. OBIETTIVI DEL BANDO 
 
Con il presente bando la Regione Emilia-Romagna sostiene progetti di ricerca scientifica condotti 
con metodologie alternative all’utilizzo di animali. In particolare, intende promuovere azioni 
didattiche nei confronti di nuove generazioni di ricercatori più attenti all’applicazione degli indirizzi 
legislativi in materia di protezione degli animali e di transizione verso i metodi di sostituzione. Ciò 
nella consapevolezza che questo tema ha forti implicazioni etiche, economiche, sanitarie, di 
sostenibilità della ricerca preclinica, formative, anche in considerazione del contesto competitivo 
internazionale e, non ultimo, di rinnovamento urgente di quelle metodologie sperimentali ancora 
obsolete ed inerziali. 
Obiettivo del presente provvedimento è quindi quello di promuovere progetti di sperimentazione e 
di ricerca che non facciano uso di animali. Ciò in sintonia con la normativa nazionale ed europea e 
con quanto dettato dalla Dichiarazione Universale dei diritti dell'animale (UNFSCO 1978), che 
sancisce, tra l’altro:  

- la sperimentazione animale che implica una sofferenza fisica e psichica è incompatibile con 
i diritti degli animali, sia che si tratti di una sperimentazione medica, scientifica, 
commerciale, sia di ogni altra forma di sperimentazione; le tecniche sostitutive devono 
essere utilizzate e sviluppate;  

- ogni atto che comporti l'uccisione dell'animale senza necessità è biocidio, cioè un delitto 
contro la vita.  

 
3. DOTAZIONE FINANZIARIA 
 
Le risorse disponibili per finanziare i progetti ammissibili ai sensi del presente bando sono pari a 
complessivi 70.000,00 euro.  
I progetti saranno finanziati, fino a un massimo di € 23.000,00, in ordine di punteggio fino ad 
esaurimento delle risorse.  
 
4. BENEFICIARI DEI CONTRIBUTI E REQUISITI AMMISSIBILITÀ  
 
Possono presentare domanda i seguenti soggetti: 

- le Università degli Studi dell’Emilia-Romagna; 
- gli Istituti scientifici di ricerca pubblici e privati con sede in Emilia-Romagna. 
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AVVISO PUBBLICO PER CONTRIBUTI A PROGETTI DI RICERCA ATTUATI CON METODI ALTERNATIVI 
ALL'UTILIZZO DI ANIMALI AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 2 TER DELLA L.R. 20/2002 E S.M 
 
1. PREMESSA 
 
La Regione Emilia-Romagna, in attuazione della L.R. 1° agosto 2002, n. 20 "Norme contro la 
vivisezione " promuove la tutela degli animali dall'utilizzo a fini sperimentali, mediante il supporto 
alla didattica e alla diffusione di metodologie sperimentali innovative e che non facciano ricorso ad 
animali vivi. In particolare, l'art. 1, comma 2 ter, istituisce il Comitato Etico regionale con funzioni di 
promozione di metodologie sperimentali innovative che non facciano ricorso all’uso di animali vivi. 
 
2. OBIETTIVI DEL BANDO 
 
Con il presente bando la Regione Emilia-Romagna sostiene progetti di ricerca scientifica condotti 
con metodologie alternative all’utilizzo di animali. In particolare, intende promuovere azioni 
didattiche nei confronti di nuove generazioni di ricercatori più attenti all’applicazione degli indirizzi 
legislativi in materia di protezione degli animali e di transizione verso i metodi di sostituzione. Ciò 
nella consapevolezza che questo tema ha forti implicazioni etiche, economiche, sanitarie, di 
sostenibilità della ricerca preclinica, formative, anche in considerazione del contesto competitivo 
internazionale e, non ultimo, di rinnovamento urgente di quelle metodologie sperimentali ancora 
obsolete ed inerziali. 
Obiettivo del presente provvedimento è quindi quello di promuovere progetti di sperimentazione e 
di ricerca che non facciano uso di animali. Ciò in sintonia con la normativa nazionale ed europea e 
con quanto dettato dalla Dichiarazione Universale dei diritti dell'animale (UNFSCO 1978), che 
sancisce, tra l’altro:  

- la sperimentazione animale che implica una sofferenza fisica e psichica è incompatibile con 
i diritti degli animali, sia che si tratti di una sperimentazione medica, scientifica, 
commerciale, sia di ogni altra forma di sperimentazione; le tecniche sostitutive devono 
essere utilizzate e sviluppate;  

- ogni atto che comporti l'uccisione dell'animale senza necessità è biocidio, cioè un delitto 
contro la vita.  

 
3. DOTAZIONE FINANZIARIA 
 
Le risorse disponibili per finanziare i progetti ammissibili ai sensi del presente bando sono pari a 
complessivi 70.000,00 euro.  
I progetti saranno finanziati, fino a un massimo di € 23.000,00, in ordine di punteggio fino ad 
esaurimento delle risorse.  
 
4. BENEFICIARI DEI CONTRIBUTI E REQUISITI AMMISSIBILITÀ  
 
Possono presentare domanda i seguenti soggetti: 

- le Università degli Studi dell’Emilia-Romagna; 
- gli Istituti scientifici di ricerca pubblici e privati con sede in Emilia-Romagna. 

 

I soggetti proponenti dovranno documentare la presenza nello staff di realizzazione del progetto, 
di collaboratori in borsa di ricerca o analoghe, o in percorsi formativi specialistici (dottorato di 
ricerca, scuola di specializzazione). 
 
5. DETERMINAZIONE DELLA SPESA AMMISSIBILE E DELLA COMPARTECIPAZIONE FINANZIARIA 
REGIONALE 
 
Al fine di garantire una maggiore efficacia delle politiche regionali ed un utilizzo equo e produttivo 
delle risorse disponibili, si ritiene utile stabilire quanto segue: 
✓ la durata dei progetti non potrà superare i due anni; 
✓ la percentuale massima della compartecipazione regionale, in rapporto alla spesa 

ammissibile del progetto, è stabilita fino ad un massimo del 70% e comunque non superiore 
ad € 23.000,00, considerato che i soggetti richiedenti dovranno garantire la copertura 
finanziaria della spesa non coperta dalla quota regionale; 

✓ non sono ritenute finanziabili spese per l’acquisto di animali, anche se effettuate per la 
validazione dei risultati dei progetti attuati senza l’utilizzo di animali; 

✓ i finanziamenti assegnati non sono cumulabili, nell’anno di assegnazione, con altre risorse 
finanziarie regionali concesse per il medesimo progetto. 

 
 
6. COMMISSIONE E CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
Le attività di selezione saranno effettuate da una apposita Commissione nominata dalla Direzione 
Generale Cura della Persona Salute e Welfare, composta da: 

- Presidenza: Centro di riferimento per la promozione e il coordinamento dei metodi 
alternativi dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e Emilia-Romagna; 

- 3 referenti Comitato Etico Regionale per la Sperimentazione Animale" istituito ai sensi 
dell’art 1 comma 2 ter della L.R. 20/2002; 

- 1 referente del Ministero della Salute o altro Ente competente esterno al territorio 
regionale. 

 
La commissione di valutazione utilizzerà i seguenti criteri: 
 

CRITERI AI FINI DELL’AMMISSIONE ALLA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI PUNTI FINO AD UN 
MASSIMO DI 110  

Composizione dello staff di ricerca per la realizzazione del progetto 
Qualifiche ed esperienze precedenti rilevanti per il tema 

5 

Rilevanza scientifica e innovatività della proposta 
• Chiarezza degli obiettivi scientifici 
• Grado di innovazione rispetto allo stato dell’arte 

Capacità di generare conoscenza applicabile e trasferibile 

30 

Utilizzo di metodologie innovative 
• L’originalità della metodologia rispetto agli approcci tradizionali. 
• L’adeguatezza scientifica e tecnica della metodologia per raggiungere gli 

obiettivi dichiarati. 
• Il grado di sviluppo della tecnologia proposta (proof-of-concept, 

validazione, standardizzazione, ecc.). 

25 
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I soggetti proponenti dovranno documentare la presenza nello staff di realizzazione del progetto, 
di collaboratori in borsa di ricerca o analoghe, o in percorsi formativi specialistici (dottorato di 
ricerca, scuola di specializzazione). 
 
5. DETERMINAZIONE DELLA SPESA AMMISSIBILE E DELLA COMPARTECIPAZIONE FINANZIARIA 
REGIONALE 
 
Al fine di garantire una maggiore efficacia delle politiche regionali ed un utilizzo equo e produttivo 
delle risorse disponibili, si ritiene utile stabilire quanto segue: 
✓ la durata dei progetti non potrà superare i due anni; 
✓ la percentuale massima della compartecipazione regionale, in rapporto alla spesa 

ammissibile del progetto, è stabilita fino ad un massimo del 70% e comunque non superiore 
ad € 23.000,00, considerato che i soggetti richiedenti dovranno garantire la copertura 
finanziaria della spesa non coperta dalla quota regionale; 

✓ non sono ritenute finanziabili spese per l’acquisto di animali, anche se effettuate per la 
validazione dei risultati dei progetti attuati senza l’utilizzo di animali; 

✓ i finanziamenti assegnati non sono cumulabili, nell’anno di assegnazione, con altre risorse 
finanziarie regionali concesse per il medesimo progetto. 

 
 
6. COMMISSIONE E CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
Le attività di selezione saranno effettuate da una apposita Commissione nominata dalla Direzione 
Generale Cura della Persona Salute e Welfare, composta da: 

- Presidenza: Centro di riferimento per la promozione e il coordinamento dei metodi 
alternativi dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e Emilia-Romagna; 

- 3 referenti Comitato Etico Regionale per la Sperimentazione Animale" istituito ai sensi 
dell’art 1 comma 2 ter della L.R. 20/2002; 

- 1 referente del Ministero della Salute o altro Ente competente esterno al territorio 
regionale. 

 
La commissione di valutazione utilizzerà i seguenti criteri: 
 

CRITERI AI FINI DELL’AMMISSIONE ALLA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI PUNTI FINO AD UN 
MASSIMO DI 110  

Composizione dello staff di ricerca per la realizzazione del progetto 
Qualifiche ed esperienze precedenti rilevanti per il tema 

5 

Rilevanza scientifica e innovatività della proposta 
• Chiarezza degli obiettivi scientifici 
• Grado di innovazione rispetto allo stato dell’arte 

Capacità di generare conoscenza applicabile e trasferibile 

30 

Utilizzo di metodologie innovative 
• L’originalità della metodologia rispetto agli approcci tradizionali. 
• L’adeguatezza scientifica e tecnica della metodologia per raggiungere gli 

obiettivi dichiarati. 
• Il grado di sviluppo della tecnologia proposta (proof-of-concept, 

validazione, standardizzazione, ecc.). 

25 

Il potenziale della metodologia per essere replicabile e trasferibile ad altri ambiti di 
ricerca o applicazioni precliniche/industriali. 

Proposte di ricerca con un contributo concreto alla sostituzione della 
sperimentazione animale (Replacement) 
 

20 

Rilevanza del progetto per la riduzione dell’utilizzo di animali 
 

15 

Chiarezza del piano di lavoro e coerenza del budget 

• Suddivisione chiara in fasi e obiettivi intermedi 

• Adeguatezza della tempistica e allocazione delle risorse  
Budget realistico, dettagliato e coerente con le attività previste  

10 

Verrà attribuito un punteggio aggiuntivo ai progetti supportati da dati preliminari 
significativi, purché coerenti con gli obiettivi della ricerca.  
L'assenza di dati preliminari non comporta automaticamente una penalizzazione, 
qualora la proposta presenti un'elevata originalità e solidità teorica 

5 

 
La Commissione avrà anche il compito di valutare la relazione finale di ciascun progetto, da 
inviare con le medesime modalità indicate al punto 9 A).  
 
7. GRADUATORIA 
 
La graduatoria ha validità fino al 31/12/2026. 
La Regione Emilia-Romagna si riserva di individuare risorse aggiuntive per l’annualità 2026, al fine 
assegnare ulteriori premialità e contributi alle candidature ritenute ammissibili e inserite in 
graduatoria.  
 
8. LIQUIDAZIONE 
 
L’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e Emilia-Romagna seguirà la gestione 
amministrativa e contabile del contributo concesso e provvederà a liquidare le risorse assegnate 
agli aventi diritto, come segue: 

- 50% a comunicazione di avvio del progetto all’’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della 
Lombardia e Emilia-Romagna; 

- 50% a saldo, a seguito di presentazione della relazione scientifica e della rendicontazione 
finanziaria. La liquidazione avverrà previa valutazione a cura della Commissione di 
valutazione di cui al precedente punto 6, da esprimersi entro 45 gg dalla presentazione 
della relazione scientifica. 

 
9. PROCEDURE PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: A) Termini; B) 
Modulistica e documentazione da allegare alla domanda 
 
A) Termini 
 
Le domande sottoscritte dal Legale rappresentate dell’Ente e corredate della relativa 
documentazione di cui al successivo punto B) dovranno essere presentate entro e non oltre 90 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna 
Telematico ed inviate al Settore Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica, Regione Emilia -Romagna 
– Viale Aldo Moro, 21 – 40127 Bologna, per posta elettronica certificata: 
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Il potenziale della metodologia per essere replicabile e trasferibile ad altri ambiti di 
ricerca o applicazioni precliniche/industriali. 

Proposte di ricerca con un contributo concreto alla sostituzione della 
sperimentazione animale (Replacement) 
 

20 

Rilevanza del progetto per la riduzione dell’utilizzo di animali 
 

15 

Chiarezza del piano di lavoro e coerenza del budget 

• Suddivisione chiara in fasi e obiettivi intermedi 

• Adeguatezza della tempistica e allocazione delle risorse  
Budget realistico, dettagliato e coerente con le attività previste  

10 

Verrà attribuito un punteggio aggiuntivo ai progetti supportati da dati preliminari 
significativi, purché coerenti con gli obiettivi della ricerca.  
L'assenza di dati preliminari non comporta automaticamente una penalizzazione, 
qualora la proposta presenti un'elevata originalità e solidità teorica 

5 

 
La Commissione avrà anche il compito di valutare la relazione finale di ciascun progetto, da 
inviare con le medesime modalità indicate al punto 9 A).  
 
7. GRADUATORIA 
 
La graduatoria ha validità fino al 31/12/2026. 
La Regione Emilia-Romagna si riserva di individuare risorse aggiuntive per l’annualità 2026, al fine 
assegnare ulteriori premialità e contributi alle candidature ritenute ammissibili e inserite in 
graduatoria.  
 
8. LIQUIDAZIONE 
 
L’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e Emilia-Romagna seguirà la gestione 
amministrativa e contabile del contributo concesso e provvederà a liquidare le risorse assegnate 
agli aventi diritto, come segue: 

- 50% a comunicazione di avvio del progetto all’’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della 
Lombardia e Emilia-Romagna; 

- 50% a saldo, a seguito di presentazione della relazione scientifica e della rendicontazione 
finanziaria. La liquidazione avverrà previa valutazione a cura della Commissione di 
valutazione di cui al precedente punto 6, da esprimersi entro 45 gg dalla presentazione 
della relazione scientifica. 

 
9. PROCEDURE PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: A) Termini; B) 
Modulistica e documentazione da allegare alla domanda 
 
A) Termini 
 
Le domande sottoscritte dal Legale rappresentate dell’Ente e corredate della relativa 
documentazione di cui al successivo punto B) dovranno essere presentate entro e non oltre 90 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna 
Telematico ed inviate al Settore Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica, Regione Emilia -Romagna 
– Viale Aldo Moro, 21 – 40127 Bologna, per posta elettronica certificata: 

segresanpubblica@postacert.regione.emilia-romagna.it . 
 
 
Nell’oggetto dell’inoltro telematico dovrà essere riportato: 

1. “AVVISO PUBBLICO PER CONTRIBUTI A PROGETTI DI RICERCA ATTUATI CON METODI 
ALTERNATIVI ALL'UTILIZZO DI ANIMALI AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 2 TER DELLA L.R. 
20/2002 E S.M.” 

 
B) Modulistica e documentazione da allegare alla domanda 
 
I richiedenti dovranno utilizzare il modulo facsimile di domanda, di cui all’allegato 1 del presente 
avviso, da inviare unitamente alla proposta progettuale redatta secondo lo Schema di candidatura 
allegato 2 del presente bando. 

 
In caso di presentazione da parte dello stesso soggetto di due domande, dovranno essere 
effettuati tramite PEC due invii separati. 
 
La documentazione consegnata non verrà restituita. 
L'Amministrazione si riserva di effettuare controlli sulla veridicità di quanto dichiarato. Ferme 
restando le sanzioni penali previste dall'art. 76 del DPR 445/2000, qualora dal controllo emerga la 
non veridicità del contenuto della dichiarazione, il contributo assegnato verrà revocato. 
 
8. VERIFICA AMMISSIBILITA’DELLE DOMANDE 
 
Le domande saranno ritenute ammissibili se: 

- pervenute entro la data di scadenza; 
- presentate da un soggetto ammissibile; 
- compilate sull’apposita modulistica. 

 
8.TERMINI DEL PROCEDIMENTO 
 
La Regione Emilia-Romagna, con proprio provvedimento, prenderà atto degli esiti delle istruttorie 
effettuate dalla commissione valutazione di cui al precedente punto 5, e approverà la graduatoria 
dei progetti ammissibili a compartecipazione finanziaria, nonché l'eventuale elenco dei progetti 
istruiti con esito negativo, comprensivo delle motivazioni di esclusione. 
 
9.RESPONSABILITA’ DEL PROCEDIMENTO 
 
La responsabilità del procedimento amministrativo è affidata al Direttore Generale Cura della 
Persona, Salute e Welfare, dott. Lorenzo Broccoli. 
 
10. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in occasione dell’espletamento della 
procedura verranno trattati nel rispetto del GDPR 2016/679. 
 
La relativa informativa è parte integrante dell’avviso pubblico. 
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segresanpubblica@postacert.regione.emilia-romagna.it . 
 
 
Nell’oggetto dell’inoltro telematico dovrà essere riportato: 

1. “AVVISO PUBBLICO PER CONTRIBUTI A PROGETTI DI RICERCA ATTUATI CON METODI 
ALTERNATIVI ALL'UTILIZZO DI ANIMALI AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 2 TER DELLA L.R. 
20/2002 E S.M.” 

 
B) Modulistica e documentazione da allegare alla domanda 
 
I richiedenti dovranno utilizzare il modulo facsimile di domanda, di cui all’allegato 1 del presente 
avviso, da inviare unitamente alla proposta progettuale redatta secondo lo Schema di candidatura 
allegato 2 del presente bando. 

 
In caso di presentazione da parte dello stesso soggetto di due domande, dovranno essere 
effettuati tramite PEC due invii separati. 
 
La documentazione consegnata non verrà restituita. 
L'Amministrazione si riserva di effettuare controlli sulla veridicità di quanto dichiarato. Ferme 
restando le sanzioni penali previste dall'art. 76 del DPR 445/2000, qualora dal controllo emerga la 
non veridicità del contenuto della dichiarazione, il contributo assegnato verrà revocato. 
 
8. VERIFICA AMMISSIBILITA’DELLE DOMANDE 
 
Le domande saranno ritenute ammissibili se: 

- pervenute entro la data di scadenza; 
- presentate da un soggetto ammissibile; 
- compilate sull’apposita modulistica. 

 
8.TERMINI DEL PROCEDIMENTO 
 
La Regione Emilia-Romagna, con proprio provvedimento, prenderà atto degli esiti delle istruttorie 
effettuate dalla commissione valutazione di cui al precedente punto 5, e approverà la graduatoria 
dei progetti ammissibili a compartecipazione finanziaria, nonché l'eventuale elenco dei progetti 
istruiti con esito negativo, comprensivo delle motivazioni di esclusione. 
 
9.RESPONSABILITA’ DEL PROCEDIMENTO 
 
La responsabilità del procedimento amministrativo è affidata al Direttore Generale Cura della 
Persona, Salute e Welfare, dott. Lorenzo Broccoli. 
 
10. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in occasione dell’espletamento della 
procedura verranno trattati nel rispetto del GDPR 2016/679. 
 
La relativa informativa è parte integrante dell’avviso pubblico. 

ALLEGATO 1)  
FAC SIMILE DOMANDA. 
 

al Settore Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica, Regione 
Emilia -Romagna – Viale Aldo Moro, 21 – 40127 Bologna, per 
posta elettronica certificata: 
segresanpubblica@postacert.regione.emilia-romagna.it . 

 
Oggetto AVVISO PUBBLICO PER CONTRIBUTI A PROGETTI DI RICERCA ATTUATI CON METODI 
ALTERNATIVI ALL'UTILIZZO DI ANIMALI AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 2 TER DELLA L.R. 20/2002 
E S.M.” 
 
Il/la sottoscritto/a ……………………………………………………… nato/a 
............................................................................ il ……………………... codice fiscale 
………………………….……………… residente a ……………………………………… prov. .......... in via/piazza 
………………………………………......…………….. n. … tel.……………………………… domiciliato in via/piazza (solo 
se diverso dalla residenza) ……………………..…………………………............. n. ... prov. .......... 
tel.…………………………… cell…………………….................. indirizzo e-mail istituzionale . . . . . . . . . . .                  . 
. . . 
 
chiede 
di partecipare all’avviso pubblico per il conferimento di contributi a progetti di ricerca attuati con 
metodi alternativi all'utilizzo di animali.  
 
A tal scopo il/la sottoscritto/a dichiara ai sensi del D.Lgs. 445/2000, sotto la propria responsabilità e 
consapevole che il rilascio di false o incomplete dichiarazioni è un reato penale: 
 

- di confermare quanto espresso nell’allegato schema di candidatura (allegato 2 dell’avviso); 
- di allegare i curriculum vitae dei partecipanti in formazione o borsa di ricerca o analoga; 
- di consentire al trattamento dei dati personali e sensibili ai sensi del T.U. Privacy (D.Lgs. 

196/03). 
 
 
 

Firma 
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ALLEGATO 1)  
FAC SIMILE DOMANDA. 
 

al Settore Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica, Regione 
Emilia -Romagna – Viale Aldo Moro, 21 – 40127 Bologna, per 
posta elettronica certificata: 
segresanpubblica@postacert.regione.emilia-romagna.it . 

 
Oggetto AVVISO PUBBLICO PER CONTRIBUTI A PROGETTI DI RICERCA ATTUATI CON METODI 
ALTERNATIVI ALL'UTILIZZO DI ANIMALI AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 2 TER DELLA L.R. 20/2002 
E S.M.” 
 
Il/la sottoscritto/a ……………………………………………………… nato/a 
............................................................................ il ……………………... codice fiscale 
………………………….……………… residente a ……………………………………… prov. .......... in via/piazza 
………………………………………......…………….. n. … tel.……………………………… domiciliato in via/piazza (solo 
se diverso dalla residenza) ……………………..…………………………............. n. ... prov. .......... 
tel.…………………………… cell…………………….................. indirizzo e-mail istituzionale . . . . . . . . . . .                  . 
. . . 
 
chiede 
di partecipare all’avviso pubblico per il conferimento di contributi a progetti di ricerca attuati con 
metodi alternativi all'utilizzo di animali.  
 
A tal scopo il/la sottoscritto/a dichiara ai sensi del D.Lgs. 445/2000, sotto la propria responsabilità e 
consapevole che il rilascio di false o incomplete dichiarazioni è un reato penale: 
 

- di confermare quanto espresso nell’allegato schema di candidatura (allegato 2 dell’avviso); 
- di allegare i curriculum vitae dei partecipanti in formazione o borsa di ricerca o analoga; 
- di consentire al trattamento dei dati personali e sensibili ai sensi del T.U. Privacy (D.Lgs. 

196/03). 
 
 
 

Firma 
 
 
 
 

ALLEGATO 2 
Schema di candidatura  
 
1. Titolo del Progetto ____________________________________________ 
 
2. Soggetto Attuatore _________________________ 
 
3. Obiettivi del progetto 
 

 
 
 

 
4. Aree Tematiche e Attività Specifiche  

 
 

 
 
5. Metodologia utilizzata e motivazione (max 20 righe) 
 

 
 

 
 
6. Attività specifiche assegnate al borsista e/o personale in formazione (max 20 righe) 

 
 

 
 

7. Risultati attesi dal progetto di ricerca (max 10 righe) 

 
 

 
8. Budget 

 
Spese Progetto 
  

 
Quota di compartecipazione 
regionale prevista   

       
Copertura finanziaria a carico 
del richiedente 30% 

Compensi per collaboratori, 
consulenti ecc. 

  

Compensi per personale 
dipendente  

  

Rimborsi spese 
 

  

Spese per acquisto attrezzature 
non inventariabili  

  

 
Altre spese  
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ALLEGATO 2 
Schema di candidatura  
 
1. Titolo del Progetto ____________________________________________ 
 
2. Soggetto Attuatore _________________________ 
 
3. Obiettivi del progetto 
 

 
 
 

 
4. Aree Tematiche e Attività Specifiche  

 
 

 
 
5. Metodologia utilizzata e motivazione (max 20 righe) 
 

 
 

 
 
6. Attività specifiche assegnate al borsista e/o personale in formazione (max 20 righe) 

 
 

 
 

7. Risultati attesi dal progetto di ricerca (max 10 righe) 

 
 

 
8. Budget 

 
Spese Progetto 
  

 
Quota di compartecipazione 
regionale prevista   

       
Copertura finanziaria a carico 
del richiedente 30% 

Compensi per collaboratori, 
consulenti ecc. 

  

Compensi per personale 
dipendente  

  

Rimborsi spese 
 

  

Spese per acquisto attrezzature 
non inventariabili  

  

 
Altre spese  

  

   

Totale 

 
TOTALE Progetto a) + b) 
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Totale 

 
TOTALE Progetto a) + b) 

 

 

ALLEGATO 3  
INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art 13 del Regolamento europeo 
n. 679/2016  
  
1. Premessa  
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta della Regione Emilia-Romagna, 
in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi 
dati personali.    
  
2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento  
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della Regione 
Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, CAP 40127.   
Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le 
richieste di cui al paragrafo n. 10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico 
(Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp.   
L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): 
telefono 800-662200, fax 051527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it .   
 
3. Il Responsabile della protezione dei dati personali Il Responsabile della protezione dei dati 
designato dall’Ente è contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o presso la sede 
della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 30.  
   
4. Responsabili del trattamento  
L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati 
personali di cui manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali 
soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti 
disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati.  
Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi 
a "Responsabili del trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al fine di 
constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione dell’affidamento 
dell’incarico iniziale.    
  
5. Soggetti autorizzati al trattamento  
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale 
incaricato del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, 
modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali.   
  
6. Finalità e base giuridica del trattamento  
Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna 
per lo svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non 
necessita del suo consenso. I dati personali sono trattati esclusivamente per gli adempimenti previsti 
per la raccolta e la valutazione dei progetti di ricerca scientifica condotti con metodologie di 
riduzione o alternative all’utilizzo di animali.  

 
7. Destinatari dei dati personali  
I suoi dati personali non sono oggetto di comunicazione o diffusione.    
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della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 30.  
   
4. Responsabili del trattamento  
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soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti 
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modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali.   
  
6. Finalità e base giuridica del trattamento  
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7. Destinatari dei dati personali  
I suoi dati personali non sono oggetto di comunicazione o diffusione.    
 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE  
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea.  
  
9. Periodo di conservazione  
I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento 
delle finalità sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 
costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, 
alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei 
fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non 
pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma 
di legge, dell'atto o del documento che li contiene.   
  
10. I suoi diritti  
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto:  

• di accesso ai dati personali;  
• di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo 

riguardano;  
• di opporsi al trattamento;  
• di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali.  

  
11. Conferimento dei dati  
Il conferimento dei Suoi dati è necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato conferimento 
comporterà la non ammissibilità dei progetti presentati   
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 GIUGNO 2025, N. 1034

Assegnazione alle Fondazioni ITS Academy delle risorse del Fondo per l'istruzione tecnologica superiore - quota
 a titolo di premialità - di cui al Decreto Dipartimentale del Ministero dell'istruzione e del merito n. 693/2025. E.F.
 2025

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamata la Legge 15 luglio 2022, n. 99 “Istituzione del Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore”,

 con la quale, nel rispetto delle competenze regionali e degli enti locali, nonché dei principi di sussidiarietà, adeguatezza
 e differenziazione, è stato istituito il Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore, di cui sono parte integrante gli
 Istituti tecnici superiori (ITS Academy), al fine di promuovere l'occupazione, in particolare giovanile, e di rafforzare le
 condizioni per lo sviluppo di un'economia ad alta intensità di conoscenza, per la competitività e per la resilienza, a
 partire dal riconoscimento delle esigenze di innovazione e sviluppo del sistema di istruzione e ricerca, in coerenza con i
 parametri europei;

Visto in particolare che la sopra citata Legge 99/2022 e ss.mm.ii. all’Art. 11 “Sistema di finanziamento”:
-       istituisce, nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, il Fondo per l'istruzione tecnologica superiore

 finalizzato, tra gli altri, al finanziamento, prioritariamente, della realizzazione dei percorsi negli ITS Academy
 accreditati compresi gli interventi relativi alle sedi degli ITS Academy e volti a potenziare i laboratori e le infrastrutture
 tecnologicamente avanzate, comprese quelle per la formazione a distanza, utilizzati, anche in via non esclusiva, dagli
 ITS Academy;

-       prevede che i criteri e le modalità per la ripartizione delle risorse del Fondo di cui al comma 1 siano definiti
 con Decreto del Ministro dell'istruzione, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
 Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sulla base del numero degli iscritti ai percorsi formativi e tenuto
 conto del numero di diplomati nel triennio precedente;

-       dispone che le risorse siano assegnate alle Regioni, che le riversano alle Fondazioni ITS Academy che abbiano
 ottenuto l'accreditamento e siano incluse nei piani territoriali regionali;

-       prevede che il Prefetto della provincia in cui ha sede legale la Fondazione ITS Academy eserciti il controllo
 sull'amministrazione della Fondazione e sul corretto utilizzo delle risorse ricevute dalla Fondazione;

Richiamato il Decreto del Ministero dell’istruzione e del Merito n. 236/2023 “Disposizioni in merito alla
 definizione dei criteri e delle modalità di ripartizione delle risorse del Fondo per l’istruzione tecnologica superiore di cui
 all’articolo 11, comma 1, della legge 15 luglio 2022, n. 99” che dispone in particolare che le Regioni destinino la quota
 di finanziamento premiale direttamente alle Fondazioni ITS Academy individuate come beneficiarie, le quali utilizzano
 la quota loro spettante nel rispetto degli obiettivi e delle finalità di cui alla Legge n. 99/2022;

Vista la propria deliberazione n. 777/2025 “Approvazione del piano triennale di programmazione delle attività
 formative ITS Academy - 2025/2027 e delle procedure per la valutazione e la selezione del quadro dell'offerta
 potenziale di percorsi biennali da avviare nell'a.f. 2025/2026”;

Visto il Decreto Dipartimentale n. 693/2025 con il quale il Ministero dell’istruzione e del merito ha provveduto
 all’assegnazione alle Regioni delle risorse nazionali del Fondo per l’istruzione tecnologica superiore, istituito ai sensi
 dell'articolo 11, commi 1 e 3, della legge 15 luglio 2022, n. 99, per l’esercizio finanziario 2025 che ammontano
 complessivamente, per la Regione Emilia-Romagna, in euro 3.739.085,72;

Dato atto in particolare che lo stesso Decreto all’Allegato 3) ha quantificato la ripartizione risorse del Fondo per
 l'istruzione tecnologica superiore e.f. 2025 della quota del 30% premiale pari complessivamente, per la Regione Emilia-
Romagna, ad euro 1.426.150,12 e che lo stesso allegato 3) quantifica le risorse in funzione dei singoli corsi, realizzati
 dalle singole Fondazioni ITS Academy, riferiti al biennio 2021/2023 oggetto di premialità;

Dato atto che, nel rispetto delle disposizioni nazionali già citate, il Decreto Dipartimentale n. 693/2025 dispone che,
 con riferimento alle risorse derivanti dalla ripartizione della quota del 30% premiale, le stesse sono assegnate alle
 Regioni che le riversano direttamente ed esclusivamente alle Fondazioni ITS Academy individuate come beneficiarie,
 secondo il prospetto riportato in Allegato 3) allo stesso Decreto, e che le Fondazioni ITS Academy beneficiarie le
 utilizzino nel rispetto degli obiettivi e delle finalità di cui alla Legge n. 99/2022;

Richiamato il “Piano triennale di programmazione delle attività formative ITS Academy – 2025/2027”, approvato
 quale allegato 1) alla propria deliberazione n. 777/2025, nel quale è stato previsto che  “Nel rispetto delle disposizioni
 nazionali le risorse di cui al Fondo per l’istruzione tecnologica superiore, ed in particolare le risorse assegnate a titolo di
 premialità, dovranno garantire il completamento degli investimenti per la qualificazione delle sedi di realizzazione con
 particolare riferimento alle dotazioni laboratoriali e prioritariamente rendere disponibili e qualificare misure e
 opportunità che concorrano all’attrattività dell’offerta regionale, sostengano la piena partecipazione rimuovendo gli
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 ostacoli di ordine economico e sociale, amplino le opportunità offerte agli studenti in termini di servizi. Si evidenzia
 come le risorse dovranno concorrere all’apertura internazionale dell’offerta formativa sostenendo l’ampliamento delle
 opportunità di formazione all’estero, la qualificazione della formazione prevedendo una didattica interamente o
 parzialmente erogata in lingua inglese, permettendo l’accesso e la piena fruizione a giovani anche provenienti da altri
 paesi”;

Ritenuto necessario per quanto sopra, con il presente atto, nel rispetto delle disposizioni nazionali, assegnare le
 risorse derivanti dalla ripartizione della quota del 30% premiale alle Fondazioni ITS Academy nel rispetto della
 quantificazione di cui al prospetto riportato in Allegato 3) al Decreto Dipartimentale n. 693/2025, come da Allegato A)
 parte integrante e sostanziale del presente atto;

Ritenuto di prevedere che le Fondazioni ITS Academy dovranno trasmettere entro il 15/07/2025 al Settore
 Educazione, Istruzione, Formazione, Lavoro un Piano di intervento comprensivo degli obiettivi di qualificazione
 dell’offerta e della descrizione delle azioni e degli interventi oggetto di realizzazione a valere sulle risorse assegnate
 definito in coerenza agli obiettivi indicati nel “Piano triennale di programmazione delle attività formative ITS Academy
 – 2025/2027” di cui alla propria deliberazione n. 777/2025, e nel rispetto delle spese ammissibili così come specificato
 nelle disposizioni nazionali in premessa citate e di un cronoprogramma delle attività;

Ritenuto di stabilire che, a seguito del ricevimento dei documenti sopra indicati, il Responsabile del Settore
 Educazione, Istruzione, Formazione, Lavoro provvederà con propri successivi provvedimenti all’assunzione del relativo
 impegno di spesa, nel rispetto di quanto previsto dagli articoli da 82 a 94 del D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii. e previa
 acquisizione della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei contributi sono in regola con il versamento dei
 contributi previdenziali e assistenziali e del codice unico di progetto (CUP);

Ritenuto, infine di stabilire che l’erogazione delle risorse a favore di ciascuna delle Fondazioni ITS Academy, verrà
 effettuato dal Dirigente regionale competente, o suo delegato, tenuto conto delle disposizioni previste dal D.Lgs.
 118/2011 e ss.mm.ii., secondo le seguenti modalità:

-  una quota pari al 70% dell’importo del finanziamento a seguito del ricevimento della comunicazione d’avvio
 delle attività;

-  il saldo alla conclusione delle attività a seguito di presentazione di una relazione finale delle attività realizzate e
 degli obiettivi conseguiti;

Ritenuto inoltre di prevedere, tenuto conto dell’opportunità di garantire una tempestiva realizzazione delle attività e
 delle modalità di erogazione delle risorse, che l’assunzione dell’impegno contabile avverrà per il 70% sull’esercizio
 finanziario 2025 e per il 30% sull’esercizio finanziario 2026, capitolo U75691;

Visto il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
 e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
 maggio 2009, n. 42) e successive modificazioni e integrazioni;

Richiamati altresì:
-  il Decreto legislativo n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di

 pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;
-  la determinazione n. 2335/2022 contenente la “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione

 previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013”;
-  la propria deliberazione n. 2077 del 27/11/2023 “Nomina del Responsabile per la prevenzione della corruzione e

 della trasparenza”;
Richiamate le Leggi regionali:
-  n. 40/2001 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e

 27 marzo 1972, n. 4” per quanto applicabile;
-  n. 43/2001, “Testo Unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e

 ss.mm.ii.;
-  n. 3/2025 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2025-2027 (Legge di stabilità regionale

 2025)”;
-  n. 4/2025 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;
Richiamata la propria deliberazione n. 470/2025 “Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del

 bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;
Viste, altresì, le proprie deliberazioni:
-  n. 325/2022 “Consolidamento e rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione dell’ente a seguito

 del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;
-  n. 426/2022 “Riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale.

 Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia”;
-  n. 2360/2022 “Modifica e assestamento degli assetti organizzativi della Giunta regionale e soppressione

 dell’Agenzia sanitaria e sociale regionale. Provvedimenti”;
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-  n. 2319/2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di potenziamento per
 fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;

-  n. 2376/2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'ente e gestione del personale. Aggiornamenti
 in vigore dal 1° gennaio 2025.”;

-  n. 2378/2024 “Esercizio provvisorio. Proroga di termini organizzativi”;
-  n. 110/2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio provvisorio”;
-  n. 608/2025 “Proroga incarichi di Direzione generale e di Agenzia in attesa della conclusione del processo di

 costituzione dell'elenco dei candidati idonei per ricoprire incarichi e riorganizzazione”;
Richiamate inoltre:
-  la propria deliberazione n.  80/2023 “Assunzione della vincitrice della selezione pubblica per il conferimento di

 incarico dirigenziale, ai sensi dell'art. 18 della L.R. n. 43/2001 e ss.mm.ii., presso la Direzione Generale Conoscenza,
 Ricerca, Lavoro, Imprese”;

-  la determinazione dirigenziale n.5595/2022 “Micro-organizzazione della Direzione Generale Conoscenza,
 Ricerca, lavoro, Imprese a seguito della D.G.R. n. 325/2022.Conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi di
 titolarità di Posizione organizzativa”;

-  la determinazione dirigenziale n. 1652/2023 “Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Generale
 Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese” con la quale si è proceduto, tra l’altro, al conferimento dell’incarico di
 Responsabile del Settore “Educazione, istruzione, Formazione, Lavoro”;

Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017
 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei
 controlli interni         predisposte in attuazione della deliberazione della Giunta regionale n. 468/2017;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta del Vicepresidente e Assessore a “Sviluppo economico e green economy, Energia, Formazione

 professionale, Università e Ricerca”
A voti unanimi e palesi

delibera
1. di assegnare a favore di ciascuna delle 7 Fondazioni ITS Academy aventi sede legale in regione, le risorse

  nazionali del Fondo per l’istruzione tecnologica superiore relative all’esercizio finanziario 2025, quota del 30% a titolo
 di premialità, pari complessivamente a euro 1.426.150,12 quantificate con riferimento a ciascun percorso realizzato nel
 biennio 2021/2023 dalle singole Fondazioni ITS Academy nell’Allegato 3) al Decreto Dipartimentale n.693/2025, come
 da Allegato A) parte integrante e sostanziale del presente;

2. di prevedere che le Fondazioni ITS Academy come disposto dalle disposizioni nazionali vigenti, dovranno
 utilizzare le risorse assegnate nel rispetto degli obiettivi e delle finalità di cui alla Legge n. 99/2022 e con quanto
 previsto dal “Piano triennale di programmazione delle attività formative ITS Academy – 2025/2027”, approvato quale
 allegato 1) alla propria deliberazione n. 777/2025;

3. di stabilire che le Fondazioni ITS Academy dovranno trasmettere entro il 15/07/2025 al Settore Educazione,
 Istruzione, Formazione, Lavoro un Piano di intervento comprensivo degli obiettivi, della descrizione delle azioni e degli
 interventi oggetto di realizzazione a valere sulle risorse assegnate;

4. di stabilire che, a seguito del ricevimento dei documenti di cui al punto 3. che precede, il Responsabile del
 Settore Educazione, Istruzione, Formazione, Lavoro provvederà con propri successivi provvedimenti all’assunzione del
 relativo impegno di spesa, per il 70% sull’esercizio finanziario 2025 e per il 30% sull’esercizio finanziario 2026,
 capitolo U75691, nel rispetto di quanto previsto dagli articoli da 82 a 94 del D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii. e previa
 acquisizione della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei contributi sono in regola con il versamento dei
 contributi previdenziali e assistenziali e del codice unico di progetto (CUP);

5. di stabilire altresì che l’erogazione delle risorse a favore di ciascuna delle Fondazioni ITS Academy, verrà
 effettuato dal Dirigente regionale competente, o suo delegato, tenuto conto delle disposizioni previste dal D.Lgs.
 118/2011 e ss.mm.ii., secondo le seguenti modalità:

-  una quota pari al 70% dell’importo del finanziamento a seguito del ricevimento della comunicazione d’avvio
 delle attività;

-  il saldo alla conclusione delle attività a seguito di presentazione di una relazione finale delle attività realizzate e
 degli obiettivi conseguiti;
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6. di stabilire infine che con proprio successivo atto, anche al fine di valorizzare pienamente le risorse già assegnate
 alle singole Fondazioni ITS Academy di cui al Piano Nazionale di Ripresa e resilienza - Missione 4 – Istruzione e
 Ricerca – Componente 1 –Investimento 1.5 “Sviluppo del sistema di formazione professionale terziaria (ITS)”, e al fine
 di garantire il finanziamento dell’offerta di percorsi che costituiranno l’offerta potenziale in esito alle procedure di cui
 alla propria deliberazione n. 777/2025, si provvederà a disporre, nel rispetto delle disposizioni nazionali, in merito
 all’utilizzo delle restanti risorse pari complessivamente a euro 2.312.935,60 assegnate con il citato Decreto
 Dipartimentale n.693/2025;

7. di precisare che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
 provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte narrativa alle pubblicazioni
 previste dal PIAO e dalla Direttiva di Indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione, incluse le ulteriori
 pubblicazioni ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. n. 33 del 2013;

8. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul
 sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 GIUGNO 2025, N. 1048

Bando per l'assegnazione dei finanziamenti a sostegno dei progetti di cui all'art. 24, comma 2, lett. c) della L.R. n.
 3/2023. - Annualità 2025 - 2026

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Vista la L.R. 11 aprile 2023, n. 3 “Norme per la promozione ed il sostegno del Terzo settore, dell'amministrazione

 condivisa e della cittadinanza attiva”, e nello specifico:
-  l'art. 9, comma 2, il quale prevede che la Regione in particolare riconosce le articolazioni regionali delle reti

 associative nazionali in relazione alle seguenti funzioni:
a) coordinamento e sintesi per la raccolta di istanze, nonché rappresentanza di bisogni e proposte in relazione alle

 attività di interesse generale svolte dagli enti affiliati;
b) condivisione e diffusione di informazioni, strumenti, prassi sull’intero territorio regionale;
c) attuazione di azioni di sistema, nonché di progetti innovativi di rilevanza regionale;
e) attività di consulenza tecnica e supporto agli Enti del Terzo settore, in ordine all’attuazione della riforma di cui al

 d.lgs. 117/2017;
-  l’art. 24, comma 2, lett. c), il quale prevede che la Regione possa assegnare, mediante proprie risorse, contributi

 alle articolazioni regionali delle reti associative di cui all’art. 9 sopra esposto per la realizzazione di progetti di
 diffusione e rilevanza regionale;

Dato atto che per articolazioni regionali delle reti associative si intendono gli enti:
1.  affiliati ad uno degli enti iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) come rete associativa

 ai sensi dell’art. 41 del D.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettera
 b), della legge 6 giugno 2016, n. 106”;

2.  iscritti al RUNTS, di cui all'art. 45 del D.lgs. n. 117/2017 sopra citato, alla data di approvazione del presente
 bando, con sede sul territorio regionale;

3. che sulla base di quanto previsto dallo Statuto svolgono un ruolo di coordinamento di livello regionale
 nell’ambito della rete nazionale.

Preso atto che la L.R. n. 3/2023, all’art. 24, comma 3, demanda alla Giunta regionale, di stabilire con propria
 deliberazione i criteri e le modalità per la concessione dei contributi di cui sopra;

Ritenuto pertanto necessario definire obiettivi, modalità e criteri per la presentazione di tali progetti anche al fine di
 garantire sul territorio interventi coordinati ed omogenei;

Valutato necessario destinare all'attuazione del presente provvedimento la somma complessiva di euro 450.000,00,
 che trovano copertura finanziaria sul cap. U57217 “Contributi agli enti del terzo settore, con sede legale in Emilia-
Romagna, iscritte al registro nazionale del terzo settore (art. 24, commi 1 e 2, L.R. 13 aprile 2023, n. 3), del bilancio
 finanziario gestionale di previsione regionale 2025-2027;

Dato atto che le misure economiche di cui al presente atto non si configurano come aiuti di Stato in quanto le
 attività oggetto del presente provvedimento non costituiscono attività economica;

Ritenuto pertanto necessario approvare il Bando di cui all’Allegato A, Parte I, II e III, che forma parte integrante e
 sostanziale della presente deliberazione, relativo alle modalità e ai criteri per l’assegnazione dei finanziamenti a
 sostegno dei progetti di cui all’art. 24, comma 2, lett. c) della L.R. n. 3/2023;

Visti:
-   la legge 13 agosto 2010, n. 136, avente ad oggetto “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al

 Governo in materia di normativa antimafia” e successive modifiche;
-   il D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove

 disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;
-   il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi

 di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009,
 n.42” e successive modifiche ed integrazioni;

-   la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio
 2011, n. 4 “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”,
 così come modificata dalle determinazioni ANAC n. 556 del 31 maggio 2017 e n. 371 del 27 luglio 2022;

-   la L.R. n. 40/2001 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio
 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”, per quanto applicabile;

-   la L.R. 31 marzo 2025, n.4 “Bilancio di previsione delle Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;
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-   la L.R. 31 marzo 2025, n.3 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2025-2027 (Legge di
 stabilità regionale 2025)”;

-   la L.R. 31 marzo 2025, n.2 “Disposizioni collegate alla legge regionale di stabilità per il 2025”;
-   la deliberazione di Giunta Regionale n. 470 del 01/04/2025 “Approvazione del Documento Tecnico di

 accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;
-   il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di

 pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;
-   la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione

 Emilia-Romagna” e successive modificazioni e integrazioni;
Viste le proprie delibere:
-   n. 325 del 07 marzo 2022 “Consolidamento e rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione

 dell’Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;
-   n. 426 del 21 marzo 2022 “Riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione

 del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori generali e ai Direttori di agenzia”;
-   n. 2319 del 22/12/2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta Regionale. Provvedimenti di

 potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
-   n. 2077 del 27 novembre 2023 “Nomina del Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della

 Trasparenza”;
-   n. 110 del 27 gennaio 2025, recante “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio

 provvisorio””;
-   n. 876 del 20 maggio 2024 “Modifica dei macro-assetti organizzativi della Giunta regionale”;
-   n. 2376 del 23 dicembre 2024, recante “Disciplina organica in materia di organizzazione dell’Ente e gestione del

 personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;
-   n. 279 del 27 febbraio 2025 “Conferimento incarico di Direttore Generale cura della persona, salute e welfare a

 dirigente regionale”;
Richiamate infine le determinazioni dirigenziali:
-   n. 2335 del 9 febbraio 2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal

 Decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;
-   n. 6229 del 31 marzo 2022, recante “Riorganizzazione della Direzione generale Cura della Persona, Salute e

 Welfare. Istituzione aree di lavoro. Conferimento incarichi dirigenziali”;”;
-   n. 14385 del 29/06/2023 “Modifica dell'assetto delle aree della Direzione Generale Cura della Persona Salute e

 Welfare. Conferimento incarico”
-   n. 3826 del 24 febbraio 2025 “Proroga incarichi dirigenziali nell’ambito della Direzione Generale Politiche

 Finanziarie”;
-   n. 5755 del 25 marzo 2025, avente ad oggetto “Proroga di incarichi dirigenziali presso la Direzione Generale

 Cura della Persona Salute e Welfare”;
Dato atto che il Responsabile del Procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche

 potenziale, di interessi;

 Dato atto dei pareri allegati alla presente deliberazione;

 Su proposta dell’Assessore a welfare, politiche giovanili, montagna e aree interne, Igor Taruffi;

 A voti unanimi e palesi
delibera

1. di approvare il Bando di cui all’Allegato A, Parte I, II e III, che forma parte integrante e sostanziale della
 presente deliberazione, relativo alle modalità e ai criteri per l’assegnazione dei finanziamenti a sostegno dei progetti di
 cui di cui all’art. 24, comma 2, lett. c) della L.R. n. 3/2023;

2. di dare atto che le risorse finanziarie necessarie all'attuazione del presente provvedimento, pari a complessivi
 euro 450.000,00, trovano copertura finanziaria sul cap. U57217 “Contributi agli enti del terzo settore, con sede legale in
 Emilia-Romagna, iscritte al registro nazionale del terzo settore (art. 24, commi 1 e 2, L.R. 13 aprile 2023, n. 3), del
 bilancio finanziario gestionale di previsione regionale 2025-2027;
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3. di dare atto che con propri successivi provvedimenti il Responsabile dell’Area Infanzia e Adolescenza, Pari
 opportunità, Terzo settore, con le modalità meglio indicate nel sopraccitato Allegato A, Parte I, II e III, parte
 integrante e sostanziale del presente atto,  provvederà con propri atti formali, nel rispetto dei principi e postulati sanciti
 dal D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., ad impegnare la spesa, assegnare e concedere le risorse finanziarie disponibili a
 favore delle associazioni destinatarie, indicando negli stessi provvedimenti le procedure per la liquidazione dei
 finanziamenti o di eventuale riduzione o revoca;

4. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
 provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte narrativa;

5. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna
 Telematico.

Allegato A 

 

 

Modalità e criteri per l’assegnazione dei finanziamenti a sostegno 

dei progetti di cui all’art. 24, comma 2, lett. c) della L.R. n. 

3/2023. 

 

 

1. Destinatari 

 

L’art. 24, comma 2, lett. c) della L.R. n. 3/2023 prevede che la 

Regione possa assegnare, mediante proprie risorse, contributi alle 

articolazioni regionali delle reti associative per la realizzazione 

di progetti di diffusione e rilevanza regionale; 

 

L’art. 9, comma 2 della su richiamata legge prevede che la Regione 

in particolare riconosce le articolazioni regionali delle reti 

associative in relazione alle seguenti funzioni:  

a) coordinamento e sintesi per la raccolta di istanze, nonché 

rappresentanza di bisogni e proposte in relazione alle 

attività di interesse generale svolte dagli enti affiliati;  

b) condivisione e diffusione di informazioni, strumenti, prassi 

sull’intero territorio regionale;  

c) attuazione di azioni di sistema, nonché di progetti 

innovativi di rilevanza regionale;  

e) attività di consulenza tecnica e supporto agli Enti del Terzo 

settore, in ordine all’attuazione della riforma di cui al 

D.lgs. 117/2017 e ai soggetti di cui all’articolo 1, comma 

8, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 2, comma 

1, lettera d), anche in collaborazione con i Centri di 

servizio per il volontariato; 

 

Per articolazioni regionali delle reti associative si intendono gli 

enti:   

1. iscritti al Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS), 
di cui all'art. 45 del D.lgs. n. 117/2017, alla data di 

approvazione del presente bando, con sede sul territorio 

regionale;  

2. affiliati ad uno degli enti iscritti al RUNTS come rete 

associativa ai sensi dell’art. 41 del D.lgs. n. 117/2017;  

3. che sulla base di quanto previsto dallo Statuto svolgono un 
ruolo di coordinamento di livello regionale nell’ambito della 

rete nazionale. 

 

2. Risorse disponibili e loro destinazione  

 

Le risorse finanziarie necessarie all'intervento, pari a complessivi 

€ 450.000,00, trovano copertura sul bilancio finanziario gestionale 

di previsione regionale 2025-2027, al cap. U57217 “Contributi agli 

enti del terzo settore, con sede legale in Emilia-Romagna, iscritte 

al registro nazionale del terzo settore (art. 24, commi 1 e 2, L.R. 

13 aprile 2023, n. 3). 
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Allegato A 

 

 

Modalità e criteri per l’assegnazione dei finanziamenti a sostegno 

dei progetti di cui all’art. 24, comma 2, lett. c) della L.R. n. 

3/2023. 

 

 

1. Destinatari 

 

L’art. 24, comma 2, lett. c) della L.R. n. 3/2023 prevede che la 

Regione possa assegnare, mediante proprie risorse, contributi alle 

articolazioni regionali delle reti associative per la realizzazione 

di progetti di diffusione e rilevanza regionale; 

 

L’art. 9, comma 2 della su richiamata legge prevede che la Regione 

in particolare riconosce le articolazioni regionali delle reti 

associative in relazione alle seguenti funzioni:  

a) coordinamento e sintesi per la raccolta di istanze, nonché 

rappresentanza di bisogni e proposte in relazione alle 

attività di interesse generale svolte dagli enti affiliati;  

b) condivisione e diffusione di informazioni, strumenti, prassi 

sull’intero territorio regionale;  

c) attuazione di azioni di sistema, nonché di progetti 

innovativi di rilevanza regionale;  

e) attività di consulenza tecnica e supporto agli Enti del Terzo 

settore, in ordine all’attuazione della riforma di cui al 

D.lgs. 117/2017 e ai soggetti di cui all’articolo 1, comma 

8, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 2, comma 

1, lettera d), anche in collaborazione con i Centri di 

servizio per il volontariato; 

 

Per articolazioni regionali delle reti associative si intendono gli 

enti:   

1. iscritti al Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS), 
di cui all'art. 45 del D.lgs. n. 117/2017, alla data di 

approvazione del presente bando, con sede sul territorio 

regionale;  

2. affiliati ad uno degli enti iscritti al RUNTS come rete 

associativa ai sensi dell’art. 41 del D.lgs. n. 117/2017;  

3. che sulla base di quanto previsto dallo Statuto svolgono un 
ruolo di coordinamento di livello regionale nell’ambito della 

rete nazionale. 

 

2. Risorse disponibili e loro destinazione  

 

Le risorse finanziarie necessarie all'intervento, pari a complessivi 

€ 450.000,00, trovano copertura sul bilancio finanziario gestionale 

di previsione regionale 2025-2027, al cap. U57217 “Contributi agli 

enti del terzo settore, con sede legale in Emilia-Romagna, iscritte 

al registro nazionale del terzo settore (art. 24, commi 1 e 2, L.R. 

13 aprile 2023, n. 3). 

 

Le risorse sono finalizzate a sostenere progetti volti a realizzare: 

a) attività sociali, sportive e culturali alle quali possano 

partecipare in forma gratuita anche persone in condizioni di 

difficoltà socioeconomica, in particolare i minori d’età, 

individuate in accordo con gli enti locali, al fine di 

contrastare fenomeni di svantaggio ed esclusione sociale;  

b) azioni di animazione della comunità che in particolare sappiano 

promuovere e valorizzare le relazioni fra generazioni e il 

dialogo interculturale quali fattori di coesione e inclusione 

sociale;  

c) attività di sviluppo e rafforzamento del volontariato, della 
cittadinanza attiva, della legalità e della sostenibilità 

ambientale in particolare attraverso il coinvolgimento delle 

giovani generazioni;  

d) attività di sviluppo delle risorse umane e qualificazione delle 
competenze delle articolazioni associative;  

 
3. Ammissibilità, misura del contributo e spese ammissibili  

 

Le associazioni proponenti potranno beneficiare di un contributo 

nella misura massima dell’80% del costo totale del progetto 

presentato e per un importo massimo pari a € 50.000,00.  

 

La restante quota parte del costo complessivo del progetto, pari 

almeno al 20%, dovrà essere coperta con risorse finanziarie del 

partenariato o da contributi di soggetti terzi che dovranno essere 

debitamente documentati e rendicontati.  

Non saranno valutati come ammissibili progetti che presentino un 

costo totale inferiore a € 20.000,00; 

 

I progetti dovranno insistere su un ambito territoriale 

interprovinciale e prevedere azioni in almeno tre province. 

Saranno valorizzati i progetti che realizzeranno attività anche nei 

Comuni montani e nei Comuni che ricadono nelle aree interne, per 

favorire una piena integrazione di tali territori nel circuito 

regionale e al fine di contribuire al superamento dei fattori di 

criticità che possono aumentare i fattori di disagio e fragilità 

della popolazione. 

L’elenco dei Comuni è consultabile alla pagina:  

https://fesr.regione.emilia-romagna.it/progetti-

attivita/strategie-territoriali-e-progetti/stami alla sezione 

“Strategie e progetti”. 

 

I progetti potranno prevedere: 

• il partenariato nella gestione dei progetti con altri enti 

iscritti al RUNTS;  

• la collaborazione con Istituzioni pubbliche in modo diretto e 

sostanziale.  
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Le risorse sono finalizzate a sostenere progetti volti a realizzare: 

a) attività sociali, sportive e culturali alle quali possano 

partecipare in forma gratuita anche persone in condizioni di 

difficoltà socioeconomica, in particolare i minori d’età, 

individuate in accordo con gli enti locali, al fine di 

contrastare fenomeni di svantaggio ed esclusione sociale;  

b) azioni di animazione della comunità che in particolare sappiano 

promuovere e valorizzare le relazioni fra generazioni e il 

dialogo interculturale quali fattori di coesione e inclusione 

sociale;  

c) attività di sviluppo e rafforzamento del volontariato, della 
cittadinanza attiva, della legalità e della sostenibilità 

ambientale in particolare attraverso il coinvolgimento delle 

giovani generazioni;  

d) attività di sviluppo delle risorse umane e qualificazione delle 
competenze delle articolazioni associative;  

 
3. Ammissibilità, misura del contributo e spese ammissibili  

 

Le associazioni proponenti potranno beneficiare di un contributo 

nella misura massima dell’80% del costo totale del progetto 

presentato e per un importo massimo pari a € 50.000,00.  

 

La restante quota parte del costo complessivo del progetto, pari 

almeno al 20%, dovrà essere coperta con risorse finanziarie del 

partenariato o da contributi di soggetti terzi che dovranno essere 

debitamente documentati e rendicontati.  

Non saranno valutati come ammissibili progetti che presentino un 

costo totale inferiore a € 20.000,00; 

 

I progetti dovranno insistere su un ambito territoriale 

interprovinciale e prevedere azioni in almeno tre province. 

Saranno valorizzati i progetti che realizzeranno attività anche nei 

Comuni montani e nei Comuni che ricadono nelle aree interne, per 

favorire una piena integrazione di tali territori nel circuito 

regionale e al fine di contribuire al superamento dei fattori di 

criticità che possono aumentare i fattori di disagio e fragilità 

della popolazione. 

L’elenco dei Comuni è consultabile alla pagina:  

https://fesr.regione.emilia-romagna.it/progetti-

attivita/strategie-territoriali-e-progetti/stami alla sezione 

“Strategie e progetti”. 

 

I progetti potranno prevedere: 

• il partenariato nella gestione dei progetti con altri enti 

iscritti al RUNTS;  

• la collaborazione con Istituzioni pubbliche in modo diretto e 

sostanziale.  

 

Le partnership e le collaborazioni dovranno essere adeguatamente 

documentate dai soggetti partner. 

 

I progetti presentati dovranno essere corredati da specifico piano 

economico da cui risultino in modo dettagliato e analitico le diverse 

voci di spesa imputabili alla realizzazione del progetto e le 

modalità con cui si prevede la copertura di dette spese. 

 

Sono ammesse a finanziamento spese sostenute a partire dalla data 

di approvazione del bando.  

Le attività di progetto dovranno iniziare entro 30 giorni dalla 

pubblicazione dell’atto che approva la graduatoria dei progetti 

finanziati sul sito regionale dedicato e concludersi entro il 

31/12/2026.  
Le attività andranno descritte in un cronoprogramma con 

l’elencazione delle azioni che si intendono realizzare per ciascuno 

anno di attività.  

 
Al fine di individuare le spese ammissibili a contributo, si 

raccomanda la massima attenzione nel riportare nel piano economico 

dettagliatamente per ogni voce di spesa l’importo e la relativa 

descrizione. 

A tal fine, si elencano a titolo esemplificativo e non esaustivo, 

le spese ammissibili a finanziamento che dovranno rispettare il 

principio di inerenza con le attività del progetto presentato:  

- Spese generali (progettazione, amministrazione, segreteria, 

rendicontazione.);  

- Spese di personale adibito alle azioni progettuali; 

- Spese per acquisto attrezzature, materiale di consumo, beni 

strumentali, piccoli arredi, ecc. (costo unitario ammissibile 

entro il limite di 516,46 euro);   

- Spese per acquisto servizi;  

- Spese per attività di formazione, promozionali, divulgative e 

di comunicazione. 

- Rimborsi spese volontari (nei limiti di cui all’art. 17, comma 

4, D.Lgs. n. 117/2017); 

- Spese per prodotti assicurativi;  

- Spese di gestione immobili (ad es. utenze, affitti, ecc.);  

- Spese di manutenzione ordinaria strettamente necessarie allo 

svolgimento dell’attività.  

- rimborsi chilometrici determinati secondo le tabelle ACI 

calcolando le distanze con Google Maps o, se presenti, 

determinati secondo i regolamenti approvati dall’assemblea dei 

soci.  

 

Le seguenti voci di spesa sono ammissibili nei limiti di seguito 

indicati: 

- Spese generali (progettazione, amministrazione, segreteria, 

rendicontazione.) Max 7% del totale del costo del progetto; 

- Spese per acquisto attrezzature, materiale di consumo, beni 

strumentali, piccoli arredi, ecc. 30% del costo complessivo del 

progetto 

157

16-07-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 183



Le partnership e le collaborazioni dovranno essere adeguatamente 

documentate dai soggetti partner. 

 

I progetti presentati dovranno essere corredati da specifico piano 

economico da cui risultino in modo dettagliato e analitico le diverse 

voci di spesa imputabili alla realizzazione del progetto e le 

modalità con cui si prevede la copertura di dette spese. 

 

Sono ammesse a finanziamento spese sostenute a partire dalla data 

di approvazione del bando.  

Le attività di progetto dovranno iniziare entro 30 giorni dalla 

pubblicazione dell’atto che approva la graduatoria dei progetti 

finanziati sul sito regionale dedicato e concludersi entro il 

31/12/2026.  
Le attività andranno descritte in un cronoprogramma con 

l’elencazione delle azioni che si intendono realizzare per ciascuno 

anno di attività.  

 
Al fine di individuare le spese ammissibili a contributo, si 

raccomanda la massima attenzione nel riportare nel piano economico 

dettagliatamente per ogni voce di spesa l’importo e la relativa 

descrizione. 

A tal fine, si elencano a titolo esemplificativo e non esaustivo, 

le spese ammissibili a finanziamento che dovranno rispettare il 

principio di inerenza con le attività del progetto presentato:  

- Spese generali (progettazione, amministrazione, segreteria, 

rendicontazione.);  

- Spese di personale adibito alle azioni progettuali; 

- Spese per acquisto attrezzature, materiale di consumo, beni 

strumentali, piccoli arredi, ecc. (costo unitario ammissibile 

entro il limite di 516,46 euro);   

- Spese per acquisto servizi;  

- Spese per attività di formazione, promozionali, divulgative e 

di comunicazione. 

- Rimborsi spese volontari (nei limiti di cui all’art. 17, comma 

4, D.Lgs. n. 117/2017); 

- Spese per prodotti assicurativi;  

- Spese di gestione immobili (ad es. utenze, affitti, ecc.);  

- Spese di manutenzione ordinaria strettamente necessarie allo 

svolgimento dell’attività.  

- rimborsi chilometrici determinati secondo le tabelle ACI 

calcolando le distanze con Google Maps o, se presenti, 

determinati secondo i regolamenti approvati dall’assemblea dei 

soci.  

 

Le seguenti voci di spesa sono ammissibili nei limiti di seguito 

indicati: 

- Spese generali (progettazione, amministrazione, segreteria, 

rendicontazione.) Max 7% del totale del costo del progetto; 

- Spese per acquisto attrezzature, materiale di consumo, beni 

strumentali, piccoli arredi, ecc. 30% del costo complessivo del 

progetto 

- Spese di manutenzione ordinaria Max 10% del costo totale del 

progetto;  

 

 

Non sono ammesse a finanziamento: 

• spese non dettagliatamente descritte;  

• spese che non siano direttamente imputabili alle attività di 

progetto; 

• spese sostenute prima della data pubblicazione del bando; 

• spese non effettivamente pagate entro la data di presentazione 

della rendicontazione; 

• spese che non rappresentano costi reali ed effettivi e/o 

derivanti dal calcolo di valorizzazione monetaria di servizi 

o attività prestati da volontari; 

• spese generali di gestione, progettazione, rendicontazione del 

progetto, eccedenti il 7% del costo complessivo;  

• spese per l’acquisto di beni in conto capitale o per beni e 

attrezzature di importo superiore al valore unitario massimo 

di 516,46 €; 

• spese già oggetto di rimborso a valere su fonti di 

finanziamento pubbliche anche di diversa natura; 

• spese di tesseramento. Sarà unicamente ritenuta ammissibile 

l’eventuale quota relativa alla copertura assicurativa degli 

associati se chiaramente identificabile e documentata nei 

giustificativi di spesa presentati a rendicontazione; 

• il rimborso di spese ai volontari forfettario o comunque 

erogato secondo modalità difformi alla normativa vigente (art. 

17, comma 4, D.Lgs. n. 117/2017); 

• spese derivanti dalla realizzazione di eventi o attività di 

raccolta fondi; 

• spese per acquisto di prodotti o materiali destinati alla 

vendita; 

 

La Regione Emilia-Romagna si riserva la facoltà di richiedere 

eventuali chiarimenti e integrazioni in relazione alle domande 

presentate. 

 

4. Presentazione delle domande 

 

La domanda di partecipazione dovrà essere presentata e sottoscritta 

dal legale rappresentante, o da un suo delegato, e corredata dalla 

relativa documentazione, esclusivamente a mezzo PEC all’indirizzo 

Politichesociali@postacert.regione.emilia-romagna.it a entro le ore 

13 del 04/09/2025.   

 

Con la sottoscrizione della domanda il legale rappresentante 

dell’Ente, o un suo delegato, attesta, preso atto delle sanzioni 

previste dall'art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, sotto la propria 

responsabilità, che tutti i dati e le informazioni forniti sono 

veritieri. 
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- Spese di manutenzione ordinaria Max 10% del costo totale del 

progetto;  

 

 

Non sono ammesse a finanziamento: 

• spese non dettagliatamente descritte;  

• spese che non siano direttamente imputabili alle attività di 

progetto; 

• spese sostenute prima della data pubblicazione del bando; 

• spese non effettivamente pagate entro la data di presentazione 

della rendicontazione; 

• spese che non rappresentano costi reali ed effettivi e/o 

derivanti dal calcolo di valorizzazione monetaria di servizi 

o attività prestati da volontari; 

• spese generali di gestione, progettazione, rendicontazione del 

progetto, eccedenti il 7% del costo complessivo;  

• spese per l’acquisto di beni in conto capitale o per beni e 

attrezzature di importo superiore al valore unitario massimo 

di 516,46 €; 

• spese già oggetto di rimborso a valere su fonti di 

finanziamento pubbliche anche di diversa natura; 

• spese di tesseramento. Sarà unicamente ritenuta ammissibile 

l’eventuale quota relativa alla copertura assicurativa degli 

associati se chiaramente identificabile e documentata nei 

giustificativi di spesa presentati a rendicontazione; 

• il rimborso di spese ai volontari forfettario o comunque 

erogato secondo modalità difformi alla normativa vigente (art. 

17, comma 4, D.Lgs. n. 117/2017); 

• spese derivanti dalla realizzazione di eventi o attività di 

raccolta fondi; 

• spese per acquisto di prodotti o materiali destinati alla 

vendita; 

 

La Regione Emilia-Romagna si riserva la facoltà di richiedere 

eventuali chiarimenti e integrazioni in relazione alle domande 

presentate. 

 

4. Presentazione delle domande 

 

La domanda di partecipazione dovrà essere presentata e sottoscritta 

dal legale rappresentante, o da un suo delegato, e corredata dalla 

relativa documentazione, esclusivamente a mezzo PEC all’indirizzo 

Politichesociali@postacert.regione.emilia-romagna.it a entro le ore 

13 del 04/09/2025.   

 

Con la sottoscrizione della domanda il legale rappresentante 

dell’Ente, o un suo delegato, attesta, preso atto delle sanzioni 

previste dall'art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, sotto la propria 

responsabilità, che tutti i dati e le informazioni forniti sono 

veritieri. 

 

Lo stesso Ente non può presentare più di un progetto ma può 

partecipare in qualità di partner al progetto presentato da altri 

Enti proponenti. 

 

5. Ammissione delle domande, valutazione dei progetti e formazione 

della graduatoria   

 

La concessione dei finanziamenti sarà determinata in base a 

graduatoria stilata sulla base di valutazione collegiale da parte 

di apposito nucleo di valutazione, nominato dal dirigente regionale 

competente, secondo le modalità e i criteri di cui all’Allegato A – 

Parte I, che forma parte integrante e sostanziale del presente bando. 

 

Non saranno ritenuti idonei e finanziabili i progetti aventi un 

punteggio inferiore a 50. 

 

Le graduatorie approvate verranno pubblicate sul BURERT e sul sito 

internet della Regione all’indirizzo http://sociale.regione.emilia-

romagna.it/bandi e verranno comunicate per iscritto alle 

associazioni che hanno presentato istanza. 

 

Non saranno considerate ammissibili, e pertanto saranno escluse 

dalla fase di valutazione le domande:  

• inviate oltre il termine di presentazione previsto dal bando; 

• trasmesse con modalità differenti da quelle descritte; 

• firmate da soggetto diverso dal rappresentante legale se non 

appositamente delegato;  

• con firma digitale basata su un certificato elettronico 

revocato, scaduto o sospeso;  

• presentate da richiedenti non rientranti tra i “Destinatari” 

di cui al punto 1;  

• che presentino una spesa ammissibile inferiore a 20.000,00 euro 

 

 

6. Tempistiche 

 

I progetti dovranno terminare entro il 31/12/2026. 

 

Eventuali proroghe potranno essere concesse dal dirigente competente 

a seguito di richiesta motivata da parte dell’Ente titolare del 

progetto. 

 

La richiesta dovrà essere inviata a mezzo PEC all’indirizzo 

 

Politichesociali@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 

7. Monitoraggio Intermedio 

 

La Regione si riserva la possibilità di effettuare il monitoraggio 

intermedio delle progettazioni ammesse a finanziamento al fine di 
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Lo stesso Ente non può presentare più di un progetto ma può 

partecipare in qualità di partner al progetto presentato da altri 

Enti proponenti. 

 

5. Ammissione delle domande, valutazione dei progetti e formazione 

della graduatoria   

 

La concessione dei finanziamenti sarà determinata in base a 

graduatoria stilata sulla base di valutazione collegiale da parte 

di apposito nucleo di valutazione, nominato dal dirigente regionale 

competente, secondo le modalità e i criteri di cui all’Allegato A – 

Parte I, che forma parte integrante e sostanziale del presente bando. 

 

Non saranno ritenuti idonei e finanziabili i progetti aventi un 

punteggio inferiore a 50. 

 

Le graduatorie approvate verranno pubblicate sul BURERT e sul sito 

internet della Regione all’indirizzo http://sociale.regione.emilia-

romagna.it/bandi e verranno comunicate per iscritto alle 

associazioni che hanno presentato istanza. 

 

Non saranno considerate ammissibili, e pertanto saranno escluse 

dalla fase di valutazione le domande:  

• inviate oltre il termine di presentazione previsto dal bando; 

• trasmesse con modalità differenti da quelle descritte; 

• firmate da soggetto diverso dal rappresentante legale se non 

appositamente delegato;  

• con firma digitale basata su un certificato elettronico 

revocato, scaduto o sospeso;  

• presentate da richiedenti non rientranti tra i “Destinatari” 

di cui al punto 1;  

• che presentino una spesa ammissibile inferiore a 20.000,00 euro 

 

 

6. Tempistiche 

 

I progetti dovranno terminare entro il 31/12/2026. 

 

Eventuali proroghe potranno essere concesse dal dirigente competente 

a seguito di richiesta motivata da parte dell’Ente titolare del 

progetto. 

 

La richiesta dovrà essere inviata a mezzo PEC all’indirizzo 

 

Politichesociali@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 

7. Monitoraggio Intermedio 

 

La Regione si riserva la possibilità di effettuare il monitoraggio 

intermedio delle progettazioni ammesse a finanziamento al fine di 

verificare lo stato di attuazione delle attività e il livello di 

realizzazione degli obiettivi prefissati. 

 

8. Erogazione delle risorse dei progetti ammessi a finanziamento 

 

Previa istruttoria condotta dal Servizio regionale competente, e 

tenuto conto della graduatoria dei progetti ammessi formata dal 

Nucleo di Valutazione, il Dirigente responsabile del medesimo 

Servizio provvederà con propri atti formali, nel rispetto dei 

principi e postulati sanciti dal D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm., 

all'individuazione delle iniziative ammesse a contributo, all’esatta 

quantificazione, assegnazione e concessione dei contributi, alla 

contestuale assunzione dei relativi impegni di spesa sugli esercizi 

finanziari 2025 e 2026 con riferimento ai cronoprogrammi di spesa 

dei progetti ammessi e nei limiti delle disponibilità finanziarie. 

 

La liquidazione dei contributi avverrà su presentazione di 

dichiarazione, resa ai sensi dell'art. 47 e ss. del D.P.R. 445/2000 

dal legale rappresentante dell’associazione e secondo le seguenti 

modalità: 

• I tranche: fino al 50% del contributo complessivo concesso che 

verrà liquidato a seguito di rendicontazione delle spese 

sostenute nel 2025 da trasmettere entro il 28/02/2026; 
• II tranche: a conclusione del progetto, che dovrà avvenire entro 

il 31/12/2026, a seguito di rendicontazione finale delle spese 

relative all’annualità 2026, che deve essere trasmessa entro il 

28/02/2027, attestante l'avvenuta attuazione di tutte le 

attività progettuali ammesse a contributo e recante 

l'elencazione analitica delle spese complessivamente sostenute 

e i dati della documentazione che comprova tali spese, nonché 

una relazione da cui risultino le modalità di attuazione 

dell'iniziativa ed i risultati quantitativi e qualitativi 

raggiunti.  

 

Si provvederà all’erogazione del contributo, previa verifica del 

Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC Online) che attesti 

la regolarità degli obblighi previsti dalla normativa previdenziale 

e assistenziale in capo ai soggetti beneficiari.  

 

Il pagamento del contributo avverrà esclusivamente tramite bonifico 

bancario su conto corrente intestato al soggetto beneficiario, che 

dovrà comunicarne le coordinate, unitamente alla dichiarazione di 

assoggettabilità o meno alla ritenuta d’acconto del 4% IRES ai sensi 

dell’art. 28 – comma 2 - D.P.R. 600/73, secondo le modalità che 

verranno indicate sulla pagina dedicata al presente bando 

disponibile al seguente link https://sociale.regione.emilia-

romagna.it/bandi. 

 

Nell'ipotesi in cui l'ammontare delle spese effettivamente sostenute 

e rendicontate risultasse inferiore al costo totale del progetto 

approvato, la Regione in fase di liquidazione provvederà alla 

rideterminazione proporzionale del finanziamento effettivo. 
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verificare lo stato di attuazione delle attività e il livello di 

realizzazione degli obiettivi prefissati. 

 

8. Erogazione delle risorse dei progetti ammessi a finanziamento 

 

Previa istruttoria condotta dal Servizio regionale competente, e 

tenuto conto della graduatoria dei progetti ammessi formata dal 

Nucleo di Valutazione, il Dirigente responsabile del medesimo 

Servizio provvederà con propri atti formali, nel rispetto dei 

principi e postulati sanciti dal D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm., 

all'individuazione delle iniziative ammesse a contributo, all’esatta 

quantificazione, assegnazione e concessione dei contributi, alla 

contestuale assunzione dei relativi impegni di spesa sugli esercizi 

finanziari 2025 e 2026 con riferimento ai cronoprogrammi di spesa 

dei progetti ammessi e nei limiti delle disponibilità finanziarie. 

 

La liquidazione dei contributi avverrà su presentazione di 

dichiarazione, resa ai sensi dell'art. 47 e ss. del D.P.R. 445/2000 

dal legale rappresentante dell’associazione e secondo le seguenti 

modalità: 

• I tranche: fino al 50% del contributo complessivo concesso che 

verrà liquidato a seguito di rendicontazione delle spese 

sostenute nel 2025 da trasmettere entro il 28/02/2026; 
• II tranche: a conclusione del progetto, che dovrà avvenire entro 

il 31/12/2026, a seguito di rendicontazione finale delle spese 

relative all’annualità 2026, che deve essere trasmessa entro il 

28/02/2027, attestante l'avvenuta attuazione di tutte le 

attività progettuali ammesse a contributo e recante 

l'elencazione analitica delle spese complessivamente sostenute 

e i dati della documentazione che comprova tali spese, nonché 

una relazione da cui risultino le modalità di attuazione 

dell'iniziativa ed i risultati quantitativi e qualitativi 

raggiunti.  

 

Si provvederà all’erogazione del contributo, previa verifica del 

Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC Online) che attesti 

la regolarità degli obblighi previsti dalla normativa previdenziale 

e assistenziale in capo ai soggetti beneficiari.  

 

Il pagamento del contributo avverrà esclusivamente tramite bonifico 

bancario su conto corrente intestato al soggetto beneficiario, che 

dovrà comunicarne le coordinate, unitamente alla dichiarazione di 

assoggettabilità o meno alla ritenuta d’acconto del 4% IRES ai sensi 

dell’art. 28 – comma 2 - D.P.R. 600/73, secondo le modalità che 

verranno indicate sulla pagina dedicata al presente bando 

disponibile al seguente link https://sociale.regione.emilia-

romagna.it/bandi. 

 

Nell'ipotesi in cui l'ammontare delle spese effettivamente sostenute 

e rendicontate risultasse inferiore al costo totale del progetto 

approvato, la Regione in fase di liquidazione provvederà alla 

rideterminazione proporzionale del finanziamento effettivo. 

Pertanto, nella rideterminazione si terrà conto del rapporto tra il 

finanziamento concesso e la quota di cofinanziamento al fine di 

garantire la medesima percentuale di contribuzione. 

 

9. Rendicontazione 

 

La rendicontazione dovrà essere accompagnata da: 

 

- una dichiarazione, resa ai sensi dell'art. 47 e ss. del D.P.R. 

445/2000 dal legale rappresentante dell’Ente attestante l'avvenuta 

attuazione delle attività progettuali ammesse a contributo, il 

totale complessivo delle spese sostenute e l’attestazione della 

regolarità fiscale della documentazione di spesa; 

- l'elencazione analitica delle spese complessivamente sostenute e 

i dati della documentazione che comprova tali spese; 

- una relazione esplicativa da cui risultino in modo chiaro ed 

esaustivo le modalità di attuazione dell'iniziativa ed i risultati 

quantitativi e qualitativi raggiunti. 

 

La rendicontazione finale dovrà essere trasmessa entro il 28/02/2027 

salva la possibilità di presentarla in anticipo qualora il progetto 

dovesse concludersi prima del 31/12/2026. 

 

La rendicontazione deve riguardare anche le spese coperte da 

cofinanziamento a carico degli enti proponenti o di altri soggetti, 

pubblici o privati, come definito in sede di proposta progettuale. 

 

Le spese si intendono correttamente sostenute se riferite al periodo 
di svolgimento del progetto secondo il principio di  

competenza e devono essere appositamente documentate (fatture, note 

spese, buste paga, scontrini parlanti ecc.) e conservate nei termini 

di legge. 

Non saranno ammesse e riconosciute spese rendicontate mediante 

dichiarazioni sostitutive rilasciate dal soggetto che ha sostenuto 

la relativa spesa. 

 

In rendicontazione finale l’elenco delle spese dovrà contenere gli 

stessi elementi indicati da ogni singolo documento di spesa e 

specificamente:  

• la denominazione del soggetto creditore, destinatario del 

pagamento; 

• l’oggetto della spesa (bene/servizio acquistato o attività 

espletata) e il titolo del progetto al quale si riferisce; 

• l’importo della spesa; 

• la data di emissione del documento di spesa (fattura, nota 

spese, buste paga, scontrini parlanti ecc.) 

• la data di pagamento della spesa. 

 

L’Ufficio competente all’esame della rendicontazione presentata 

potrà richiedere integrazioni documentali e/o chiarimenti al fine 

della valutazione della stessa. 
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Pertanto, nella rideterminazione si terrà conto del rapporto tra il 

finanziamento concesso e la quota di cofinanziamento al fine di 

garantire la medesima percentuale di contribuzione. 

 

9. Rendicontazione 

 

La rendicontazione dovrà essere accompagnata da: 

 

- una dichiarazione, resa ai sensi dell'art. 47 e ss. del D.P.R. 

445/2000 dal legale rappresentante dell’Ente attestante l'avvenuta 

attuazione delle attività progettuali ammesse a contributo, il 

totale complessivo delle spese sostenute e l’attestazione della 

regolarità fiscale della documentazione di spesa; 

- l'elencazione analitica delle spese complessivamente sostenute e 

i dati della documentazione che comprova tali spese; 

- una relazione esplicativa da cui risultino in modo chiaro ed 

esaustivo le modalità di attuazione dell'iniziativa ed i risultati 

quantitativi e qualitativi raggiunti. 

 

La rendicontazione finale dovrà essere trasmessa entro il 28/02/2027 

salva la possibilità di presentarla in anticipo qualora il progetto 

dovesse concludersi prima del 31/12/2026. 

 

La rendicontazione deve riguardare anche le spese coperte da 

cofinanziamento a carico degli enti proponenti o di altri soggetti, 

pubblici o privati, come definito in sede di proposta progettuale. 

 

Le spese si intendono correttamente sostenute se riferite al periodo 
di svolgimento del progetto secondo il principio di  

competenza e devono essere appositamente documentate (fatture, note 

spese, buste paga, scontrini parlanti ecc.) e conservate nei termini 

di legge. 

Non saranno ammesse e riconosciute spese rendicontate mediante 

dichiarazioni sostitutive rilasciate dal soggetto che ha sostenuto 

la relativa spesa. 

 

In rendicontazione finale l’elenco delle spese dovrà contenere gli 

stessi elementi indicati da ogni singolo documento di spesa e 

specificamente:  

• la denominazione del soggetto creditore, destinatario del 

pagamento; 

• l’oggetto della spesa (bene/servizio acquistato o attività 

espletata) e il titolo del progetto al quale si riferisce; 

• l’importo della spesa; 

• la data di emissione del documento di spesa (fattura, nota 

spese, buste paga, scontrini parlanti ecc.) 

• la data di pagamento della spesa. 

 

L’Ufficio competente all’esame della rendicontazione presentata 

potrà richiedere integrazioni documentali e/o chiarimenti al fine 

della valutazione della stessa. 

 

Le modalità di rendicontazione suindicate saranno anche pubblicate 

alla pagina dedicata al presente bando disponibile al seguente link 

https://sociale.regione.emilia-romagna.it/bandi 

 

10. Controlli 

 

La Regione si riserva di richiedere la documentazione delle spese 

per un periodo non superiore a cinque anni dalla data di erogazione 

del saldo finale del contributo e di attuare i controlli di cui al 

D.P.R. 445/2000. 

 

11. Revoca del finanziamento  

 

La Regione potrà disporre la revoca, in tutto o in parte, del 

finanziamento qualora l’ente titolare del progetto:  

• perda i requisiti soggettivi di legittimazione previsti per la 

partecipazione al presente bando o per l’esecuzione delle 

attività di progetto;  

• non abbia provveduto a garantire la copertura assicurativa dei 

volontari impiegati nel progetto; 

• interrompa l’esecuzione e la realizzazione del progetto 

finanziato; 

• compia gravi inadempienze nell’attività di rendicontazione 

(monitoraggio intermedio e/o relazione finale); 

• compia gravi irregolarità contabili, rilevate in sede di 

controllo della rendicontazione;  

• utilizzi le risorse assegnate per attività diverse da quelle 

indicate nel progetto finanziato senza aver presentato adeguata 

e motivata rimodulazione approvata dalla Regione; 

• non rispetti le regole di pubblicità di cui al successivo punto 

12; 

• non abbia rispettato, in termini generali, le condizioni 

stabilite dal presente Bando o utilizzi le risorse pubbliche in 

modo non conforme alle finalità dello stesso.  

 

12. Pubblicità 

 

In ogni atto, documento e iniziativa realizzate in esecuzione del 

presente bando, i soggetti attuatori sono tenuti ad evidenziare che 

le attività sono state finanziate con fondi della Regione, 

utilizzando il logo ufficiale della stessa. 

 

13. Referente regionale 

 

Carmelo Cavaterra 

e-mail: terzosettore@regione.emilia-romagna.it 
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Le modalità di rendicontazione suindicate saranno anche pubblicate 

alla pagina dedicata al presente bando disponibile al seguente link 

https://sociale.regione.emilia-romagna.it/bandi 

 

10. Controlli 

 

La Regione si riserva di richiedere la documentazione delle spese 

per un periodo non superiore a cinque anni dalla data di erogazione 

del saldo finale del contributo e di attuare i controlli di cui al 

D.P.R. 445/2000. 

 

11. Revoca del finanziamento  

 

La Regione potrà disporre la revoca, in tutto o in parte, del 

finanziamento qualora l’ente titolare del progetto:  

• perda i requisiti soggettivi di legittimazione previsti per la 

partecipazione al presente bando o per l’esecuzione delle 

attività di progetto;  

• non abbia provveduto a garantire la copertura assicurativa dei 

volontari impiegati nel progetto; 

• interrompa l’esecuzione e la realizzazione del progetto 

finanziato; 

• compia gravi inadempienze nell’attività di rendicontazione 

(monitoraggio intermedio e/o relazione finale); 

• compia gravi irregolarità contabili, rilevate in sede di 

controllo della rendicontazione;  

• utilizzi le risorse assegnate per attività diverse da quelle 

indicate nel progetto finanziato senza aver presentato adeguata 

e motivata rimodulazione approvata dalla Regione; 

• non rispetti le regole di pubblicità di cui al successivo punto 

12; 

• non abbia rispettato, in termini generali, le condizioni 

stabilite dal presente Bando o utilizzi le risorse pubbliche in 

modo non conforme alle finalità dello stesso.  

 

12. Pubblicità 

 

In ogni atto, documento e iniziativa realizzate in esecuzione del 

presente bando, i soggetti attuatori sono tenuti ad evidenziare che 

le attività sono state finanziate con fondi della Regione, 

utilizzando il logo ufficiale della stessa. 

 

13. Referente regionale 

 

Carmelo Cavaterra 

e-mail: terzosettore@regione.emilia-romagna.it 

  

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art 13 

del Regolamento europeo n. 679/2016 (GDPR) 

 

1. Premessa 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta 

della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del 

trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo 

dei suoi dati personali. 

 

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento 
 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente 

Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con sede in 

Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, CAP 40127.  

 

Per semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il 

riscontro si invita a presentare le richieste di cui al paragrafo 

n. 10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio Relazioni con il Pubblico 

(Urp), per iscritto scrivendo a: e-mail urp@regione.emilia-

romagna.it oppure a urp@postacert.regione.emilia-romagna.it 

allegando un documento identificativo. 

I moduli per le richieste sono reperibili su Amministrazione 

trasparente cliccando sull’accesso e poi su Accesso ai propri dati. 

È possibile chiedere informazioni all'Urp telefonicamente dal lunedì 

al venerdì dalle 9 alle 13 e il lunedì e giovedì anche dalle 14.30 

alle 16.30: telefono 800-662200; oppure scrivendo a: e-mail 

urp@regione.emilia-romagna.it. PEC: urp@postacert.regione.emilia-

romagna.it 

 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali 
Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 

contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o 

presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 

44 – Mezzanino - Bologna. 

 

4. Responsabili del trattamento 
L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività 

e relativi trattamenti di dati personali di cui manteniamo la 

titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali 

soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali 

da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 

trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 

Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti 

terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del 

trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al 

fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati 

in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.   

 

5. Soggetti autorizzati al trattamento 
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente 

autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono 
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INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art 13 

del Regolamento europeo n. 679/2016 (GDPR) 

 

1. Premessa 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta 

della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del 

trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo 

dei suoi dati personali. 

 

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento 
 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente 

Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con sede in 

Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, CAP 40127.  

 

Per semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il 

riscontro si invita a presentare le richieste di cui al paragrafo 

n. 10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio Relazioni con il Pubblico 

(Urp), per iscritto scrivendo a: e-mail urp@regione.emilia-

romagna.it oppure a urp@postacert.regione.emilia-romagna.it 

allegando un documento identificativo. 

I moduli per le richieste sono reperibili su Amministrazione 

trasparente cliccando sull’accesso e poi su Accesso ai propri dati. 

È possibile chiedere informazioni all'Urp telefonicamente dal lunedì 

al venerdì dalle 9 alle 13 e il lunedì e giovedì anche dalle 14.30 

alle 16.30: telefono 800-662200; oppure scrivendo a: e-mail 

urp@regione.emilia-romagna.it. PEC: urp@postacert.regione.emilia-

romagna.it 

 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali 
Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 

contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o 

presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 

44 – Mezzanino - Bologna. 

 

4. Responsabili del trattamento 
L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività 

e relativi trattamenti di dati personali di cui manteniamo la 

titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali 

soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali 

da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 

trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 

Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti 

terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del 

trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al 

fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati 

in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.   

 

5. Soggetti autorizzati al trattamento 
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente 

autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono 

impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus 

operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali.  

 

6. Finalità e base giuridica del trattamento 
Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta 

della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di funzioni 

istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non 

necessita del suo consenso. I dati personali sono trattati per la 

seguente finalità:  

- istruttoria per la concessione del finanziamento previsto da 

questo bando così come da normativa richiamata in premessa e 

liquidazione delle somme previste. 

 

7. Destinatari dei dati personali 
I suoi dati personali non sono oggetto di comunicazione o diffusione  

 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione 

europea. 

 

9. Periodo di conservazione 
I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello 

necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A 

tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 

costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e 

indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o 

all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento 

ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a 

seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non 

indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale 

conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li 

contiene.  

 

10. I suoi diritti 

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

• di accesso ai dati personali; 

• di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o 

la limitazione del trattamento che lo riguardano; 

• di opporsi al trattamento; 

• di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 

personali. 

 

11. Conferimento dei dati 

Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le 

finalità sopra indicate.  
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impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus 

operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali.  

 

6. Finalità e base giuridica del trattamento 
Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta 

della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di funzioni 

istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non 

necessita del suo consenso. I dati personali sono trattati per la 

seguente finalità:  

- istruttoria per la concessione del finanziamento previsto da 

questo bando così come da normativa richiamata in premessa e 

liquidazione delle somme previste. 

 

7. Destinatari dei dati personali 
I suoi dati personali non sono oggetto di comunicazione o diffusione  

 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione 

europea. 

 

9. Periodo di conservazione 
I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello 

necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A 

tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 

costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e 

indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o 

all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento 

ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a 

seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non 

indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale 

conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li 

contiene.  

 

10. I suoi diritti 

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

• di accesso ai dati personali; 

• di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o 

la limitazione del trattamento che lo riguardano; 

• di opporsi al trattamento; 

• di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 

personali. 

 

11. Conferimento dei dati 

Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le 

finalità sopra indicate.  

  

 

Allegato A – Parte I 

 

Criteri per la valutazione dei progetti candidati ai contributi di 

cui all’art. 24, comma 2, lett. c) della L.R. n. 3/2023. 

 

 

 

  

Criterio 

 

Punti 

Forme di partenariato e collaborazione 

• Coinvolgimento nella gestione del progetto di 

altri Enti iscritti al Runts; 

• Coinvolgimento diretto e non formale nella 

gestione del progetto di istituzioni pubbliche 

(concessione spazi e attrezzature, accordi di 

collaborazione, protocolli, co-finanziamento 

ecc.). 

 

 

da 0 a 10 

 

 

da 0 a 5 

 

 

 

 

Totale punti forme di partenariato e collaborazione 15 

Qualità progettuale 

 

▪ Chiarezza espositiva e completezza nella 

descrizione delle azioni e del cronoprogramma, 

coerenza interna, completezza della 

documentazione;   

▪ Coerenza del progetto con le finalità del bando 

e appropriatezza degli obiettivi;  

▪ Sviluppo di azioni innovative sul territorio in 

risposta ai bisogni individuati e legati al 

coinvolgimento/attivazione dei beneficiari 

finali e della comunità, in particolare 

svantaggiati; 

▪ Coerenza del budget con le azioni progettuali 

▪ Ampiezza bacino territoriale di riferimento; 

▪ Sviluppo di azioni destinate alla popolazione 

delle aree interne e montane; 

▪ Impatto previsto e adeguatezza degli strumenti 

di monitoraggio;  

 

 

 

 

da 0 a 20  

 

 

 

da 0 a 15 

 

 

da 0 a 15    

 

 

 

da 0 a 10 

da 0 a 10 

da 0 a 10 

 

da 0 a 5 

 

 

 

Totale punti qualità progettuale 85 

Totale punteggio 100 
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Allegato A – Parte I 

 

Criteri per la valutazione dei progetti candidati ai contributi di 

cui all’art. 24, comma 2, lett. c) della L.R. n. 3/2023. 

 

 

 

  

Criterio 

 

Punti 

Forme di partenariato e collaborazione 

• Coinvolgimento nella gestione del progetto di 

altri Enti iscritti al Runts; 

• Coinvolgimento diretto e non formale nella 

gestione del progetto di istituzioni pubbliche 

(concessione spazi e attrezzature, accordi di 

collaborazione, protocolli, co-finanziamento 

ecc.). 

 

 

da 0 a 10 

 

 

da 0 a 5 

 

 

 

 

Totale punti forme di partenariato e collaborazione 15 

Qualità progettuale 

 

▪ Chiarezza espositiva e completezza nella 

descrizione delle azioni e del cronoprogramma, 

coerenza interna, completezza della 

documentazione;   

▪ Coerenza del progetto con le finalità del bando 

e appropriatezza degli obiettivi;  

▪ Sviluppo di azioni innovative sul territorio in 

risposta ai bisogni individuati e legati al 

coinvolgimento/attivazione dei beneficiari 

finali e della comunità, in particolare 

svantaggiati; 

▪ Coerenza del budget con le azioni progettuali 

▪ Ampiezza bacino territoriale di riferimento; 

▪ Sviluppo di azioni destinate alla popolazione 

delle aree interne e montane; 

▪ Impatto previsto e adeguatezza degli strumenti 

di monitoraggio;  

 

 

 

 

da 0 a 20  

 

 

 

da 0 a 15 

 

 

da 0 a 15    

 

 

 

da 0 a 10 

da 0 a 10 

da 0 a 10 

 

da 0 a 5 

 

 

 

Totale punti qualità progettuale 85 

Totale punteggio 100 

Allegato A – Parte II  

   

DOMANDA DI FINANZIAMENTO   

     
 

   

Alla Regione Emilia-Romagna  

Settore Politiche Sociali, di Inclusione e Pari Opportunità 

Area Infanzia e Adolescenza. Pari Opportunità. Terzo Settore  

Via Aldo Moro, 21  

40127 Bologna  

PEC: politichesociali@postacert.regione.emilia-romagna.it  

   

   
Oggetto: Domanda di finanziamento. Art. 24, comma 2, lett. c)  d
  ella L.R. n. 3/2023.  

   
 

Il/La sottoscritto/a ___________________________________ nato/a a 

___________________________ il ________________, in qualità di 

rappresentante legale dell’associazione ______________________ 

________________________________________________________________  
sede legale nel Comune di ____________________________________ cap 

_______ Via/Piazza ________________________________ n. ________ 

Codice fiscale / Partita Iva____________________________   

telefono _____________ e-mail __________________________________  

   

CHIEDE  

   

la concessione del finanziamento di € _________________ per il 

sostegno del progetto titolato ________________________________ 

__________________________________________________________________

che di seguito si allega.  

Referente del progetto__________________________________________  

Telefono________________________________________________________  

Mail____________________________________________________________  

   
Ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 e consapevole che 

chiunque rilasci dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso 

è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 

materia, quindi sotto la propria responsabilità personale il 

sottoscritto rappresentante legale dell’Ente richiedente il 

finanziamento  

   

DICHIARA  

   
che le informazioni contenute nella presente “Domanda di 

finanziamento” sono autentiche e veritiere e di sottoscrivere 

integralmente le dichiarazioni in essa attestati.  
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Allegato A – Parte II  

   

DOMANDA DI FINANZIAMENTO   

     
 

   

Alla Regione Emilia-Romagna  

Settore Politiche Sociali, di Inclusione e Pari Opportunità 

Area Infanzia e Adolescenza. Pari Opportunità. Terzo Settore  

Via Aldo Moro, 21  

40127 Bologna  

PEC: politichesociali@postacert.regione.emilia-romagna.it  

   

   
Oggetto: Domanda di finanziamento. Art. 24, comma 2, lett. c)  d
  ella L.R. n. 3/2023.  

   
 

Il/La sottoscritto/a ___________________________________ nato/a a 

___________________________ il ________________, in qualità di 

rappresentante legale dell’associazione ______________________ 

________________________________________________________________  
sede legale nel Comune di ____________________________________ cap 

_______ Via/Piazza ________________________________ n. ________ 

Codice fiscale / Partita Iva____________________________   

telefono _____________ e-mail __________________________________  

   

CHIEDE  

   

la concessione del finanziamento di € _________________ per il 

sostegno del progetto titolato ________________________________ 

__________________________________________________________________

che di seguito si allega.  

Referente del progetto__________________________________________  

Telefono________________________________________________________  

Mail____________________________________________________________  

   
Ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 e consapevole che 

chiunque rilasci dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso 

è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 

materia, quindi sotto la propria responsabilità personale il 

sottoscritto rappresentante legale dell’Ente richiedente il 

finanziamento  

   

DICHIARA  

   
che le informazioni contenute nella presente “Domanda di 

finanziamento” sono autentiche e veritiere e di sottoscrivere 

integralmente le dichiarazioni in essa attestati.  

   

   

Data        Firma del dichiarante  

   

____________      _____________________  
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Data        Firma del dichiarante  

   

____________      _____________________  

  

  

  

  

  

  
  

Allegato A – Parte III  

  

Scheda di progetto   

  
 

1.Dati Associazione  

  

Denominazione Ente   _________________  

Codice Fiscale: ______________________  

  

  

2. Titolo del progetto ____________________________ 

  

  
3. Altre Articolazioni Regionali di Reti associative coinvolte 

nella realizzazione del progetto:   

denominazione  Codice 

fiscale  

Ruolo/attività svolta  

      

      

      

  
4. Altri Enti del Terzo Settore coinvolti nella realizzazione del 

progetto:   

denominazione  Codice 

fiscale  
Ruolo/attività svolta  

      

      

      

  

5. Collaborazioni con Istituzioni pubbliche   

  

  denominazione  Ruolo/attività svolta  Tipologia 

(accordo, 

protocollo, 

convenzione, 

ecc...)  

      

      

      

  
6. Ambito territoriale di riferimento: indicare le Province 

interessate dal progetto (almeno 3) 

 

________________________________________________________________

_______________________________________________________________ 
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Allegato A – Parte III  

  

Scheda di progetto   

  
 

1.Dati Associazione  

  

Denominazione Ente   _________________  

Codice Fiscale: ______________________  

  

  

2. Titolo del progetto ____________________________ 

  

  
3. Altre Articolazioni Regionali di Reti associative coinvolte 

nella realizzazione del progetto:   

denominazione  Codice 

fiscale  

Ruolo/attività svolta  

      

      

      

  
4. Altri Enti del Terzo Settore coinvolti nella realizzazione del 

progetto:   

denominazione  Codice 

fiscale  
Ruolo/attività svolta  

      

      

      

  

5. Collaborazioni con Istituzioni pubbliche   

  

  denominazione  Ruolo/attività svolta  Tipologia 

(accordo, 

protocollo, 

convenzione, 

ecc...)  

      

      

      

  
6. Ambito territoriale di riferimento: indicare le Province 

interessate dal progetto (almeno 3) 

 

________________________________________________________________

_______________________________________________________________ 

 

 

 

6.1 Il progetto prevede lo svolgimento di attività in aree 

interne/montane?  

□ SI __    

□ NO  __ 

 

6.2. Se sì indicare i Comuni interessati 

________________________________________________________________

_______________________________________________________________ 

 

 

 

 7. Analisi di contesto del progetto (massimo 3000 caratteri)  

 

 ________________________________________________________________
_______________________________________________________________ 

 

  

 8. Obiettivi specifici in relazione agli obiettivi definiti dal 
bando (paragrafo 2 , lett. da a) a d del bando): 

 

❑ attività sociali, sportive e culturali alle quali possano 

partecipare in forma gratuita anche persone in condizioni di 

difficoltà socioeconomica, in particolare i minori d’età, 

individuate in accordo con gli enti locali, al fine di 

contrastare fenomeni di svantaggio ed esclusione sociale;  

❑ azioni di animazione della comunità che in particolare sappiano 

promuovere e valorizzare le relazioni fra generazioni e il 

dialogo interculturale quali fattori di coesione e inclusione 

sociale;  

❑ attività di sviluppo e rafforzamento del volontariato, della 

cittadinanza attiva, della legalità e della sostenibilità 

ambientale, in particolare attraverso il coinvolgimento delle 

giovani generazioni;  

❑ attività di sviluppo delle risorse umane e qualificazione delle 

competenze delle articolazioni associative;  

 
_____________________________________________________________

_____________________________________________________________ 

_____________________________________________________________

_____________________________________________________________ 

 

  

  
9. Articolazione del progetto e azioni da realizzare (massimo 

5000 caratteri)  
_______________________________________________________________

_______________________________________________________________ 

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________ 
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6.1 Il progetto prevede lo svolgimento di attività in aree 

interne/montane?  

□ SI __    

□ NO  __ 

 

6.2. Se sì indicare i Comuni interessati 

________________________________________________________________

_______________________________________________________________ 

 

 

 

 7. Analisi di contesto del progetto (massimo 3000 caratteri)  

 

 ________________________________________________________________
_______________________________________________________________ 

 

  

 8. Obiettivi specifici in relazione agli obiettivi definiti dal 
bando (paragrafo 2 , lett. da a) a d del bando): 

 

❑ attività sociali, sportive e culturali alle quali possano 

partecipare in forma gratuita anche persone in condizioni di 

difficoltà socioeconomica, in particolare i minori d’età, 

individuate in accordo con gli enti locali, al fine di 

contrastare fenomeni di svantaggio ed esclusione sociale;  

❑ azioni di animazione della comunità che in particolare sappiano 

promuovere e valorizzare le relazioni fra generazioni e il 

dialogo interculturale quali fattori di coesione e inclusione 

sociale;  

❑ attività di sviluppo e rafforzamento del volontariato, della 

cittadinanza attiva, della legalità e della sostenibilità 

ambientale, in particolare attraverso il coinvolgimento delle 

giovani generazioni;  

❑ attività di sviluppo delle risorse umane e qualificazione delle 

competenze delle articolazioni associative;  

 
_____________________________________________________________

_____________________________________________________________ 

_____________________________________________________________

_____________________________________________________________ 

 

  

  
9. Articolazione del progetto e azioni da realizzare (massimo 

5000 caratteri)  
_______________________________________________________________

_______________________________________________________________ 

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________ 

 

 

10. Destinatari che si prevede di coinvolgere o raggiungere, 

indicando la tipologia: fascia d’età, tipo di fragilità, ruolo 

all’interno dell’associazione (se azioni di sistema) e il numero:  

  
_______________________________________________________________

_______________________________________________________________ 

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________ 

 

11. Metodologie e strumenti per il coinvolgimento e l’attivazione 

dei beneficiari finali  

 _______________________________________________________________
_______________________________________________________________ 

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________ 

 

12. Risorse umane impiegate nel progetto: indicare il numero e la 

tipologia eventuale di volontari, soci e operatori retribuiti 

coinvolti nelle attività progettuali  

 
_______________________________________________________________

_______________________________________________________________ 

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________ 

 

  
13. Risorse strumentali impiegate nel progetto: indicare i 

luoghi/sedi in cui verranno svolte le attività e descrivere la 

tipologia e attrezzature e beni materiali che si prevede di 

utilizzare   

  
_______________________________________________________________

_______________________________________________________________ 

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________ 

 
 

  
14. Risultati attesi, impatto previsto e sistema di monitoraggio 

(massimo 3000 caratteri)   

  
_______________________________________________________________

_______________________________________________________________ 

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________ 

  

  
15. Tempi di realizzazione del progetto. Cronoprogramma con 

indicazione delle date di inizio e fine singole Azioni (con rif. 

a quanto elencato al punto 9): inserire una X per ogni mese di 
svolgimento di ogni attività elencata.  
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10. Destinatari che si prevede di coinvolgere o raggiungere, 

indicando la tipologia: fascia d’età, tipo di fragilità, ruolo 

all’interno dell’associazione (se azioni di sistema) e il numero:  

  
_______________________________________________________________

_______________________________________________________________ 

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________ 

 

11. Metodologie e strumenti per il coinvolgimento e l’attivazione 

dei beneficiari finali  

 _______________________________________________________________
_______________________________________________________________ 

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________ 

 

12. Risorse umane impiegate nel progetto: indicare il numero e la 

tipologia eventuale di volontari, soci e operatori retribuiti 

coinvolti nelle attività progettuali  

 
_______________________________________________________________

_______________________________________________________________ 

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________ 

 

  
13. Risorse strumentali impiegate nel progetto: indicare i 

luoghi/sedi in cui verranno svolte le attività e descrivere la 

tipologia e attrezzature e beni materiali che si prevede di 

utilizzare   

  
_______________________________________________________________

_______________________________________________________________ 

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________ 

 
 

  
14. Risultati attesi, impatto previsto e sistema di monitoraggio 

(massimo 3000 caratteri)   

  
_______________________________________________________________

_______________________________________________________________ 

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________ 

  

  
15. Tempi di realizzazione del progetto. Cronoprogramma con 

indicazione delle date di inizio e fine singole Azioni (con rif. 

a quanto elencato al punto 9): inserire una X per ogni mese di 
svolgimento di ogni attività elencata.  

  

Anno 2025 2026 

Mese  lug ago 
set

t 
ott nov dic gen feb mar Apr mag giu lug ago set ott nov dic 

Azione                                  

1                                  

2                                  

3                                  

4                                  

n                   

n                   

  

16. Piano economico   

  

N. COSTI PREVISTI                                     

  

 Euro  

1 Spese generali: progettazione, segreteria, amministrazione, 

rendicontazione. Max 7% del totale del costo del progetto.   
Indicare singolarmente ogni voce di dettaglio 

__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________

_________________________________  

  

2 Spese di personale adibito alle attività progettuali  
Indicare singolarmente ogni voce di dettaglio  
__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________  

  

  

3 Spese per acquisto attrezzature, materiale di consumo, 

beni strumentali, piccoli arredi, ecc. (costo unitario 
ammissibile entro il limite di 516,46 euro)   
Indicare singolarmente ogni voce di dettaglio   
__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________  

  

  

4 Spese per acquisto servizi.   

Indicare singolarmente ogni voce di dettaglio   
__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________
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Anno 2025 2026 

Mese  lug ago 
set

t 
ott nov dic gen feb mar Apr mag giu lug ago set ott nov dic 

Azione                                  

1                                  

2                                  

3                                  

4                                  

n                   

n                   

  

16. Piano economico   

  

N. COSTI PREVISTI                                     

  

 Euro  

1 Spese generali: progettazione, segreteria, amministrazione, 

rendicontazione. Max 7% del totale del costo del progetto.   
Indicare singolarmente ogni voce di dettaglio 

__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________

_________________________________  

  

2 Spese di personale adibito alle attività progettuali  
Indicare singolarmente ogni voce di dettaglio  
__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________  

  

  

3 Spese per acquisto attrezzature, materiale di consumo, 

beni strumentali, piccoli arredi, ecc. (costo unitario 
ammissibile entro il limite di 516,46 euro)   
Indicare singolarmente ogni voce di dettaglio   
__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________  

  

  

4 Spese per acquisto servizi.   

Indicare singolarmente ogni voce di dettaglio   
__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________

  

__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________  

  

5 Spese per attività di formazione, promozionali e 

divulgative.   

Indicare singolarmente ogni voce di dettaglio   
__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________  
  

  

6 Rimborsi spese volontari(nei limiti di cui all’art. 17, comma 

4, D.Lgs. n. 117/2017).   
Indicare singolarmente ogni voce di dettaglio  
__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________  
  

  

7 Spese per prodotti assicurativi.     

8 Spese di gestione immobili (ad es. utenze, affitti, 

ecc.).   
Indicare singolarmente ogni voce di dettaglio   
__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________  
  

  

9 Spese di manutenzione ordinaria strettamente necessarie 
allo svolgimento dell’attività. Max 10% del costo totale 

del progetto   
Indicare singolarmente ogni voce di dettaglio   
__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________  
  

  

10 Altre voci di costo.   

Indicare singolarmente ogni voce di dettaglio  
__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________  
  

  

 
Costo totale del progetto     

  

  

 ENTRATE PREVISTE   
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__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________  

  

5 Spese per attività di formazione, promozionali e 

divulgative.   

Indicare singolarmente ogni voce di dettaglio   
__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________  
  

  

6 Rimborsi spese volontari(nei limiti di cui all’art. 17, comma 

4, D.Lgs. n. 117/2017).   
Indicare singolarmente ogni voce di dettaglio  
__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________  
  

  

7 Spese per prodotti assicurativi.     

8 Spese di gestione immobili (ad es. utenze, affitti, 

ecc.).   
Indicare singolarmente ogni voce di dettaglio   
__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________  
  

  

9 Spese di manutenzione ordinaria strettamente necessarie 
allo svolgimento dell’attività. Max 10% del costo totale 

del progetto   
Indicare singolarmente ogni voce di dettaglio   
__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________  
  

  

10 Altre voci di costo.   

Indicare singolarmente ogni voce di dettaglio  
__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________  
  

  

 
Costo totale del progetto     

  

  

 ENTRATE PREVISTE   

  
1. Finanziamento regionale richiesto (max 80% costo complessivo 

del progetto) _________________   

  
2. Quota di co-finanziamento a carico dell’Ente proponente 

 

3. Quota di finanziamento a carico di altri soggetti (indicare 

quali................................) 
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1. Finanziamento regionale richiesto (max 80% costo complessivo 

del progetto) _________________   

  
2. Quota di co-finanziamento a carico dell’Ente proponente 

 

3. Quota di finanziamento a carico di altri soggetti (indicare 

quali................................) 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 GIUGNO 2025, N. 1055

Avviso pubblico per la presentazione delle domande di accesso ai contributi per l'acquisto di presidi per la
 prevenzione dei danni da fauna alle attività agricole e di itticoltura ai sensi dell'art. 17 della L.R. n. 8/1994 - anno
 2025

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
Viste:
-  la Legge 11 febbraio 1992, n. 157 "Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo

 venatorio" e successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare l’art. 26 in base al quale, per far fronte ai danni
 arrecati alle produzioni agricole ed alle opere approntate sui terreni coltivati e a pascolo dalla fauna selvatica, è
 costituito a cura delle Regioni un fondo destinato alla prevenzione e all’indennizzo dei danni medesimi, il cui
 funzionamento deve essere regolato con apposite disposizioni;

-  la Legge Regionale 15 febbraio 1994, n. 8 “Disposizioni per la protezione della fauna selvatica e per l’esercizio
 dell’attività venatoria” e successive modifiche e integrazioni;

Visto altresì l'art. 17 della Legge Regionale n. 8/1994, che al comma 2 prevede che la Regione possa concedere, tra
 l’altro, contributi per interventi di prevenzione per danni arrecati dalla fauna limitatamente alle specie e nei territori di
 seguito indicati:

-  specie cacciabili di cui all’art. 18 della legge statale, all’interno delle zone di protezione di cui all'art. 19 della
 citata Legge Regionale n. 8/1994, nei parchi e nelle riserve naturali regionali, nonché nelle aree contigue ai parchi dove
 non è consentito l’esercizio venatorio;

-  specie protette o specie il cui prelievo venatorio sia vietato, anche temporaneamente, per ragioni di pubblico
 interesse, nell’intero territorio agro-silvo-pastorale;

Richiamati:
-  il Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea ed in particolare gli artt. 107 e 108 del Capo 1, sez. 2 relativo

 agli aiuti concessi dagli Stati membri;
-  gli Orientamenti dell'Unione Europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali

 (2022/C 485/01);
-  gli Orientamenti dell'Unione Europea per gli aiuti di Stato nel settore della pesca e dell’acquacoltura (2023/C

 107/01);
-  il Regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 (come modificato, da ultimo, dal

 Regolamento n. 3118/2024 del 10 dicembre 2024) relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
 funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo, che disciplina l'assetto di incentivazione e
 di sostegno finanziario esclusivamente in favore delle imprese attive nella produzione primaria di prodotti agricoli nel
 limite di euro 50.000,00, quale valore complessivo degli aiuti concedibili ad una medesima impresa nell'arco di tre anni;

-  il Regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione del 27 giugno 2014 (come modificato, da ultimo, dal
 Regolamento n. 2391/2023 del 4 ottobre 2023) relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
 funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis nel settore della pesca e dell’acquacoltura, che disciplina tali
 aiuti esclusivamente in favore delle imprese operanti nel settore della produzione primaria di prodotti della pesca e
 dell’acquacoltura nel limite di euro 40.000,00 quale valore complessivo degli aiuti concedibili ad una medesima
 impresa nell'arco di tre esercizi finanziari;

Richiamata inoltre la propria deliberazione n. 892 del 9 giugno 2025 “L.R. n. 8/1994 e L.R. n. 27/2000 - Criteri per
 la concessione di contributi per sistemi di prevenzione e per danni da fauna alle attività agricole e di itticoltura”
 applicabili fino al 31 dicembre 2029, con la quale sono state recepite le sopracitate modifiche agli “Orientamenti per gli
 aiuti di Stato in agricoltura” nonché al Reg. (UE) n. 1408/2013 e successive modifiche;

Atteso che i suddetti criteri sono stati oggetto di specifica notifica alla Commissione Europea che con Decisione
 S.A. 117187 (2024/N) del 18 febbraio 2025 li ha ritenuti conformi alla disciplina comunitaria in materia di aiuti di stato;

Dato atto, pertanto, che i contributi per interventi di prevenzione ai sensi dell'art. 17 della Legge Regionale n.
 8/1994, possono essere riconosciuti come di seguito indicato:

a)    quanto agli oneri destinati a far fronte alla prevenzione dei danni arrecati da fauna protetta, si applicano le
 condizioni e i criteri definiti nella citata deliberazione n. 892/2025;

b)    quanto agli oneri destinati a far fronte alla prevenzione dei danni arrecati da fauna non protetta ai sensi delle
 disposizioni internazionali e nazionali e da specie cacciabili di cui all’art. 18 della Legge statale per le quali il prelievo
 venatorio sia vietato temporaneamente, vengono erogati in regime de minimis sulla base di quanto previsto dal
 Regolamento (UE) n. 1408/2013 e successive modifiche;
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c)    quanto agli oneri destinati a far fronte alla prevenzione dei danni causati da specie non protette in zone non
 protette ai sensi delle disposizioni internazionali e nazionali e da specie alloctona ed esotica invasiva in quanto non
 oggetto di prelievo venatorio alle imprese operanti nel settore di itticoltura vengono erogati in regime de minimis sulla
 base di quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 717/2014 e successive modifiche;

Visto il Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 "Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione,
 nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto
 2010, n. 136" e successive modifiche ed integrazioni;

Richiamati:
-  il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli

 schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio
 2009, n. 42” e successive modifiche e integrazioni;

-  la Legge Regionale 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna,
 abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”, per quanto applicabile;

-  la Legge Regionale 31 marzo 2025, n. 2 “Disposizioni collegate alla legge regionale di stabilità per il 2025”;
-  la Legge Regionale 31 marzo 2025, n. 3 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2025-2027

 (legge di stabilità regionale 2025)”;
-  la Legge Regionale 31 marzo 2025, n. 4 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;
-  la deliberazione di Giunta regionale n. 470 del 1° aprile 2025 avente ad oggetto “Approvazione del documento

 tecnico di accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-
2027”;

Rilevato che i predetti criteri stabiliscono inoltre che la Regione, nei limiti della disponibilità del bilancio, provvede
 annualmente alla predisposizione di un apposito Avviso pubblico che definisce i criteri e le procedure per l’attuazione
 dell’intervento contributivo di che trattasi;

Ritenuto pertanto di provvedere con il presente atto all’approvazione di uno specifico Avviso pubblico per
 l’erogazione di aiuti per l’acquisto di presidi di prevenzione a protezione delle produzioni vegetali e degli allevamenti
 zootecnici ivi compresi gli allevamenti ittici, nella formulazione di cui all’Allegato 1 parte integrante della presente
 deliberazione;

Richiamati, inoltre, in ordine agli obblighi di trasparenza:
-  il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli

 obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
-  la propria deliberazione n. 110 del 27 gennaio 2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime di

 esercizio provvisorio”;
-  la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Responsabile del Servizio Affari legislativi e Aiuti di stato in

 qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza della Giunta regionale “Direttiva di
 indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n.33 del 2013. Anno 2022”;

Vista la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro
 nella Regione Emilia-Romagna” e successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare l’art. 37, comma 4;

Richiamate infine le proprie deliberazioni:
-  n. 426 del 21 marzo 2022 “Riorganizzazione dell’Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione

 del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori generali e ai Direttori di Agenzia”;
-  n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti organizzativi della giunta regionale. Provvedimenti di

 potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
-  n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'ente e gestione del

 personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;
-  n. 2378 del 23 dicembre 2024 “Esercizio provvisorio. Proroga di termini organizzativi”;
-  n. 608 del 22 aprile 2025 “Proroga incarichi di direzione generale e di agenzia in attesa della conclusione del

 processo di costituzione dell'elenco dei candidati idonei per ricoprire incarichi e riorganizzazione”;
Viste infine le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13

 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il
 sistema dei controlli interni predisposte in attuazione della deliberazione n. 468/2017, ora sostituita dalla citata
 deliberazione n. 2376/2024;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Dato atto altresì dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Caccia e Pesca, Rapporti con la UE, Alessio Mammi;

A voti unanimi e palesi
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delibera
1.  di approvare uno specifico Avviso pubblico per la presentazione delle domande di accesso ai contributi per

 l’acquisto di presidi di prevenzione per la protezione dei danni da fauna alle attività agricole e di itticoltura, come
 previsto dall’art. 26 della Legge statale n. 157/1992 e recepito dall’art. 17 della Legge Regionale n. 8/1994, nella
 formulazione di cui all’Allegato 1 parte integrante della presente deliberazione;

2.  di destinare all’attuazione dell’Avviso pubblico di cui al presente atto le risorse pari ad euro 350.000,00 stanziate
 sul capitolo U78073 “Contributi in capitale a altre imprese per interventi di prevenzione danni arrecati dalla fauna
 selvatica alle produzioni agricole ed alle opere approntate sui terreni coltivati e a pascolo (art.17 L.R. 15 febbraio 1994,
 n.8)” del bilancio finanziario gestionale regionale 2025-2027 – anno di previsione 2026;

3.  di dare atto che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione contemplati dal comma 1,
 dell’art. 26, del D.Lgs. n. 33/2013 e successive modifiche e integrazioni e dalle disposizioni regionali di attuazione;

4.  di disporre la pubblicazione in forma integrale del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
Romagna Telematico, dando atto che il Settore Attività faunistico-venatorie, pesca e acquacoltura provvederà a darne la
 più ampia diffusione anche attraverso il portale ER Agricoltura e pesca.

AVVISO PUBBLICO PER LA RICHIESTA DI CONTRIBUTI FINALIZZATI ALLA 

REALIZZAZIONE DI PRESIDI DI PREVENZIONE DEI DANNI DA FAUNA ALLE 

ATTIVITA’ AGRICOLE E DI ITTICOLTURA  

 

1. OBIETTIVI 

La Regione Emilia-Romagna intende concedere contributi previsti dall'art. 17 della L.R. n. 

8/1994 alle imprese attive nel settore della produzione agricola primaria e nell’itticoltura, al 

fine di prevenire danni arrecati dalla fauna appartenente a specie protette, o da specie il cui 

prelievo venatorio sia vietato anche temporaneamente per ragioni di pubblico interesse quali 

le ordinanze sindacali, su tutto il territorio regionale, o da specie cacciabili nelle Oasi di 

protezione, nelle Zone di Ripopolamento e Cattura, nei Centri Pubblici di Produzione della 

Fauna Selvatica, nelle Zone di Rifugio, sulle superfici oggetto di provvedimenti limitativi ai 

sensi dell’art. 51 della L.R. n. 8/1994, nei Parchi e nelle Riserve regionali e nelle aree 

contigue ai Parchi precluse all’esercizio venatorio. 

Detti contributi, in base alla specie e agli Istituti faunistici a cui è destinato l’intervento di 

prevenzione, sono suddivisi nelle seguenti tre tipologie: 

- contributi per interventi volti alla prevenzione dei danni alle produzioni agricole da 

specie protette, erogati secondo le condizioni e i criteri previsti dalla deliberazione di 

Giunta regionale n. 892/2025, che definisce uno specifico regime di aiuti in attuazione 

della Decisione SA.117187-2024/N della Commissione Europea, secondo quanto 

previsto dagli Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori 

agricolo e forestale e nel settore della pesca e acquacoltura, regime efficace fino al 31 

dicembre 2029; 

Per “specie protette” si intendono:  

• le specie protette indicate dalle disposizioni comunitarie, ed in particolare dalle 

Direttive 2009/147/CE sulla conservazione degli uccelli selvatici, 92/43/CEE 

relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, della flora e della 

fauna selvatica e quelle indicate dalla Legge n.157/1992 all’art. 2, comma 1; 

• le specie di fauna viventi stabilmente nei Parchi Regionali ivi comprese le aree 

contigue nelle quali è precluso l’esercizio dell’attività venatoria e nelle Riserve 

Naturali di cui alla Legge n. 394/1991 sulle Aree Protette, così come recepita 

nella Legge regionale n. 6/2005, nonché nelle zone di protezione di cui all’art. 

10, comma 8, lett. a) “Oasi di protezione della fauna”, b) “Zone di Ripopolamento 

e Cattura” limitatamente alle specie non oggetto di ripopolamento e cattura e c) 

“Centri pubblici di produzione della fauna” della Legge n. 157/1992; 

- contributi per interventi volti alla prevenzione dei danni da specie non protette in zone 

non protette ai sensi delle predette disposizioni unionali e nazionali, da specie 

cacciabili di cui all’art. 18 della Legge n. 157/1992 per le quali il prelievo venatorio 

sia vietato temporaneamente, da sconosciuti nel corso dell’attività venatoria, da cani 

agli allevamenti zootecnici, da specie di fauna esotica (alloctona) ed esotica invasiva 

(ai sensi del Regolamento (UE) n. 1143/2014), viventi con popolazioni vitali allo stato 

naturale, sull’intero territorio agrosilvo-pastorale, in quanto non oggetto di prelievo 
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AVVISO PUBBLICO PER LA RICHIESTA DI CONTRIBUTI FINALIZZATI ALLA 

REALIZZAZIONE DI PRESIDI DI PREVENZIONE DEI DANNI DA FAUNA ALLE 

ATTIVITA’ AGRICOLE E DI ITTICOLTURA  

 

1. OBIETTIVI 

La Regione Emilia-Romagna intende concedere contributi previsti dall'art. 17 della L.R. n. 

8/1994 alle imprese attive nel settore della produzione agricola primaria e nell’itticoltura, al 

fine di prevenire danni arrecati dalla fauna appartenente a specie protette, o da specie il cui 

prelievo venatorio sia vietato anche temporaneamente per ragioni di pubblico interesse quali 

le ordinanze sindacali, su tutto il territorio regionale, o da specie cacciabili nelle Oasi di 

protezione, nelle Zone di Ripopolamento e Cattura, nei Centri Pubblici di Produzione della 

Fauna Selvatica, nelle Zone di Rifugio, sulle superfici oggetto di provvedimenti limitativi ai 

sensi dell’art. 51 della L.R. n. 8/1994, nei Parchi e nelle Riserve regionali e nelle aree 

contigue ai Parchi precluse all’esercizio venatorio. 

Detti contributi, in base alla specie e agli Istituti faunistici a cui è destinato l’intervento di 

prevenzione, sono suddivisi nelle seguenti tre tipologie: 

- contributi per interventi volti alla prevenzione dei danni alle produzioni agricole da 

specie protette, erogati secondo le condizioni e i criteri previsti dalla deliberazione di 

Giunta regionale n. 892/2025, che definisce uno specifico regime di aiuti in attuazione 

della Decisione SA.117187-2024/N della Commissione Europea, secondo quanto 

previsto dagli Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori 

agricolo e forestale e nel settore della pesca e acquacoltura, regime efficace fino al 31 

dicembre 2029; 

Per “specie protette” si intendono:  

• le specie protette indicate dalle disposizioni comunitarie, ed in particolare dalle 

Direttive 2009/147/CE sulla conservazione degli uccelli selvatici, 92/43/CEE 

relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, della flora e della 

fauna selvatica e quelle indicate dalla Legge n.157/1992 all’art. 2, comma 1; 

• le specie di fauna viventi stabilmente nei Parchi Regionali ivi comprese le aree 

contigue nelle quali è precluso l’esercizio dell’attività venatoria e nelle Riserve 

Naturali di cui alla Legge n. 394/1991 sulle Aree Protette, così come recepita 

nella Legge regionale n. 6/2005, nonché nelle zone di protezione di cui all’art. 

10, comma 8, lett. a) “Oasi di protezione della fauna”, b) “Zone di Ripopolamento 

e Cattura” limitatamente alle specie non oggetto di ripopolamento e cattura e c) 

“Centri pubblici di produzione della fauna” della Legge n. 157/1992; 

- contributi per interventi volti alla prevenzione dei danni da specie non protette in zone 

non protette ai sensi delle predette disposizioni unionali e nazionali, da specie 

cacciabili di cui all’art. 18 della Legge n. 157/1992 per le quali il prelievo venatorio 

sia vietato temporaneamente, da sconosciuti nel corso dell’attività venatoria, da cani 

agli allevamenti zootecnici, da specie di fauna esotica (alloctona) ed esotica invasiva 

(ai sensi del Regolamento (UE) n. 1143/2014), viventi con popolazioni vitali allo stato 

naturale, sull’intero territorio agrosilvo-pastorale, in quanto non oggetto di prelievo 

venatorio, fatta eccezione per la nutria, erogati  in regime de minimis sulla base di 

quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 1408/2013, e successive modifiche, relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea che regolamenta gli aiuti de minimis nel settore agricolo nel limite massimo 

di euro 50.000 quale valore complessivo di aiuti concedibili ad una impresa unica 

nell’arco di tre anni; 

- contributi per l’acquisto di sistemi di prevenzione dei danni arrecati da specie non 

protette in zone non protette ai sensi delle predette disposizioni unionali e nazionali e 

da specie di fauna esotica (alloctona) ed esotica invasiva (ai sensi del Regolamento 

(UE) n. 1143/2014), viventi con popolazioni vitali allo stato naturale, sull’intero 

territorio agro-silvo-pastorale, in quanto non oggetto di prelievo venatorio in 

applicazione del Regolamento (UE) n. 717/2014, e successive modifiche, relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea che regolamenta gli aiuti de minimis alle imprese operanti nel settore della 

produzione primaria di prodotti dell’itticoltura nel limite massimo di euro 40.000 quale 

valore complessivo di aiuti concedibili ad una medesima impresa nell’arco di tre 

esercizi finanziari. 

Il presente avviso pubblico definisce i criteri e le procedure per l’attuazione dell'intervento 

contributivo e disciplina le modalità per la presentazione delle domande. 

 

2. BENEFICIARI 

Possono richiedere i contributi per la prevenzione dei danni da animali selvatici 

esclusivamente le microimprese, le piccole e medie imprese attive in Emilia-Romagna nella 

produzione primaria di prodotti agricoli e nell’itticoltura di cui all’allegato I del Trattato 

secondo la definizione di cui all’Allegato I del Reg. (UE) n. 2022/2472 della Commissione 

del 14 dicembre 2022 e di cui all’Allegato I  del Reg. (UE) n. 2022/2473 della Commissione 

del 14 dicembre 2022 che rispettano i requisiti di seguito specificati:  

• siano in possesso di partita IVA, fatti salvi i casi di esclusione previsti dalla normativa 

vigente in materia; 

• siano iscritte ai registri della CCIAA, fatti salvi i casi previsti dalla normativa vigente; 

• siano iscritte all'Anagrafe Regionale delle Aziende Agricole di cui al R.R. n. 17/2003, 

con posizione debitamente validata; 

• siano registrate presso l'Azienda U.S.L. competente per territorio se previsto e, in caso 

di allevamento di specie selvatiche, in regola con quanto prescritto dalla specifica 

normativa vigente in materia; 

• dimostrino, attraverso la posizione validata in Anagrafe delle Aziende Agricole, la 

legittima disponibilità dell'azienda nell'ambito della quale agisce l'intervento; 

• non si trovino in stato di insolvenza, fallimento (per i procedimenti ancora pendenti), 

liquidazione coatta, volontaria o giudiziale, concordato preventivo o amministrativo o 

siano sottoposti a procedure concorsuali che possono determinare una delle situazioni 

suddette; 
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venatorio, fatta eccezione per la nutria, erogati  in regime de minimis sulla base di 

quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 1408/2013, e successive modifiche, relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea che regolamenta gli aiuti de minimis nel settore agricolo nel limite massimo 

di euro 50.000 quale valore complessivo di aiuti concedibili ad una impresa unica 

nell’arco di tre anni; 

- contributi per l’acquisto di sistemi di prevenzione dei danni arrecati da specie non 

protette in zone non protette ai sensi delle predette disposizioni unionali e nazionali e 

da specie di fauna esotica (alloctona) ed esotica invasiva (ai sensi del Regolamento 

(UE) n. 1143/2014), viventi con popolazioni vitali allo stato naturale, sull’intero 

territorio agro-silvo-pastorale, in quanto non oggetto di prelievo venatorio in 

applicazione del Regolamento (UE) n. 717/2014, e successive modifiche, relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea che regolamenta gli aiuti de minimis alle imprese operanti nel settore della 

produzione primaria di prodotti dell’itticoltura nel limite massimo di euro 40.000 quale 

valore complessivo di aiuti concedibili ad una medesima impresa nell’arco di tre 

esercizi finanziari. 

Il presente avviso pubblico definisce i criteri e le procedure per l’attuazione dell'intervento 

contributivo e disciplina le modalità per la presentazione delle domande. 

 

2. BENEFICIARI 

Possono richiedere i contributi per la prevenzione dei danni da animali selvatici 

esclusivamente le microimprese, le piccole e medie imprese attive in Emilia-Romagna nella 

produzione primaria di prodotti agricoli e nell’itticoltura di cui all’allegato I del Trattato 

secondo la definizione di cui all’Allegato I del Reg. (UE) n. 2022/2472 della Commissione 

del 14 dicembre 2022 e di cui all’Allegato I  del Reg. (UE) n. 2022/2473 della Commissione 

del 14 dicembre 2022 che rispettano i requisiti di seguito specificati:  

• siano in possesso di partita IVA, fatti salvi i casi di esclusione previsti dalla normativa 

vigente in materia; 

• siano iscritte ai registri della CCIAA, fatti salvi i casi previsti dalla normativa vigente; 

• siano iscritte all'Anagrafe Regionale delle Aziende Agricole di cui al R.R. n. 17/2003, 

con posizione debitamente validata; 

• siano registrate presso l'Azienda U.S.L. competente per territorio se previsto e, in caso 

di allevamento di specie selvatiche, in regola con quanto prescritto dalla specifica 

normativa vigente in materia; 

• dimostrino, attraverso la posizione validata in Anagrafe delle Aziende Agricole, la 

legittima disponibilità dell'azienda nell'ambito della quale agisce l'intervento; 

• non si trovino in stato di insolvenza, fallimento (per i procedimenti ancora pendenti), 

liquidazione coatta, volontaria o giudiziale, concordato preventivo o amministrativo o 

siano sottoposti a procedure concorsuali che possono determinare una delle situazioni 

suddette; 

• siano in regola con i versamenti contributivi, previdenziali e assistenziali; 

• rispettino le condizioni stabilite dai contratti collettivi nazionali e territoriali di lavoro 

per il personale dipendente; 

• non siano soggette a provvedimenti di esclusione in materia di agricoltura; 

• non siano incorse in cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del D. 

Lgs. n. 159/2011; 

• non siano in difficoltà finanziaria ai sensi delle definizioni di cui alla sezione 2.4, punto 

(33) (63), degli Orientamenti (UE) 2022/C 485/01 per il settore agricolo e di cui alla 

sezione 2.5., punto (31), lettera (bb) degli Orientamenti (UE) 2023/C 107/01 per 

l’acquacoltura; 

• non siano destinatarie di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente 

decisione della Commissione europea che dichiara gli aiuti illegittimi e incompatibili con 

il mercato interno (verifica c.d. Deggendhorf).  

Le imprese di itticoltura devono avere come attività prevalente o esclusiva l’acquacoltura 

come definita dall’art. 3 del Dlgs. n. 4/2012 e devono altresì rispettare le norme della Politica 

Comune della Pesca (PCP). A tal fine, non sono ammissibili a contributo le imprese che non 

rispettino le condizioni di cui all’art. 11, paragrafi 1 e 2, del Regolamento (UE) n. 2021/1139. 

Non è ammesso il cumulo con altre forme di aiuto per i costi ammissibili ai sensi del 

presente avviso pubblico. 

 

3. INTERVENTI AMMISSIBILI 

Ai fini del presente avviso pubblico le tipologie degli interventi di prevenzione per danni 

arrecati dalla fauna selvatica sono ammissibili limitatamente alle specie e ai territori di 

seguito indicati: 

- contributi per interventi volti alla prevenzione dei danni da specie protette alle 

produzioni agricole, erogati secondo le condizioni e i criteri previsti dalla deliberazione 

di Giunta regionale n. 892/2025; 

- contributi per interventi volti alla prevenzione dei danni da specie non protette in zone 

non protette ai sensi delle predette disposizioni internazionali e nazionali, da specie 

cacciabili di cui all’art. 18 della Legge n. 157/1992 per le quali il prelievo venatorio 

sia vietato temporaneamente, da sconosciuti nel corso dell’attività venatoria, da cani 

agli allevamenti zootecnici, da specie di fauna esotica (alloctona) ed esotica invasiva 

(ai sensi del Regolamento UE n. 1143/2014), viventi con popolazioni vitali allo stato 

naturale, sull’intero territorio agrosilvo-pastorale, in quanto non oggetto di prelievo 

venatorio, fatta eccezione per la nutria, erogati  in regime de minimis; 

- contributi per l’acquisto di sistemi di prevenzione dei danni arrecati da specie non 

protette in zone non protette ai sensi delle predette disposizioni internazionali e 

nazionali e da specie di fauna esotica (alloctona) ed esotica invasiva (ai sensi del 

Regolamento UE n. 1143/2014), viventi con popolazioni vitali allo stato naturale, 

sull’intero territorio agro-silvo-pastorale, in quanto non oggetto di prelievo venatorio 
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• siano in regola con i versamenti contributivi, previdenziali e assistenziali; 

• rispettino le condizioni stabilite dai contratti collettivi nazionali e territoriali di lavoro 

per il personale dipendente; 

• non siano soggette a provvedimenti di esclusione in materia di agricoltura; 

• non siano incorse in cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del D. 

Lgs. n. 159/2011; 

• non siano in difficoltà finanziaria ai sensi delle definizioni di cui alla sezione 2.4, punto 

(33) (63), degli Orientamenti (UE) 2022/C 485/01 per il settore agricolo e di cui alla 

sezione 2.5., punto (31), lettera (bb) degli Orientamenti (UE) 2023/C 107/01 per 

l’acquacoltura; 

• non siano destinatarie di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente 

decisione della Commissione europea che dichiara gli aiuti illegittimi e incompatibili con 

il mercato interno (verifica c.d. Deggendhorf).  

Le imprese di itticoltura devono avere come attività prevalente o esclusiva l’acquacoltura 

come definita dall’art. 3 del Dlgs. n. 4/2012 e devono altresì rispettare le norme della Politica 

Comune della Pesca (PCP). A tal fine, non sono ammissibili a contributo le imprese che non 

rispettino le condizioni di cui all’art. 11, paragrafi 1 e 2, del Regolamento (UE) n. 2021/1139. 

Non è ammesso il cumulo con altre forme di aiuto per i costi ammissibili ai sensi del 

presente avviso pubblico. 

 

3. INTERVENTI AMMISSIBILI 

Ai fini del presente avviso pubblico le tipologie degli interventi di prevenzione per danni 

arrecati dalla fauna selvatica sono ammissibili limitatamente alle specie e ai territori di 

seguito indicati: 

- contributi per interventi volti alla prevenzione dei danni da specie protette alle 

produzioni agricole, erogati secondo le condizioni e i criteri previsti dalla deliberazione 

di Giunta regionale n. 892/2025; 

- contributi per interventi volti alla prevenzione dei danni da specie non protette in zone 

non protette ai sensi delle predette disposizioni internazionali e nazionali, da specie 

cacciabili di cui all’art. 18 della Legge n. 157/1992 per le quali il prelievo venatorio 

sia vietato temporaneamente, da sconosciuti nel corso dell’attività venatoria, da cani 

agli allevamenti zootecnici, da specie di fauna esotica (alloctona) ed esotica invasiva 

(ai sensi del Regolamento UE n. 1143/2014), viventi con popolazioni vitali allo stato 

naturale, sull’intero territorio agrosilvo-pastorale, in quanto non oggetto di prelievo 

venatorio, fatta eccezione per la nutria, erogati  in regime de minimis; 

- contributi per l’acquisto di sistemi di prevenzione dei danni arrecati da specie non 

protette in zone non protette ai sensi delle predette disposizioni internazionali e 

nazionali e da specie di fauna esotica (alloctona) ed esotica invasiva (ai sensi del 

Regolamento UE n. 1143/2014), viventi con popolazioni vitali allo stato naturale, 

sull’intero territorio agro-silvo-pastorale, in quanto non oggetto di prelievo venatorio 

in applicazione del Regolamento (UE) n. 717/2014, e successive modifiche, relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea che regolamenta gli aiuti de minimis alle imprese operanti nel settore della 

produzione primaria di prodotti dell’itticoltura. 

Sono escluse dal contributo le imprese che hanno beneficiato di contributi pubblici per 

analoghi interventi di prevenzione sulle medesime superfici (particelle catastali). 

Sono ammissibili le seguenti tipologie di intervento: 

• Creazione di protezioni fisiche con recinzioni perimetrali, recinzioni individuali in rete 

metallica o shelter in materiale plastico, reti anti-uccello; 

• Protezione elettrica a bassa intensità; 

• Protezione acustica con strumenti ad emissione di onde sonore, di suoni o di ultrasuoni, 

apparecchi radio; 

• Protezioni visive con sagome di predatori anche tridimensionali e gonfiabili, nastri 

olografici, palloni predator; 

• Cani da guardiania. 

È comunque previsto il finanziamento di nuovi materiali atti ad ottimizzare dotazioni già 

presenti in azienda e per la eventuale manutenzione di recinzioni e protezioni fisiche già poste 

in opera in azienda. 

La descrizione e le caratteristiche tecniche dei presidi finanziabili, nonché la spesa massima 

ammessa per l’acquisto sono riportati nell'Allegato A al presente avviso pubblico.  

In caso di acquisto di presidi di prevenzione per danni da canidi l’allevatore potrà richiedere 

assistenza secondo quanto previsto dalla deliberazione di Giunta regionale n. 44 del 20 

gennaio 2025, contenente avviso pubblico per l’intervento SRH01 finalizzato all’erogazione 

di servizi di consulenza ai sensi del Reg. (UE) n. 2021/2115 - COPSR 2023-2027.  

 

4. OBBLIGHI E VINCOLI 

L’impresa beneficiaria, pena la revoca dell’aiuto, anche se già erogato, deve: 

• concludere l’acquisto ed il pagamento del presidio di prevenzione ammesso al contributo 

entro e non oltre il 15 aprile 2026;  

• per un periodo vincolativo di cinque anni decorrenti dalla data di pagamento a saldo dei 

contributi, mantenere in condizioni di efficienza il presidio finanziato che non deve 

comunque essere distolto dalla sua destinazione d’uso. È consentito l’utilizzo dei presidi 

in appezzamenti diversi a seconda delle esigenze colturali purché ricadenti nella 

medesima azienda. Per i presidi volti alla prevenzione da specie cacciabili, è consentito 

lo spostamento purché nella medesima zona di protezione che ha determinato 

l’assegnazione del punteggio per l’ammissione in graduatoria; 

• mantenere in condizioni di benessere i cani affidati, provvedere alla copertura 

assicurativa di responsabilità civile e per danni a terzi, provvedere all’iscrizione 

all’anagrafe canina o al passaggio di proprietà nonché alle spese sanitarie necessarie al 

benessere animale nel rispetto della normativa in vigore, impegnarsi a limitare 

qualunque disturbo questi possano arrecare a terzi, installare in prossimità degli accessi 

aziendali adeguati cartelli informativi finalizzati ad allertare passanti ed escursionisti 

della presenza di cani da lavoro e comunicare eventuali decessi alla Regione; 

• rispettare le normative vigenti in materia edilizia applicabili per la realizzazione delle 
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in applicazione del Regolamento (UE) n. 717/2014, e successive modifiche, relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea che regolamenta gli aiuti de minimis alle imprese operanti nel settore della 

produzione primaria di prodotti dell’itticoltura. 

Sono escluse dal contributo le imprese che hanno beneficiato di contributi pubblici per 

analoghi interventi di prevenzione sulle medesime superfici (particelle catastali). 

Sono ammissibili le seguenti tipologie di intervento: 

• Creazione di protezioni fisiche con recinzioni perimetrali, recinzioni individuali in rete 

metallica o shelter in materiale plastico, reti anti-uccello; 

• Protezione elettrica a bassa intensità; 

• Protezione acustica con strumenti ad emissione di onde sonore, di suoni o di ultrasuoni, 

apparecchi radio; 

• Protezioni visive con sagome di predatori anche tridimensionali e gonfiabili, nastri 

olografici, palloni predator; 

• Cani da guardiania. 

È comunque previsto il finanziamento di nuovi materiali atti ad ottimizzare dotazioni già 

presenti in azienda e per la eventuale manutenzione di recinzioni e protezioni fisiche già poste 

in opera in azienda. 

La descrizione e le caratteristiche tecniche dei presidi finanziabili, nonché la spesa massima 

ammessa per l’acquisto sono riportati nell'Allegato A al presente avviso pubblico.  

In caso di acquisto di presidi di prevenzione per danni da canidi l’allevatore potrà richiedere 

assistenza secondo quanto previsto dalla deliberazione di Giunta regionale n. 44 del 20 

gennaio 2025, contenente avviso pubblico per l’intervento SRH01 finalizzato all’erogazione 

di servizi di consulenza ai sensi del Reg. (UE) n. 2021/2115 - COPSR 2023-2027.  

 

4. OBBLIGHI E VINCOLI 

L’impresa beneficiaria, pena la revoca dell’aiuto, anche se già erogato, deve: 

• concludere l’acquisto ed il pagamento del presidio di prevenzione ammesso al contributo 

entro e non oltre il 15 aprile 2026;  

• per un periodo vincolativo di cinque anni decorrenti dalla data di pagamento a saldo dei 

contributi, mantenere in condizioni di efficienza il presidio finanziato che non deve 

comunque essere distolto dalla sua destinazione d’uso. È consentito l’utilizzo dei presidi 

in appezzamenti diversi a seconda delle esigenze colturali purché ricadenti nella 

medesima azienda. Per i presidi volti alla prevenzione da specie cacciabili, è consentito 

lo spostamento purché nella medesima zona di protezione che ha determinato 

l’assegnazione del punteggio per l’ammissione in graduatoria; 

• mantenere in condizioni di benessere i cani affidati, provvedere alla copertura 

assicurativa di responsabilità civile e per danni a terzi, provvedere all’iscrizione 

all’anagrafe canina o al passaggio di proprietà nonché alle spese sanitarie necessarie al 

benessere animale nel rispetto della normativa in vigore, impegnarsi a limitare 

qualunque disturbo questi possano arrecare a terzi, installare in prossimità degli accessi 

aziendali adeguati cartelli informativi finalizzati ad allertare passanti ed escursionisti 

della presenza di cani da lavoro e comunicare eventuali decessi alla Regione; 

• rispettare le normative vigenti in materia edilizia applicabili per la realizzazione delle 

recinzioni di tipo fisso, nonché le eventuali normative di settore se previste (es. 

Autorizzazione Paesaggistica, Nulla Osta dell’Ente Parco, Valutazione d’Incidenza). 

Informazioni relative alle zone soggette a tutela sono reperibili sito 

http://territorio.regione.emilia-romagna.it/paesaggio mentre la cartografia relativa alla 

tavola di tutela paesaggistica è consultabile sul sito https://servizi.moka.regione.emilia- 

romagna.it/mokaApp/apps/PTPR93/index.html; 

• rispettare quanto comunicato in sede di domanda relativamente ai periodi di messa in 

opera e di attivazione del presidio o dei presidi richiesti; 

• rendersi disponibile a sopralluoghi e interviste anche telefoniche volte a verificare 

l’efficacia delle soluzioni adottate nel corso del periodo vincolativo da parte di personale 

autorizzato dalla Regione; 

• comunicare al Settore Agricoltura, Caccia e Pesca territorialmente competente, entro 30 

giorni dal suo verificarsi, ogni circostanza che determini modifiche alle condizioni del 

presidio oggetto dell’aiuto ed ogni altra variazione riferita al beneficiario. 

 

5. DOTAZIONE FINANZIARIA, AMMISSIBILITÀ DELLE SPESE, ENTITÀ E 

LIMITI DELL'AIUTO REGIONALE 

Al finanziamento delle domande ammesse è destinata la somma di euro 350.000,00 stanziata 

sul capitolo U78073 “Contributi in capitale a altre imprese per interventi di prevenzione 

danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole ed alle opere approntate su terreni 

coltivati e a pascolo (art. 17 L.R. 15 febbraio 1994, n. 8)” del bilancio finanziario gestionale 

regionale 2025-2027, anno di previsione 2026. 

La spesa massima ammissibile per ogni singola impresa agricola e/o zootecnica a copertura 

dell'acquisto dei presidi di prevenzione è di euro 3.000,00 mentre la spesa minima è definita 

in euro 300,00. 

La spesa massima ammissibile per ogni singola impresa di itticoltura a copertura dell'acquisto 

dei presidi di prevenzione è di euro 5.000,00 mentre la spesa minima è definita in euro 

300,00.  

Non saranno considerate ammissibili: 

- interventi di mera sostituzione; 

- interventi realizzati antecedentemente alla data di presentazione della domanda. 

Sono inoltre escluse le seguenti categorie di spesa: 

- acquisto di dispositivi di prevenzione usati; 

- costi di messa in opera; 

- spese tecniche (onorari di professionisti consulenti); 

- spese di noleggio attrezzature; 

- spese diverse dal mero acquisto di cani da guardiania, quali spese veterinarie, di 

addestramento o assicurative; 

- oneri finanziari di qualsiasi natura sostenuti dai beneficiari per il finanziamento 

dell’investimento; 

- IVA ed altre imposte e tasse. 

L’aiuto finanziario sarà concesso sotto forma di contributi in conto capitale e l’intensità 

massima può corrispondere al 100% delle spese sostenute, nel limite massimo della spesa 
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recinzioni di tipo fisso, nonché le eventuali normative di settore se previste (es. 

Autorizzazione Paesaggistica, Nulla Osta dell’Ente Parco, Valutazione d’Incidenza). 

Informazioni relative alle zone soggette a tutela sono reperibili sito 

http://territorio.regione.emilia-romagna.it/paesaggio mentre la cartografia relativa alla 

tavola di tutela paesaggistica è consultabile sul sito https://servizi.moka.regione.emilia- 

romagna.it/mokaApp/apps/PTPR93/index.html; 

• rispettare quanto comunicato in sede di domanda relativamente ai periodi di messa in 

opera e di attivazione del presidio o dei presidi richiesti; 

• rendersi disponibile a sopralluoghi e interviste anche telefoniche volte a verificare 

l’efficacia delle soluzioni adottate nel corso del periodo vincolativo da parte di personale 

autorizzato dalla Regione; 

• comunicare al Settore Agricoltura, Caccia e Pesca territorialmente competente, entro 30 

giorni dal suo verificarsi, ogni circostanza che determini modifiche alle condizioni del 

presidio oggetto dell’aiuto ed ogni altra variazione riferita al beneficiario. 

 

5. DOTAZIONE FINANZIARIA, AMMISSIBILITÀ DELLE SPESE, ENTITÀ E 

LIMITI DELL'AIUTO REGIONALE 

Al finanziamento delle domande ammesse è destinata la somma di euro 350.000,00 stanziata 

sul capitolo U78073 “Contributi in capitale a altre imprese per interventi di prevenzione 

danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole ed alle opere approntate su terreni 

coltivati e a pascolo (art. 17 L.R. 15 febbraio 1994, n. 8)” del bilancio finanziario gestionale 

regionale 2025-2027, anno di previsione 2026. 

La spesa massima ammissibile per ogni singola impresa agricola e/o zootecnica a copertura 

dell'acquisto dei presidi di prevenzione è di euro 3.000,00 mentre la spesa minima è definita 

in euro 300,00. 

La spesa massima ammissibile per ogni singola impresa di itticoltura a copertura dell'acquisto 

dei presidi di prevenzione è di euro 5.000,00 mentre la spesa minima è definita in euro 

300,00.  

Non saranno considerate ammissibili: 

- interventi di mera sostituzione; 

- interventi realizzati antecedentemente alla data di presentazione della domanda. 

Sono inoltre escluse le seguenti categorie di spesa: 

- acquisto di dispositivi di prevenzione usati; 

- costi di messa in opera; 

- spese tecniche (onorari di professionisti consulenti); 

- spese di noleggio attrezzature; 

- spese diverse dal mero acquisto di cani da guardiania, quali spese veterinarie, di 

addestramento o assicurative; 

- oneri finanziari di qualsiasi natura sostenuti dai beneficiari per il finanziamento 

dell’investimento; 

- IVA ed altre imposte e tasse. 

L’aiuto finanziario sarà concesso sotto forma di contributi in conto capitale e l’intensità 

massima può corrispondere al 100% delle spese sostenute, nel limite massimo della spesa 

ammissibile corrispondente ad euro 3.000,00 per ogni singola impresa agricola e/o 

zootecnica e ad euro 5.000,00 per ogni singola impresa di itticoltura. 

Per l’acquisto di sistemi di prevenzione per danni da specie non protette, ai sensi delle 

definizioni di cui al punto 1. secondo alinea, l’importo massimo dell’aiuto non può in ogni 

caso determinare il superamento del massimale complessivo di contributi erogabili in regime 

de minimis al singolo imprenditore, pari ad euro 50.000,00 calcolato quale valore 

complessivo degli aiuti concedibili ed erogabili in regime de minimis ad una medesima 

impresa nell'arco di tre anni, indipendentemente dalla forma degli aiuti o dall’obiettivo da 

essi perseguito. 

Per l’acquisto di sistemi di prevenzione per danni da specie non protette, ai sensi delle 

definizioni di cui al punto 1.terza alinea, l’importo massimo dell’aiuto non può in ogni caso 

determinare il superamento del massimale complessivo di contributi erogabili in regime de 

minimis al singolo imprenditore, pari ad euro 40.000,00 calcolato quale valore complessivo 

degli aiuti concedibili ed erogabili in regime de minimis ad una medesima impresa nell'arco 

di tre esercizi finanziari, indipendentemente dalla forma degli aiuti o dall’obiettivo da essi 

perseguito. 

 

6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DA PARTE DELLE IMPRESE 

L’istanza, in carta semplice, compilata in ogni sua parte e sottoscritta dal soggetto richiedente, 

deve essere presentata al Settore Agricoltura, Caccia e Pesca regionale con sede nel territorio 

nel quale si effettua l’investimento di prevenzione ovvero la parte prevalente dello stesso. 

Le istanze, redatte secondo il fac-simile di cui all'Allegato B al presente avviso pubblico, 

devono pervenire ai sopracitati Settori esclusivamente agli indirizzi di cui all’Allegato C 

a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso e fino all’ 8 agosto 2025 con le 

seguenti modalità alternative: 

• mediante consegna a mano al Settore territoriale di riferimento entro le ore 12 del 

giorno 8 agosto 2025;  

• tramite posta unicamente a mezzo raccomandata A.R.; 

• mediante posta certificata da un indirizzo di posta certificata del beneficiario. 

In caso di trasmissione per mezzo raccomandata AR per la verifica del rispetto del termine 

ultimo farà fede la data del timbro postale di spedizione. 

L'istanza deve essere corredata da copia fotostatica di un documento di identità valido del 

sottoscrittore. 

La mancata presentazione della domanda completa di tutte le informazioni richieste 

entro il termine perentorio sopra previsto e agli indirizzi di cui all’Allegato C comporta 

l’impossibilità di accesso agli aiuti del presente avviso pubblico. 

Al fine di svolgere i necessari controlli previsti dall’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 “Codice 

delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 

documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, 

come precisato nella circolare del Responsabile del Servizio Competitività delle imprese 

agricole ed agroalimentari con nota n. prot. PG.2018.0557557 del 31 agosto 2018, dovranno 

risultare debitamente inserite nel Fascicolo Anagrafico aziendale le dichiarazioni sostitutive 

del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura, 
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ammissibile corrispondente ad euro 3.000,00 per ogni singola impresa agricola e/o 

zootecnica e ad euro 5.000,00 per ogni singola impresa di itticoltura. 

Per l’acquisto di sistemi di prevenzione per danni da specie non protette, ai sensi delle 

definizioni di cui al punto 1. secondo alinea, l’importo massimo dell’aiuto non può in ogni 

caso determinare il superamento del massimale complessivo di contributi erogabili in regime 

de minimis al singolo imprenditore, pari ad euro 50.000,00 calcolato quale valore 

complessivo degli aiuti concedibili ed erogabili in regime de minimis ad una medesima 

impresa nell'arco di tre anni, indipendentemente dalla forma degli aiuti o dall’obiettivo da 

essi perseguito. 

Per l’acquisto di sistemi di prevenzione per danni da specie non protette, ai sensi delle 

definizioni di cui al punto 1.terza alinea, l’importo massimo dell’aiuto non può in ogni caso 

determinare il superamento del massimale complessivo di contributi erogabili in regime de 

minimis al singolo imprenditore, pari ad euro 40.000,00 calcolato quale valore complessivo 

degli aiuti concedibili ed erogabili in regime de minimis ad una medesima impresa nell'arco 

di tre esercizi finanziari, indipendentemente dalla forma degli aiuti o dall’obiettivo da essi 

perseguito. 

 

6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DA PARTE DELLE IMPRESE 

L’istanza, in carta semplice, compilata in ogni sua parte e sottoscritta dal soggetto richiedente, 

deve essere presentata al Settore Agricoltura, Caccia e Pesca regionale con sede nel territorio 

nel quale si effettua l’investimento di prevenzione ovvero la parte prevalente dello stesso. 

Le istanze, redatte secondo il fac-simile di cui all'Allegato B al presente avviso pubblico, 

devono pervenire ai sopracitati Settori esclusivamente agli indirizzi di cui all’Allegato C 

a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso e fino all’ 8 agosto 2025 con le 

seguenti modalità alternative: 

• mediante consegna a mano al Settore territoriale di riferimento entro le ore 12 del 

giorno 8 agosto 2025;  

• tramite posta unicamente a mezzo raccomandata A.R.; 

• mediante posta certificata da un indirizzo di posta certificata del beneficiario. 

In caso di trasmissione per mezzo raccomandata AR per la verifica del rispetto del termine 

ultimo farà fede la data del timbro postale di spedizione. 

L'istanza deve essere corredata da copia fotostatica di un documento di identità valido del 

sottoscrittore. 

La mancata presentazione della domanda completa di tutte le informazioni richieste 

entro il termine perentorio sopra previsto e agli indirizzi di cui all’Allegato C comporta 

l’impossibilità di accesso agli aiuti del presente avviso pubblico. 

Al fine di svolgere i necessari controlli previsti dall’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 “Codice 

delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 

documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, 

come precisato nella circolare del Responsabile del Servizio Competitività delle imprese 

agricole ed agroalimentari con nota n. prot. PG.2018.0557557 del 31 agosto 2018, dovranno 

risultare debitamente inserite nel Fascicolo Anagrafico aziendale le dichiarazioni sostitutive 

del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura, 

regolarmente acquisite al protocollo regionale. 

 

7. ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE, CRITERI DI PRIORITÀ, APPROVAZIONE 

ESITI ISTRUTTORI E CONCESSIONE DELL’AIUTO  

La competenza all’istruttoria delle domande presentate a valere sul presente avviso pubblico 

spetta ai Settori territoriali Agricoltura, Caccia e Pesca regionali. 

Il Settore territoriale effettuerà l’istruttoria finalizzata ad accertare che l’impresa richiedente 

sia in possesso di tutti i requisiti richiesti, ivi compresa la regolarità contributiva, ed i 

controlli su tutte le dichiarazioni rese e la documentazione prodotta nonché l’ammissibilità 

dei presidi di prevenzione proposti richiedendo eventuali chiarimenti necessari al 

perfezionamento dell’istruttoria. 

Il beneficiario dovrà dare riscontro alla richiesta entro e non oltre 10 giorni dal ricevimento 

della comunicazione da parte del Settore competente, pena la decadenza della domanda. 

Integrazioni ed elementi aggiuntivi ai fini dell’attribuzione dei punteggi, prodotti 

successivamente alla presentazione della domanda, non saranno presi in considerazione ai 

fini della valutazione. 

Il Settore territoriale, sulla base delle dichiarazioni fornite nel fascicolo aziendale provvederà 

alle verifiche relative all’art. 67 del D.Lgs. n.159/2011, acquisendo la comunicazione 

antimafia, su un campione pari al 10% delle domande complessive presentate. 

Ai fini della formazione della graduatoria le domande ritenute ammissibili a seguito della 

verifica del rispetto delle condizioni di accesso fissate nel presente avviso pubblico verranno 

ordinate in base ai punteggi di seguito indicati: 

- Prevenzione per danni da specie protette da Direttive comunitarie o dalla legge n. 

157/1992 5 punti 

- Intervento effettuato in Parchi regionali, Aree contigue ai Parchi precluse all’esercizio 

dell’attività venatoria, Riserve Naturali o Oasi di Protezione della Fauna, Centri Pubblici 

di produzione della fauna, Zone di Ripopolamento e Cattura 4 punti 

- Intervento effettuato in Rete Natura 2000 3 punti 

- Intervento effettuato in Zone di Rifugio, zone oggetto di ordinanza sindacale o zone 

soggette a divieto di prelievo del cinghiale per PSA 2 punti 

Il punteggio di 3 punti per Rete Natura 2000 può essere attribuito per i terreni che ricadono 

anche in Zona di Rifugio, al fine di differenziarne il valore naturalistico rispetto a quelli che 

ricadono solo in Zona di Rifugio. 

I punteggi non possono essere cumulati. 

Affinché l’intervento venga considerato effettuato nelle diverse zone di protezione di cui 

sopra è necessario che l’appezzamento oggetto di prevenzione vi ricada per una percentuale 

non inferiore al 70%. 

A parità di punteggio le domande verranno ordinate applicando quale criterio di precedenza 

il valore economico della produzione oggetto di protezione come di seguito indicato: 

1) Allevamenti zootecnici 
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regolarmente acquisite al protocollo regionale. 

 

7. ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE, CRITERI DI PRIORITÀ, APPROVAZIONE 

ESITI ISTRUTTORI E CONCESSIONE DELL’AIUTO  

La competenza all’istruttoria delle domande presentate a valere sul presente avviso pubblico 

spetta ai Settori territoriali Agricoltura, Caccia e Pesca regionali. 

Il Settore territoriale effettuerà l’istruttoria finalizzata ad accertare che l’impresa richiedente 

sia in possesso di tutti i requisiti richiesti, ivi compresa la regolarità contributiva, ed i 

controlli su tutte le dichiarazioni rese e la documentazione prodotta nonché l’ammissibilità 

dei presidi di prevenzione proposti richiedendo eventuali chiarimenti necessari al 

perfezionamento dell’istruttoria. 

Il beneficiario dovrà dare riscontro alla richiesta entro e non oltre 10 giorni dal ricevimento 

della comunicazione da parte del Settore competente, pena la decadenza della domanda. 

Integrazioni ed elementi aggiuntivi ai fini dell’attribuzione dei punteggi, prodotti 

successivamente alla presentazione della domanda, non saranno presi in considerazione ai 

fini della valutazione. 

Il Settore territoriale, sulla base delle dichiarazioni fornite nel fascicolo aziendale provvederà 

alle verifiche relative all’art. 67 del D.Lgs. n.159/2011, acquisendo la comunicazione 

antimafia, su un campione pari al 10% delle domande complessive presentate. 

Ai fini della formazione della graduatoria le domande ritenute ammissibili a seguito della 

verifica del rispetto delle condizioni di accesso fissate nel presente avviso pubblico verranno 

ordinate in base ai punteggi di seguito indicati: 

- Prevenzione per danni da specie protette da Direttive comunitarie o dalla legge n. 

157/1992 5 punti 

- Intervento effettuato in Parchi regionali, Aree contigue ai Parchi precluse all’esercizio 

dell’attività venatoria, Riserve Naturali o Oasi di Protezione della Fauna, Centri Pubblici 

di produzione della fauna, Zone di Ripopolamento e Cattura 4 punti 

- Intervento effettuato in Rete Natura 2000 3 punti 

- Intervento effettuato in Zone di Rifugio, zone oggetto di ordinanza sindacale o zone 

soggette a divieto di prelievo del cinghiale per PSA 2 punti 

Il punteggio di 3 punti per Rete Natura 2000 può essere attribuito per i terreni che ricadono 

anche in Zona di Rifugio, al fine di differenziarne il valore naturalistico rispetto a quelli che 

ricadono solo in Zona di Rifugio. 

I punteggi non possono essere cumulati. 

Affinché l’intervento venga considerato effettuato nelle diverse zone di protezione di cui 

sopra è necessario che l’appezzamento oggetto di prevenzione vi ricada per una percentuale 

non inferiore al 70%. 

A parità di punteggio le domande verranno ordinate applicando quale criterio di precedenza 

il valore economico della produzione oggetto di protezione come di seguito indicato: 

1) Allevamenti zootecnici 

2) Frutteti e vigneti, colture orticole, vivai e colture da seme 

3) Allevamenti ittici 

4) Seminativi 

In caso di ulteriore parità verrà attribuita la precedenza al richiedente con minor età. 

A conclusione dell’attività istruttoria, i Settori competenti per territorio provvedono ad 

assumere una specifica determina dirigenziale nella quale sono indicate le istanze 

ammissibili con annessa quantificazione del contributo concedibile, con indicazione dei 

punteggi di priorità, della specie, dell’istituto e delle precedenze, nonché del numero e data 

dell’acquisizione a protocollo del DURC e della relativa scadenza di validità, tipologia (con 

specifica dell’oggetto da tutelare - es. allevamento ovi-caprino/bovino/equino/ecc. o 

tipologia di coltura) e localizzazione georeferenziata dell’intervento. 

Nel medesimo atto sono altresì indicate, individuate con il numero di protocollo di 

acquisizione, le istanze ritenute non ammissibili, con le relative motivazioni, per le quali il 

Responsabile del procedimento avrà espletato, ai sensi della normativa sul procedimento 

amministrativo, gli adempimenti concernenti il contraddittorio con l’interessato circa i 

motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza e le istanze oggetto di rinuncia. 

 

I Settori territoriali provvedono a trasmettere i relativi atti al Settore Attività Faunistico-          

Venatorie, Pesca e Acquacoltura entro il 26 settembre 2025. 

Il Settore Attività Faunistico-Venatorie, Pesca e Acquacoltura provvederà successivamente: 

- alla registrazione in banca dati SIAN delle domande ammissibili al fine di accertare 

eventuali esclusioni o diminuzioni degli importi fino alla concorrenza del limite de 

minimis come stabilito dai citati Reg. (UE) n. 1408/2013 e Reg. (UE) n. 717/2014 

nonché ai successivi adempimenti nei tempi stabiliti; 

- alla formalizzazione dell'esito della complessiva istruttoria e all’approvazione della 

graduatoria unica regionale nei limiti delle risorse disponibili entro il 28 novembre 

2025. Tale atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione; 

- a trasmettere, entro i successivi 5 giorni, ai Settori territoriali l’atto di approvazione 

della graduatoria unica regionale per le conseguenti comunicazioni ai soggetti 

interessati; 

- all’approvazione degli atti di concessione per le imprese beneficiarie del contributo. 

I Settori territoriali, prima dell’approvazione della graduatoria sulla base dei dati forniti dal 

Settore Attività Faunistico-Venatorie, Pesca e Acquacoltura provvederanno all’acquisizione 

del Codice Unico di Progetto (CUP) per le imprese beneficiarie del contributo.  

Esclusivamente per titoli di spesa emessi antecedentemente alla acquisizione del CUP da parte 

della Regione, nelle fatture elettroniche potrà essere riportata la dicitura equipollente indicante 

gli estremi dell’avviso pubblico di riferimento e il numero di protocollo di domanda pena la 

inammissibilità della liquidazione.  

Il Responsabile del procedimento per la fase di approvazione della graduatoria e della 

concessione e liquidazione degli aiuti è la Posizione E.Q - Supporto giuridico alla 

pianificazione faunistico-venatoria e agli interventi per il contenimento della Peste suina 

africana del Settore Attività Faunistico-Venatorie, Pesca e Acquacoltura, della Direzione 
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2) Frutteti e vigneti, colture orticole, vivai e colture da seme 

3) Allevamenti ittici 

4) Seminativi 

In caso di ulteriore parità verrà attribuita la precedenza al richiedente con minor età. 

A conclusione dell’attività istruttoria, i Settori competenti per territorio provvedono ad 

assumere una specifica determina dirigenziale nella quale sono indicate le istanze 

ammissibili con annessa quantificazione del contributo concedibile, con indicazione dei 

punteggi di priorità, della specie, dell’istituto e delle precedenze, nonché del numero e data 

dell’acquisizione a protocollo del DURC e della relativa scadenza di validità, tipologia (con 

specifica dell’oggetto da tutelare - es. allevamento ovi-caprino/bovino/equino/ecc. o 

tipologia di coltura) e localizzazione georeferenziata dell’intervento. 

Nel medesimo atto sono altresì indicate, individuate con il numero di protocollo di 

acquisizione, le istanze ritenute non ammissibili, con le relative motivazioni, per le quali il 

Responsabile del procedimento avrà espletato, ai sensi della normativa sul procedimento 

amministrativo, gli adempimenti concernenti il contraddittorio con l’interessato circa i 

motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza e le istanze oggetto di rinuncia. 

 

I Settori territoriali provvedono a trasmettere i relativi atti al Settore Attività Faunistico-          

Venatorie, Pesca e Acquacoltura entro il 26 settembre 2025. 

Il Settore Attività Faunistico-Venatorie, Pesca e Acquacoltura provvederà successivamente: 

- alla registrazione in banca dati SIAN delle domande ammissibili al fine di accertare 

eventuali esclusioni o diminuzioni degli importi fino alla concorrenza del limite de 

minimis come stabilito dai citati Reg. (UE) n. 1408/2013 e Reg. (UE) n. 717/2014 

nonché ai successivi adempimenti nei tempi stabiliti; 

- alla formalizzazione dell'esito della complessiva istruttoria e all’approvazione della 

graduatoria unica regionale nei limiti delle risorse disponibili entro il 28 novembre 

2025. Tale atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione; 

- a trasmettere, entro i successivi 5 giorni, ai Settori territoriali l’atto di approvazione 

della graduatoria unica regionale per le conseguenti comunicazioni ai soggetti 

interessati; 

- all’approvazione degli atti di concessione per le imprese beneficiarie del contributo. 

I Settori territoriali, prima dell’approvazione della graduatoria sulla base dei dati forniti dal 

Settore Attività Faunistico-Venatorie, Pesca e Acquacoltura provvederanno all’acquisizione 

del Codice Unico di Progetto (CUP) per le imprese beneficiarie del contributo.  

Esclusivamente per titoli di spesa emessi antecedentemente alla acquisizione del CUP da parte 

della Regione, nelle fatture elettroniche potrà essere riportata la dicitura equipollente indicante 

gli estremi dell’avviso pubblico di riferimento e il numero di protocollo di domanda pena la 

inammissibilità della liquidazione.  

Il Responsabile del procedimento per la fase di approvazione della graduatoria e della 

concessione e liquidazione degli aiuti è la Posizione E.Q - Supporto giuridico alla 

pianificazione faunistico-venatoria e agli interventi per il contenimento della Peste suina 

africana del Settore Attività Faunistico-Venatorie, Pesca e Acquacoltura, della Direzione 

Generale Agricoltura, caccia e pesca - Regione Emilia-Romagna, Viale della Fiera 8, 40127 

Bologna. 

 

I Responsabili dei procedimenti dei Settori territorialmente competenti, assegnati dai Dirigenti 

responsabili ai sensi dell’art. 32 Allegato 1) della deliberazione di Giunta regionale n. 2376 

del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'ente e gestione 

del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”, sono riportati nell’Allegato C 

al presente avviso pubblico. 

 

8. RENDICONTAZIONE E LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO 

Il beneficiario dovrà provvedere all'acquisto ed al pagamento dei presidi di prevenzione 

ammessi a contributo entro il 15 aprile 2026 pena la revoca dell'aiuto.  

Saranno considerate eleggibili all’aiuto le spese sostenute dal beneficiario: 

- successivamente alla presentazione della domanda di aiuto; 

- supportate da titoli di spesa regolarmente quietanzati. 

Pena la revoca dell'aiuto concesso, la domanda di liquidazione dovrà essere trasmessa 

dall’impresa beneficiaria al Settore territoriale competente per territorio entro il 15 maggio 

2026. 

Esclusivamente per le protezioni meccaniche o elettrificate perimetrali la messa in opera dovrà 

essere effettuata entro il 30 giugno 2026, e la domanda di liquidazione dovrà essere presentata 

entro il 30 luglio 2026, fermo restando che l’acquisto dovrà comunque avvenire entro il 15 

aprile 2026. 

Nell’ipotesi in cui gli interventi ammessi a contributo siano riferiti sia a protezioni meccaniche 

o elettrificate perimetrali sia ad altri presidi, la domanda di liquidazione dovrà essere unica e 

presentata entro il 30 luglio 2026. 

La domanda di liquidazione dell’aiuto dovrà essere corredata della seguente documentazione: 

• copia delle fatture elettroniche di acquisto (con indicazione del codice CUP o dicitura 

equipollente indicante gli estremi dell’avviso pubblico di riferimento e numero di 

protocollo di domanda); 

• copia della documentazione comprovante l’avvenuto pagamento secondo le modalità 

sotto definite; 

• documentazione riferita alle autorizzazioni ottenute per la messa in opera degli 

interventi; 

• eventuale dimostrazione della titolarità dell’azienda per il periodo legato al vincolo di 

destinazione qualora in sede di domanda di aiuto fosse stato inferiore alla durata richiesta 

dall’intervento. 

Saranno considerate ammissibili esclusivamente le spese pagate con utilizzo di conti correnti 

bancari o postali, restando vietato l’impiego del contante. È pertanto richiesta, ai fini della 

dimostrazione dell’avvenuto pagamento, idonea documentazione bancaria/postale quale: 

copia del bonifico (in caso di utilizzo di home-banking, stampa dell’operazione eseguita) o 

della ricevuta bancaria o dell’assegno emesso e copia dell’estratto conto rilasciato dalla 

banca/posta dal quale si evinca l’avvenuto movimento di addebito o estratto conto della carta 
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Generale Agricoltura, caccia e pesca - Regione Emilia-Romagna, Viale della Fiera 8, 40127 

Bologna. 

 

I Responsabili dei procedimenti dei Settori territorialmente competenti, assegnati dai Dirigenti 

responsabili ai sensi dell’art. 32 Allegato 1) della deliberazione di Giunta regionale n. 2376 

del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'ente e gestione 

del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”, sono riportati nell’Allegato C 

al presente avviso pubblico. 

 

8. RENDICONTAZIONE E LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO 

Il beneficiario dovrà provvedere all'acquisto ed al pagamento dei presidi di prevenzione 

ammessi a contributo entro il 15 aprile 2026 pena la revoca dell'aiuto.  

Saranno considerate eleggibili all’aiuto le spese sostenute dal beneficiario: 

- successivamente alla presentazione della domanda di aiuto; 

- supportate da titoli di spesa regolarmente quietanzati. 

Pena la revoca dell'aiuto concesso, la domanda di liquidazione dovrà essere trasmessa 

dall’impresa beneficiaria al Settore territoriale competente per territorio entro il 15 maggio 

2026. 

Esclusivamente per le protezioni meccaniche o elettrificate perimetrali la messa in opera dovrà 

essere effettuata entro il 30 giugno 2026, e la domanda di liquidazione dovrà essere presentata 

entro il 30 luglio 2026, fermo restando che l’acquisto dovrà comunque avvenire entro il 15 

aprile 2026. 

Nell’ipotesi in cui gli interventi ammessi a contributo siano riferiti sia a protezioni meccaniche 

o elettrificate perimetrali sia ad altri presidi, la domanda di liquidazione dovrà essere unica e 

presentata entro il 30 luglio 2026. 

La domanda di liquidazione dell’aiuto dovrà essere corredata della seguente documentazione: 

• copia delle fatture elettroniche di acquisto (con indicazione del codice CUP o dicitura 

equipollente indicante gli estremi dell’avviso pubblico di riferimento e numero di 

protocollo di domanda); 

• copia della documentazione comprovante l’avvenuto pagamento secondo le modalità 

sotto definite; 

• documentazione riferita alle autorizzazioni ottenute per la messa in opera degli 

interventi; 

• eventuale dimostrazione della titolarità dell’azienda per il periodo legato al vincolo di 

destinazione qualora in sede di domanda di aiuto fosse stato inferiore alla durata richiesta 

dall’intervento. 

Saranno considerate ammissibili esclusivamente le spese pagate con utilizzo di conti correnti 

bancari o postali, restando vietato l’impiego del contante. È pertanto richiesta, ai fini della 

dimostrazione dell’avvenuto pagamento, idonea documentazione bancaria/postale quale: 

copia del bonifico (in caso di utilizzo di home-banking, stampa dell’operazione eseguita) o 

della ricevuta bancaria o dell’assegno emesso e copia dell’estratto conto rilasciato dalla 

banca/posta dal quale si evinca l’avvenuto movimento di addebito o estratto conto della carta 

di credito. 

Il Settore territoriale competente effettuerà l'istruttoria finalizzata alla liquidazione degli aiuti 

costituita, in particolare: 

• da controlli “amministrativi” su tutte le domande di liquidazione finalizzati a verificare 

la fornitura dei presidi ammessi a contributo, la realtà della spesa oggetto della 

domanda e la conformità del materiale acquistato rispetto a quanto previsto; 

• da collaudo “in loco”, in tutte le imprese che hanno richiesto recinzioni fisse o 

elettrificate perimetrali successivamente alla loro messa in opera di cui dare atto in 

apposito verbale di sopralluogo; nel corso del sopralluogo è onere del richiedente 

dimostrare il corretto funzionamento di eventuali recinzioni elettrificate; 

• dalla verifica della regolarità contributiva dell’impresa beneficiaria. 

Entro 60 giorni dal ricevimento della domanda di liquidazione e dopo aver esperito le 

verifiche finali di cui sopra, il Settore territoriale competente provvederà ad assumere una 

determina dirigenziale, da trasmettere al Settore Attività Faunistico-Venatorie, Pesca e 

Acquacoltura, contenente i relativi esiti e definendo, tra l'altro, l'entità della spesa ammessa a 

rendiconto, del relativo aiuto liquidabile, dell’eventuale economia e della relativa 

motivazione.  

I Settori territoriali dovranno inoltre approvare apposite determine dirigenziali relative alle 

eventuali proposte di revoca da disporre a seguito del contradditorio effettuato ai sensi della 

normativa in materia di procedimento amministrativo. 

Gli atti di liquidazione e di revoca verranno assunti dal Settore Attività Faunistico-Venatorie, 

Pesca e Acquacoltura sulla base di specifiche determinazioni dei Settori territorialmente 

competenti. 

L’irregolarità contributiva del beneficiario in sede di liquidazione determinerà l’attivazione 

dell’intervento sostitutivo ai sensi dell’art. 31, comma 8-bis, del D.L. 21 giugno 2013 n. 69 

convertito con modificazioni in Legge 9 agosto 2013, n. 98. 

 

Nelle ipotesi di decesso del beneficiario la liquidazione può essere disposta nei confronti 

di uno o più eredi che abbiano provveduto a comunicare l’evento nel termine indicato al 

paragrafo 4, pena la revoca dei contributi concessi. A tal fine il Settore Agricoltura, Caccia 

e Pesca territorialmente competente, dopo aver accertato il titolo “mortis causa”, il 

possesso dei requisiti di cui al paragrafo 2 nonché il rispetto degli obblighi di cui al 

paragrafo 4 del presente avviso pubblico, adotterà una determinazione dirigenziale per 

consentire la successiva liquidazione da parte del Settore Attività Faunistico-Venatorie, 

Pesca e Acquacoltura. 

                          

9. VERIFICHE E CONTROLLI 

Il Settore territoriale competente per territorio potrà effettuare in ogni momento verifiche e 

controlli circa il mantenimento dei requisiti ed il rispetto degli obblighi e vincoli fissati con 

il presente avviso pubblico. 

 

10. REVOCHE E SANZIONI 

La revoca dell’aiuto concesso, anche se già erogato, sarà disposta con atto formale della 

Regione nei casi specificatamente previsti nel presente avviso pubblico a seguito 
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di credito. 

Il Settore territoriale competente effettuerà l'istruttoria finalizzata alla liquidazione degli aiuti 

costituita, in particolare: 

• da controlli “amministrativi” su tutte le domande di liquidazione finalizzati a verificare 

la fornitura dei presidi ammessi a contributo, la realtà della spesa oggetto della 

domanda e la conformità del materiale acquistato rispetto a quanto previsto; 

• da collaudo “in loco”, in tutte le imprese che hanno richiesto recinzioni fisse o 

elettrificate perimetrali successivamente alla loro messa in opera di cui dare atto in 

apposito verbale di sopralluogo; nel corso del sopralluogo è onere del richiedente 

dimostrare il corretto funzionamento di eventuali recinzioni elettrificate; 

• dalla verifica della regolarità contributiva dell’impresa beneficiaria. 

Entro 60 giorni dal ricevimento della domanda di liquidazione e dopo aver esperito le 

verifiche finali di cui sopra, il Settore territoriale competente provvederà ad assumere una 

determina dirigenziale, da trasmettere al Settore Attività Faunistico-Venatorie, Pesca e 

Acquacoltura, contenente i relativi esiti e definendo, tra l'altro, l'entità della spesa ammessa a 

rendiconto, del relativo aiuto liquidabile, dell’eventuale economia e della relativa 

motivazione.  

I Settori territoriali dovranno inoltre approvare apposite determine dirigenziali relative alle 

eventuali proposte di revoca da disporre a seguito del contradditorio effettuato ai sensi della 

normativa in materia di procedimento amministrativo. 

Gli atti di liquidazione e di revoca verranno assunti dal Settore Attività Faunistico-Venatorie, 

Pesca e Acquacoltura sulla base di specifiche determinazioni dei Settori territorialmente 

competenti. 

L’irregolarità contributiva del beneficiario in sede di liquidazione determinerà l’attivazione 

dell’intervento sostitutivo ai sensi dell’art. 31, comma 8-bis, del D.L. 21 giugno 2013 n. 69 

convertito con modificazioni in Legge 9 agosto 2013, n. 98. 

 

Nelle ipotesi di decesso del beneficiario la liquidazione può essere disposta nei confronti 

di uno o più eredi che abbiano provveduto a comunicare l’evento nel termine indicato al 

paragrafo 4, pena la revoca dei contributi concessi. A tal fine il Settore Agricoltura, Caccia 

e Pesca territorialmente competente, dopo aver accertato il titolo “mortis causa”, il 

possesso dei requisiti di cui al paragrafo 2 nonché il rispetto degli obblighi di cui al 

paragrafo 4 del presente avviso pubblico, adotterà una determinazione dirigenziale per 

consentire la successiva liquidazione da parte del Settore Attività Faunistico-Venatorie, 

Pesca e Acquacoltura. 

                          

9. VERIFICHE E CONTROLLI 

Il Settore territoriale competente per territorio potrà effettuare in ogni momento verifiche e 

controlli circa il mantenimento dei requisiti ed il rispetto degli obblighi e vincoli fissati con 

il presente avviso pubblico. 

 

10. REVOCHE E SANZIONI 

La revoca dell’aiuto concesso, anche se già erogato, sarà disposta con atto formale della 

Regione nei casi specificatamente previsti nel presente avviso pubblico a seguito 

dell’acquisizione di specifica determinazione del Settore Agricoltura, caccia e pesca 

territorialmente competente che ha effettuato verifiche e controlli e dopo aver esperito il 

contraddittorio secondo la vigente normativa in materia di procedimento amministrativo.  

Nel caso in cui l’aiuto sia già stato erogato, la revoca comporta l'obbligo della restituzione 

della somma percepita, con interesse calcolato al tasso legale, maggiorato di due punti a 

titolo di sanzione amministrativa. 

 

11. DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non espressamente stabilito dal presente avviso pubblico si fa rinvio alle 

disposizioni di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 892/2025, e alle previsioni 

vigenti in materia di aiuti de minimis nel settore agricolo ai sensi del Regolamento (UE) n. 

1408/2013 e del Regolamento (UE) n. 717/2014 e loro successive modifiche nonché in 

materia di procedimento amministrativo. 
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dell’acquisizione di specifica determinazione del Settore Agricoltura, caccia e pesca 

territorialmente competente che ha effettuato verifiche e controlli e dopo aver esperito il 

contraddittorio secondo la vigente normativa in materia di procedimento amministrativo.  

Nel caso in cui l’aiuto sia già stato erogato, la revoca comporta l'obbligo della restituzione 

della somma percepita, con interesse calcolato al tasso legale, maggiorato di due punti a 

titolo di sanzione amministrativa. 

 

11. DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non espressamente stabilito dal presente avviso pubblico si fa rinvio alle 

disposizioni di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 892/2025, e alle previsioni 

vigenti in materia di aiuti de minimis nel settore agricolo ai sensi del Regolamento (UE) n. 

1408/2013 e del Regolamento (UE) n. 717/2014 e loro successive modifiche nonché in 

materia di procedimento amministrativo. 

 

ALLEGATO A 

CARATTERISTICHE TECNICHE E MODALITA’ DI APPLICAZIONE DEI METODI DI 

PREVENZIONE USATI PIU’ COMUNEMENTE PER LA DIFESA DELLE ATTIVITA’ 

AGRICOLE E DI ITTICOLTURA 

 

Al fine di fornire indicazioni relativamente all'adeguatezza del materiale di prevenzione rispetto alle 

esigenze, si indicano di seguito le caratteristiche tecniche e le modalità di applicazione dei metodi di 

prevenzione finanziati dall’avviso pubblico. 

Sistemi di prevenzione diversi da quelli indicati possono essere adottati solo qualora la loro efficacia 

sia stata attestata da Istituti di Ricerca e Università o dai produttori stessi mediante certificazione o 

da tecnici qualificati del settore. 

Tutti i metodi di prevenzione adottati, indipendentemente dalla tipologia e dalla coltura da proteggere, 

devono essere certificati dalle ditte fornitrici in merito a: 

− conformità secondo norme di legge; 

− rischio nullo per l’incolumità degli animali e delle persone; 

− idoneità tecnica per gli animali per i quali viene adottata la prevenzione. 

Tutte le recinzioni elettrificate dovranno inoltre possedere la certificazione di conformità europea, 

essere dotate di sistemi di misurazione (tester) ed essere debitamente segnalate come da normativa 

europea. L’onere di verificare il corretto funzionamento delle recinzioni elettrificate e a carico 

direttamente dell’agricoltore che deve dimostrarne la corretta funzionalità nel corso di sopralluogo 

tecnico e di collaudo della recinzione. 

In caso di recinzioni fisse o mobili le altezze fuori terra devono essere garantite anche per i terreni in 

pendenza. 

È vietato il ricorso in qualsiasi forma del filo spinato o simili. 

 

1. Misure preventive per gli allevamenti zootecnici 

Recinzioni: di seguito sono descritte alcune tipologie di recinzioni di comprovata efficacia per la 

difesa da lupo e altri canidi. Si ricorda che al fine di evitare l’istituzione di un “fondo chiuso” a termini 

di legge, le recinzioni devono essere varcabili per fini venatori attraverso cancelli, scalandrini o scale 

adeguate. Le recinzioni devono essere installate in modo tale da seguire la conformazione del terreno 

e poste in modo che eventuali terrapieni o altre asperità del terreno non vanifichino la loro efficacia. 

Dall’analisi dell’esperienza condotta dall’Amministrazione regionale dal 2014 gli interventi sotto 

descritti permettono di ridurre significativamente il rischio predazione purché siano realizzati e 

mantenuti correttamente. Seppur limitato, un rischio di ingresso da parte di predatori permane. 

In considerazione dell’evoluzione della presenza del predatore su tutto il territorio regionale e delle 

recenti evidenze comportamentali, in particolare nei territori di pianura, si ritiene che i successivi 

interventi descritti siano comunque da prevedere unicamente per la protezione del bestiame 

vulnerabile, anche se non al pascolo. 
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ALLEGATO A 

CARATTERISTICHE TECNICHE E MODALITA’ DI APPLICAZIONE DEI METODI DI 

PREVENZIONE USATI PIU’ COMUNEMENTE PER LA DIFESA DELLE ATTIVITA’ 

AGRICOLE E DI ITTICOLTURA 

 

Al fine di fornire indicazioni relativamente all'adeguatezza del materiale di prevenzione rispetto alle 

esigenze, si indicano di seguito le caratteristiche tecniche e le modalità di applicazione dei metodi di 

prevenzione finanziati dall’avviso pubblico. 

Sistemi di prevenzione diversi da quelli indicati possono essere adottati solo qualora la loro efficacia 

sia stata attestata da Istituti di Ricerca e Università o dai produttori stessi mediante certificazione o 

da tecnici qualificati del settore. 

Tutti i metodi di prevenzione adottati, indipendentemente dalla tipologia e dalla coltura da proteggere, 

devono essere certificati dalle ditte fornitrici in merito a: 

− conformità secondo norme di legge; 

− rischio nullo per l’incolumità degli animali e delle persone; 

− idoneità tecnica per gli animali per i quali viene adottata la prevenzione. 

Tutte le recinzioni elettrificate dovranno inoltre possedere la certificazione di conformità europea, 

essere dotate di sistemi di misurazione (tester) ed essere debitamente segnalate come da normativa 

europea. L’onere di verificare il corretto funzionamento delle recinzioni elettrificate e a carico 

direttamente dell’agricoltore che deve dimostrarne la corretta funzionalità nel corso di sopralluogo 

tecnico e di collaudo della recinzione. 

In caso di recinzioni fisse o mobili le altezze fuori terra devono essere garantite anche per i terreni in 

pendenza. 

È vietato il ricorso in qualsiasi forma del filo spinato o simili. 

 

1. Misure preventive per gli allevamenti zootecnici 

Recinzioni: di seguito sono descritte alcune tipologie di recinzioni di comprovata efficacia per la 

difesa da lupo e altri canidi. Si ricorda che al fine di evitare l’istituzione di un “fondo chiuso” a termini 

di legge, le recinzioni devono essere varcabili per fini venatori attraverso cancelli, scalandrini o scale 

adeguate. Le recinzioni devono essere installate in modo tale da seguire la conformazione del terreno 

e poste in modo che eventuali terrapieni o altre asperità del terreno non vanifichino la loro efficacia. 

Dall’analisi dell’esperienza condotta dall’Amministrazione regionale dal 2014 gli interventi sotto 

descritti permettono di ridurre significativamente il rischio predazione purché siano realizzati e 

mantenuti correttamente. Seppur limitato, un rischio di ingresso da parte di predatori permane. 

In considerazione dell’evoluzione della presenza del predatore su tutto il territorio regionale e delle 

recenti evidenze comportamentali, in particolare nei territori di pianura, si ritiene che i successivi 

interventi descritti siano comunque da prevedere unicamente per la protezione del bestiame 

vulnerabile, anche se non al pascolo. 

 

 

 

 

Recinzione metallica fissa 

Finalità: la recinzione metallica fissa ha la finalità di proteggere aree di piccole e medie dimensioni 

per il ricovero degli animali la notte, nel post mungitura, in periodi a rischio di attacchi e/o proteggere 

l’area della vitellaia, l'area in cui vengono stabulate le manze o altri animali allevati (registrati in 

Banca dati Nazionale), il perimetro della stalla, altri fabbricati rurali e aree di pertinenza funzionali 

alle attività di allevamento. 

Non è una soluzione da utilizzare per la recinzione di vaste aree di pascolo. 

Caratteristiche: la realizzazione può essere effettuata con rete metallica elettrosaldata del tipo da 

edilizia (pesatura minima: maglia 10x10 filo di diametro 5 mm per ovini, maglia 15 x15 filo diametro 

6 mm per bovini), o con reti del tipo “da gabbionata”, zincate a filo ritorto di almeno 2 mm di diametro. 

La rete dovrà essere interrata almeno 25 cm, o appoggiata al suolo in orizzontale all'esterno della 

recinzione per una larghezza di almeno 50 cm e interrata a profondità di alcuni cm, fermata al suolo 

saldamente, per esempio, con spezzoni di ferro per edilizia lunghi 40 cm, diametro 10 ricurvi ad 

uncino, e favorendo la ricrescita vegetativa.  La recinzione dovrà avere una altezza fuori terra totale 

di almeno 175 cm (comprensiva di piegatura) e presentare una piegatura anti-salto verso l'esterno a 

45°. I supporti sono costituiti da pali di legno di essenze resistenti alla marcescenza integrati 

eventualmente da paleria metallica. I cancelli dovranno essere realizzati con caratteristiche analoghe 

e dotati di una traversa anti-scavo in legno, ferro o muratura. La recinzione può essere realizzata anche 

utilizzando per la parte più bassa una rete come sopra descritta, fino ad almeno 70 cm fuori terra, 

integrata per la parte più alta con una rete zincata o plastificata più leggera, ben legata alla parte bassa 

e completata da barriera anti-salto.   

La barriera anti-salto può essere sostituita da un cavo elettrico, posizionato subito sopra la rete (max 

15 cm), montato su isolatori e collegato ad elettrificatore che generi impulsi con almeno 3500 volts e 

0,3J, seguendo tutte le indicazioni specificate per le recinzioni elettrificate. In questo caso la rete non 

potrà essere del tipo plastificato. 

Spesa massima ammissibile: euro 14,00/ml. 

 

Recinzione mista fissa 

Finalità: la recinzione mista fissa ha la finalità di proteggere aree di media dimensione, nelle quali 

custodire il bestiame al pascolo per brevi periodi, e/o proteggere l’area della vitellaia, l'area in cui 

vengono stabulate le manze o altri animali allevati (registrati in Banca dati Nazionale), il perimetro 

della stalla, altri fabbricati rurali e aree di pertinenza funzionali alle attività di allevamento. 

Caratteristiche: realizzazione con rete metallica elettrosaldata da edilizia interrata di almeno 25 cm. 

per la parte bassa (altezza fuori terra di almeno 75 cm) e tre ordini di cavi conduttori ad altezza 95 – 

115 – 140 cm da terra, sostenuti da isolatori adeguati e collegati ad un elettrificatore che generi impulsi 

con almeno 3,5 kV e 300 mj misurati nel punto più distante dall’elettrificatore. I supporti sono 

costituiti da pali di legno di essenze resistenti alla marcescenza integrati eventualmente paleria 

metallica. Devono essere previsti cartelli monitori a norma di legge e cancello elettrificato. Tutto il 

materiale elettrico deve possedere la certificazione di conformità europea.  

Spesa massima ammissibile: euro 400,00 per elettrificatore e impianto di terra o euro 630,00 se dotati 

di pannello fotovoltaico (minimo 15w) ed euro 8,00/ml per l’acquisto complessivo di rete, pali, cavi 

conduttori, isolatori, cartelli monitori e tester di funzionamento. 
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Recinzione metallica fissa 

Finalità: la recinzione metallica fissa ha la finalità di proteggere aree di piccole e medie dimensioni 

per il ricovero degli animali la notte, nel post mungitura, in periodi a rischio di attacchi e/o proteggere 

l’area della vitellaia, l'area in cui vengono stabulate le manze o altri animali allevati (registrati in 

Banca dati Nazionale), il perimetro della stalla, altri fabbricati rurali e aree di pertinenza funzionali 

alle attività di allevamento. 

Non è una soluzione da utilizzare per la recinzione di vaste aree di pascolo. 

Caratteristiche: la realizzazione può essere effettuata con rete metallica elettrosaldata del tipo da 

edilizia (pesatura minima: maglia 10x10 filo di diametro 5 mm per ovini, maglia 15 x15 filo diametro 

6 mm per bovini), o con reti del tipo “da gabbionata”, zincate a filo ritorto di almeno 2 mm di diametro. 

La rete dovrà essere interrata almeno 25 cm, o appoggiata al suolo in orizzontale all'esterno della 

recinzione per una larghezza di almeno 50 cm e interrata a profondità di alcuni cm, fermata al suolo 

saldamente, per esempio, con spezzoni di ferro per edilizia lunghi 40 cm, diametro 10 ricurvi ad 

uncino, e favorendo la ricrescita vegetativa.  La recinzione dovrà avere una altezza fuori terra totale 

di almeno 175 cm (comprensiva di piegatura) e presentare una piegatura anti-salto verso l'esterno a 

45°. I supporti sono costituiti da pali di legno di essenze resistenti alla marcescenza integrati 

eventualmente da paleria metallica. I cancelli dovranno essere realizzati con caratteristiche analoghe 

e dotati di una traversa anti-scavo in legno, ferro o muratura. La recinzione può essere realizzata anche 

utilizzando per la parte più bassa una rete come sopra descritta, fino ad almeno 70 cm fuori terra, 

integrata per la parte più alta con una rete zincata o plastificata più leggera, ben legata alla parte bassa 

e completata da barriera anti-salto.   

La barriera anti-salto può essere sostituita da un cavo elettrico, posizionato subito sopra la rete (max 

15 cm), montato su isolatori e collegato ad elettrificatore che generi impulsi con almeno 3500 volts e 

0,3J, seguendo tutte le indicazioni specificate per le recinzioni elettrificate. In questo caso la rete non 

potrà essere del tipo plastificato. 

Spesa massima ammissibile: euro 14,00/ml. 

 

Recinzione mista fissa 

Finalità: la recinzione mista fissa ha la finalità di proteggere aree di media dimensione, nelle quali 

custodire il bestiame al pascolo per brevi periodi, e/o proteggere l’area della vitellaia, l'area in cui 

vengono stabulate le manze o altri animali allevati (registrati in Banca dati Nazionale), il perimetro 

della stalla, altri fabbricati rurali e aree di pertinenza funzionali alle attività di allevamento. 

Caratteristiche: realizzazione con rete metallica elettrosaldata da edilizia interrata di almeno 25 cm. 

per la parte bassa (altezza fuori terra di almeno 75 cm) e tre ordini di cavi conduttori ad altezza 95 – 

115 – 140 cm da terra, sostenuti da isolatori adeguati e collegati ad un elettrificatore che generi impulsi 

con almeno 3,5 kV e 300 mj misurati nel punto più distante dall’elettrificatore. I supporti sono 

costituiti da pali di legno di essenze resistenti alla marcescenza integrati eventualmente paleria 

metallica. Devono essere previsti cartelli monitori a norma di legge e cancello elettrificato. Tutto il 

materiale elettrico deve possedere la certificazione di conformità europea.  

Spesa massima ammissibile: euro 400,00 per elettrificatore e impianto di terra o euro 630,00 se dotati 

di pannello fotovoltaico (minimo 15w) ed euro 8,00/ml per l’acquisto complessivo di rete, pali, cavi 

conduttori, isolatori, cartelli monitori e tester di funzionamento. 

Recinzione elettrificata semipermanente 

Finalità: la recinzione elettrificata semipermanente ha la finalità di proteggere aree di media 

dimensione per la custodia degli animali al pascolo e/o proteggere l’area della vitellaia, l'area in cui 

vengono stabulate le manze o altri animali allevati (registrati in Banca dati Nazionale), il perimetro 

della stalla, altri fabbricati rurali e aree di pertinenza funzionali alle attività di allevamento.  Tale 

recinzione necessita, più delle altre, di adeguata manutenzione. 

Caratteristiche: realizzazione con paleria di essenze legnose resistenti alla marcescenza di altezza 200 

cm (diametro 8-10 e 10–12 per i pali angolari) infissi di almeno 35 cm e posti ad una distanza adeguata 

a seguire correttamente il profilo del terreno. Possono essere impiegati ad integrazione dei pali di 

legno, paletti di ferro (tondino da edilizia da almeno 12mm) o paleria in fibra sintetica. I conduttori, 

l'elettrificatore e l'impianto di messa a terra dovranno essere adeguati alle caratteristiche dell'impianto, 

resistenti alle sollecitazioni climatiche e tali da generare impulsi sul cavo nel punto più distante 

dall’elettrificatore di almeno 3,5 kw e 300 mj. I cavi, montati su isolatori adeguati, andranno 

posizionati alle seguenti altezze da terra: 20 cm, 35 cm, 55 cm, 75 cm, 110 cm, 140 cm, 165 cm. 

Devono essere previsti cartelli monitori a norma di legge. Tutto il materiale elettrico deve possedere 

la certificazione di conformità europea. 

Spesa massima ammissibile: euro 400,00 per elettrificatore, batteria ed impianto di terra o euro 

630,00 se dotati di pannello fotovoltaico ed euro 4,00/ml per l’acquisto complessivo cavi conduttori, 

isolatori, pali, cartelli monitori e tester di funzionamento. 

Recinzione mobile elettrificata 

Finalità: la recinzione mobile elettrificata di tipo modulare è finanziata per la protezione degli animali 

su pascoli turnati, è facilmente spostabile e permette la protezione degli animali al pascolo su piccole 

superfici e/o proteggere l'area della vitellaia, l'area in cui vengono stabulate le manze o altri animali 

allevati (registrati in Banca dati Nazionale), il perimetro della stalla, altri fabbricati rurali e aree di 

pertinenza funzionali alle attività di allevamento. 

Caratteristiche: moduli di reti elettriche con altezza di almeno 100 cm, con paleria sintetica, da 

collegare ad elettrificatore alimentato a batteria ed eventuale pannello fotovoltaico.  

Elettrificatore, impianto di messa a terra e reti dovranno essere adeguate alle caratteristiche 

dell'impianto e assicurare impulsi con almeno 3,5 kw e 300 mj.  

Devono essere previsti cartelli monitori a norma di legge. Tutto il materiale elettrico deve possedere 

la certificazione di conformità europea. 

Spesa massima ammissibile: euro 138,00 per ogni modulo da 50 metri, euro 400,00 per 

elettrificatore, batteria ed impianto di terra ed euro 630,00 per elettrificatore, batteria, pannello 

fotovoltaico ed impianto di terra e relativo tester di funzionamento. 

 

Dissuasori faunistici 

Finalità: i dissuasori faunistici rilevano l’avvicinamento di animali e persone alle zone di 

ricovero/pascolo del bestiame ed esercitano un’azione dissuasiva attraverso l’emissione di luci e suoni 

ad alto volume. Lo strumento funziona in automatico senza l’intervento dell’operatore, anche se per 

svolgere efficacemente la propria funzione è importante che sia spostato con frequenza. Adatto per la 

protezione degli animali al pascolo o nei ricoveri su superfici circoscritte e per periodi non troppo 

prolungati. I suoni, diversi tra di loro, sono memorizzati come files in una scheda di memoria 

rimovibile, e devono essere riprodotti in maniera casuale per limitare il fenomeno di assuefazione. 

Caratteristiche: dissuasore acustico luminoso attivabile attraverso sensori PIR e timer interno. Lo 
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Recinzione elettrificata semipermanente 

Finalità: la recinzione elettrificata semipermanente ha la finalità di proteggere aree di media 

dimensione per la custodia degli animali al pascolo e/o proteggere l’area della vitellaia, l'area in cui 

vengono stabulate le manze o altri animali allevati (registrati in Banca dati Nazionale), il perimetro 

della stalla, altri fabbricati rurali e aree di pertinenza funzionali alle attività di allevamento.  Tale 

recinzione necessita, più delle altre, di adeguata manutenzione. 

Caratteristiche: realizzazione con paleria di essenze legnose resistenti alla marcescenza di altezza 200 

cm (diametro 8-10 e 10–12 per i pali angolari) infissi di almeno 35 cm e posti ad una distanza adeguata 

a seguire correttamente il profilo del terreno. Possono essere impiegati ad integrazione dei pali di 

legno, paletti di ferro (tondino da edilizia da almeno 12mm) o paleria in fibra sintetica. I conduttori, 

l'elettrificatore e l'impianto di messa a terra dovranno essere adeguati alle caratteristiche dell'impianto, 

resistenti alle sollecitazioni climatiche e tali da generare impulsi sul cavo nel punto più distante 

dall’elettrificatore di almeno 3,5 kw e 300 mj. I cavi, montati su isolatori adeguati, andranno 

posizionati alle seguenti altezze da terra: 20 cm, 35 cm, 55 cm, 75 cm, 110 cm, 140 cm, 165 cm. 

Devono essere previsti cartelli monitori a norma di legge. Tutto il materiale elettrico deve possedere 

la certificazione di conformità europea. 

Spesa massima ammissibile: euro 400,00 per elettrificatore, batteria ed impianto di terra o euro 

630,00 se dotati di pannello fotovoltaico ed euro 4,00/ml per l’acquisto complessivo cavi conduttori, 

isolatori, pali, cartelli monitori e tester di funzionamento. 

Recinzione mobile elettrificata 

Finalità: la recinzione mobile elettrificata di tipo modulare è finanziata per la protezione degli animali 

su pascoli turnati, è facilmente spostabile e permette la protezione degli animali al pascolo su piccole 

superfici e/o proteggere l'area della vitellaia, l'area in cui vengono stabulate le manze o altri animali 

allevati (registrati in Banca dati Nazionale), il perimetro della stalla, altri fabbricati rurali e aree di 

pertinenza funzionali alle attività di allevamento. 

Caratteristiche: moduli di reti elettriche con altezza di almeno 100 cm, con paleria sintetica, da 

collegare ad elettrificatore alimentato a batteria ed eventuale pannello fotovoltaico.  

Elettrificatore, impianto di messa a terra e reti dovranno essere adeguate alle caratteristiche 

dell'impianto e assicurare impulsi con almeno 3,5 kw e 300 mj.  

Devono essere previsti cartelli monitori a norma di legge. Tutto il materiale elettrico deve possedere 

la certificazione di conformità europea. 

Spesa massima ammissibile: euro 138,00 per ogni modulo da 50 metri, euro 400,00 per 

elettrificatore, batteria ed impianto di terra ed euro 630,00 per elettrificatore, batteria, pannello 

fotovoltaico ed impianto di terra e relativo tester di funzionamento. 

 

Dissuasori faunistici 

Finalità: i dissuasori faunistici rilevano l’avvicinamento di animali e persone alle zone di 

ricovero/pascolo del bestiame ed esercitano un’azione dissuasiva attraverso l’emissione di luci e suoni 

ad alto volume. Lo strumento funziona in automatico senza l’intervento dell’operatore, anche se per 

svolgere efficacemente la propria funzione è importante che sia spostato con frequenza. Adatto per la 

protezione degli animali al pascolo o nei ricoveri su superfici circoscritte e per periodi non troppo 

prolungati. I suoni, diversi tra di loro, sono memorizzati come files in una scheda di memoria 

rimovibile, e devono essere riprodotti in maniera casuale per limitare il fenomeno di assuefazione. 

Caratteristiche: dissuasore acustico luminoso attivabile attraverso sensori PIR e timer interno. Lo 

strumento deve avere le seguenti caratteristiche e dotazione: 

− costruzione certificata per uso esterno (almeno IP 54 o superiore) 

− presenza di altoparlante e luci led 

− alimentazione da batteria ricaricabile e pannello fotovoltaico da almeno 5 watt 

− attivazione da sensore PIR interno, timer programmabile e sensore PIR esterno dialogante con 

l’unità centrale attraverso sistema wireless 

− emissione di suoni random per minimizzare il fenomeno assuefativo. 

È consentito l’uso di altre tipologie di dissuasori che siano stati testati rispetto alla loro efficacia.  

Spesa massima ammissibile: euro 515,00 per dissuasore 

 

Cani da guardiania 

Finalità: i cani da guardiania assicurano la protezione degli animali al pascolo durante il pascolo e il 

ricovero. L’efficacia di questo tipo di prevenzione è legata alla provenienza degli animali, al corretto 

inserimento nella stalla e alla loro corretta educazione al lavoro. 

Caratteristiche: sono preferibili cani da protezione provenienti da linee da lavoro, selezionati per le 

caratteristiche attitudinali. L’allevatore è tenuto all'installazione dei necessari cartelli informativi 

sulla presenza del cane. 

Spesa massima ammissibile: euro 575,00 a cane.  

 

2. Misure preventive per le produzioni vegetali e degli allevamenti ittici  

Recinzioni perimetrale meccanica 

Recinzione costituita da rete metallica a maglia fissa o maglia sciolta montata in modo continuo su 

pali di adeguato diametro e adeguata altezza in funzione della specie animale da cui è necessario 

proteggersi. La recinzione deve interessare l’intero perimetro della coltura e deve essere chiusa con 

cancelli. Solo se preventivamente attestato dall’Ente competente alla verifica dell’avvenuta messa in 

opera della prevenzione, nel caso di particolari condizioni orografiche che impediscano l’accesso agli 

appezzamenti da parte della fauna selvatica oggetto della prevenzione stessa, la recinzione potrà non 

interessare l’intero perimetro della coltura. Al fine di evitare l’istituzione di un “fondo chiuso” a 

termini di legge, le stesse devono essere varcabili per fini venatori attraverso cancelli o scale adeguate. 

Le recinzioni devono essere installate in modo tale da seguire la conformazione del terreno e poste in 

modo che eventuali terrapieni o altre asperità del terreno non vanifichino la loro efficacia. 

Per il capriolo l’altezza minima è fissata in m. 1,80 fuori terra mentre per daino e cervo l’altezza 

minima è fissata in m. 2,00 fuori terra, meglio se interrate, per almeno 30 cm, per evitare danni da 

cinghiale o specie fossorie; per il cinghiale l’altezza minima è fissata in m. 1,20 fuori terra e la 

porzione bassa della rete deve essere interrata per una profondità minima di cm. 30 o è possibile 

utilizzare una fascia di rete posta esternamente alla recinzione, interrata a profondità di alcuni cm, 

fermata saldamente suolo e favorendo la ricrescita vegetativa.  La rete deve essere preferibilmente del 

tipo rigido utilizzato in edilizia di diametro non inferiore a mm. 6 e maglia minima cm. 10x10 e 

massima cm. 20x20.  

Nel caso in cui la specie target sia un cervide ma non sia possibile escludere la presenza di cinghiali si 
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strumento deve avere le seguenti caratteristiche e dotazione: 

− costruzione certificata per uso esterno (almeno IP 54 o superiore) 

− presenza di altoparlante e luci led 

− alimentazione da batteria ricaricabile e pannello fotovoltaico da almeno 5 watt 

− attivazione da sensore PIR interno, timer programmabile e sensore PIR esterno dialogante con 

l’unità centrale attraverso sistema wireless 

− emissione di suoni random per minimizzare il fenomeno assuefativo. 

È consentito l’uso di altre tipologie di dissuasori che siano stati testati rispetto alla loro efficacia.  

Spesa massima ammissibile: euro 515,00 per dissuasore 

 

Cani da guardiania 

Finalità: i cani da guardiania assicurano la protezione degli animali al pascolo durante il pascolo e il 

ricovero. L’efficacia di questo tipo di prevenzione è legata alla provenienza degli animali, al corretto 

inserimento nella stalla e alla loro corretta educazione al lavoro. 

Caratteristiche: sono preferibili cani da protezione provenienti da linee da lavoro, selezionati per le 

caratteristiche attitudinali. L’allevatore è tenuto all'installazione dei necessari cartelli informativi 

sulla presenza del cane. 

Spesa massima ammissibile: euro 575,00 a cane.  

 

2. Misure preventive per le produzioni vegetali e degli allevamenti ittici  

Recinzioni perimetrale meccanica 

Recinzione costituita da rete metallica a maglia fissa o maglia sciolta montata in modo continuo su 

pali di adeguato diametro e adeguata altezza in funzione della specie animale da cui è necessario 

proteggersi. La recinzione deve interessare l’intero perimetro della coltura e deve essere chiusa con 

cancelli. Solo se preventivamente attestato dall’Ente competente alla verifica dell’avvenuta messa in 

opera della prevenzione, nel caso di particolari condizioni orografiche che impediscano l’accesso agli 

appezzamenti da parte della fauna selvatica oggetto della prevenzione stessa, la recinzione potrà non 

interessare l’intero perimetro della coltura. Al fine di evitare l’istituzione di un “fondo chiuso” a 

termini di legge, le stesse devono essere varcabili per fini venatori attraverso cancelli o scale adeguate. 

Le recinzioni devono essere installate in modo tale da seguire la conformazione del terreno e poste in 

modo che eventuali terrapieni o altre asperità del terreno non vanifichino la loro efficacia. 

Per il capriolo l’altezza minima è fissata in m. 1,80 fuori terra mentre per daino e cervo l’altezza 

minima è fissata in m. 2,00 fuori terra, meglio se interrate, per almeno 30 cm, per evitare danni da 

cinghiale o specie fossorie; per il cinghiale l’altezza minima è fissata in m. 1,20 fuori terra e la 

porzione bassa della rete deve essere interrata per una profondità minima di cm. 30 o è possibile 

utilizzare una fascia di rete posta esternamente alla recinzione, interrata a profondità di alcuni cm, 

fermata saldamente suolo e favorendo la ricrescita vegetativa.  La rete deve essere preferibilmente del 

tipo rigido utilizzato in edilizia di diametro non inferiore a mm. 6 e maglia minima cm. 10x10 e 

massima cm. 20x20.  

Nel caso in cui la specie target sia un cervide ma non sia possibile escludere la presenza di cinghiali si 

ritiene opportuno l’interramento della rete per evitare che la recinzione venga danneggiata. 

Sono ammesse recinzioni realizzate con rete elettrosaldata o zincata a maglia ritorta, interrata per 

almeno 30 cm, fino ad un’altezza di 70 cm fuori terra e rete più leggera (zincata o plastificata) per la 

parte più alta, fino alle altezze indicate. Nel caso in cui fosse impossibile interrare la rete per evitare 

lo scavo è possibile utilizzare una fascia di rete posta esternamente alla recinzione, appoggiata al 

terreno e legata alla rete verticale. La rete dovrà essere di tipo zincato a maglia sciolta, per una 

larghezza di almeno 60 cm e mantenuta salda al terreno con ponticelli metallici o altra soluzione. 

Per la lepre (e altri lagomorfi), l’istrice e i roditori: rete elettrosaldata con maglia cm 5 per gli adulti 

e cm 4 per i piccoli, meglio se interrata almeno 30 cm. L’altezza fuori terra è fissata ad un metro. 

Spesa massima ammissibile: euro 9,00/ml. 

 

Protezioni meccaniche anti-uccelli 

Rete a protezione di frutteti o vasche per l’allevamento ittico del tipo idoneo in merito alle dimensioni 

della maglia secondo le prescrizioni del produttore. Le reti devono coprire l’intera superficie e devono 

essere poste a copertura totale anche sui fianchi. Possono prevedere l’apertura temporanea in periodi 

dell’anno dove non sussiste il rischio di danneggiamento. Quanto agli allevamenti ittici tali reti 

possono essere poste anche in acqua per il frazionamento delle vasche. 

Spesa ammissibile: rete per frutteti euro 0,17/mq e rete per allevamenti ittici euro 1,50/mq. 

 

Protezioni meccaniche individuali 

Shelter plastici, possibilmente fotodegradabili, a protezione delle singole piante dei giovani impianti 

di frutteti o vigneti. Protezioni in rete fissata su pali di supporto a protezione delle singole piante di 

frutteti o vigneti. 

Per la lepre o per roditori l’altezza minima deve essere di cm. 50-60; per il capriolo l’altezza minima 

deve essere di cm 120, per daino e cervo non inferiore a cm. 180. 

Spesa massima ammissibile: euro 0,45 (50-60cm), euro 1,60 (cm.120), euro 2,30 (cm.180) 

 

Recinzioni elettriche 

Recinzioni a più ordini di fili percorse da corrente generata da elettrificatori di adeguata potenza in 

funzione della dimensione della recinzione e della tipologia di cavi usata; gli elettrificatori possono 

essere alimentati da linea elettrica pile, batterie. In questo caso possono essere integrati da pannello 

fotovoltaico correttamente dimensionato. I fili devono essere collegati con il polo positivo e quello 

negativo deve essere collegato con idoneo impianto di terra. In taluni casi può essere previsto il 

collegamento del polo negativo anche per uno o più ordini di filo alternati a quelli con polo positivo 

per garantire la trasmissione di corrente anche in fase di salto degli animali. Le recinzioni devono 

essere installate in modo tale da seguire la conformazione del terreno e poste in modo che eventuali 

terrapieni o altre asperità del terreno non vanifichino la loro efficacia. La manutenzione delle 

recinzioni deve garantire la rimozione costante della vegetazione che cresce nella fascia sottostante 

gli ordini di fili per impedire che il contatto tra le due componenti chiuda il circuito riducendo o 

annullando la sua efficacia. Le recinzioni elettrificate devono essere messe in opera almeno 30 giorni 

prima il periodo in cui lo stadio fenologico della coltura la renda soggetta al danno. 

L’intensità di corrente, misurata con apposite strumentazioni lungo tutto il perimetro ed in particolar 
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ritiene opportuno l’interramento della rete per evitare che la recinzione venga danneggiata. 

Sono ammesse recinzioni realizzate con rete elettrosaldata o zincata a maglia ritorta, interrata per 

almeno 30 cm, fino ad un’altezza di 70 cm fuori terra e rete più leggera (zincata o plastificata) per la 

parte più alta, fino alle altezze indicate. Nel caso in cui fosse impossibile interrare la rete per evitare 

lo scavo è possibile utilizzare una fascia di rete posta esternamente alla recinzione, appoggiata al 

terreno e legata alla rete verticale. La rete dovrà essere di tipo zincato a maglia sciolta, per una 

larghezza di almeno 60 cm e mantenuta salda al terreno con ponticelli metallici o altra soluzione. 

Per la lepre (e altri lagomorfi), l’istrice e i roditori: rete elettrosaldata con maglia cm 5 per gli adulti 

e cm 4 per i piccoli, meglio se interrata almeno 30 cm. L’altezza fuori terra è fissata ad un metro. 

Spesa massima ammissibile: euro 9,00/ml. 

 

Protezioni meccaniche anti-uccelli 

Rete a protezione di frutteti o vasche per l’allevamento ittico del tipo idoneo in merito alle dimensioni 

della maglia secondo le prescrizioni del produttore. Le reti devono coprire l’intera superficie e devono 

essere poste a copertura totale anche sui fianchi. Possono prevedere l’apertura temporanea in periodi 

dell’anno dove non sussiste il rischio di danneggiamento. Quanto agli allevamenti ittici tali reti 

possono essere poste anche in acqua per il frazionamento delle vasche. 

Spesa ammissibile: rete per frutteti euro 0,17/mq e rete per allevamenti ittici euro 1,50/mq. 

 

Protezioni meccaniche individuali 

Shelter plastici, possibilmente fotodegradabili, a protezione delle singole piante dei giovani impianti 

di frutteti o vigneti. Protezioni in rete fissata su pali di supporto a protezione delle singole piante di 

frutteti o vigneti. 

Per la lepre o per roditori l’altezza minima deve essere di cm. 50-60; per il capriolo l’altezza minima 

deve essere di cm 120, per daino e cervo non inferiore a cm. 180. 

Spesa massima ammissibile: euro 0,45 (50-60cm), euro 1,60 (cm.120), euro 2,30 (cm.180) 

 

Recinzioni elettriche 

Recinzioni a più ordini di fili percorse da corrente generata da elettrificatori di adeguata potenza in 

funzione della dimensione della recinzione e della tipologia di cavi usata; gli elettrificatori possono 

essere alimentati da linea elettrica pile, batterie. In questo caso possono essere integrati da pannello 

fotovoltaico correttamente dimensionato. I fili devono essere collegati con il polo positivo e quello 

negativo deve essere collegato con idoneo impianto di terra. In taluni casi può essere previsto il 

collegamento del polo negativo anche per uno o più ordini di filo alternati a quelli con polo positivo 

per garantire la trasmissione di corrente anche in fase di salto degli animali. Le recinzioni devono 

essere installate in modo tale da seguire la conformazione del terreno e poste in modo che eventuali 

terrapieni o altre asperità del terreno non vanifichino la loro efficacia. La manutenzione delle 

recinzioni deve garantire la rimozione costante della vegetazione che cresce nella fascia sottostante 

gli ordini di fili per impedire che il contatto tra le due componenti chiuda il circuito riducendo o 

annullando la sua efficacia. Le recinzioni elettrificate devono essere messe in opera almeno 30 giorni 

prima il periodo in cui lo stadio fenologico della coltura la renda soggetta al danno. 

L’intensità di corrente, misurata con apposite strumentazioni lungo tutto il perimetro ed in particolar 

modo nei punti più lontani in linea d’aria dall’elettrificatore, non deve essere inferiore ai 0,3J (joules) 

e 3500 volts, e deve essere garantita nell’arco delle 24 ore. La recinzione elettrificata deve essere 

segnalata con appositi cartelli ad alta visibilità lungo le vie di accesso e a distanza adeguata lungo 

tutto il perimetro. 

Per il cinghiale il numero di fili deve essere non inferiore a 3, con il primo filo posto ad una distanza 

compresa tra i 15 e i 25 cm da terra e quelli successivi posti a distanze crescenti dello stesso ordine 

di grandezza. Tutti i fili devono condurre il polo positivo. 

Per il capriolo il numero di fili non deve essere inferiore a 5 posti ad una distanza di 20 cm l’uno 

dall’altro a partire dal profilo del terreno. Nel caso in cui si verifichi che gli animali tendono a saltare 

la struttura tra i fili, è necessario, a partire dal terzo filo, alternare il polo negativo a quello positivo. 

Per il daino e il cervo il numero di fili non deve essere inferiore a 7, posti ad una distanza di 25 cm 

l’uno dall’altro a partire dal profilo del terreno. Nel caso in cui si verifichi che gli animali tendono a 

saltare la struttura tra i fili, è necessario, a partire dal terzo filo, alternare il polo negativo a quello 

positivo. 

Per la lepre e l’istrice il numero di fili non deve essere inferiore a 4 posti ad una distanza di 10 cm 

l’uno dall’altro a partire dal profilo del terreno. 

I fili, in tutti i casi, devono essere montati su appositi isolatori posti sulla parte interna del perimetro 

rispetto ai pali di sostegno. 

Spesa massima ammissibile: euro 400,00 per elettrificatore o euro 630,00 se dotato di pannello 

fotovoltaico, batteria ed impianto di terra ed euro 3,50/ml per l’acquisto complessivo cavi, conduttori, 

isolatori, pali e cartelli e tester di funzionamento. 

 

Dissuasori faunistici  

Acustici 

Spesa massima ammissibile: cannoncini a gas per avifauna euro 345,00, dissuasori vocali euro 515,00 

(tale presidio non è ritenuto idoneo per la specie cinghiale e limitatamente efficace per i cervidi). 

 

Visivi 

Spesa massima ammissibile: pallone a elio antivolatili euro 170,00, kit palloni predator euro 35,00, 

sagome di predatori anche tridimensionali euro 45,00, nastri olografici euro 11,50 (rotolo da 50 metri). 

 

Dissuasori ad ultrasuoni specifici per le specie di interesse con le seguenti caratteristiche: 

− Capacità di alimentazione autonoma tramite uso di energie alternative 

− Allocazione dinamica di un vasto range di frequenze di banda ultrasonica 

− Eventuale localizzazione mediante GPS Tracker (ricevitore GPS e ricetrasmettitore GSM/GPRS 

integrato 

− Eventuale telegestione da remoto mediante rete mesh multihop a basso consumo energetico 

Spesa massima ammissibile: euro 515,00 per dissuasore. 

 

 

193

16-07-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 183



modo nei punti più lontani in linea d’aria dall’elettrificatore, non deve essere inferiore ai 0,3J (joules) 
e 3500 volts, e deve essere garantita nell’arco delle 24 ore. La recinzione elettrificata deve essere 
segnalata con appositi cartelli ad alta visibilità lungo le vie di accesso e a distanza adeguata lungo 
tutto il perimetro. 

Per il cinghiale il numero di fili deve essere non inferiore a 3, con il primo filo posto ad una distanza 
compresa tra i 15 e i 25 cm da terra e quelli successivi posti a distanze crescenti dello stesso ordine 
di grandezza. Tutti i fili devono condurre il polo positivo. 

Per il capriolo il numero di fili non deve essere inferiore a 5 posti ad una distanza di 20 cm l’uno 
dall’altro a partire dal profilo del terreno. Nel caso in cui si verifichi che gli animali tendono a saltare 
la struttura tra i fili, è necessario, a partire dal terzo filo, alternare il polo negativo a quello positivo. 

Per il daino e il cervo il numero di fili non deve essere inferiore a 7, posti ad una distanza di 25 cm 
l’uno dall’altro a partire dal profilo del terreno. Nel caso in cui si verifichi che gli animali tendono a 
saltare la struttura tra i fili, è necessario, a partire dal terzo filo, alternare il polo negativo a quello 
positivo. 

Per la lepre e l’istrice il numero di fili non deve essere inferiore a 4 posti ad una distanza di 10 cm 
l’uno dall’altro a partire dal profilo del terreno. 

I fili, in tutti i casi, devono essere montati su appositi isolatori posti sulla parte interna del perimetro 
rispetto ai pali di sostegno. 

Spesa massima ammissibile: euro 400,00 per elettrificatore o euro 630,00 se dotato di pannello 
fotovoltaico, batteria ed impianto di terra ed euro 3,50/ml per l’acquisto complessivo cavi, conduttori, 
isolatori, pali e cartelli e tester di funzionamento. 

 
Dissuasori faunistici  
Acustici 
Spesa massima ammissibile: cannoncini a gas per avifauna euro 345,00, dissuasori vocali euro 515,00 
(tale presidio non è ritenuto idoneo per la specie cinghiale e limitatamente efficace per i cervidi). 
 
Visivi 
Spesa massima ammissibile: pallone a elio antivolatili euro 170,00, kit palloni predator euro 35,00, 
sagome di predatori anche tridimensionali euro 45,00, nastri olografici euro 11,50 (rotolo da 50 metri). 

 

Dissuasori ad ultrasuoni specifici per le specie di interesse con le seguenti caratteristiche: 
− Capacità di alimentazione autonoma tramite uso di energie alternative 

− Allocazione dinamica di un vasto range di frequenze di banda ultrasonica 

− Eventuale localizzazione mediante GPS Tracker (ricevitore GPS e ricetrasmettitore GSM/GPRS 
integrato 

− Eventuale telegestione da remoto mediante rete mesh multihop a basso consumo energetico 

Spesa massima ammissibile: euro 515,00 per dissuasore. 
 
 

ALLEGATO B 
 
FAC-SIMILE domanda 

 
AL SETTORE AGRICOLTURA CACCIA E PESCA DI 
 

 
 

Oggetto: L.R. n. 8/1994 - Acquisto di presidi di prevenzione per danni da fauna alle attività 
agricole e di itticoltura. Domanda concessione aiuto anno 2025. 

 
Il sottoscritto     
nato a ___________________ il   
codice fiscale    
titolare (o legale rappresentante) dell’impresa denominata    

 

ai sensi dell’Allegato I del Reg. (UE) n. 2022/2472 classificata: 
microimpresa piccola impresa media impresa 

 Individuale 
Non individuale 
1. Nominativo socio   

codice fiscale   
2. Nominativo socio   

codice fiscale   
3. Nominativo socio  

codice fiscale   
4. Nominativo socio   

codice fiscale   

CUAA azienda  

Domicilio o sede legale (al domicilio o alla sede legale indicata saranno trasmessi tutti gli atti inerenti le 
pratiche in corso) 

indirizzo      numero civico     
C.A.P. Comune         
telefono     

e-mail    @      
Pec   @     

 
chiede 

di ottenere un contributo per l’acquisto di presidi di prevenzione (barrare di seguito il punto 
interessato) 
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ALLEGATO B 
 
FAC-SIMILE domanda 

 
AL SETTORE AGRICOLTURA CACCIA E PESCA DI 
 

 
 

Oggetto: L.R. n. 8/1994 - Acquisto di presidi di prevenzione per danni da fauna alle attività 
agricole e di itticoltura. Domanda concessione aiuto anno 2025. 

 
Il sottoscritto     
nato a ___________________ il   
codice fiscale    
titolare (o legale rappresentante) dell’impresa denominata    

 

ai sensi dell’Allegato I del Reg. (UE) n. 2022/2472 classificata: 
microimpresa piccola impresa media impresa 

 Individuale 
Non individuale 
1. Nominativo socio   

codice fiscale   
2. Nominativo socio   

codice fiscale   
3. Nominativo socio  

codice fiscale   
4. Nominativo socio   

codice fiscale   

CUAA azienda  

Domicilio o sede legale (al domicilio o alla sede legale indicata saranno trasmessi tutti gli atti inerenti le 
pratiche in corso) 

indirizzo      numero civico     
C.A.P. Comune         
telefono     

e-mail    @      
Pec   @     

 
chiede 

di ottenere un contributo per l’acquisto di presidi di prevenzione (barrare di seguito il punto 
interessato) 

  

 

❑ per danni da specie protette o in zone protette così come definite dalla D.G.R. n. 892/2025; 

❑ per danni da specie non protette ai sensi del Reg. (UE) n. 1408/2013 e successive modifiche; 

❑ per danni negli allevamenti ittici ai sensi del Reg. (UE) n. 717/2014 e successive modifiche; 

pari al 100% del valore di acquisto nei limiti di spesa indicati nell'allegato A alla deliberazione 
n.__________/2025 nonché nei limiti di aiuto concedibile di cui ai predetti Regolamenti per le 
tipologie assoggettate, del/dei seguenti interventi di prevenzione dei quali si riporta una stima della 
necessità e del costo. 

 

MISURE DI PREVENZIONE PER GLI ALLEVAMENTI ZOOTECNICI 

❑ Recinzione metallica fissa: metri  €   

❑ Recinzione mista fissa: Elettrificatore+batteria+impianto terra €   

Perimetro recinzione metri  €   

n° fili metri totali  

❑ Recinzione elettrificata semipermanente 

Elettrificatore+batteria+impianto terra €   

Perimetro recinzione metri   €  

n° fili metri totali   

❑ Recinzione mobile elettrificata 

Elettrificatore+batteria+impianto terra €   

Numero moduli da 50 metri    €   
 

❑ Dissuasori acustici luminosi n°    €   

❑ Cani da guardiania n°    €   

❑ Altro materiale atto ad ottimizzare dotazioni già presenti in azienda (descrivere brevemente la 
tipologia dell’intervento) 

 spesa € ____________________________ 

195

16-07-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 183



 

❑ per danni da specie protette o in zone protette così come definite dalla D.G.R. n. 892/2025; 

❑ per danni da specie non protette ai sensi del Reg. (UE) n. 1408/2013 e successive modifiche; 

❑ per danni negli allevamenti ittici ai sensi del Reg. (UE) n. 717/2014 e successive modifiche; 

pari al 100% del valore di acquisto nei limiti di spesa indicati nell'allegato A alla deliberazione 

n.__________/2025 nonché nei limiti di aiuto concedibile di cui ai predetti Regolamenti per le 

tipologie assoggettate, del/dei seguenti interventi di prevenzione dei quali si riporta una stima della 

necessità e del costo. 

 

MISURE DI PREVENZIONE PER GLI ALLEVAMENTI ZOOTECNICI 

❑ Recinzione metallica fissa: metri  €   

❑ Recinzione mista fissa: Elettrificatore+batteria+impianto terra €   

Perimetro recinzione metri  €   

n° fili metri totali  

❑ Recinzione elettrificata semipermanente 

Elettrificatore+batteria+impianto terra €   

Perimetro recinzione metri   €  

n° fili metri totali   

❑ Recinzione mobile elettrificata 

Elettrificatore+batteria+impianto terra €   

Numero moduli da 50 metri    €   

 

❑ Dissuasori acustici luminosi n°    €   

❑ Cani da guardiania n°    €   

❑ Altro materiale atto ad ottimizzare dotazioni già presenti in azienda (descrivere brevemente la 

tipologia dell’intervento) 

 spesa € ____________________________ 

MISURE DI PREVENZIONE PER LE PRODUZIONI VEGETALI E PER L’ITTICOLTURA  

 

❑ Recinzione perimetrale meccanica metri    €   

❑ Protezione meccanica anti uccelli metri    €   

❑ Protezioni meccaniche individuali n°    €   

❑ Recinzioni elettriche: Elettrificatore+batteria+impianto terra €   

Perimetro recinzione metri   €   

 

 

❑ Dissuasori faunistici: 

n° fili metri totali   

 

 

❑ Acustici (cannoncini a gas) n°     € _______ 

❑ Acustici (dissuasori vocali) n°    € _______ 

❑ Visivi (pallone ad elio antivolatili) n°    €  _______ 

❑ Visivi (Kit palloni predator) n°     € _______ 

❑ Visivi (sagome di predatori) n°    € _______ 

❑ Visivi (nastri olografici) n°    € _______ 

❑ Ad ultrasuoni n°    € ________ 
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MISURE DI PREVENZIONE PER LE PRODUZIONI VEGETALI E PER L’ITTICOLTURA  

 

❑ Recinzione perimetrale meccanica metri    €   

❑ Protezione meccanica anti uccelli metri    €   

❑ Protezioni meccaniche individuali n°    €   

❑ Recinzioni elettriche: Elettrificatore+batteria+impianto terra €   

Perimetro recinzione metri   €   

 

 

❑ Dissuasori faunistici: 

n° fili metri totali   

 

 

❑ Acustici (cannoncini a gas) n°     € _______ 

❑ Acustici (dissuasori vocali) n°    € _______ 

❑ Visivi (pallone ad elio antivolatili) n°    €  _______ 

❑ Visivi (Kit palloni predator) n°     € _______ 

❑ Visivi (sagome di predatori) n°    € _______ 

❑ Visivi (nastri olografici) n°    € _______ 

❑ Ad ultrasuoni n°    € ________ 

 

❑ Altro materiale atto ad ottimizzare dotazioni già presenti in azienda (descrivere brevemente la 

tipologia dell’intervento) 

 

 

 spesa € ____________________________ 
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❑ Altro materiale atto ad ottimizzare dotazioni già presenti in azienda (descrivere brevemente la 

tipologia dell’intervento) 

 

 

 spesa € ____________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SPECIE FAUNISTICA OGGETTO 

DI PREVENZIONE 

(barrare di seguito il punto interessato) 

TIPOLOGIE PRODUTTIVE 

OGGETTO DI PREVENZIONE 

(barrare di seguito il punto interessato) 

❑ Capriolo (C) 

❑ Cervo (C) 

❑ Cinghiale (C) 

❑ Cinghiale in zona con divieto di prelievo 

per PSA (C) 

❑ Cornacchia grigia (C) 

❑ Daino (C) 

❑ Fagiano (C) 

❑ Gazza (C) 

❑ Ghiandaia (C) 

❑ Gruccione (P) 

❑ Istrice (P) 

❑ Lepre (C) 

❑ Lupo (P) 

❑ Oca selvatica (P) 

❑ Picchio (P) 

❑ Piccione (P) 

❑ Storno (P) 

❑ Tortora dal collare (P) 

❑ Tortora comune (C) 

❑ Uccelli ittiofagi (P) 

(es. airone, cormorano, gabbiano) 

❑ Altro (specificare) 

❑ Allevamento zootecnico 

❑ Frutteti e vigneti, colture orticole, vivai 

e colture da seme 

❑ Allevamento ittico 

❑ Seminativo 

 

Specificare la tipologia di 

allevamento/coltura da difendere: 

(C) =specie cacciabile (P) = specie protetta 
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SPECIE FAUNISTICA OGGETTO 

DI PREVENZIONE 

(barrare di seguito il punto interessato) 

TIPOLOGIE PRODUTTIVE 

OGGETTO DI PREVENZIONE 

(barrare di seguito il punto interessato) 

❑ Capriolo (C) 

❑ Cervo (C) 

❑ Cinghiale (C) 

❑ Cinghiale in zona con divieto di prelievo 

per PSA (C) 

❑ Cornacchia grigia (C) 

❑ Daino (C) 

❑ Fagiano (C) 

❑ Gazza (C) 

❑ Ghiandaia (C) 

❑ Gruccione (P) 

❑ Istrice (P) 

❑ Lepre (C) 

❑ Lupo (P) 

❑ Oca selvatica (P) 

❑ Picchio (P) 

❑ Piccione (P) 

❑ Storno (P) 

❑ Tortora dal collare (P) 

❑ Tortora comune (C) 

❑ Uccelli ittiofagi (P) 

(es. airone, cormorano, gabbiano) 

❑ Altro (specificare) 

❑ Allevamento zootecnico 

❑ Frutteti e vigneti, colture orticole, vivai 

e colture da seme 

❑ Allevamento ittico 

❑ Seminativo 

 

Specificare la tipologia di 

allevamento/coltura da difendere: 

(C) =specie cacciabile (P) = specie protetta 

 

 

 

 

 

 

UBICAZIONE DELL’AREA OGGETTO DI INTERVENTO: 

 

Comune Sezione Foglio Particelle Titolo di possesso (*) 

     

     

     

(*) proprietà, affitto, comodato, usufrutto, uso, enfiteusi, ecc. 

A tal fine si impegna a: 

− concludere l’acquisto ed il pagamento dei presidi di prevenzione ammessi a contributo entro il 15 

aprile 2026;  

− provvedere, non oltre il 30 giugno 2026, alla messa in opera delle recinzioni fisse o elettrificate 

perimetrali qualora oggetto di finanziamento; 

− per un periodo vincolativo di cinque anni decorrenti dalla data di pagamento a saldo dei contributi, 

mantenere in condizioni di efficienza il presidio finanziato che non deve comunque essere distolto 

dalla sua destinazione d’uso. È consentito l’utilizzo dei presidi in appezzamenti diversi a seconda 

delle esigenze colturali purché ricadenti nella medesima azienda. Per i presidi volti alla 

prevenzione da specie cacciabili, è consentito lo spostamento purché nella medesima zona di 

protezione che ha determinato l’assegnazione del punteggio per l’ammissione in graduatoria; 

− comunicare alla Regione, entro 30 giorni dal suo verificarsi, ogni circostanza che determini 

modifiche alle condizioni del presidio oggetto dell’aiuto, ed ogni altra variazione riferita al 

beneficiario; 

− mantenere in condizioni di benessere i cani affidati, provvedere alla copertura assicurativa di 

responsabilità civile e per danni a terzi, provvedere all’iscrizione all’anagrafe canina o al passaggio 

di proprietà nonché alle spese sanitarie necessarie al benessere animale nel rispetto della normativa 

in vigore, impegnarsi a limitare qualunque disturbo questi possano arrecare a terzi e comunicare 

eventuali decessi;  

− rispettare le normative vigenti in materia edilizia applicabili per la realizzazione delle recinzioni 

di tipo fisso, nonché le eventuali normative di settore se previste (es. Autorizzazione Paesaggistica, 

Nulla Osta dell’Ente Parco, Valutazione d’Incidenza); 

− rendersi disponibile a sopralluoghi nel corso del periodo vincolativo da parte di personale 

autorizzato dalla Regione; 

− presentare la domanda di liquidazione al Settore territoriale competente per territorio entro il 15 

maggio 2026. Esclusivamente per le protezioni meccaniche o elettrificate perimetrali la domanda 

di liquidazione dovrà essere presentata entro il 30 luglio 2026; 

ai sensi delle vigenti disposizioni comunitarie, nazionali e regionali, consapevole delle sanzioni 

penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate 

dall'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché di quanto indicato dall'art. 75 del 

medesimo D.P.R. in tema di decadenza dei benefici in caso di dichiarazione mendace 
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UBICAZIONE DELL’AREA OGGETTO DI INTERVENTO: 

 

Comune Sezione Foglio Particelle Titolo di possesso (*) 

     

     

     

(*) proprietà, affitto, comodato, usufrutto, uso, enfiteusi, ecc. 

A tal fine si impegna a: 

− concludere l’acquisto ed il pagamento dei presidi di prevenzione ammessi a contributo entro il 15 

aprile 2026;  

− provvedere, non oltre il 30 giugno 2026, alla messa in opera delle recinzioni fisse o elettrificate 

perimetrali qualora oggetto di finanziamento; 

− per un periodo vincolativo di cinque anni decorrenti dalla data di pagamento a saldo dei contributi, 

mantenere in condizioni di efficienza il presidio finanziato che non deve comunque essere distolto 

dalla sua destinazione d’uso. È consentito l’utilizzo dei presidi in appezzamenti diversi a seconda 

delle esigenze colturali purché ricadenti nella medesima azienda. Per i presidi volti alla 

prevenzione da specie cacciabili, è consentito lo spostamento purché nella medesima zona di 

protezione che ha determinato l’assegnazione del punteggio per l’ammissione in graduatoria; 

− comunicare alla Regione, entro 30 giorni dal suo verificarsi, ogni circostanza che determini 

modifiche alle condizioni del presidio oggetto dell’aiuto, ed ogni altra variazione riferita al 

beneficiario; 

− mantenere in condizioni di benessere i cani affidati, provvedere alla copertura assicurativa di 

responsabilità civile e per danni a terzi, provvedere all’iscrizione all’anagrafe canina o al passaggio 

di proprietà nonché alle spese sanitarie necessarie al benessere animale nel rispetto della normativa 

in vigore, impegnarsi a limitare qualunque disturbo questi possano arrecare a terzi e comunicare 

eventuali decessi;  

− rispettare le normative vigenti in materia edilizia applicabili per la realizzazione delle recinzioni 

di tipo fisso, nonché le eventuali normative di settore se previste (es. Autorizzazione Paesaggistica, 

Nulla Osta dell’Ente Parco, Valutazione d’Incidenza); 

− rendersi disponibile a sopralluoghi nel corso del periodo vincolativo da parte di personale 

autorizzato dalla Regione; 

− presentare la domanda di liquidazione al Settore territoriale competente per territorio entro il 15 

maggio 2026. Esclusivamente per le protezioni meccaniche o elettrificate perimetrali la domanda 

di liquidazione dovrà essere presentata entro il 30 luglio 2026; 

ai sensi delle vigenti disposizioni comunitarie, nazionali e regionali, consapevole delle sanzioni 

penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate 

dall'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché di quanto indicato dall'art. 75 del 

medesimo D.P.R. in tema di decadenza dei benefici in caso di dichiarazione mendace 

dichiara: 

− di essere in possesso di partita IVA n° fatti salvi i casi di esclusione 

previsti dalla normativa vigente in materia; 

− di essere iscritto alla C.C.I.A.A., fatti salvi i casi previsti dalla normativa vigente; 

− di essere iscritto all'Anagrafe Regionale delle Aziende Agricole di cui al R.R. n.17/2003, con 

posizione debitamente validata; 

− di essere registrato presso l'Azienda U.S.L. competente per territorio se previsto con il seguente 

codice (BDN)   e, in caso di allevamento di specie selvatiche, in regola con 

quanto prescritto dalla specifica normativa vigente in materia e in possesso del seguente 

codice ; 

− di essere azienda la cui attività esclusiva o prevalente sia costituita da acquacoltura come definita 

all’art. 3 dal D.Lgs. n. 4/2012, limitatamente all’itticoltura; 

− di non trovarsi in stato di insolvenza, fallimento (per i procedimenti ancora pendenti), 

liquidazione coatta, volontaria o giudiziale, concordato preventivo o amministrativo o sottoposto 

a procedure concorsuali che possono determinare una delle situazioni suddette; 

− di essere in regola con i versamenti contributivi, previdenziali e assistenziali; 

− di rispettare le condizioni stabilite dai contratti collettivi nazionali e territoriali di lavoro per il 

personale dipendente; 

− di non essere soggetto a provvedimenti di esclusione in materia di agricoltura; 

− di non essere incorso in cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del d. lgs. n. 

159/2011; 

− di non essere in difficolta finanziaria ai sensi delle definizioni di cui alla sezione 2.4, punto (33) (63), degli 

Orientamenti (UE) 2022/C 485/01 per il settore agricolo e di cui alla sezione 2.5., punto (31), lettera (bb) 

degli Orientamenti (UE) 2023/C 107/01 per l’acquacoltura; 

− di non essere destinatario di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione 

della Commissione europea che dichiara gli aiuti illegittimi e incompatibili con il mercato interno 

(verifica c.d. Deggendhorf); 

− di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti di cui al Regolamento europeo n. 679/2016, che i 

dati personali raccolti sono trattati in conformità a quanto disposto dall’art. 13 come indicato nella 

informativa in coda al presente modello, di cui dichiaro di aver preso visione; 

dichiara inoltre: 

− che la/le produzioni oggetto di protezione ricadono per almeno il 70%: 

❑ in Parco, Riserva Naturale o Oasi di Protezione 

❑ in Rete Natura 2000 

❑ in Centro Pubblico di Produzione della fauna, in Zona di Ripopolamento e Cattura o in 

Zona di Rifugio, in zone oggetto di Ordinanza sindacale, in zona di restrizione II per 

la Peste suina 

− con riferimento alla richiesta di prevenzione per danni da specie non protette o in zone non 
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dichiara: 

− di essere in possesso di partita IVA n° fatti salvi i casi di esclusione 

previsti dalla normativa vigente in materia; 

− di essere iscritto alla C.C.I.A.A., fatti salvi i casi previsti dalla normativa vigente; 

− di essere iscritto all'Anagrafe Regionale delle Aziende Agricole di cui al R.R. n.17/2003, con 

posizione debitamente validata; 

− di essere registrato presso l'Azienda U.S.L. competente per territorio se previsto con il seguente 

codice (BDN)   e, in caso di allevamento di specie selvatiche, in regola con 

quanto prescritto dalla specifica normativa vigente in materia e in possesso del seguente 

codice ; 

− di essere azienda la cui attività esclusiva o prevalente sia costituita da acquacoltura come definita 

all’art. 3 dal D.Lgs. n. 4/2012, limitatamente all’itticoltura; 

− di non trovarsi in stato di insolvenza, fallimento (per i procedimenti ancora pendenti), 

liquidazione coatta, volontaria o giudiziale, concordato preventivo o amministrativo o sottoposto 

a procedure concorsuali che possono determinare una delle situazioni suddette; 

− di essere in regola con i versamenti contributivi, previdenziali e assistenziali; 

− di rispettare le condizioni stabilite dai contratti collettivi nazionali e territoriali di lavoro per il 

personale dipendente; 

− di non essere soggetto a provvedimenti di esclusione in materia di agricoltura; 

− di non essere incorso in cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del d. lgs. n. 

159/2011; 

− di non essere in difficolta finanziaria ai sensi delle definizioni di cui alla sezione 2.4, punto (33) (63), degli 

Orientamenti (UE) 2022/C 485/01 per il settore agricolo e di cui alla sezione 2.5., punto (31), lettera (bb) 

degli Orientamenti (UE) 2023/C 107/01 per l’acquacoltura; 

− di non essere destinatario di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione 

della Commissione europea che dichiara gli aiuti illegittimi e incompatibili con il mercato interno 

(verifica c.d. Deggendhorf); 

− di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti di cui al Regolamento europeo n. 679/2016, che i 

dati personali raccolti sono trattati in conformità a quanto disposto dall’art. 13 come indicato nella 

informativa in coda al presente modello, di cui dichiaro di aver preso visione; 

dichiara inoltre: 

− che la/le produzioni oggetto di protezione ricadono per almeno il 70%: 

❑ in Parco, Riserva Naturale o Oasi di Protezione 

❑ in Rete Natura 2000 

❑ in Centro Pubblico di Produzione della fauna, in Zona di Ripopolamento e Cattura o in 

Zona di Rifugio, in zone oggetto di Ordinanza sindacale, in zona di restrizione II per 

la Peste suina 

− con riferimento alla richiesta di prevenzione per danni da specie non protette o in zone non 

protette così come definite precedentemente: 

❑ di non aver percepito, anche congiuntamente con altre imprese eventualmente 

collegate a monte e a valle nell’ambito del concetto di “impresa unica” e tenuto conto 

di quanto previsto dall’art. 2 comma 2 del Regolamento (UE) n. 1408/2013 e succ.mod., 

nell’esercizio finanziario in questione nonché nei due anni precedenti, contributi 

pubblici, a titolo di aiuti de minimis ai sensi del Regolamento (UE) n. 1408/2013 e 

succ. mod.; 

❑ di aver percepito, anche congiuntamente con altre imprese eventualmente collegate a 

monte e a valle nell’ambito del concetto di “impresa unica” e tenuto conto di quanto 

previsto dall’art. 2 comma 2 del Regolamento (UE) n. 1408/2013 e successive 

modifiche, nell’esercizio finanziario in questione nonché nei due anni precedenti, 

contributi pubblici, a titolo di aiuti de minimis ai sensi del Regolamento (UE) n. 

1408/2013 e e successive modifiche nella somma di 

€____________________________riferita all’intervento   

attivato dall’ente ; 

− con riferimento alla richiesta di prevenzione per danni da uccelli ittiofagi: 

❑ di non aver percepito, anche congiuntamente con altre imprese eventualmente 

collegate a monte e a valle nell’ambito del concetto di “impresa unica” e tenuto conto 

di quanto previsto dall’art. 2 comma 2 del Regolamento (UE) n. 717/2014 e successive 

modifiche, nell’esercizio finanziario in questione nonché nei due esercizi finanziari 

precedenti, contributi pubblici, a titolo di aiuti “de minimis” ai sensi del Regolamento 

(UE) n. 717/2014 successive modifiche; 

❑ di aver percepito, anche congiuntamente con altre imprese eventualmente collegate a 

monte e a valle nell’ambito del concetto di “impresa unica” e tenuto conto di quanto 

previsto dall’art. 2 comma 2 del Regolamento (UE) n. 717/2014 e successive 

modifiche e integrazioni, nell’esercizio finanziario in questione nonché nei due 

esercizi finanziari precedenti, contributi pubblici, a titolo di aiuti “de minimis” ai sensi 

del Regolamento (UE) n. 717/2014 successive modifiche nella somma di € ___, 

riferita all’intervento    

attivato dall’ente  ; 

N.B. La posizione degli aiuti “de minimis” percepiti è visionabile alla pagina della trasparenza al 

seguente link: https://www.sian.it/GestioneTrasparenza/ 

Eventuali modifiche relative al “de minimis” dichiarato, intercorse dopo la presentazione 

della domanda dovranno essere comunicate nel minor tempo possibile. 

 

Luogo e data,   

In fede   

Alla presente domanda dovrà essere allegata fotocopia non autenticata di un documento di identità 

in corso di validità del dichiarante. 
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protette così come definite precedentemente: 

❑ di non aver percepito, anche congiuntamente con altre imprese eventualmente 

collegate a monte e a valle nell’ambito del concetto di “impresa unica” e tenuto conto 

di quanto previsto dall’art. 2 comma 2 del Regolamento (UE) n. 1408/2013 e succ.mod., 

nell’esercizio finanziario in questione nonché nei due anni precedenti, contributi 

pubblici, a titolo di aiuti de minimis ai sensi del Regolamento (UE) n. 1408/2013 e 

succ. mod.; 

❑ di aver percepito, anche congiuntamente con altre imprese eventualmente collegate a 

monte e a valle nell’ambito del concetto di “impresa unica” e tenuto conto di quanto 

previsto dall’art. 2 comma 2 del Regolamento (UE) n. 1408/2013 e successive 

modifiche, nell’esercizio finanziario in questione nonché nei due anni precedenti, 

contributi pubblici, a titolo di aiuti de minimis ai sensi del Regolamento (UE) n. 

1408/2013 e e successive modifiche nella somma di 

€____________________________riferita all’intervento   

attivato dall’ente ; 

− con riferimento alla richiesta di prevenzione per danni da uccelli ittiofagi: 

❑ di non aver percepito, anche congiuntamente con altre imprese eventualmente 

collegate a monte e a valle nell’ambito del concetto di “impresa unica” e tenuto conto 

di quanto previsto dall’art. 2 comma 2 del Regolamento (UE) n. 717/2014 e successive 

modifiche, nell’esercizio finanziario in questione nonché nei due esercizi finanziari 

precedenti, contributi pubblici, a titolo di aiuti “de minimis” ai sensi del Regolamento 

(UE) n. 717/2014 successive modifiche; 

❑ di aver percepito, anche congiuntamente con altre imprese eventualmente collegate a 

monte e a valle nell’ambito del concetto di “impresa unica” e tenuto conto di quanto 

previsto dall’art. 2 comma 2 del Regolamento (UE) n. 717/2014 e successive 

modifiche e integrazioni, nell’esercizio finanziario in questione nonché nei due 

esercizi finanziari precedenti, contributi pubblici, a titolo di aiuti “de minimis” ai sensi 

del Regolamento (UE) n. 717/2014 successive modifiche nella somma di € ___, 

riferita all’intervento    

attivato dall’ente  ; 

N.B. La posizione degli aiuti “de minimis” percepiti è visionabile alla pagina della trasparenza al 

seguente link: https://www.sian.it/GestioneTrasparenza/ 

Eventuali modifiche relative al “de minimis” dichiarato, intercorse dopo la presentazione 

della domanda dovranno essere comunicate nel minor tempo possibile. 

 

Luogo e data,   

In fede   

Alla presente domanda dovrà essere allegata fotocopia non autenticata di un documento di identità 

in corso di validità del dichiarante. 

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) n. 679/2016 

 

1. Premessa 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) n. 679/2016, la Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a 

fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei Suoi dati personali. 

2. Identità e dati di contatto del titolare del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo 

Moro n. 52, c.a.p. 40127. Al fine di semplificare le modalità di inoltro e per ridurre i tempi del riscontro si invita a presentare le richieste di cui al paragrafo 

n. 10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp. 

I moduli per le richieste sono reperibili su Amministrazione trasparente cliccando sull’accesso e poi su Accesso ai propri dati. L’Urp è aperto dal lunedì 

al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051-527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it. 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali 

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è il DPO designato dalla Giunta regionale ed è contattabile all’indirizzo mail 

dpo@regione.emilia-romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 30. 

4. Responsabili del trattamento 

L’Amministrazione regionale può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di cui mantiene la titolarità. 

Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli di esperienza, capacità e affidabilità, tali da garantire il rispetto delle 

vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 

Sono formalizzati compiti, oneri e istruzioni in capo a tali soggetti terzi con la designazione dei medesimi nella qualità di "Responsabili del trattamento". 

Tali soggetti sono sottoposti a verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione dell’affidamento 

dell’incarico iniziale. 

5. Soggetti autorizzati al trattamento 

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno della Amministrazione regionale, previamente autorizzato e designato quale incaricato del 

trattamento e a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei Suoi dati personali. 

6. Finalità e base giuridica del trattamento 

Il trattamento dei Suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, 

ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e), non necessita del Suo consenso. I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: concessione ed erogazione di 

contributi per acquisto di presidi di prevenzione dei danni da fauna ad attività agricole e di itticoltura 

7. Destinatari dei dati personali 

I Suoi dati personali sono oggetto di comunicazione e diffusione ai sensi degli artt. 12 e 14 del Regolamento regionale n. 2/2007 e degli articoli 26 e 27 

Dlgs. n. 33/2013. 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 

I Suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea. 

9. Periodo di conservazione 

I Suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A tal fine, anche mediante 

controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al procedimento da instaurare o 

cessato, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti 

o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene. 

10. I suoi diritti 

Nella Sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

• di accesso ai dati personali; 

• di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano; 

• di opporsi al trattamento; 

• di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. 

11. Conferimento dei dati 

Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato conferimento comporterà l’impossibilità di attivare il 

procedimento per la concessione e l’erogazione del contributo pubblico richiesto. 
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INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) n. 679/2016 

 

1. Premessa 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) n. 679/2016, la Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a 

fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei Suoi dati personali. 

2. Identità e dati di contatto del titolare del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo 

Moro n. 52, c.a.p. 40127. Al fine di semplificare le modalità di inoltro e per ridurre i tempi del riscontro si invita a presentare le richieste di cui al paragrafo 

n. 10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp. 

I moduli per le richieste sono reperibili su Amministrazione trasparente cliccando sull’accesso e poi su Accesso ai propri dati. L’Urp è aperto dal lunedì 

al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051-527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it. 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali 

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è il DPO designato dalla Giunta regionale ed è contattabile all’indirizzo mail 

dpo@regione.emilia-romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 30. 

4. Responsabili del trattamento 

L’Amministrazione regionale può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di cui mantiene la titolarità. 

Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli di esperienza, capacità e affidabilità, tali da garantire il rispetto delle 

vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 

Sono formalizzati compiti, oneri e istruzioni in capo a tali soggetti terzi con la designazione dei medesimi nella qualità di "Responsabili del trattamento". 

Tali soggetti sono sottoposti a verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione dell’affidamento 

dell’incarico iniziale. 

5. Soggetti autorizzati al trattamento 

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno della Amministrazione regionale, previamente autorizzato e designato quale incaricato del 

trattamento e a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei Suoi dati personali. 

6. Finalità e base giuridica del trattamento 

Il trattamento dei Suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, 

ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e), non necessita del Suo consenso. I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: concessione ed erogazione di 

contributi per acquisto di presidi di prevenzione dei danni da fauna ad attività agricole e di itticoltura 

7. Destinatari dei dati personali 

I Suoi dati personali sono oggetto di comunicazione e diffusione ai sensi degli artt. 12 e 14 del Regolamento regionale n. 2/2007 e degli articoli 26 e 27 

Dlgs. n. 33/2013. 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 

I Suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea. 

9. Periodo di conservazione 

I Suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A tal fine, anche mediante 

controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al procedimento da instaurare o 

cessato, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti 

o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene. 

10. I suoi diritti 

Nella Sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

• di accesso ai dati personali; 

• di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano; 

• di opporsi al trattamento; 

• di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. 

11. Conferimento dei dati 

Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato conferimento comporterà l’impossibilità di attivare il 

procedimento per la concessione e l’erogazione del contributo pubblico richiesto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato C 

RESPONSABILI DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO E INDIRIZZI DEI SETTORI AGRICOLTURA, CACCIA E 

PESCA CUI TRASMETTERE LE ISTANZE DEL PRESENTE AVVISO PUBBLICO 

 

Settore 

Agricoltura, 

caccia e pesca - 

Ambito 

Responsabile del 

procedimento 

Struttura preposta 

all’istruttoria e ad ogni 

altro adempimento 

procedurale 

Indirizzo PEC Sedi Uffici istruttori 

PIACENZA ENRICO MERLI 
Settore Agricoltura, caccia 

e pesca - Ambito Piacenza 

stacp.pr@postacert.regione.emilia-

romagna.it 

Settore Agricoltura, caccia e pesca - Ambito Piacenza 

Corso Garibaldi n. 50 - 29121 Piacenza (PC)  

PARMA PAOLO ZANZA 
Settore Agricoltura, caccia 

e pesca - Ambito Parma 

stacp.pr@postacert.regione.emilia-

romagna.it 

Settore Agricoltura, caccia e pesca - Ambito Parma 

Strada dei Mercati n. 9/B - 43126 Parma (PR) 

REGGIO 

EMILIA 

MATTEO 

SOLIANI 

Settore Agricoltura, caccia 

e pesca - Ambito Reggio 

Emilia 

stacp.mo@postacert.regione.emilia-

romagna.it 

Settore Agricoltura, caccia e pesca - Ambito Reggio 

Emilia 

Via Gualerzi n. 38/40 - 42124 Reggio Emilia (RE) 

MODENA 
FABIO 

MALAGOLI 

Settore Agricoltura, caccia 

e pesca - Ambito Modena 

stacp.mo@postacert.regione.emilia-

romagna.it 

Settore Agricoltura, caccia e pesca - Ambito Modena 

Via Scaglia Est n. 15 - 41126 Modena (MO) 

BOLOGNA ANNA CUTRONE 
Settore Agricoltura, caccia 

e pesca - Ambito Bologna 

stacp.bo@postacert.regione.emilia-

romagna.it 

Settore Agricoltura, caccia e pesca - Ambito Bologna 

Viale Silvani n. 6 - 40122 Bologna (BO) 

FERRARA 
ALESSANDRA 

PESINO 

Settore Agricoltura, caccia 

e pesca - Ambito Ferrara 

stacp.bo@postacert.regione.emilia-

romagna.it 

Settore Agricoltura, caccia e pesca - Ambito Ferrara 

Viale Cavour n. 143 - 44121 Ferrara 

FORLI'-

CESENA 

ROSSELLA 

BRUSCHI (altre 

specie) 

SABRINA 

BENVENUTI 

(lupo/cane) 

Settore Agricoltura, caccia 

e pesca - Ambito Forlì-

Cesena 

stacp.fc@postacert.regione.emilia-

romagna.it  

Settore Agricoltura, caccia e pesca - Ambito Forlì-

Cesena 

P.zza G.B. Morgagni n. 2 - 47121 Forlì (FC) 

 

RAVENNA 

GIOVANNI 

MAZZOLANI 

Settore Agricoltura, caccia 

e pesca - Ambito Ravenna 

stacp.fc@postacert.regione.emilia-

romagna.it 

Settore Agricoltura, caccia e pesca - Ambito Ravenna 

Viale della Lirica n. 21 - 48124 Ravenna (RA) 

RIMINI 
PIER CLAUDIO 

ARRIGONI 

Settore Agricoltura, caccia 

e pesca - Ambito Rimini 

stacp.fc@postacert.regione.emilia-

romagna.it 

Settore Agricoltura, caccia e pesca - Ambito Rimini 

Via D. Campana n. 64 - 47921 Rimini (RN) 

Le variazioni ai responsabili di procedimento sopra individuati in relazione a modifiche organizzative competono ai Responsabili dei 

Settori Agricoltura, caccia e pesca. 

203

16-07-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 183



Allegato C 

RESPONSABILI DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO E INDIRIZZI DEI SETTORI AGRICOLTURA, CACCIA E 

PESCA CUI TRASMETTERE LE ISTANZE DEL PRESENTE AVVISO PUBBLICO 

 

Settore 

Agricoltura, 

caccia e pesca - 

Ambito 

Responsabile del 

procedimento 

Struttura preposta 

all’istruttoria e ad ogni 

altro adempimento 

procedurale 

Indirizzo PEC Sedi Uffici istruttori 

PIACENZA ENRICO MERLI 
Settore Agricoltura, caccia 

e pesca - Ambito Piacenza 

stacp.pr@postacert.regione.emilia-

romagna.it 

Settore Agricoltura, caccia e pesca - Ambito Piacenza 

Corso Garibaldi n. 50 - 29121 Piacenza (PC)  

PARMA PAOLO ZANZA 
Settore Agricoltura, caccia 

e pesca - Ambito Parma 

stacp.pr@postacert.regione.emilia-

romagna.it 

Settore Agricoltura, caccia e pesca - Ambito Parma 

Strada dei Mercati n. 9/B - 43126 Parma (PR) 

REGGIO 

EMILIA 

MATTEO 

SOLIANI 

Settore Agricoltura, caccia 

e pesca - Ambito Reggio 

Emilia 

stacp.mo@postacert.regione.emilia-

romagna.it 

Settore Agricoltura, caccia e pesca - Ambito Reggio 

Emilia 

Via Gualerzi n. 38/40 - 42124 Reggio Emilia (RE) 

MODENA 
FABIO 

MALAGOLI 

Settore Agricoltura, caccia 

e pesca - Ambito Modena 

stacp.mo@postacert.regione.emilia-

romagna.it 

Settore Agricoltura, caccia e pesca - Ambito Modena 

Via Scaglia Est n. 15 - 41126 Modena (MO) 

BOLOGNA ANNA CUTRONE 
Settore Agricoltura, caccia 

e pesca - Ambito Bologna 

stacp.bo@postacert.regione.emilia-

romagna.it 

Settore Agricoltura, caccia e pesca - Ambito Bologna 

Viale Silvani n. 6 - 40122 Bologna (BO) 

FERRARA 
ALESSANDRA 

PESINO 

Settore Agricoltura, caccia 

e pesca - Ambito Ferrara 

stacp.bo@postacert.regione.emilia-

romagna.it 

Settore Agricoltura, caccia e pesca - Ambito Ferrara 

Viale Cavour n. 143 - 44121 Ferrara 

FORLI'-

CESENA 

ROSSELLA 

BRUSCHI (altre 

specie) 

SABRINA 

BENVENUTI 

(lupo/cane) 

Settore Agricoltura, caccia 

e pesca - Ambito Forlì-

Cesena 

stacp.fc@postacert.regione.emilia-

romagna.it  

Settore Agricoltura, caccia e pesca - Ambito Forlì-

Cesena 

P.zza G.B. Morgagni n. 2 - 47121 Forlì (FC) 

 

RAVENNA 

GIOVANNI 

MAZZOLANI 

Settore Agricoltura, caccia 

e pesca - Ambito Ravenna 

stacp.fc@postacert.regione.emilia-

romagna.it 

Settore Agricoltura, caccia e pesca - Ambito Ravenna 

Viale della Lirica n. 21 - 48124 Ravenna (RA) 

RIMINI 
PIER CLAUDIO 

ARRIGONI 

Settore Agricoltura, caccia 

e pesca - Ambito Rimini 

stacp.fc@postacert.regione.emilia-

romagna.it 

Settore Agricoltura, caccia e pesca - Ambito Rimini 

Via D. Campana n. 64 - 47921 Rimini (RN) 

Le variazioni ai responsabili di procedimento sopra individuati in relazione a modifiche organizzative competono ai Responsabili dei 

Settori Agricoltura, caccia e pesca. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 GIUGNO 2025, N. 1056

Delibera di Giunta regionale n.565/2023 - Piano quinquennale di controllo dello storno (Sturnus vulgaris) 2023-
2027 - Approvazione dell'integrazione dei contingenti numerici di capi abbattibili nel corso dell'anno 2025
 suddivisi per province

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamate:
-  la Legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo

 venatorio” e successive modifiche e integrazioni, ed in particolare l’articolo 19, come novellato dalla Legge 29
 dicembre 2022, n. 197, il quale prevede per le Regioni la facoltà di autorizzare piani di controllo numerico della fauna
 selvatica, per le finalità e alle condizioni indicate dalla medesima disposizione, mediante abbattimento e cattura, sentito
 l’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA);

-  il Decreto del 13 giugno 2023 del Ministro dell’Ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro
 dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste “Adozione del piano straordinario per la gestione e il
 contenimento della fauna selvatica”;

-  la Legge Regionale 15 febbraio 1994, n. 8 “Disposizioni per la protezione della fauna selvatica e per l’esercizio
 dell’attività venatoria”, così come modificata a seguito dell’entrata in vigore della Legge Regionale 30 luglio 2015, n.
 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province,
 Comuni e loro unioni”, ed in particolare l’articolo 16 a norma del quale la Regione, ai sensi dell’articolo 19 della legge
 statale, provvede al controllo della fauna selvatica anche nelle zone vietate alla caccia, eccettuati i Parchi e le Riserve
 naturali, nei quali i prelievi e gli abbattimenti devono avvenire in conformità al regolamento del Parco e sotto la diretta
 sorveglianza dell’ente parco, secondo le modalità e le prescrizioni definite agli articoli 35, 36, 37 e 38 della Legge
 Regionale n. 6/2005;

Considerata la normativa vigente in materia di tutela della biodiversità e Siti della Rete Natura 2000 ed in
 particolare:

-   le Direttive n. 2009/147/CE “Uccelli - Conservazione degli uccelli selvatici” e n. 92/43/CEE “Habitat –
 conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche” in base alle quali, al fine di
 tutelare le specie animali e vegetali, nonché gli habitat, indicati negli Allegati I e II, gli Stati membri classificano in
 particolare come SIC (Siti di Importanza Comunitaria) e come ZPS (Zone di Protezione Speciale) i territori più idonei
 allo scopo di costituire una rete ecologica europea, definita "Rete Natura 2000";

-   il Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 "Regolamento recante attuazione della
 Direttiva n. 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna
 selvatiche" e successive modifiche e integrazioni;

-   il Decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 17 ottobre 2007 “Criteri minimi
 uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di
 Protezione Speciale (ZPS)” che demandava alle Regioni il suo recepimento, attraverso l’approvazione di idonee Misure
 di conservazione nelle predette aree;

-   la Legge Regionale 14 aprile 2004, n. 7 “Disposizioni in materia ambientale. Modifiche ed integrazioni a leggi
 regionali” ed in particolare il Titolo I recante disposizioni relative ai siti della rete Natura 2000;

-   la Legge Regionale 17 febbraio 2005, n. 6 “Disciplina della formazione e della gestione del sistema regionale
 delle Aree naturali protette e dei siti della Rete Natura 2000”;

-   la Legge Regionale 23 dicembre 2011, n. 24 “Riorganizzazione del sistema regionale delle aree protette e dei siti
 della rete Natura 2000 e istituzione del parco regionale dello Stirone e del Piacenziano”;

-   la Legge Regionale 20 maggio 2021, n. 4 “Legge Europea per il 2021” che, al Capo III, ha introdotto nuove
 disposizioni in materia di Rete Natura 2000;

-   le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:
-  n. 112/2017 “Ripristino delle misure regolamentari inerenti al settore agricolo previste dalle misure specifiche di

 conservazione e dai piani di gestione dei siti Natura 2000 dell’Emilia-Romagna e approvazione della relativa
 cartografia”;

-  n. 145/2019, n. 2028/2019 e n. 245/2020, con le quali sono state approvate le intese con il Ministero
 dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare per la designazione dei 139 Siti di Importanza Comunitaria (SIC)
 in Zone Speciali di Conservazione (ZSC), recepite successivamente dai D.M. del 3 aprile 2019, del 16 dicembre 2019 e
 del 16 giugno 2020;

-  n. 1336/2022 “Approvazione delle misure specifiche di conservazione dei siti interessati dal progetto Life
 Eremita”;
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-  n. 1174/2023 “Approvazione della Direttiva regionale Vinca”, che stabilisce le procedure da seguire per la
 Valutazione di incidenza ambientale (Vinca);

-  n. 1227/2024 “Misure generali e specifiche di conservazione dei Siti Natura 2000”;
-  n. 1562/2024 “Ampliamento della Rete dei Siti Natura 2000”;
Vista la Carta delle Vocazioni Faunistiche della Regione Emilia-Romagna, approvata con delibera del Consiglio

 regionale n. 1036 del 23 novembre 1998 e successivamente aggiornata con deliberazioni dell’Assemblea Legislativa n.
 122 del 25 luglio 2007 e n. 103 del 16 gennaio 2013;

Richiamato il “Piano Faunistico-Venatorio regionale dell’Emilia-Romagna 2018-2023”, approvato dall’Assemblea
 Legislativa con deliberazione n. 179 del 6 novembre 2018 e prorogato con deliberazione n. 149 del 21 dicembre 2023
 fino a definizione di un nuovo strumento di pianificazione e, comunque, fino al termine della stagione venatoria 2025-
2026;

Richiamata la propria deliberazione n. 1763 del 13 novembre 2017 “Approvazione del Piano di sorveglianza e di
 monitoraggio sanitario nella fauna selvatica”;

Richiamate, altresì, le proprie deliberazioni:
-  n. 565 del 12 aprile 2023 con la quale è stato approvato il “Piano quinquennale di controllo dello storno (Sturnus

 vulgaris) – Periodo di validità 2023-2027”;
-  n. 591 del 22 aprile 2025 “Delibera di Giunta regionale n. 565/2023 - Piano quinquennale di controllo dello

 storno (Sturnus vulgaris) 2023-2027 - Approvazione dei contingenti numerici di capi abbattibili nel corso dell'anno
 2025 suddivisi per province”;

Preso atto che il richiamato Piano di controllo dello storno stabilisce, ai punti 6 e 9, che il numero di capi
 prelevabili ogni anno dev’essere oggetto di specifica richiesta ad ISPRA e che il contingente annuale dei capi abbattibili
 viene definito con apposito atto, previo parere di ISPRA stessa;

Considerato che, con nota Prot. n. 0564126_E del 6 giugno 2025, la Polizia Provinciale di Modena ha comunicato
 l’esigenza di estendere il contingente annuale 2025 stante la necessità di consentire interventi mirati di contenimento
 degli impatti derivanti dalla presenza di storni alle produzioni agricole, principalmente ceraseti e vigneti;

Atteso che la Regione ha richiesto ad ISPRA un’integrazione del contingente annuale con nota Prot. n. 0566379_U
 del 6 giugno 2025 riscontrata con nota ISPRA, acquisita agli atti del Settore Attività faunistico-venatorie, pesca e
 acquacoltura con Prot. n. 0597114.E del 17 giugno 2025, in cui l’Istituto aumenta di 5.000 unità il contingente 2025
 elevando così il numero di capi abbattibili a complessivi 13.000 soggetti;

Ritenuto, pertanto, necessario procedere alla ridefinizione del contingente massimo abbattibile per l’annualità 2025
 in 13.000 storni, ripartiti tra le province dell’Emilia-Romagna sulla base dei dati relativi alla serie storica dei prelievi
 2018-2024, come segue: 

Provincia Numero di capi prelevabili nel 2025

Bologna 2.080

Ferrara 390

Forlì-Cesena 390

Modena 6.500

Parma 1.300

Piacenza 260

Ravenna 780

Reggio Emilia 1.040

Rimini 260

Totale 13.000

Dato atto che:
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-  qualora necessario, saranno possibili variazioni numeriche interprovinciali dei capi previsti, demandandone la
 riassegnazione al Responsabile del Settore Attività faunistico-venatorie, pesca e acquacoltura, fermo restando il
 contingente massimo sopraindicato;

-  restano confermate tutte le condizioni e limitazioni già previste dalla richiamata deliberazione n. 565/2023;
Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza:
-  il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli

 obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive
 modifiche ed integrazioni;

-  la propria deliberazione n. 110 del 27 gennaio 2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime di
 esercizio provvisorio”;

-  la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Servizio Affari legislativi e Aiuti di stato “Direttiva di indirizzi
 interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n.33 del 2013. Anno 2022”;

Vista la Legge regionale 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro
 nella Regione Emilia-Romagna” e successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare l'articolo 37, comma 4;

Richiamate altresì le proprie deliberazioni:
-  n. 426 del 21 marzo 2022 “Riorganizzazione dell’Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione

 del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori generali e ai Direttori di Agenzia”;
-  n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di

 potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
-  n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'ente e gestione del

 personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;
-  n. 2378 del 23 dicembre 2024 “Esercizio provvisorio. Proroga di termini organizzativi”;
-  n. 608 del 22 aprile 2025 “Proroga incarichi di direzione generale e di agenzia in attesa della conclusione del

 processo di costituzione dell'elenco dei candidati idonei per ricoprire incarichi e riorganizzazione”;
Richiamate infine le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13

 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il
 sistema dei controlli interni predisposte in attuazione della deliberazione n. 468/2017, ora sostituita dalla citata
 deliberazione n. 2376/2024;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Dato atto inoltre dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore all'Agricoltura e Agroalimentare, Caccia e Pesca, Rapporti con la UE, Alessio Mammi;

A voti unanimi e palesi
delibera

1.  di ridefinire, per l’anno 2025, il numero massimo di 13.000 individui di storno abbattibili sull’intero territorio
 regionale, nell’ambito del Piano quinquennale di controllo dello storno 2023-2027 approvato con deliberazione della
 Giunta regionale n. 565/2023, ripartiti tra le province dell’Emilia-Romagna, come segue: 

Provincia Numero di capi prelevabili nel 2025

Bologna 2.080

Ferrara 390

Forlì-Cesena 390

Modena 6.500

Parma 1.300

Piacenza 260

Ravenna 780

Reggio Emilia 1.040
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Rimini 260

Totale 13.000

2.  di dare atto che restano confermate tutte le condizioni e limitazioni già previste dalla deliberazione n. 565/2023 e
 che, qualora necessario, saranno possibili variazioni numeriche interprovinciali dei capi previsti, demandandone la
 riassegnazione al Responsabile del Settore Attività faunistico-venatorie, pesca e acquacoltura, fermo restando il
 contingente massimo sopraindicato;

3.  di dare atto altresì che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
 provvederà ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiamate in parte narrativa;

4.  di disporre, infine, la pubblicazione in forma integrale della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della
 Regione Emilia-Romagna Telematico, dando atto che il Settore Attività faunistico-venatorie, pesca e acquacoltura
 provvederà a darne la più ampia diffusione anche sul sito internet E-R Agricoltura, Caccia e Pesca.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 GIUGNO 2025, N. 1061

Criteri per la determinazione da parte dell'Azienda regionale per il Diritto agli studi superiori ER.GO dei
 requisiti per l'accesso e la fruizione degli interventi e dei servizi del diritto allo studio universitario a decorrere
 dall'anno accademico 2025/2026 - legge regionale n. 15/2007 e ss.mm.ii

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:
-    il Decreto Legislativo 29 marzo 2012 n. 68, recante “Revisione della normativa di principio in materia di diritto

 allo studio e valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciuti, in attuazione della delega prevista
 dall'articolo 5, comma 1, lettere a), secondo periodo, e d), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e secondo i principi e i
 criteri direttivi stabiliti al comma 3, lettera f), e al comma 6”;

-    il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 aprile 2001, pubblicato nella G.U. n. 172 del 26/07/2001,
 recante “Disposizioni per l'uniformità di trattamento sul diritto agli studi universitari, a norma dell'art. 4 della legge 2
 dicembre 1991, n. 390”, per quanto applicabile;

-    il Decreto-legge 6 novembre 2021 n. 152, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di
 ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose” e in particolare l’art. 12;

Richiamata la Legge regionale 27 luglio 2007, n. 15 "Sistema regionale integrato di interventi e servizi per il diritto
 allo studio universitario e l’alta formazione” e ss.mm.ii.;

Vista la deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 86 del 28/06/2022 recante “Piano regionale degli interventi e
 dei servizi per il diritto allo studio universitario e l'alta formazione, triennio 2022-2024, aa.aa. 2022/2023, 2023/2024 e
 2024/2025, ai sensi della L.R. n. 15/2007 e ss.mm.ii. (Delibera della Giunta regionale n. 961 del 13 giugno 2022)”;

Richiamato in particolare l’articolo 4 “Programmazione regionale”, comma 4, lettere b), c) e d), della citata Legge
 regionale n. 15/2007, che dispone che la Giunta regionale, previo parere della Commissione assembleare competente,
 approvi i criteri per la determinazione da parte dell’Azienda regionale per il diritto agli studi superiori (di seguito
 ER.GO) dei requisiti per l’accesso e la fruizione degli interventi e dei servizi attribuibili per concorso, con particolare
 riferimento ai requisiti di reddito e di merito, i limiti minimi e massimi entro i quali sono fissati gli importi dei sostegni
 economici, nonché i criteri per perseguire un sostanziale equilibrio nell’attribuzione di servizi ed interventi di sostegno
 economico;

Richiamata la propria deliberazione n. 1242 del 24/06/2024 recante “Criteri per la determinazione da parte
 dell'Azienda regionale per il diritto agli studi superiori ER.GO dei requisiti per l'accesso e la fruizione degli interventi e
 dei servizi del diritto allo studio universitario a decorrere dall'anno accademico 2024/2025 (Legge regionale n. 15/2007
 e ss.mm.ii., art. 4, comma 4)”;

Richiamato in particolare il punto 2) del dispositivo della soprarichiamata propria deliberazione n. 1242/2024 che
 stabilisce che i criteri che si approvano si intendono validi a decorrere dall'anno accademico 2024/2025 e comunque
 fino all’approvazione di nuovi criteri, fatti salvi eventuali aggiornamenti determinati da condizioni di urgenza o per
 mero recepimento di disposizioni nazionali che potranno essere approvati con proprio successivo atto;

Visto il Decreto del Ministero dell’Università e Ricerca n. 1320 del 17 dicembre 2021 recante “Incremento del
 valore delle borse di studio e requisiti di eleggibilità ai benefici per il diritto allo studio di cui al d.lgs. n. 68/2012 in
 applicazione dell’art. 12 del D.L. 6.11.2021 n. 152” e la successiva Circolare Ministeriale n. 13676 dell’11/05/2022
 emanata ai sensi dell’art. 6, comma 1, del suddetto Decreto Ministeriale n.1320/2021;
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Richiamato in particolare l’art. 3, comma 10, del predetto Decreto Ministeriale n. 1320/2021, che dispone che gli
 importi minimi delle borse di studio sono aggiornati annualmente con decreto del competente direttore generale con
 riferimento alla variazione dell’indice generale Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati
 nell’anno precedente a quello in cui il decreto è emanato;

 Visto altresì il Decreto Direttoriale del Ministero dell’Università e della Ricerca n. 181/2025 con il quale gli
 importi minimi delle borse di studio fissati con Decreto Direttoriale n. 317/2024 sono aggiornati per l’anno accademico
 2025/2026 con riferimento alla variazione dell’indice generale Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e
 impiegati corrispondente al valore pari a +0,8% come segue:

-       studenti fuori sede: euro 7.072,10;
-       studenti pendolari: euro 4.132,85;
-       studenti in sede: euro 2.850,26;
Valutato necessario recepire, a decorrere dall’a.a. 2025/2026, l’aggiornamento degli importi minimi delle borse di

 studio rispetto all’a.a. 2024/2025 con riferimento alla variazione dell’indice generale Istat dei prezzi al consumo per le
 famiglie di operai e impiegati corrispondente al valore pari a +0,8%, sulla base di quanto disposto dal soprarichiamato
 Decreto Direttoriale del Ministero dell’Università e della Ricerca n. 181 del 28/05/2025;

Vista la deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 25 del 24/06/2025 recante “Piano regionale degli interventi e
 dei servizi per il diritto allo studio universitario e l'alta formazione, triennio 2025-2027, aa.aa. 2025/2026, 2026/2027 e
 2027/2028, ai sensi della L.R. n. 15/2007 e ss.mm.ii. (Delibera della Giunta regionale n. 809 del 26/05/2025)”;

Considerato che continuano ad applicarsi i criteri contenuti nell’Allegato 1) alla citata propria deliberazione n.
 1242/2024 ad eccezione del recepimento dell’aggiornamento degli importi minimi delle borse di studio a decorrere
 dall’a.a. 2025/2026 disposto dal soprarichiamato Decreto Direttoriale del Ministero dell’Università e della Ricerca n.
 181 del 28/05/2025;

Valutato opportuno, per maggiore chiarezza, riapprovare il documento recante i criteri per la determinazione da
 parte di ER.GO dei requisiti per l’accesso e la fruizione degli interventi e dei servizi del diritto allo studio universitario
 a decorrere dall’anno accademico 2025/2026, come da Allegato A) parte integrante e sostanziale della presente
 deliberazione, contestualizzando lo stesso nell’ambito della programmazione 2025-2027 come specificato nella
 premessa dello stesso Allegato A);

Ritenuto di stabilire che i sopracitati criteri si intendano validi a decorrere dall'a.a. 2025/2026 e comunque fino
 all’approvazione di nuovi criteri, fatti salvi eventuali aggiornamenti determinati da condizioni di urgenza o per mero
 recepimento di disposizioni nazionali che potranno essere approvati con proprio successivo atto;

Acquisito in data 20/05/2025 il parere della Consulta regionale degli studenti, ai sensi dell’art. 6, comma 5 lett. b)
 della Legge regionale n. 15/2007 e ss.mm.ii., i cui esiti sono conservati agli atti della segreteria dell’Assessorato alle
 Politiche abitative, Lavoro, Politiche giovanili;

Sentita in data 21/05/2025 la Conferenza Regione-Università di cui all’art. 53 della Legge regionale n. 6/2004 i cui
 esiti sono conservati agli atti della segreteria dell’Assessorato alle Politiche abitative, Lavoro, Politiche giovanili;

Dato atto che, con riferimento all’aggiornamento degli importi e alla conferma dei criteri approvati con propria
 deliberazione n. 1242/2024, è stata data informativa alla Commissione assembleare competente “Giovani, Scuola,
 Formazione, Lavoro, Sport e legalità”, nella seduta del 19/06/2025;

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
 schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio
 2009, n. 42” e successive modifiche ed integrazioni;

Richiamati:
-    il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso

 civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e
 ss.mm.ii.;

-    la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 contenente la “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di
 pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013”;

-    la propria deliberazione n. 2077 del 27 novembre 2023 ad oggetto “Nomina del Responsabile per la prevenzione
 della corruzione e della trasparenza;

Richiamata la Legge regionale n. 43/2001 "Testo unico in materia di organizzazione e di rapporto di lavoro nella
 Regione Emilia-Romagna" e ss.mm.ii.;

Richiamato il decreto del Presidente n. 184/2024 di nomina dei componenti della Giunta regionale e specificazione
 delle relative competenze;

Richiamate le seguenti proprie deliberazioni:
-    n. 325/2022 “Consolidamento e rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione dell’ente a

 seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;
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-    n. 426/2022 “Riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del
 personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia”;

-    n. 2319/2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di potenziamento per
 fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;

-    n. 2376/2024 ad oggetto “Disciplina organica in materia di organizzazione dell’Ente e gestione del personale.
 Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025.””;

-    n. 2378/2024 ad oggetto “Esercizio provvisorio. Proroga di termini organizzativi";
-    n. 110/2025 ad oggetto “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio provvisorio”;
 Richiamate inoltre:
-   la propria deliberazione n. 80/2023 “Assunzione della vincitrice della selezione pubblica per il conferimento di

 incarico dirigenziale, ai sensi dell'art. 18 della L.R. n. 43/2001 e ss.mm.ii., presso la Direzione Generale Conoscenza,
 Ricerca, Lavoro, Imprese”;

-   la determinazione dirigenziale n.5595/2022 “Micro-organizzazione della Direzione Generale Conoscenza,
 Ricerca, lavoro, Imprese a seguito della D.G.R. n. 325/2022.Conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi di
 titolarità di Posizione organizzativa”;

-   la determinazione dirigenziale n. 1652/2023 “Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Generale
 Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese” con la quale si è proceduto, tra l’altro, al conferimento dell’incarico di
 Responsabile del Settore “Educazione, istruzione, Formazione, Lavoro”;

-   la propria deliberazione n. 608 del 22/04/2025 ad oggetto “Proroga incarichi di Direzione Generale e di Agenzia
 in attesa della conclusione del processo di costituzione dell'elenco dei candidati idonei per ricoprire incarichi e
 riorganizzazione”;

-   la determinazione dirigenziale n. 8096/2025 “Proroga degli incarichi dirigenziali e degli incarichi di elevata
 qualificazione presso la Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese ai sensi della D.G.R. N. 608/2025;

Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 e 21 dicembre 2017
 PG/2017/0779385 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni, predisposte in
 attuazione della deliberazione n. 468/2017;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore regionale alle Politiche abitative, Lavoro, Politiche giovanili;

A voti unanimi e palesi
delibera

1.  di recepire, a decorrere dall’a.a. 2025/2026, l’aggiornamento degli importi minimi delle borse di studio rispetto
 all’a.a. 2024/2025 con riferimento alla variazione dell’indice generale Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di
 operai e impiegati corrispondente al valore pari a +0,8%, sulla base di quanto disposto dal Decreto Direttoriale del
 Ministero dell’Università e della Ricerca n. 181 del 28/05/2025;

2.  di prevedere che continuano ad applicarsi i criteri contenuti nell’Allegato 1) alla citata propria deliberazione n.
 1242/2024 ad eccezione del recepimento dell’aggiornamento degli importi minimi delle borse di studio a decorrere
 dall’a.a. 2025/2026 come indicato al precedente punto 1.;

3.  di approvare i “Criteri per la determinazione da parte dell’Azienda regionale per il diritto agli studi superiori
 ER.GO dei requisiti per l’accesso e la fruizione degli interventi e dei servizi del diritto allo studio universitario a
 decorrere dall’anno accademico 2025/2026 - Legge regionale n. 15/2007 e ss.mm.ii” come da Allegato A) parte
 integrante e sostanziale della presente deliberazione;

4.  di stabilire che i criteri di cui all’Allegato A) al presente atto, si intendono validi a decorrere dall'a.a. 2025/2026
 e comunque fino all’approvazione di nuovi criteri, fatti salvi eventuali aggiornamenti determinati da condizioni di
 urgenza o per mero recepimento di disposizioni nazionali che potranno essere approvati con proprio successivo atto;

5.  che l’amministrazione regionale ha adempiuto a quanto previsto dall’art. 22 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e
 s.m.i. secondo le disposizioni indicate nel PIAO 2025 - Adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio
 provvisorio e dalla Direttiva di Indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione e che si provvederà altresì agli
 adempimenti di cui all’art. 7 bis del medesimo D.Lgs.;

6.  di disporre la pubblicazione della deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna
 Telematico.

Allegato A) 

 

 

Criteri per la determinazione da parte dell’Azienda regionale per 

il diritto agli studi superiori ER.GO dei requisiti per l’accesso e 

la fruizione degli interventi e dei servizi del diritto allo studio 

universitario a decorrere dall’anno accademico 2025/2026 - Legge 

regionale n. 15/2007 e ss.mm.ii. 

Premessa 

Il presente documento, nel rispetto di quanto previsto dal vigente 

Piano regionale degli interventi e dei servizi relativo al triennio 

2025-2027 – approvato con deliberazione dell’Assemblea regionale n. 

25 del 24/06/2025 - dispone in merito ai requisiti di accesso e alle 

modalità di concessione ed erogazione di benefici ed interventi del 

diritto allo studio universitario. 

Il documento conferma i criteri approvati con Deliberazione di Giunta 

regionale n. 1242/2024, ad eccezione del recepimento 

dell’aggiornamento degli importi minimi delle borse di studio a 

decorrere dall’a.a. 2025/2026 - come specificato al successivo punto 

1.F - disposto dal Decreto Direttoriale del Ministero 

dell’Università e della Ricerca n. 181 del 28/05/2025(rivalutazione 

in applicazione dell’indice generale Istat dei prezzi al consumo per 

le famiglie di operai e impiegati corrispondente +0,8%, rispetto 

all’a.a. 2024/2025). 

I criteri regionali rappresentano il riferimento delle azioni 

dell’Azienda regionale per il diritto agli studi superiori ER.GO. 

(di seguito ER.GO) per la predisposizione dei bandi di concorso a 

decorrere dall’anno accademico 2025/2026, fatti salvi eventuali 

necessari aggiornamenti determinati da condizioni di urgenza o 

disposizioni normative nazionali che potranno essere approvati con 

successivo atto della Giunta regionale. 

1) BORSE DI STUDIO 

1.A) Destinatari 

Ai sensi dell’art. 10 della Legge regionale n. 15/2007 e del D.Lgs. 

n. 68/2012, la borsa di studio è una provvidenza resa in denaro e/o 

servizi, riservata agli studenti, in possesso dei requisiti di 

reddito e di merito di cui ai successivi paragrafi 1.B) e 1.C), 

iscritti per la prima volta: 

− ai corsi di laurea, di laurea magistrale, di laurea magistrale a 

ciclo unico, di specializzazione (esclusi quelli dell’area medica) 

di cui all’art. 3 del decreto n. 270 del 2004; 
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Allegato A) 

 

 

Criteri per la determinazione da parte dell’Azienda regionale per 

il diritto agli studi superiori ER.GO dei requisiti per l’accesso e 

la fruizione degli interventi e dei servizi del diritto allo studio 

universitario a decorrere dall’anno accademico 2025/2026 - Legge 

regionale n. 15/2007 e ss.mm.ii. 

Premessa 

Il presente documento, nel rispetto di quanto previsto dal vigente 

Piano regionale degli interventi e dei servizi relativo al triennio 

2025-2027 – approvato con deliberazione dell’Assemblea regionale n. 

25 del 24/06/2025 - dispone in merito ai requisiti di accesso e alle 

modalità di concessione ed erogazione di benefici ed interventi del 

diritto allo studio universitario. 

Il documento conferma i criteri approvati con Deliberazione di Giunta 

regionale n. 1242/2024, ad eccezione del recepimento 

dell’aggiornamento degli importi minimi delle borse di studio a 

decorrere dall’a.a. 2025/2026 - come specificato al successivo punto 

1.F - disposto dal Decreto Direttoriale del Ministero 

dell’Università e della Ricerca n. 181 del 28/05/2025(rivalutazione 

in applicazione dell’indice generale Istat dei prezzi al consumo per 

le famiglie di operai e impiegati corrispondente +0,8%, rispetto 

all’a.a. 2024/2025). 

I criteri regionali rappresentano il riferimento delle azioni 

dell’Azienda regionale per il diritto agli studi superiori ER.GO. 

(di seguito ER.GO) per la predisposizione dei bandi di concorso a 

decorrere dall’anno accademico 2025/2026, fatti salvi eventuali 

necessari aggiornamenti determinati da condizioni di urgenza o 

disposizioni normative nazionali che potranno essere approvati con 

successivo atto della Giunta regionale. 

1) BORSE DI STUDIO 

1.A) Destinatari 

Ai sensi dell’art. 10 della Legge regionale n. 15/2007 e del D.Lgs. 

n. 68/2012, la borsa di studio è una provvidenza resa in denaro e/o 

servizi, riservata agli studenti, in possesso dei requisiti di 

reddito e di merito di cui ai successivi paragrafi 1.B) e 1.C), 

iscritti per la prima volta: 

− ai corsi di laurea, di laurea magistrale, di laurea magistrale a 

ciclo unico, di specializzazione (esclusi quelli dell’area medica) 

di cui all’art. 3 del decreto n. 270 del 2004; 

− ai corsi di dottorato di ricerca (senza borsa di studio) attivati 

dalle università ai sensi del decreto legislativo 3 luglio 1998, 

n. 210, articolo 4; 

− ai corsi degli Istituti dell’alta formazione artistica e musicale 

di cui all'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 

8 luglio 2005, n. 212, e degli altri Istituti superiori di grado 

universitario che rilasciano titoli accademici equipollenti a 

tutti gli effetti ai diplomi di laurea conseguiti presso le 

università; 

e in regola con il pagamento della tassa regionale per il diritto 

allo studio universitario a favore della Regione Emilia-Romagna. 

In caso di corsi svolti in modalità interateneo nel territorio della 

regione, ER.GO attiva misure di accompagnamento in accordo con gli 

Atenei, nel rispetto delle disposizioni vigenti. 

In caso di contemporanea iscrizione a due corsi universitari per il 

medesimo anno accademico, ai sensi della Legge n. 33/2022 

“Disposizioni in materia di iscrizione contemporanea a due corsi di 

istruzione superiore” e del D.M. 930/2022 “Disposizioni per 

consentire la contemporanea iscrizione a due corsi universitari”, la 

concessione dei benefici è determinata sulla base delle disposizioni 

normative vigenti. 

1.B) Requisiti economici per l’idoneità 

Le condizioni economiche dello studente sono riferite agli 

Indicatori ISPE (Indicatore della Situazione Patrimoniale 

Equivalente) e ISEE (Indicatore della Situazione Economica 

Equivalente) determinati ai sensi della normativa vigente in materia 

di ISEE (D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 159, D.M. 7 novembre 2014 

successive modifiche e integrazioni) e in materia di diritto allo 

studio universitario. 

Nelle more dell’adozione dei decreti attuativi previsti dall’art. 7, 

comma 7, del Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 68, i criteri di 

valutazione delle condizioni economiche per gli studenti 

internazionali, il cui nucleo familiare percepisce redditi e/o 

detiene patrimoni all’estero, sono definiti ai sensi dell’art. 5 del 

DPCM 09/04/2001 e del D.P.C.M 5/12/2013 n. 159 e ss.mm.. 

Si considera quale valore di riferimento del reddito euro 9.000,00 

annui per lo studente “indipendente” ai sensi della lettera b) del 

comma 2 dell’articolo 8 del D.P.C.M. 5 dicembre 2013 n. 159 cioè lo 

studente dotato di un’adeguata capacità di reddito da lavoro 

dipendente e assimilato che risulti non residente, da almeno due 

anni rispetto alla data di presentazione della dichiarazione 

sostitutiva unica, nell’unità abitativa della famiglia di origine, 

né in alloggio di proprietà di un suo membro e che pertanto utilizza 

un alloggio a titolo oneroso documentabile. 
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− ai corsi di dottorato di ricerca (senza borsa di studio) attivati 

dalle università ai sensi del decreto legislativo 3 luglio 1998, 

n. 210, articolo 4; 

− ai corsi degli Istituti dell’alta formazione artistica e musicale 

di cui all'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 

8 luglio 2005, n. 212, e degli altri Istituti superiori di grado 

universitario che rilasciano titoli accademici equipollenti a 

tutti gli effetti ai diplomi di laurea conseguiti presso le 

università; 

e in regola con il pagamento della tassa regionale per il diritto 

allo studio universitario a favore della Regione Emilia-Romagna. 

In caso di corsi svolti in modalità interateneo nel territorio della 

regione, ER.GO attiva misure di accompagnamento in accordo con gli 

Atenei, nel rispetto delle disposizioni vigenti. 

In caso di contemporanea iscrizione a due corsi universitari per il 

medesimo anno accademico, ai sensi della Legge n. 33/2022 

“Disposizioni in materia di iscrizione contemporanea a due corsi di 

istruzione superiore” e del D.M. 930/2022 “Disposizioni per 

consentire la contemporanea iscrizione a due corsi universitari”, la 

concessione dei benefici è determinata sulla base delle disposizioni 

normative vigenti. 

1.B) Requisiti economici per l’idoneità 

Le condizioni economiche dello studente sono riferite agli 

Indicatori ISPE (Indicatore della Situazione Patrimoniale 

Equivalente) e ISEE (Indicatore della Situazione Economica 

Equivalente) determinati ai sensi della normativa vigente in materia 

di ISEE (D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 159, D.M. 7 novembre 2014 

successive modifiche e integrazioni) e in materia di diritto allo 

studio universitario. 

Nelle more dell’adozione dei decreti attuativi previsti dall’art. 7, 

comma 7, del Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 68, i criteri di 

valutazione delle condizioni economiche per gli studenti 

internazionali, il cui nucleo familiare percepisce redditi e/o 

detiene patrimoni all’estero, sono definiti ai sensi dell’art. 5 del 

DPCM 09/04/2001 e del D.P.C.M 5/12/2013 n. 159 e ss.mm.. 

Si considera quale valore di riferimento del reddito euro 9.000,00 

annui per lo studente “indipendente” ai sensi della lettera b) del 

comma 2 dell’articolo 8 del D.P.C.M. 5 dicembre 2013 n. 159 cioè lo 

studente dotato di un’adeguata capacità di reddito da lavoro 

dipendente e assimilato che risulti non residente, da almeno due 

anni rispetto alla data di presentazione della dichiarazione 

sostitutiva unica, nell’unità abitativa della famiglia di origine, 

né in alloggio di proprietà di un suo membro e che pertanto utilizza 

un alloggio a titolo oneroso documentabile. 

I limiti massimi dell’Indicatore della Situazione Economica 

Equivalente (ISEE) e dell’Indicatore della Situazione Patrimoniale 

Equivalente (ISPE) per l’accesso ai benefici relativi al diritto 

allo studio sono i seguenti: 

- l'Indicatore ISEE del nucleo familiare dello studente non può 

superare il limite di 25.000,00 euro. 

- l'Indicatore ISPE del nucleo familiare dello studente non può 

superare il limite di 50.000,00 euro. 

1.C) Requisiti di merito per l’idoneità 

I requisiti di merito, determinati in funzione dei Crediti Formativi 

Universitari CFU, sono stabiliti da ER.GO ai sensi degli artt. 10 e 

11 della L.R. n. 15/2007 e ss.mm. e dalla normativa vigente in 

materia di diritto allo studio universitario, sentite le Università, 

gli Istituti di alta formazione artistica e musicale e gli altri 

Istituti superiori di grado universitario. 

Nelle more dell’adozione dei decreti attuativi del Decreto 

Legislativo 29 marzo 2012, n. 68 i requisiti di merito sono fissati 

ai sensi dell’art. 6 del DPCM 9 aprile 2001. 

In riferimento all’art. 14, commi 2 e 5 del sopracitato DPCM 9 aprile 

2001, ER.GO può stabilire per gli studenti con disabilità, ai sensi 

dell’articolo 3, comma 1 della legge 5 febbraio 1992 n. 104, o con 

invalidità non inferiore al 66%, requisiti di merito 

individualizzati, che possono discostarsi da quelli previsti dal 

DPCM 9 aprile 2001 sino ad un massimo del 40%, d’intesa con gli 

Atenei ai sensi della Legge n. 17/1999. 

1.D) Tipologie di studenti destinatari 

Ai fini della concessione delle borse di studio sono individuate le 

seguenti tipologie di studenti: 

− "Fuori sede": studenti residenti in un Comune la cui distanza dalla 

sede del corso frequentato sia percorribile, con i mezzi pubblici, 

in un tempo superiore a novanta minuti e che prendano alloggio nei 

pressi della sede universitaria a titolo oneroso e per un periodo 

non inferiore a dieci mesi. Le suddette condizioni di onerosità e 

di durata devono essere dimostrate a norma di legge. Qualora tali 

studenti prendano alloggio nei pressi della sede universitaria a 

titolo non oneroso per almeno 10 mesi, sono considerati studenti 

pendolari; qualora tali studenti non prendano alloggio o prendano 

alloggio nei pressi della sede universitaria per un periodo 

inferiore a 10 mesi, sono considerati studenti in sede; 

− "Pendolari": studenti residenti in un Comune la cui distanza dalla 

sede del corso frequentato sia percorribile, con i mezzi pubblici, 

in un tempo compreso fra 45 e 90 minuti; 
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I limiti massimi dell’Indicatore della Situazione Economica 

Equivalente (ISEE) e dell’Indicatore della Situazione Patrimoniale 

Equivalente (ISPE) per l’accesso ai benefici relativi al diritto 

allo studio sono i seguenti: 

- l'Indicatore ISEE del nucleo familiare dello studente non può 

superare il limite di 25.000,00 euro. 

- l'Indicatore ISPE del nucleo familiare dello studente non può 

superare il limite di 50.000,00 euro. 

1.C) Requisiti di merito per l’idoneità 

I requisiti di merito, determinati in funzione dei Crediti Formativi 

Universitari CFU, sono stabiliti da ER.GO ai sensi degli artt. 10 e 

11 della L.R. n. 15/2007 e ss.mm. e dalla normativa vigente in 

materia di diritto allo studio universitario, sentite le Università, 

gli Istituti di alta formazione artistica e musicale e gli altri 

Istituti superiori di grado universitario. 

Nelle more dell’adozione dei decreti attuativi del Decreto 

Legislativo 29 marzo 2012, n. 68 i requisiti di merito sono fissati 

ai sensi dell’art. 6 del DPCM 9 aprile 2001. 

In riferimento all’art. 14, commi 2 e 5 del sopracitato DPCM 9 aprile 

2001, ER.GO può stabilire per gli studenti con disabilità, ai sensi 

dell’articolo 3, comma 1 della legge 5 febbraio 1992 n. 104, o con 

invalidità non inferiore al 66%, requisiti di merito 

individualizzati, che possono discostarsi da quelli previsti dal 

DPCM 9 aprile 2001 sino ad un massimo del 40%, d’intesa con gli 

Atenei ai sensi della Legge n. 17/1999. 

1.D) Tipologie di studenti destinatari 

Ai fini della concessione delle borse di studio sono individuate le 

seguenti tipologie di studenti: 

− "Fuori sede": studenti residenti in un Comune la cui distanza dalla 

sede del corso frequentato sia percorribile, con i mezzi pubblici, 

in un tempo superiore a novanta minuti e che prendano alloggio nei 

pressi della sede universitaria a titolo oneroso e per un periodo 

non inferiore a dieci mesi. Le suddette condizioni di onerosità e 

di durata devono essere dimostrate a norma di legge. Qualora tali 

studenti prendano alloggio nei pressi della sede universitaria a 

titolo non oneroso per almeno 10 mesi, sono considerati studenti 

pendolari; qualora tali studenti non prendano alloggio o prendano 

alloggio nei pressi della sede universitaria per un periodo 

inferiore a 10 mesi, sono considerati studenti in sede; 

− "Pendolari": studenti residenti in un Comune la cui distanza dalla 

sede del corso frequentato sia percorribile, con i mezzi pubblici, 

in un tempo compreso fra 45 e 90 minuti; 

− "In sede": studenti residenti nel Comune sede del corso di studio 

frequentato. Sono considerati “in sede” anche gli studenti 

residenti in un Comune la cui distanza dalla sede del corso 

frequentato sia percorribile, con i mezzi pubblici, in un tempo 

inferiore ai 45 minuti. 

1.E) Modalità di assegnazione delle borse di studio 

Al fine di perseguire l’uniformità di trattamento su tutto il 

territorio regionale con riferimento all’attribuzione di servizi e 

di benefici economici, ER.GO emana annualmente un bando di concorso 

unico. 

Le borse di studio sono concesse ai destinatari definiti al paragrafo 

1.A) ai sensi degli articoli 10 e 11 della L.R. n. 15/2007 e nel 

rispetto delle normative nazionali vigenti in materia. 

Ai sensi degli artt. 10 e 11 della L.R. n. 15/2007, la borsa di 

studio può costituire un prestito, che diventa a fondo perduto, e 

quindi non deve essere restituito, qualora gli studenti conseguano 

determinati requisiti di merito nell’anno accademico per il quale 

la borsa di studio viene assegnata. Il requisito di merito, pertanto, 

è valutato sia ai fini dell’accesso sia per confermare l’assegnazione 

del beneficio. Nel bando di concorso tali elementi devono essere 

chiaramente esplicitati e resi trasparenti ai potenziali 

destinatari. 

Gli studenti che hanno rinunciato agli studi e che si iscrivono per 

la seconda volta al primo anno (di un corso di laurea, di laurea 

magistrale, di laurea magistrale a ciclo unico o di diploma 

accademico di primo o di secondo livello degli Istituti dell’Alta 

Formazione Artistica e Musicale e degli altri Istituti di grado 

universitario) possono usufruire dei benefici fin dall’anno di nuova 

immatricolazione solo in caso di restituzione delle somme già 

percepite per borsa di studio e servizi associati. 

Al fine di perseguire l’obiettivo della più ampia copertura 

finanziaria a favore degli studenti idonei, garantendo l’uniformità 

di trattamento su tutto il territorio regionale, ER.GO procede, 

tenuto conto delle complessive risorse disponibili destinate a vario 

titolo dalla Regione o da altri soggetti pubblici e/o privati, 

comprese le risorse previste dal PNRR nonché nella disponibilità 

dell’Azienda stessa, alla predisposizione di distinte graduatorie, 

per ciascuna delle seguenti tipologie: 

Studenti iscritti ad “anni successivi” (italiani e internazionali) 

ai corsi di: 

− laurea triennale e magistrale a ciclo unico; 

− laurea magistrale; 
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− "In sede": studenti residenti nel Comune sede del corso di studio 

frequentato. Sono considerati “in sede” anche gli studenti 

residenti in un Comune la cui distanza dalla sede del corso 

frequentato sia percorribile, con i mezzi pubblici, in un tempo 

inferiore ai 45 minuti. 

1.E) Modalità di assegnazione delle borse di studio 

Al fine di perseguire l’uniformità di trattamento su tutto il 

territorio regionale con riferimento all’attribuzione di servizi e 

di benefici economici, ER.GO emana annualmente un bando di concorso 

unico. 

Le borse di studio sono concesse ai destinatari definiti al paragrafo 

1.A) ai sensi degli articoli 10 e 11 della L.R. n. 15/2007 e nel 

rispetto delle normative nazionali vigenti in materia. 

Ai sensi degli artt. 10 e 11 della L.R. n. 15/2007, la borsa di 

studio può costituire un prestito, che diventa a fondo perduto, e 

quindi non deve essere restituito, qualora gli studenti conseguano 

determinati requisiti di merito nell’anno accademico per il quale 

la borsa di studio viene assegnata. Il requisito di merito, pertanto, 

è valutato sia ai fini dell’accesso sia per confermare l’assegnazione 

del beneficio. Nel bando di concorso tali elementi devono essere 

chiaramente esplicitati e resi trasparenti ai potenziali 

destinatari. 

Gli studenti che hanno rinunciato agli studi e che si iscrivono per 

la seconda volta al primo anno (di un corso di laurea, di laurea 

magistrale, di laurea magistrale a ciclo unico o di diploma 

accademico di primo o di secondo livello degli Istituti dell’Alta 

Formazione Artistica e Musicale e degli altri Istituti di grado 

universitario) possono usufruire dei benefici fin dall’anno di nuova 

immatricolazione solo in caso di restituzione delle somme già 

percepite per borsa di studio e servizi associati. 

Al fine di perseguire l’obiettivo della più ampia copertura 

finanziaria a favore degli studenti idonei, garantendo l’uniformità 

di trattamento su tutto il territorio regionale, ER.GO procede, 

tenuto conto delle complessive risorse disponibili destinate a vario 

titolo dalla Regione o da altri soggetti pubblici e/o privati, 

comprese le risorse previste dal PNRR nonché nella disponibilità 

dell’Azienda stessa, alla predisposizione di distinte graduatorie, 

per ciascuna delle seguenti tipologie: 

Studenti iscritti ad “anni successivi” (italiani e internazionali) 

ai corsi di: 

− laurea triennale e magistrale a ciclo unico; 

− laurea magistrale; 

− corsi di specializzazione (esclusi quelli dell’Area Medica) e 

dottorati di ricerca. 

Studenti “matricole” iscritti ai corsi di: 

- laurea triennale e magistrale a ciclo unico: studenti italiani e 

internazionali dell’Unione Europea; 

- laurea magistrale: studenti italiani e internazionali dell’Unione 

Europea; 

- laurea triennale e magistrale a ciclo unico: studenti 

internazionali extra Unione Europea; 

- laurea magistrale: studenti internazionali extra Unione Europea. 

- corsi di specializzazione (esclusi quelli dell’Area Medica) e 

dottorati di ricerca: studenti italiani e internazionali. 

Nella determinazione dei benefici da attribuire agli studenti 

internazionali extra Unione Europea matricole deve essere garantita 

la proporzionalità rispetto al numero dei benefici messi a concorso 

per le matricole italiane e internazionali dell’Unione Europea. 

Dovranno inoltre essere previste apposite graduatorie per gli 

iscritti: 

- ai corsi di Alta Formazione Artistica e Musicale per il 

conseguimento di titoli accademici di I e II livello, nonché di 

perfezionamento; 

- ai corsi della Scuola Superiore per Mediatori Linguistici. 

Agli studenti internazionali che percepiscono redditi e/o detengono 

patrimonio in Italia, o il cui nucleo familiare risiede e percepisce 

redditi e/o detiene patrimonio in Italia, si applicano le stesse 

condizioni previste per i cittadini italiani. 

L’assegnazione dei benefici avviene sulla base delle rispettive 

graduatorie compatibilmente con le complessive risorse finanziarie 

indicate nel bando di concorso approvato da ER.GO. 

Qualora Fondazioni, Enti locali o altri soggetti, pubblici e privati, 

mettano a disposizione di ER.GO risorse per finanziare i benefici 

di cui al presente atto, tali risorse saranno utilizzate dall’Azienda 

stessa per la concessione dei benefici nel rispetto delle condizioni 

stabilite dai soggetti finanziatori, così come specificate negli 

accordi tra ER.GO e tali soggetti e comunque nel rispetto dei 

requisiti previsti dalla normativa nazionale e regionale vigente. 

Le graduatorie di merito sono determinate, a parità di crediti, 

tenuto conto del numero di “bonus” utilizzati in aggiunta ai crediti 

effettivamente conseguiti (come previsto dal DPCM 9 aprile 2001) e 

in caso di ulteriore parità della media dei voti. 

In via subordinata, in caso di parità di merito, la posizione in 

graduatoria è determinata con riferimento alla condizione economica. 
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− corsi di specializzazione (esclusi quelli dell’Area Medica) e 

dottorati di ricerca. 

Studenti “matricole” iscritti ai corsi di: 

- laurea triennale e magistrale a ciclo unico: studenti italiani e 

internazionali dell’Unione Europea; 

- laurea magistrale: studenti italiani e internazionali dell’Unione 

Europea; 

- laurea triennale e magistrale a ciclo unico: studenti 

internazionali extra Unione Europea; 

- laurea magistrale: studenti internazionali extra Unione Europea. 

- corsi di specializzazione (esclusi quelli dell’Area Medica) e 

dottorati di ricerca: studenti italiani e internazionali. 

Nella determinazione dei benefici da attribuire agli studenti 

internazionali extra Unione Europea matricole deve essere garantita 

la proporzionalità rispetto al numero dei benefici messi a concorso 

per le matricole italiane e internazionali dell’Unione Europea. 

Dovranno inoltre essere previste apposite graduatorie per gli 

iscritti: 

- ai corsi di Alta Formazione Artistica e Musicale per il 

conseguimento di titoli accademici di I e II livello, nonché di 

perfezionamento; 

- ai corsi della Scuola Superiore per Mediatori Linguistici. 

Agli studenti internazionali che percepiscono redditi e/o detengono 

patrimonio in Italia, o il cui nucleo familiare risiede e percepisce 

redditi e/o detiene patrimonio in Italia, si applicano le stesse 

condizioni previste per i cittadini italiani. 

L’assegnazione dei benefici avviene sulla base delle rispettive 

graduatorie compatibilmente con le complessive risorse finanziarie 

indicate nel bando di concorso approvato da ER.GO. 

Qualora Fondazioni, Enti locali o altri soggetti, pubblici e privati, 

mettano a disposizione di ER.GO risorse per finanziare i benefici 

di cui al presente atto, tali risorse saranno utilizzate dall’Azienda 

stessa per la concessione dei benefici nel rispetto delle condizioni 

stabilite dai soggetti finanziatori, così come specificate negli 

accordi tra ER.GO e tali soggetti e comunque nel rispetto dei 

requisiti previsti dalla normativa nazionale e regionale vigente. 

Le graduatorie di merito sono determinate, a parità di crediti, 

tenuto conto del numero di “bonus” utilizzati in aggiunta ai crediti 

effettivamente conseguiti (come previsto dal DPCM 9 aprile 2001) e 

in caso di ulteriore parità della media dei voti. 

In via subordinata, in caso di parità di merito, la posizione in 

graduatoria è determinata con riferimento alla condizione economica. 

Il bando di concorso per l’attribuzione dei benefici deve essere 

pubblicato almeno quarantacinque giorni prima della relativa 

scadenza. 

La scadenza per la presentazione delle domande per la concessione 

della borsa di studio e del servizio abitativo deve essere fissata 

in modo tale da: 

- consentire l’assegnazione dell’alloggio almeno agli inizi di 

ottobre, compatibilmente con i posti disponibili, agli studenti 

matricole delle lauree triennali e magistrali a ciclo unico idonei 

in graduatoria e regolarmente iscritti ad un corso universitario; 

- consentire la pubblicazione delle graduatorie provvisorie per le 

borse di studio per gli studenti matricole delle lauree triennali 

e magistrali a ciclo unico entro la metà del mese di ottobre. 

1.F) Importi delle borse di studio 

Gli importi delle borse di studio sono determinati come segue: 

− 7.072,10 euro per studenti fuori sede e per studenti indipendenti, 

− 4.132,85 euro per studenti pendolari, 

− 2.850,26 euro per studenti in sede. 

Al fine di agevolare gli studenti economicamente più svantaggiati, 

agli studenti con indicatore ISEE inferiore o uguale alla metà del 

limite massimo di riferimento l'importo della borsa di studio 

spettante è incrementato del 15% (ai sensi dell’art. 3 comma 3 del 

D.M. 1320/2021). 

Inoltre, al fine di promuovere ulteriormente l'accesso del genere 

femminile alla formazione superiore nelle materie scientifiche e di 

ridurre il cosiddetto «gap» di genere in tale ambito, per le 

studentesse iscritte ai corsi di studio in materie S.T.E.M. (Scienze, 

tecnologia, ingegneria e matematica) l'importo della borsa di studio 

spettante è incrementato del 20% (ai sensi dell’art. 3 comma 5 del 

D.M. 1320/2021). 

Come previsto dalla circolare ministeriale n. 13676/2022 per i corsi 

di studio S.T.E.M. si fa riferimento alla tabella pubblicata 

nell'area open-data di Ustat al seguente link: DATI PER BILANCIO DI 

GENERE - COD_Classi di Laurea - COD_FoET2013 - Open Data 

dell'istruzione superiore 

Si evidenzia che eventuali modifiche e integrazioni di tali 

disposizioni saranno oggetto di recepimento da parte di ER.GO. 

Gli incrementi previsti dai capoversi precedenti non sono tra loro 

cumulabili. Se presenti entrambe le condizioni, si applicherà quella 

più favorevole. 
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Il bando di concorso per l’attribuzione dei benefici deve essere 

pubblicato almeno quarantacinque giorni prima della relativa 

scadenza. 

La scadenza per la presentazione delle domande per la concessione 

della borsa di studio e del servizio abitativo deve essere fissata 

in modo tale da: 

- consentire l’assegnazione dell’alloggio almeno agli inizi di 

ottobre, compatibilmente con i posti disponibili, agli studenti 

matricole delle lauree triennali e magistrali a ciclo unico idonei 

in graduatoria e regolarmente iscritti ad un corso universitario; 

- consentire la pubblicazione delle graduatorie provvisorie per le 

borse di studio per gli studenti matricole delle lauree triennali 

e magistrali a ciclo unico entro la metà del mese di ottobre. 

1.F) Importi delle borse di studio 

Gli importi delle borse di studio sono determinati come segue: 

− 7.072,10 euro per studenti fuori sede e per studenti indipendenti, 

− 4.132,85 euro per studenti pendolari, 

− 2.850,26 euro per studenti in sede. 

Al fine di agevolare gli studenti economicamente più svantaggiati, 

agli studenti con indicatore ISEE inferiore o uguale alla metà del 

limite massimo di riferimento l'importo della borsa di studio 

spettante è incrementato del 15% (ai sensi dell’art. 3 comma 3 del 

D.M. 1320/2021). 

Inoltre, al fine di promuovere ulteriormente l'accesso del genere 

femminile alla formazione superiore nelle materie scientifiche e di 

ridurre il cosiddetto «gap» di genere in tale ambito, per le 

studentesse iscritte ai corsi di studio in materie S.T.E.M. (Scienze, 

tecnologia, ingegneria e matematica) l'importo della borsa di studio 

spettante è incrementato del 20% (ai sensi dell’art. 3 comma 5 del 

D.M. 1320/2021). 

Come previsto dalla circolare ministeriale n. 13676/2022 per i corsi 

di studio S.T.E.M. si fa riferimento alla tabella pubblicata 

nell'area open-data di Ustat al seguente link: DATI PER BILANCIO DI 

GENERE - COD_Classi di Laurea - COD_FoET2013 - Open Data 

dell'istruzione superiore 

Si evidenzia che eventuali modifiche e integrazioni di tali 

disposizioni saranno oggetto di recepimento da parte di ER.GO. 

Gli incrementi previsti dai capoversi precedenti non sono tra loro 

cumulabili. Se presenti entrambe le condizioni, si applicherà quella 

più favorevole. 

L'importo delle borse di studio può essere incrementato, nel caso 

di studenti con disabilità ai sensi del punto g) del comma 1, 

articolo 1 del D.M. 1320/2021, fino ad un massimo del 40% in funzione 

della disabilità di cui lo studente è portatore, al fine di 

consentire l'utilizzo di protesi e supporti, nonché di tutti gli 

interventi che agevolino la fruizione dell'attività didattica e lo 

studio. In alternativa, compatibilmente con le risorse finanziarie 

disponibili, a tali studenti possono essere concessi contributi e 

servizi aggiuntivi, in relazione alla specificità delle esigenze 

individuali ed alla effettività dei bisogni. 

Per la definizione degli importi, ER.GO può individuare più fasce 

di condizione economica corrispondenti alla concessione della borsa 

rispettivamente di importo massimo, di importi intermedi e di importo 

minimo. 

La borsa di studio verrà corrisposta integralmente agli studenti il 

cui Indicatore ISEE sia inferiore o uguale ai 2/3 del limite ISEE 

previsto al precedente paragrafo 1.B. 

Per valori superiori ai 2/3 del limite ISEE previsto al precedente 

paragrafo 1.B fino al raggiungimento del limite stabilito, l’importo 

della borsa di studio viene ridotto per intervalli di ISEE fino alla 

metà dell'importo minimo, fatto salvo quanto previsto dal successivo 

capoverso. 

Al fine di raggiungere l’obiettivo della più ampia copertura degli 

studenti aventi diritto alla borsa di studio, ER.GO può porre in 

essere eventuali misure di riadeguamento degli importi degli 

interventi a concorso per gli studenti. 

Lo studente che consegua il titolo di studio di laurea, laurea 

magistrale e di laurea magistrale a ciclo unico entro la durata 

prevista dai rispettivi ordinamenti didattici beneficia di 

un'integrazione della borsa pari alla metà di quella ottenuta 

nell'ultimo anno di corso. Tale integrazione è incompatibile con la 

borsa di studio per l'ultimo semestre ulteriore rispetto alla durata 

normale del corso di studi (primo anno fuori corso). La presente 

disposizione si applica a favore di coloro che conseguono il titolo 

a partire dall’a.a. 2022/2023. Pertanto l’integrazione della borsa 

di studio sarà riconosciuta nella forma di ulteriore semestre di 

borsa di studio a coloro che conseguono la laurea in corso, tenendo 

conto della domanda di borsa di studio presentata per l’anno 

accademico successivo a quello di conseguimento della laurea e a 

condizione che il titolo sia conseguito nella terza (ultima) sessione 

o in eventuali prolungamenti, compatibilmente con le risorse 

finanziarie disponibili dopo il pagamento della borsa di studio a 

tutti gli studenti idonei nell’anno accademico di presentazione 

della domanda. 
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L'importo delle borse di studio può essere incrementato, nel caso 

di studenti con disabilità ai sensi del punto g) del comma 1, 

articolo 1 del D.M. 1320/2021, fino ad un massimo del 40% in funzione 

della disabilità di cui lo studente è portatore, al fine di 

consentire l'utilizzo di protesi e supporti, nonché di tutti gli 

interventi che agevolino la fruizione dell'attività didattica e lo 

studio. In alternativa, compatibilmente con le risorse finanziarie 

disponibili, a tali studenti possono essere concessi contributi e 

servizi aggiuntivi, in relazione alla specificità delle esigenze 

individuali ed alla effettività dei bisogni. 

Per la definizione degli importi, ER.GO può individuare più fasce 

di condizione economica corrispondenti alla concessione della borsa 

rispettivamente di importo massimo, di importi intermedi e di importo 

minimo. 

La borsa di studio verrà corrisposta integralmente agli studenti il 

cui Indicatore ISEE sia inferiore o uguale ai 2/3 del limite ISEE 

previsto al precedente paragrafo 1.B. 

Per valori superiori ai 2/3 del limite ISEE previsto al precedente 

paragrafo 1.B fino al raggiungimento del limite stabilito, l’importo 

della borsa di studio viene ridotto per intervalli di ISEE fino alla 

metà dell'importo minimo, fatto salvo quanto previsto dal successivo 

capoverso. 

Al fine di raggiungere l’obiettivo della più ampia copertura degli 

studenti aventi diritto alla borsa di studio, ER.GO può porre in 

essere eventuali misure di riadeguamento degli importi degli 

interventi a concorso per gli studenti. 

Lo studente che consegua il titolo di studio di laurea, laurea 

magistrale e di laurea magistrale a ciclo unico entro la durata 

prevista dai rispettivi ordinamenti didattici beneficia di 

un'integrazione della borsa pari alla metà di quella ottenuta 

nell'ultimo anno di corso. Tale integrazione è incompatibile con la 

borsa di studio per l'ultimo semestre ulteriore rispetto alla durata 

normale del corso di studi (primo anno fuori corso). La presente 

disposizione si applica a favore di coloro che conseguono il titolo 

a partire dall’a.a. 2022/2023. Pertanto l’integrazione della borsa 

di studio sarà riconosciuta nella forma di ulteriore semestre di 

borsa di studio a coloro che conseguono la laurea in corso, tenendo 

conto della domanda di borsa di studio presentata per l’anno 

accademico successivo a quello di conseguimento della laurea e a 

condizione che il titolo sia conseguito nella terza (ultima) sessione 

o in eventuali prolungamenti, compatibilmente con le risorse 

finanziarie disponibili dopo il pagamento della borsa di studio a 

tutti gli studenti idonei nell’anno accademico di presentazione 

della domanda. 

ER.GO può prevedere per gli studenti fuori sede la scomposizione 

della borsa di studio in denaro, servizio abitativo e ristorativo, 

avendo comunque a riferimento il valore dei servizi previsti per gli 

studenti fuori sede a cui non si applica la scomposizione della 

borsa. In tali casi, la borsa di studio può essere integrata con la 

valorizzazione in servizi per promuovere la socializzazione e 

favorire l’integrazione degli studenti fuori sede nel contesto di 

riferimento (attività sportive, culturali, ricreative, etc..), anche 

attraverso accordi con altri soggetti pubblici. 

In caso di scomposizione della borsa di studio in denaro e servizi, 

agli studenti idonei fuori sede in possesso dei requisiti di 

condizione economica e di merito di cui ai precedenti paragrafi 1.B 

e 1.C, che non ottengano la quota in denaro per l'esaurimento delle 

disponibilità finanziarie, è comunque assicurata la quota in 

servizi. 

1.G) Modalità pagamento delle borse di studio 

La borsa di studio è posta in pagamento agli studenti beneficiari 

con le seguenti modalità: 

a) Per studenti matricole delle lauree e diplomi di primo livello e 

delle lauree magistrali a ciclo unico: 

- la prima rata, in misura pari al 20% del totale, al netto degli 

eventuali incrementi di cui ai commi 3, 4 e 5 dell’art. 3 del D.M.  

1320/2021, entro il 10 novembre a condizione che gli interessati 

risultino già iscritti ad un corso di studi universitario e/o AFAM 

e compatibilmente con le risorse disponibili; 

- la seconda rata, in misura pari ad un ulteriore 30% del totale, al 

netto degli eventuali incrementi di cui ai commi 3, 4 e 5 dell’art. 

3 del D.M. 1320/2021, entro il 31 dicembre a condizione che gli 

interessati risultino già iscritti ad un corso di studi 

universitario e/o AFAM e compatibilmente con le risorse 

disponibili; 

- la terza rata, in misura pari ad un ulteriore 10%, è posta in 

pagamento al raggiungimento di quota parte (definita nei bandi di 

concorso) dei CFU previsti per confermare la borsa di studio, 

- la quarta rata (saldo), pari al restante 40% del totale, oltre 

agli eventuali incrementi di cui ai commi 3, 4 e 5 dell’art. 3 del 

D.M. 1320/2021 a partire dal mese di giugno dell’anno successivo, 

al raggiungimento del merito richiesto dal bando di concorso al 10 

agosto previsto per confermare la borsa di studio. 

Le eventuali maggiorazioni dell’importo di borsa, sopra specificate 

nel secondo, terzo e quinto capoverso del presente paragrafo 1 F) 

sono erogate in sede di quarta rata. 

La condizione di fuori sede e il relativo importo di borsa di studio 

può essere riconosciuto solo a partire dalla seconda rata di borsa 
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ER.GO può prevedere per gli studenti fuori sede la scomposizione 

della borsa di studio in denaro, servizio abitativo e ristorativo, 

avendo comunque a riferimento il valore dei servizi previsti per gli 

studenti fuori sede a cui non si applica la scomposizione della 

borsa. In tali casi, la borsa di studio può essere integrata con la 

valorizzazione in servizi per promuovere la socializzazione e 

favorire l’integrazione degli studenti fuori sede nel contesto di 

riferimento (attività sportive, culturali, ricreative, etc..), anche 

attraverso accordi con altri soggetti pubblici. 

In caso di scomposizione della borsa di studio in denaro e servizi, 

agli studenti idonei fuori sede in possesso dei requisiti di 

condizione economica e di merito di cui ai precedenti paragrafi 1.B 

e 1.C, che non ottengano la quota in denaro per l'esaurimento delle 

disponibilità finanziarie, è comunque assicurata la quota in 

servizi. 

1.G) Modalità pagamento delle borse di studio 

La borsa di studio è posta in pagamento agli studenti beneficiari 

con le seguenti modalità: 

a) Per studenti matricole delle lauree e diplomi di primo livello e 

delle lauree magistrali a ciclo unico: 

- la prima rata, in misura pari al 20% del totale, al netto degli 

eventuali incrementi di cui ai commi 3, 4 e 5 dell’art. 3 del D.M.  

1320/2021, entro il 10 novembre a condizione che gli interessati 

risultino già iscritti ad un corso di studi universitario e/o AFAM 

e compatibilmente con le risorse disponibili; 

- la seconda rata, in misura pari ad un ulteriore 30% del totale, al 

netto degli eventuali incrementi di cui ai commi 3, 4 e 5 dell’art. 

3 del D.M. 1320/2021, entro il 31 dicembre a condizione che gli 

interessati risultino già iscritti ad un corso di studi 

universitario e/o AFAM e compatibilmente con le risorse 

disponibili; 

- la terza rata, in misura pari ad un ulteriore 10%, è posta in 

pagamento al raggiungimento di quota parte (definita nei bandi di 

concorso) dei CFU previsti per confermare la borsa di studio, 

- la quarta rata (saldo), pari al restante 40% del totale, oltre 

agli eventuali incrementi di cui ai commi 3, 4 e 5 dell’art. 3 del 

D.M. 1320/2021 a partire dal mese di giugno dell’anno successivo, 

al raggiungimento del merito richiesto dal bando di concorso al 10 

agosto previsto per confermare la borsa di studio. 

Le eventuali maggiorazioni dell’importo di borsa, sopra specificate 

nel secondo, terzo e quinto capoverso del presente paragrafo 1 F) 

sono erogate in sede di quarta rata. 

La condizione di fuori sede e il relativo importo di borsa di studio 

può essere riconosciuto solo a partire dalla seconda rata di borsa 

di studio agli studenti che al 31 ottobre non abbiano ancora un 

domicilio a titolo oneroso presso la sede del corso frequentato. 

b) Per studenti matricole delle lauree magistrali e diplomi di 

secondo livello e iscritti ad anni successivi: 

La borsa di studio è posta in pagamento agli studenti beneficiari 

in tre rate: 

− la prima rata entro il 31 dicembre; 
− la seconda rata entro il 31 marzo dell’anno successivo; 
− la terza rata a partire dal mese di giugno dell’anno successivo, 
al conseguimento del merito minimo previsto per confermare la borsa 

di studio. 

L’importo delle tre rate e le modalità di erogazione sono stabiliti 

dal bando di concorso approvato annualmente da ER.GO, fermo restando 

che l’importo erogato con le prime due rate non può essere inferiore 

al 60 per cento dell’importo di borsa di studio complessivamente 

assegnato allo studente. 

Il pagamento delle tre rate è stabilito come segue: 

- la prima rata è posta in pagamento in base all’idoneità nelle 

graduatorie per l’anno accademico di riferimento; 

- la seconda rata è posta in pagamento al raggiungimento di quota 

parte dei CFU previsti per confermare la borsa di studio, 

- la terza rata è posta in pagamento al raggiungimento dei CFU 

previsti per confermare la borsa di studio, secondo quanto 

disciplinato dal bando di concorso approvato annualmente da ER.GO. 

Fermi gli altri requisiti di idoneità, al raggiungimento dei CFU 

previsti per confermare la borsa di studio sono comunque corrisposte 

tutte le rate non ancora erogate. 

c)Per Studenti dottorandi e specializzandi primi anni e anni 

successivi: 

La borsa di studio è posta in pagamento agli studenti beneficiari 

in tre rate: 

− la prima rata entro il 31 dicembre; 

− la seconda rata entro il 31 marzo dell’anno successivo; 

− la terza rata a partire dal mese di giugno dell’anno successivo. 

L’importo delle tre rate e le modalità di erogazione sono stabiliti 

dal bando di concorso approvato annualmente da ER.GO, fermo restando 

che l’importo erogato con le prime due rate non può essere inferiore 

al 60 per cento dell’importo di borsa di studio complessivamente 

assegnato allo studente. 
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di studio agli studenti che al 31 ottobre non abbiano ancora un 

domicilio a titolo oneroso presso la sede del corso frequentato. 

b) Per studenti matricole delle lauree magistrali e diplomi di 

secondo livello e iscritti ad anni successivi: 

La borsa di studio è posta in pagamento agli studenti beneficiari 

in tre rate: 

− la prima rata entro il 31 dicembre; 
− la seconda rata entro il 31 marzo dell’anno successivo; 
− la terza rata a partire dal mese di giugno dell’anno successivo, 
al conseguimento del merito minimo previsto per confermare la borsa 

di studio. 

L’importo delle tre rate e le modalità di erogazione sono stabiliti 

dal bando di concorso approvato annualmente da ER.GO, fermo restando 

che l’importo erogato con le prime due rate non può essere inferiore 

al 60 per cento dell’importo di borsa di studio complessivamente 

assegnato allo studente. 

Il pagamento delle tre rate è stabilito come segue: 

- la prima rata è posta in pagamento in base all’idoneità nelle 

graduatorie per l’anno accademico di riferimento; 

- la seconda rata è posta in pagamento al raggiungimento di quota 

parte dei CFU previsti per confermare la borsa di studio, 

- la terza rata è posta in pagamento al raggiungimento dei CFU 

previsti per confermare la borsa di studio, secondo quanto 

disciplinato dal bando di concorso approvato annualmente da ER.GO. 

Fermi gli altri requisiti di idoneità, al raggiungimento dei CFU 

previsti per confermare la borsa di studio sono comunque corrisposte 

tutte le rate non ancora erogate. 

c)Per Studenti dottorandi e specializzandi primi anni e anni 

successivi: 

La borsa di studio è posta in pagamento agli studenti beneficiari 

in tre rate: 

− la prima rata entro il 31 dicembre; 

− la seconda rata entro il 31 marzo dell’anno successivo; 

− la terza rata a partire dal mese di giugno dell’anno successivo. 

L’importo delle tre rate e le modalità di erogazione sono stabiliti 

dal bando di concorso approvato annualmente da ER.GO, fermo restando 

che l’importo erogato con le prime due rate non può essere inferiore 

al 60 per cento dell’importo di borsa di studio complessivamente 

assegnato allo studente. 

Gli studenti idonei per il conseguimento delle borse di studio in 

base al possesso dei requisiti relativi alle condizioni economiche 

ed al merito, che non ottengano la borsa di studio per l'esaurimento 

delle disponibilità finanziarie, sono destinatari di un beneficio in 

servizi di ristorazione per un valore pari ad almeno euro 500,00 

annui. 

Qualora venga garantita la concessione delle borse di studio a tutti 

gli studenti idonei, eventuali ulteriori risorse disponibili 

potranno essere destinate alla concessione, a favore degli studenti 

in possesso dei requisiti di cui al successivo paragrafo 6, 

dell’accesso gratuito al servizio ristorativo per un valore di € 

500,00. 

1.H) Divieto di cumulabilità 

Le borse di studio di cui al presente atto non sono cumulabili con 

benefici in denaro e/o servizi aventi la medesima finalità di 

supporto al costo di mantenimento agli studi, attribuiti in base ai 

requisiti di reddito e/o di merito. Resta ferma la facoltà di opzione 

da parte degli interessati sulla tipologia di beneficio a cui 

accedere. 

 

2) CONTRIBUTI 

I contributi, previsti dall’art. 13 della L.R. n. 15/2007 e di 

seguito indicati, sono disciplinati nel bando di concorso approvato 

da ER.GO, compatibilmente con le residue risorse finanziarie 

disponibili dopo il raggiungimento dell’obiettivo prioritario della 

massima copertura degli studenti aventi diritto alla borsa di studio. 

2.A) Contributi per la partecipazione a percorsi accademico- 

formativi connessi a specifici obiettivi di sviluppo regionale (art. 

13 comma 1 lettera a della L.R. 15/2007). 

Gli importi, del valore massimo di 1.500,00 euro, e le modalità di 

concessione dei contributi sono definiti da un bando ER.GO 

specificatamente predisposto qualora ci siano risorse dopo 

l’assegnazione delle borse di studio a tutti gli studenti idonei 

alla borsa di studio, avendo a riferimento gli obiettivi strategici 

regionali con particolare riguardo all’attrattività e permanenza di 

giovani talenti sul territorio regionale. 

I contributi sono erogati mediante concorso agli studenti in possesso 

dei seguenti requisiti: 

- avere beneficiato della borsa di studio di ER.GO nell’ultimo anno 

di corso frequentato; 
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Gli studenti idonei per il conseguimento delle borse di studio in 

base al possesso dei requisiti relativi alle condizioni economiche 

ed al merito, che non ottengano la borsa di studio per l'esaurimento 

delle disponibilità finanziarie, sono destinatari di un beneficio in 

servizi di ristorazione per un valore pari ad almeno euro 500,00 

annui. 

Qualora venga garantita la concessione delle borse di studio a tutti 

gli studenti idonei, eventuali ulteriori risorse disponibili 

potranno essere destinate alla concessione, a favore degli studenti 

in possesso dei requisiti di cui al successivo paragrafo 6, 

dell’accesso gratuito al servizio ristorativo per un valore di € 

500,00. 

1.H) Divieto di cumulabilità 

Le borse di studio di cui al presente atto non sono cumulabili con 

benefici in denaro e/o servizi aventi la medesima finalità di 

supporto al costo di mantenimento agli studi, attribuiti in base ai 

requisiti di reddito e/o di merito. Resta ferma la facoltà di opzione 

da parte degli interessati sulla tipologia di beneficio a cui 

accedere. 

 

2) CONTRIBUTI 

I contributi, previsti dall’art. 13 della L.R. n. 15/2007 e di 

seguito indicati, sono disciplinati nel bando di concorso approvato 

da ER.GO, compatibilmente con le residue risorse finanziarie 

disponibili dopo il raggiungimento dell’obiettivo prioritario della 

massima copertura degli studenti aventi diritto alla borsa di studio. 

2.A) Contributi per la partecipazione a percorsi accademico- 

formativi connessi a specifici obiettivi di sviluppo regionale (art. 

13 comma 1 lettera a della L.R. 15/2007). 

Gli importi, del valore massimo di 1.500,00 euro, e le modalità di 

concessione dei contributi sono definiti da un bando ER.GO 

specificatamente predisposto qualora ci siano risorse dopo 

l’assegnazione delle borse di studio a tutti gli studenti idonei 

alla borsa di studio, avendo a riferimento gli obiettivi strategici 

regionali con particolare riguardo all’attrattività e permanenza di 

giovani talenti sul territorio regionale. 

I contributi sono erogati mediante concorso agli studenti in possesso 

dei seguenti requisiti: 

- avere beneficiato della borsa di studio di ER.GO nell’ultimo anno 

di corso frequentato; 

- avere conseguito la laurea o la laurea magistrale o magistrale a 

ciclo unico entro la durata normale del corso di studi e comunque 

non oltre il primo anno fuori corso. 

L’assegnazione del contributo avviene per sessione di laurea, in 

base al numero di anni impiegati per conseguire il titolo in rapporto 

alla durata legale del corso di studi. 

In caso di parità l’assegnazione dei contributi avviene con il 

seguente ordine di priorità: 1) condizioni economiche più disagiate; 

2) voto di laurea. 

Il contributo può essere assegnato una sola volta durante l’intero 

percorso degli studi. 

2.B) Contributi integrativi della borsa di studio e degli assegni 

formativi per la partecipazione a programmi di mobilità 

internazionale (Art. 13, c. 1, lett. B della L.R. 15/2007) 

I contributi sono assegnati secondo i criteri previsti dalla 

normativa vigente in materia di diritto allo studio universitario 

e, nelle more dell’adozione dei decreti attuativi del Decreto 

Legislativo 29 marzo 2012, n. 68, secondo le disposizioni previste 

dal comma 9 dell’art. 3 del D.M. 1320/2021, tenendo conto anche degli 

interventi attivati dagli Atenei aventi la stessa finalità. 

2.C) Contributi integrativi della borsa di studio e degli assegni 

formativi per studenti con disabilità (Art. 13, c. 1, lett. C della 

L.R. 15/2007) 

Sono assegnati prioritariamente agli studenti idonei alla borsa di 

studio, e, in subordine, agli studenti il cui nucleo familiare 

presenti le seguenti condizioni economiche: 

- un Indicatore ISEE compreso tra 25.000,01 euro e 28.000,00 euro, 

- un Indicatore ISPE compreso tra 50.000,01 euro e 62.000,00 euro, 

fatto salvo il possesso dei requisiti di merito per l’accesso alla 

borsa di studio di cui al Paragrafo 1.C). 

2.D) Contributi per studenti che, per eccezionali e comprovati 

motivi, abbiano registrato un ritardo nel raggiungimento dei 

requisiti di merito (Art. 13, c. 1, lett. D della L.R. 15/2007) 

Rappresentano una forma di sostegno allo studio per studenti già 

assegnatari di borsa di studio e/o posto alloggio nell'anno 

accademico precedente, che perdono i requisiti di merito di idoneità 

(previsti dal paragrafo 1.D) a causa del verificarsi di eventi 

documentabili di eccezionale gravità e/o per studenti che si trovano 

in particolare stato di disagio economico. 
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- avere conseguito la laurea o la laurea magistrale o magistrale a 

ciclo unico entro la durata normale del corso di studi e comunque 

non oltre il primo anno fuori corso. 

L’assegnazione del contributo avviene per sessione di laurea, in 

base al numero di anni impiegati per conseguire il titolo in rapporto 

alla durata legale del corso di studi. 

In caso di parità l’assegnazione dei contributi avviene con il 

seguente ordine di priorità: 1) condizioni economiche più disagiate; 

2) voto di laurea. 

Il contributo può essere assegnato una sola volta durante l’intero 

percorso degli studi. 

2.B) Contributi integrativi della borsa di studio e degli assegni 

formativi per la partecipazione a programmi di mobilità 

internazionale (Art. 13, c. 1, lett. B della L.R. 15/2007) 

I contributi sono assegnati secondo i criteri previsti dalla 

normativa vigente in materia di diritto allo studio universitario 

e, nelle more dell’adozione dei decreti attuativi del Decreto 

Legislativo 29 marzo 2012, n. 68, secondo le disposizioni previste 

dal comma 9 dell’art. 3 del D.M. 1320/2021, tenendo conto anche degli 

interventi attivati dagli Atenei aventi la stessa finalità. 

2.C) Contributi integrativi della borsa di studio e degli assegni 

formativi per studenti con disabilità (Art. 13, c. 1, lett. C della 

L.R. 15/2007) 

Sono assegnati prioritariamente agli studenti idonei alla borsa di 

studio, e, in subordine, agli studenti il cui nucleo familiare 

presenti le seguenti condizioni economiche: 

- un Indicatore ISEE compreso tra 25.000,01 euro e 28.000,00 euro, 

- un Indicatore ISPE compreso tra 50.000,01 euro e 62.000,00 euro, 

fatto salvo il possesso dei requisiti di merito per l’accesso alla 

borsa di studio di cui al Paragrafo 1.C). 

2.D) Contributi per studenti che, per eccezionali e comprovati 

motivi, abbiano registrato un ritardo nel raggiungimento dei 

requisiti di merito (Art. 13, c. 1, lett. D della L.R. 15/2007) 

Rappresentano una forma di sostegno allo studio per studenti già 

assegnatari di borsa di studio e/o posto alloggio nell'anno 

accademico precedente, che perdono i requisiti di merito di idoneità 

(previsti dal paragrafo 1.D) a causa del verificarsi di eventi 

documentabili di eccezionale gravità e/o per studenti che si trovano 

in particolare stato di disagio economico. 

 

3) ASSEGNI FORMATIVI 

Compatibilmente con la disponibilità di risorse finanziarie 

disponibili residue dopo il raggiungimento dell’obiettivo 

prioritario della massima copertura degli studenti aventi diritto 

alla borsa di studio, possono essere concessi agli studenti 

frequentanti master e corsi di alta formazione e specializzazione 

di durata non inferiore ad un anno gli assegni formativi previsti 

all’art. 12 della L.R. n. 15/2007. 

Gli importi degli assegni formativi per l’iscrizione e frequenza ai 

master si differenziano in funzione delle tasse universitarie di 

iscrizione e delle condizioni economiche dello studente. 

In particolare, al fine del completamento della formazione 

accademica con un’esperienza internazionale, ER.GO può vincolare, 

nel bando di concorso, l’erogazione dei contributi alla frequenza 

di master all’estero da parte di studenti residenti nel territorio 

regionale. 

I requisiti economici per l’accesso sono: 

- l’Indicatore ISEE del nucleo familiare dello studente non può 

superare il limite di 40.000,00 euro; 

- l’Indicatore ISPE del nucleo familiare dello studente non può 

superare il limite di 62.000,00 euro. 

Il requisito di merito per l’accesso è avere conseguito la laurea o 

la laurea specialistica/magistrale entro la durata normale del corso 

di studi e comunque non oltre il primo anno fuori corso. 

La conferma dell’assegno formativo è subordinata al raggiungimento 

del titolo entro la durata prevista dall’ordinamento del percorso 

formativo. 

Per l’assegnazione degli assegni formativi, possono essere previsti 

nel bando di concorso di ER.GO i seguenti criteri di priorità: 

- condizioni economiche più disagiate; 

- minor durata degli studi universitari; 

- voto di laurea; 

- minore età anagrafica. 

In caso di parità, è accordata priorità agli iscritti ai master di 

primo livello. 

Gli assegni formativi non sono, di norma, cumulabili con altre 

tipologie di assegni formativi concessi dalla Regione Emilia-Romagna 

o da altri soggetti pubblici o privati, né con le borse di studio 

di cui all’art.1. In caso di cumulabilità, se prevista, l’importo 
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3) ASSEGNI FORMATIVI 

Compatibilmente con la disponibilità di risorse finanziarie 

disponibili residue dopo il raggiungimento dell’obiettivo 

prioritario della massima copertura degli studenti aventi diritto 

alla borsa di studio, possono essere concessi agli studenti 

frequentanti master e corsi di alta formazione e specializzazione 

di durata non inferiore ad un anno gli assegni formativi previsti 

all’art. 12 della L.R. n. 15/2007. 

Gli importi degli assegni formativi per l’iscrizione e frequenza ai 

master si differenziano in funzione delle tasse universitarie di 

iscrizione e delle condizioni economiche dello studente. 

In particolare, al fine del completamento della formazione 

accademica con un’esperienza internazionale, ER.GO può vincolare, 

nel bando di concorso, l’erogazione dei contributi alla frequenza 

di master all’estero da parte di studenti residenti nel territorio 

regionale. 

I requisiti economici per l’accesso sono: 

- l’Indicatore ISEE del nucleo familiare dello studente non può 

superare il limite di 40.000,00 euro; 

- l’Indicatore ISPE del nucleo familiare dello studente non può 

superare il limite di 62.000,00 euro. 

Il requisito di merito per l’accesso è avere conseguito la laurea o 

la laurea specialistica/magistrale entro la durata normale del corso 

di studi e comunque non oltre il primo anno fuori corso. 

La conferma dell’assegno formativo è subordinata al raggiungimento 

del titolo entro la durata prevista dall’ordinamento del percorso 

formativo. 

Per l’assegnazione degli assegni formativi, possono essere previsti 

nel bando di concorso di ER.GO i seguenti criteri di priorità: 

- condizioni economiche più disagiate; 

- minor durata degli studi universitari; 

- voto di laurea; 

- minore età anagrafica. 

In caso di parità, è accordata priorità agli iscritti ai master di 

primo livello. 

Gli assegni formativi non sono, di norma, cumulabili con altre 

tipologie di assegni formativi concessi dalla Regione Emilia-Romagna 

o da altri soggetti pubblici o privati, né con le borse di studio 

di cui all’art.1. In caso di cumulabilità, se prevista, l’importo 

dell’assegno unitamente agli altri contributi non potrà essere 

superiore al costo di iscrizione previsto. 

4)INTERVENTI DI DIRITTO ALLO STUDIO PERSONALIZZATI PER PARTICOLARI 

TARGET DI STUDENTI 

Compatibilmente con le risorse disponibili, ER.GO può individuare 

specifiche misure di accompagnamento a sostegno di studenti in 

situazioni di difficoltà economiche, personali o familiari di 

particolari gravità che rallentano il loro percorso di studi e non 

consentono di raggiungere i requisiti di merito richiesti dal bando 

di concorso per accedere ai benefici del diritto allo studio. 

Per tali studenti ER.GO può prevedere, di norma tramite apposito 

bando di concorso, interventi economici finalizzati a coprire le 

spese di iscrizione all’Università, integrando eventuali interventi 

specifici degli Atenei e le spese relative alle attività di studio 

nonché l’accesso a particolari servizi a tariffa agevolata, ancorché 

differenziata rispetto a quella applicata agli studenti idonei in 

graduatoria. 

5) STUDENTI ISCRITTI A PERCORSI ISTITUTI TECNICI SUPERIORI (ITS) 

ER.GO può individuare specifiche misure di sostegno a favore degli 

studenti iscritti ai percorsi realizzati dalle Fondazioni ITS aventi 

sede nel territorio regionale, nel rispetto della normativa vigente 

in materia di diritto allo studio universitario. 

Gli interventi potranno riguardare l’accesso ai servizi di 

accoglienza, fermo restando l’ampliamento dei servizi e dei benefici 

a fronte di interventi normativi in materia. 

In particolare, ER.GO, nell’ambito di specifiche convenzioni con le 

Fondazioni ITS, potrà prevedere per il servizio abitativo agli 

studenti una retta agevolata, ancorché differenziata rispetto a 

quella applicata agli studenti universitari idonei in graduatoria. 

ER.GO potrà inoltre prevedere l’accesso al servizio ristorativo alle 

stesse condizioni previste per la generalità degli studenti 

universitari. 

6) SERVIZI ABITATIVO E RISTORATIVO 

Fermo restando l'obiettivo della razionalizzazione e del 

contenimento dei costi di gestione dei servizi, ER.GO persegue 

obiettivi di ottimizzazione dell'utilizzo delle risorse e di 

razionalizzazione della spesa. Inoltre, stabilisce le modalità di 

utilizzazione del servizio di ristorazione, nonché la partecipazione 

degli utenti al costo del servizio, al fine di garantire 

l’economicità della gestione. 

Compatibilmente con le risorse disponibili dopo l’esaurimento delle 

graduatorie degli idonei alla borsa di studio, ER.GO può prevedere 
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dell’assegno unitamente agli altri contributi non potrà essere 

superiore al costo di iscrizione previsto. 

4)INTERVENTI DI DIRITTO ALLO STUDIO PERSONALIZZATI PER PARTICOLARI 

TARGET DI STUDENTI 

Compatibilmente con le risorse disponibili, ER.GO può individuare 

specifiche misure di accompagnamento a sostegno di studenti in 

situazioni di difficoltà economiche, personali o familiari di 

particolari gravità che rallentano il loro percorso di studi e non 

consentono di raggiungere i requisiti di merito richiesti dal bando 

di concorso per accedere ai benefici del diritto allo studio. 

Per tali studenti ER.GO può prevedere, di norma tramite apposito 

bando di concorso, interventi economici finalizzati a coprire le 

spese di iscrizione all’Università, integrando eventuali interventi 

specifici degli Atenei e le spese relative alle attività di studio 

nonché l’accesso a particolari servizi a tariffa agevolata, ancorché 

differenziata rispetto a quella applicata agli studenti idonei in 

graduatoria. 

5) STUDENTI ISCRITTI A PERCORSI ISTITUTI TECNICI SUPERIORI (ITS) 

ER.GO può individuare specifiche misure di sostegno a favore degli 

studenti iscritti ai percorsi realizzati dalle Fondazioni ITS aventi 

sede nel territorio regionale, nel rispetto della normativa vigente 

in materia di diritto allo studio universitario. 

Gli interventi potranno riguardare l’accesso ai servizi di 

accoglienza, fermo restando l’ampliamento dei servizi e dei benefici 

a fronte di interventi normativi in materia. 

In particolare, ER.GO, nell’ambito di specifiche convenzioni con le 

Fondazioni ITS, potrà prevedere per il servizio abitativo agli 

studenti una retta agevolata, ancorché differenziata rispetto a 

quella applicata agli studenti universitari idonei in graduatoria. 

ER.GO potrà inoltre prevedere l’accesso al servizio ristorativo alle 

stesse condizioni previste per la generalità degli studenti 

universitari. 

6) SERVIZI ABITATIVO E RISTORATIVO 

Fermo restando l'obiettivo della razionalizzazione e del 

contenimento dei costi di gestione dei servizi, ER.GO persegue 

obiettivi di ottimizzazione dell'utilizzo delle risorse e di 

razionalizzazione della spesa. Inoltre, stabilisce le modalità di 

utilizzazione del servizio di ristorazione, nonché la partecipazione 

degli utenti al costo del servizio, al fine di garantire 

l’economicità della gestione. 

Compatibilmente con le risorse disponibili dopo l’esaurimento delle 

graduatorie degli idonei alla borsa di studio, ER.GO può prevedere 

di concedere, tramite concorso, l’accesso gratuito al servizio 

ristorativo per un valore di 500,00 euro a favore degli studenti in 

possesso dei requisiti di seguito indicati: 

− Requisiti economici: 

l'Indicatore ISPE del nucleo familiare dello studente non può 

superare il limite di 62.000,00 euro. 

l'Indicatore ISEE del nucleo familiare dello studente non può 

superare il limite di 28.000,00 euro. 

 

− Requisiti di merito: sono richiesti gli stessi requisiti previsti 

per l’accesso alla borsa di studio di cui al precedente paragrafo 

1.C. 

I criteri per la formulazione delle graduatorie sono gli stessi 

previsti per le borse di studio al paragrafo 1.E. 

Ai fini dell’assegnazione del servizio abitativo agli studenti 

capaci, meritevoli e privi di mezzi, ER.GO pubblica il bando di 

concorso. 

Entro un mese dalla pubblicazione delle graduatorie è garantito il 

servizio abitativo agli studenti beneficiari sulla base degli 

alloggi effettivamente a disposizione di ER.GO. 

Le tariffe del servizio abitativo vengono determinate da ER.GO in 

modo differenziato in relazione alle diverse tipologie e 

caratteristiche dell’alloggio. 

Il servizio abitativo deve garantire gli standard di qualità previsti 

dalla Carta dei servizi residenziali approvata da ER.GO, anche 

attraverso politiche tariffarie mirate, tenuto conto della necessità 

di attivare e strutturare un servizio in grado di accogliere una 

platea di ospiti più ampia rispetto ai soli studenti idonei, con 

particolare attenzione alla dimensione internazionale. Dovranno, 

quindi, essere adottate tutte le misure utili per garantire agli 

studenti l'accoglienza nel senso più ampio, dall'informativa 

esaustiva ad interventi mirati e personalizzati. 

ER.GO può prevedere, in accordo con gli Atenei, specifiche 

sperimentazioni rivolte agli studenti assegnatari di alloggio, volte 

alla valorizzazione particolare del merito e dello sviluppo delle 

soft skills. Queste sperimentazioni devono trovare adeguata evidenza 

nei bandi di concorso, al fine di garantire la massima accessibilità 

agli studenti potenzialmente interessati. 

 

7) MODALITÀ PER L’ACCESSO AI BENEFICI 

Ferma restando la garanzia dell’uniformità di trattamento nel caso 

di studenti che si trasferiscono da una sede universitaria all’altra 

del territorio regionale, le domande per l'accesso agli interventi 
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di concedere, tramite concorso, l’accesso gratuito al servizio 

ristorativo per un valore di 500,00 euro a favore degli studenti in 

possesso dei requisiti di seguito indicati: 

− Requisiti economici: 

l'Indicatore ISPE del nucleo familiare dello studente non può 

superare il limite di 62.000,00 euro. 

l'Indicatore ISEE del nucleo familiare dello studente non può 

superare il limite di 28.000,00 euro. 

 

− Requisiti di merito: sono richiesti gli stessi requisiti previsti 

per l’accesso alla borsa di studio di cui al precedente paragrafo 

1.C. 

I criteri per la formulazione delle graduatorie sono gli stessi 

previsti per le borse di studio al paragrafo 1.E. 

Ai fini dell’assegnazione del servizio abitativo agli studenti 

capaci, meritevoli e privi di mezzi, ER.GO pubblica il bando di 

concorso. 

Entro un mese dalla pubblicazione delle graduatorie è garantito il 

servizio abitativo agli studenti beneficiari sulla base degli 

alloggi effettivamente a disposizione di ER.GO. 

Le tariffe del servizio abitativo vengono determinate da ER.GO in 

modo differenziato in relazione alle diverse tipologie e 

caratteristiche dell’alloggio. 

Il servizio abitativo deve garantire gli standard di qualità previsti 

dalla Carta dei servizi residenziali approvata da ER.GO, anche 

attraverso politiche tariffarie mirate, tenuto conto della necessità 

di attivare e strutturare un servizio in grado di accogliere una 

platea di ospiti più ampia rispetto ai soli studenti idonei, con 

particolare attenzione alla dimensione internazionale. Dovranno, 

quindi, essere adottate tutte le misure utili per garantire agli 

studenti l'accoglienza nel senso più ampio, dall'informativa 

esaustiva ad interventi mirati e personalizzati. 

ER.GO può prevedere, in accordo con gli Atenei, specifiche 

sperimentazioni rivolte agli studenti assegnatari di alloggio, volte 

alla valorizzazione particolare del merito e dello sviluppo delle 

soft skills. Queste sperimentazioni devono trovare adeguata evidenza 

nei bandi di concorso, al fine di garantire la massima accessibilità 

agli studenti potenzialmente interessati. 

 

7) MODALITÀ PER L’ACCESSO AI BENEFICI 

Ferma restando la garanzia dell’uniformità di trattamento nel caso 

di studenti che si trasferiscono da una sede universitaria all’altra 

del territorio regionale, le domande per l'accesso agli interventi 

e ai servizi, contenenti le informazioni relative alle condizioni 

economiche e di merito, nonché all’alloggio per gli studenti fuori 

sede, sono presentate privilegiando modalità che consentono 

l’acquisizione delle informazioni direttamente dai soggetti 

istituzionali che le possiedono e solo in forma residuale avvalendosi 

della facoltà di presentazione di dichiarazioni sostitutive di 

certificazioni e di atti di notorietà ai sensi delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa. Ciò al fine di ridurre le richieste agli studenti 

di trasmissione di dati e informazioni, nel rispetto delle 

disposizioni normative in materia di privacy. 

Per quanto concerne i controlli e le sanzioni si fa riferimento a 

quanto previsto dagli artt. 17 e 18 della L.R. n. 15/2007 e ss.mm.ii. 

In particolare, al fine di assicurare agli studenti le condizioni 

più agevoli per la gestione dei benefici ottenuti, soprattutto per 

quanto attiene alle procedure per la concessione o la revoca (ed 

eventuale restituzione) dei benefici concessi, ER.GO definisce nei 

bandi di concorso i termini temporali entro i quali saranno espletati 

i controlli necessari a validare o a revocare i benefici medesimi. 

Le verifiche sui requisiti devono essere espletate da ER.GO nei tempi 

più brevi possibili. 

A tal fine per quanto riguarda le previste verifiche sul merito (la 

cui certificazione compete alle Università di riferimento), ER.GO, 

d’intesa con le Università, metterà in atto tutti gli strumenti e i 

dispositivi, affinché gli studenti possano contribuire ai 

procedimenti di valutazione del merito e dei controlli, fornendo 

tempestivamente tutte le informazioni utili per un più rapido 

incrocio con i dati in possesso delle Università. 

Le procedure per il recupero dei benefici devono prevedere modalità 

di rateizzazione per importi e scadenze dilazionate nel tempo che 

tengano conto delle condizioni economiche degli studenti. Tali 

modalità di rateizzazione devono essere particolarmente agevolate e 

diluite nel tempo per gli studenti nelle situazioni economiche più 

disagiate. 

In casi di specifiche difficoltà potranno essere attivate tempestive 

azioni di accompagnamento e sostegno nonché modalità per adempiere 

alla restituzione di quanto fruito in denaro e servizi quali la 

sperimentazione di forme personalizzate di collaborazione volontaria 

degli studenti per attuare la compensazione di quanto dovuto. 

I termini per la richiesta delle borse di studio e dei servizi 

abitativi devono essere stabiliti, anche differenziando 

eventualmente i tempi per gli iscritti al primo anno da quelli per 

gli iscritti ad anni successivi, in modo da consentire che le 

procedure amministrative siano completate e rese pubbliche, con 

l’intenzione di minimizzare i potenziali disagi per gli studenti. 
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e ai servizi, contenenti le informazioni relative alle condizioni 

economiche e di merito, nonché all’alloggio per gli studenti fuori 

sede, sono presentate privilegiando modalità che consentono 

l’acquisizione delle informazioni direttamente dai soggetti 

istituzionali che le possiedono e solo in forma residuale avvalendosi 

della facoltà di presentazione di dichiarazioni sostitutive di 

certificazioni e di atti di notorietà ai sensi delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa. Ciò al fine di ridurre le richieste agli studenti 

di trasmissione di dati e informazioni, nel rispetto delle 

disposizioni normative in materia di privacy. 

Per quanto concerne i controlli e le sanzioni si fa riferimento a 

quanto previsto dagli artt. 17 e 18 della L.R. n. 15/2007 e ss.mm.ii. 

In particolare, al fine di assicurare agli studenti le condizioni 

più agevoli per la gestione dei benefici ottenuti, soprattutto per 

quanto attiene alle procedure per la concessione o la revoca (ed 

eventuale restituzione) dei benefici concessi, ER.GO definisce nei 

bandi di concorso i termini temporali entro i quali saranno espletati 

i controlli necessari a validare o a revocare i benefici medesimi. 

Le verifiche sui requisiti devono essere espletate da ER.GO nei tempi 

più brevi possibili. 

A tal fine per quanto riguarda le previste verifiche sul merito (la 

cui certificazione compete alle Università di riferimento), ER.GO, 

d’intesa con le Università, metterà in atto tutti gli strumenti e i 

dispositivi, affinché gli studenti possano contribuire ai 

procedimenti di valutazione del merito e dei controlli, fornendo 

tempestivamente tutte le informazioni utili per un più rapido 

incrocio con i dati in possesso delle Università. 

Le procedure per il recupero dei benefici devono prevedere modalità 

di rateizzazione per importi e scadenze dilazionate nel tempo che 

tengano conto delle condizioni economiche degli studenti. Tali 

modalità di rateizzazione devono essere particolarmente agevolate e 

diluite nel tempo per gli studenti nelle situazioni economiche più 

disagiate. 

In casi di specifiche difficoltà potranno essere attivate tempestive 

azioni di accompagnamento e sostegno nonché modalità per adempiere 

alla restituzione di quanto fruito in denaro e servizi quali la 

sperimentazione di forme personalizzate di collaborazione volontaria 

degli studenti per attuare la compensazione di quanto dovuto. 

I termini per la richiesta delle borse di studio e dei servizi 

abitativi devono essere stabiliti, anche differenziando 

eventualmente i tempi per gli iscritti al primo anno da quelli per 

gli iscritti ad anni successivi, in modo da consentire che le 

procedure amministrative siano completate e rese pubbliche, con 

l’intenzione di minimizzare i potenziali disagi per gli studenti. 

Al fine di assicurare la maggiore tempestività nell’assegnazione dei 

benefici, i controlli e le verifiche sulla veridicità delle 

autocertificazioni degli studenti possono essere eseguiti anche 

successivamente all’assegnazione. 

Per garantire la massima efficacia e tempestività nella concessione 

dei benefici, le verifiche sui requisiti stabiliti nei bandi devono 

essere espletate nei tempi più brevi possibili e gli esiti relativi 

ai controlli sui requisiti di merito devono essere comunicati agli 

studenti prima dell’erogazione del saldo della borsa di studio. Le 

procedure sono definite a partire dall’obiettivo di garantire agli 

studenti interessati la più ampia partecipazione al procedimento, in 

ogni sua fase. 

I bandi di concorso e le informazioni utili agli studenti sono 

pubblicate nel sito di ER.GO almeno in lingua inglese e anche in 

forma di abstract al fine di garantire la più ampia conoscenza, 

l’accessibilità e il rispetto dei termini per la presentazione delle 

istanze. 

8) MODALITÀ DI COMUNICAZIONE 

ER.GO, in coerenza con i principi di semplificazione e 

dematerializzazione dell’attività amministrativa e di economicità 

della gestione, deve privilegiare un servizio di comunicazione on 

line ad accesso riservato affidabile e sicuro, nel rispetto delle 

norme in materia di amministrazione digitale e di protezione dei 

dati personali. 

9) IMPEGNI RELATIVI ALLA RILEVAZIONE DATI, MODALITÀ PER 

INFORMAZIONE, COMUNICAZIONE E PUBBLICITÀ DELLE RISORSE FSE+ E PNRR 

ER.GO è tenuta al rispetto degli obblighi in materia di informazione, 

comunicazione e pubblicità relativamente all’utilizzo delle risorse 

a valere sul PNRR e sul Programma regionale FSE+ 2021/2027. 

ER.GO inoltre è tenuta all’ottemperanza degli adempimenti in materia 

di rilevazione dei dati relativi a tutti gli indicatori di cui al 

Regolamento (UE) 2021/1057. 

Con specifico riferimento alle attività finanziate con le risorse 

PNRR, ER.GO è tenuta ad osservare le disposizioni contenute nella 

circolare del Ministero dell’Università e della Ricerca n. 13676 

del1’11/05/2022 ed eventuali ulteriori disposizioni in materia di 

gestione e rendicontazione delle risorse e a trasmettere con cadenza 

periodica ovvero su richiesta del Ministero dell’Università e della 

Ricerca ogni informazione necessaria per il monitoraggio fisico, 

finanziario e procedurale. 
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Al fine di assicurare la maggiore tempestività nell’assegnazione dei 

benefici, i controlli e le verifiche sulla veridicità delle 

autocertificazioni degli studenti possono essere eseguiti anche 

successivamente all’assegnazione. 

Per garantire la massima efficacia e tempestività nella concessione 

dei benefici, le verifiche sui requisiti stabiliti nei bandi devono 

essere espletate nei tempi più brevi possibili e gli esiti relativi 

ai controlli sui requisiti di merito devono essere comunicati agli 

studenti prima dell’erogazione del saldo della borsa di studio. Le 

procedure sono definite a partire dall’obiettivo di garantire agli 

studenti interessati la più ampia partecipazione al procedimento, in 

ogni sua fase. 

I bandi di concorso e le informazioni utili agli studenti sono 

pubblicate nel sito di ER.GO almeno in lingua inglese e anche in 

forma di abstract al fine di garantire la più ampia conoscenza, 

l’accessibilità e il rispetto dei termini per la presentazione delle 

istanze. 

8) MODALITÀ DI COMUNICAZIONE 

ER.GO, in coerenza con i principi di semplificazione e 

dematerializzazione dell’attività amministrativa e di economicità 

della gestione, deve privilegiare un servizio di comunicazione on 

line ad accesso riservato affidabile e sicuro, nel rispetto delle 

norme in materia di amministrazione digitale e di protezione dei 

dati personali. 

9) IMPEGNI RELATIVI ALLA RILEVAZIONE DATI, MODALITÀ PER 

INFORMAZIONE, COMUNICAZIONE E PUBBLICITÀ DELLE RISORSE FSE+ E PNRR 

ER.GO è tenuta al rispetto degli obblighi in materia di informazione, 

comunicazione e pubblicità relativamente all’utilizzo delle risorse 

a valere sul PNRR e sul Programma regionale FSE+ 2021/2027. 

ER.GO inoltre è tenuta all’ottemperanza degli adempimenti in materia 

di rilevazione dei dati relativi a tutti gli indicatori di cui al 

Regolamento (UE) 2021/1057. 

Con specifico riferimento alle attività finanziate con le risorse 

PNRR, ER.GO è tenuta ad osservare le disposizioni contenute nella 

circolare del Ministero dell’Università e della Ricerca n. 13676 

del1’11/05/2022 ed eventuali ulteriori disposizioni in materia di 

gestione e rendicontazione delle risorse e a trasmettere con cadenza 

periodica ovvero su richiesta del Ministero dell’Università e della 

Ricerca ogni informazione necessaria per il monitoraggio fisico, 

finanziario e procedurale. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 GIUGNO 2025, N. 1065

Nomina del Presidente del Consiglio di Amministrazione, del Presidente del Collegio Sindacale e dei componenti
 di competenza regionale nel Comitato Tecnico Scientifico di ART-ER S.c.p.A

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMLIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera
1. di procedere alla nomina del Presidente del Consiglio di amministrazione della società ART-ER S.c.p.A. di

 competenza regionale nelle more della deliberazione motivata dell’Assemblea della società circa la scelta della
 composizione collegiale a cinque membri del Consiglio di amministrazione ai sensi dell’articolo 11 comma 3 del D.Lgs
 19 agosto 2016 n. 175;

2. di nominare la Dott.ssa Francesca Bria quale Presidente del Consiglio di Amministrazione della società ART-ER
 S.c.p.A. per il triennio 2025-2027;

3. di nominare la Dott.ssa Silva Ricci quale Presidente del Collegio Sindacale della Società ART-ER S.c.p.A. per il
 triennio 2025-2027;

4. di nominare il Prof. Claudio Melchiorri, su indicazione della C.R.U., quale Presidente del Comitato Tecnico
 Scientifico della società ART-ER S.c.p.A. per il triennio 2025-2027;

5. di indicare i seguenti rappresentanti regionali nel Comitato Tecnico Scientifico della società ART-ER S.c.p.A., ai
 sensi dell’art. 32 dello statuto, per il triennio 2025-2027:

-  i funzionari della Regione Emilia-Romagna, Direttore Generale pro tempore della Direzione generale
 Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese Dott.ssa Morena Diazzi quale membro effettivo, e la Dott.ssa Daniela Ferrara
 quale membro supplente, in qualità di coordinatori regionali per l’attuazione delle politiche regionali e la realizzazione
 della smart specialisation strategy;

-  il Dott. Sanzio Bassini, Direttore Dipartimento Supercalcolo Applicazioni e Innovazione - CINECA quale
 membro effettivo, e il Direttore pro tempore di ARPAE Dott.ssa Lia Manaresi, incaricata in via provvisoria nelle more
 della nomina del Direttore generale dell’ARPAE quale membro supplente, sulla base dell’esperienza e della
 professionalità posseduta in tema di “Big Data” ed attestata dai curricula vitae;

6. di autorizzare il rappresentante della Regione ad esprimere il proprio voto, con riferimento al tema dei compensi
 degli Organi amministrativi e di controllo, secondo le indicazioni direttamente ricevute dal delegante;

7.  che sia pubblicata tempestivamente, in attuazione dell’art. 20, comma 3, del D.Lgs. n. 39 del 2013, la
 dichiarazione resa dalla Dott.ssa Francesca Bria, sull’assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità sul sito
 istituzionale della Regione Emilia-Romagna, nella sezione “Amministrazione Trasparente”;

8.  che gli uffici competenti provvedano, annualmente, a curare che siano adempiuti gli obblighi previsti dall’art.
 20, c. 2, del D.Lgs. 39/2013;

9. che la società trasmetta alla competente sezione della Corte dei Conti, ai sensi dell'articolo 5, comma 4, e
 all’ufficio per il monitoraggio, indirizzo e coordinamento sulle società a partecipazione pubblica del Ministero
 dell’Economia e delle Finanze, di cui all'articolo 15 del d.lgs. 175/2016, la delibera motivata con la quale dispone la
 scelta dell’organo amministrativo a composizione collegiale;

10. di pubblicare, per estratto, la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna
 Telematico e presso gli organi di informazione a diffusione regionale o per mezzo di altre forme di comunicazione
 pubblica, ai sensi dell’art. 45 comma 3 della L.R. 6/2004, nonché ai sensi del D.Lgs. 33/2013.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 GIUGNO 2025, N. 1067

L.R. 13/1999 - Approvazione dei progetti di spettacolo dal vivo 2025-2027 e dei programmi annuali di attività
 2025 pervenuti in risposta all'avviso approvato con DGR 123/2025. Quantificazione dei contributi e
 approvazione dello schema di convenzione per il coordinamento e la promozione di settori specifici dello
 spettacolo

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
 Visti:
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- la legge regionale 5 luglio 1999, n. 13 "Norme in materia di spettacolo”, ed in particolare l'art. 7 “Convenzioni,
 accordi e contributi” che definisce gli strumenti con cui la Regione promuove e concorre alla realizzazione delle attività
 di rilievo regionale, proposte da soggetti pubblici e privati operanti nel settore dello spettacolo di norma senza fini di
 lucro, come definite all’art. 4 comma 1;

- il “Programma regionale in materia di spettacolo (L.R. 13/99). Finalità, obiettivi, azioni prioritarie e indirizzi di
 attuazione per il triennio 2025-2027” - di seguito indicato come Programma - approvato con deliberazione
 dell’Assemblea legislativa 11 giugno 2024, n. 168;

- l’Avviso per la presentazione di progetti relativi ad attività di spettacolo dal vivo per il triennio 2025-2027 ai sensi
 della l.r. 13/99 “Norme in materia di spettacolo” - di seguito indicato come Avviso - approvato con propria
 deliberazione del 3 febbraio 2025, n. 123, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico
 (parte seconda) n. 29 del 6 febbraio 2025 e sul sito della Regione Emilia-Romagna – Emilia Romagna Cultura
 https://spettacolo.emiliaromagnacultura.it/it/finanziamenti/bandi/;

Richiamati anche:
- il decreto del Ministro dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo 27 luglio 2017, n. 332 “ ed in particolare

 l’art. 43 “Residenze” che prevede, previa Intesa triennale, la stipula di specifici accordi di programma, tra lo Stato, le
 Regioni e Province autonome aderenti all’Intesa, finalizzati alla realizzazione di progetti relativi all’insediamento, alla
 promozione e allo sviluppo del sistema delle residenze artistiche, quali esperienze di rinnovamento dei processi creativi,
 della mobilità, del confronto artistico nazionale e internazionale, di incremento dell’accesso e di qualificazione della
 domanda;

- l’Intesa sancita il 18 dicembre 2024 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
 Province autonome di Trento e Bolzano (Rep. 249/CSR) che definisce gli obiettivi, gli ambiti di intervento e le modalità
 attuative degli accordi di programma interregionali 2025-2027 e stabilisce che il Ministero, le Regioni e le Province
 autonome aderenti agli accordi concorrano a cofinanziare le attività di residenza per il triennio di riferimento e che
 ciascuna Regione e Provincia autonoma individui mediante Avviso pubblico i soggetti titolari e i progetti di Residenza
 del proprio territorio e ne assegni i contributi statali e regionali, secondo quanto previsto dalla propria normativa di
 settore in materia di attività culturali;

- il decreto del Ministro della Cultura 23 dicembre 2024, n. 463, che ha abrogato il precedente d.m. 27 luglio 2017 a
 decorrere dal primo gennaio 2025, e visto, in particolare, l’art. 47 “Residenze” che conferma quanto già espresso con
 l’art. 43 del precedente decreto;

Evidenziato che:
-   è in corso di approvazione l’accordo di programma che verrà sottoscritto col Ministero della Cultura e che,

 successivamente, la Regione emanerà apposito avviso pubblico per selezionare un Centro di Residenza e cinque
 Residenze per Artisti nei Territori, tenuto conto delle linee guida approvate con l’Intesa soprarichiamata recanti i
 requisiti di ammissibilità dei soggetti proponenti e dei progetti di residenza e i criteri di valutazione per accedere al
 cofinanziamento stanziato dall’Accordo Stato-Regione;

-   dal momento che le residenze rientrano nelle attività di spettacolo e sono finanziate dalla Regione nell’ambito
 degli interventi di cui alla l.r. 13/1999:

i soggetti che intendano proporre un progetto sull’Avviso per selezionare un Centro di Residenza e cinque
 Residenze per Artisti nei Territori ai sensi dell’art. 47 del d.m. 463/2024 e dell’Intesa citata, devono essere
 ricompresi nell’elenco dei soggetti ammessi a contributo di cui all’Allegato A, parte integrante della presente
 deliberazione, e devono avere illustrato le attività e le informazioni di bilancio relative al progetto di residenza
 all’interno del progetto di spettacolo dal vivo;
il contributo regionale riconosciuto per le attività di spettacolo dal vivo di cui alla l.r. 13/1999 si intende
 comprensivo anche della quota regionale destinata alle attività di residenza;
Dato atto che il Programma definisce, tra l’altro, nella sezione A dedicata agli “Interventi regionali mediante

 concorso alle spese correnti di soggetti pubblici e privati”:
- le finalità generali e gli obiettivi regionali relativi al triennio 2025-2027 (punto 1);
- le tipologie di intervento prioritarie – attività di produzione e distribuzione di spettacoli di elevata qualità artistica

 e culturale; l’organizzazione di rassegne e festival sul territorio regionale e in ogni ambito dello spettacolo; il
 coordinamento e la promozione di settori specifici dello spettacolo - e le azioni prioritarie da compiere nel triennio di
 riferimento con riferimento all’offerta e alla domanda di spettacolo (punto 2 e 3);

-  le modalità del concorso regionale alle spese correnti delle attività di spettacolo, che si esplicano in sostanza nella
 concessione di contributi ai soggetti proponenti per le attività di spettacolo da loro presentate in risposta a specifico
 Avviso pubblico; nel caso dei soggetti proponenti attività di coordinamento e la promozione di settori specifici dello
 spettacolo è prevista inoltre la stipula di specifiche convenzioni con la Regione, valevoli per il triennio di riferimento
 (punto 7);

-

-
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- gli indirizzi per la concessione dei contributi, e le procedure di attuazione che rinviano all’approvazione da parte
 della Giunta di un Avviso pubblico per la presentazione dei progetti triennali 2025-2027, e del programma annuale per
 il 2025 da parte dei soggetti pubblici e privati che intendono richiedere un contributo alle spese correnti per attività di
 spettacolo (punto 11);  

Dato atto che, secondo quanto indicato al punto 11 del Programma, con l’Avviso vengono definite le modalità di
 presentazione delle domande, i requisiti previsti per l’ammissione a contributo e per la stipula delle convenzioni di
 coordinamento e promozione di specifici settori dello spettacolo, i criteri di valutazione delle istanze, i criteri di
 concessione e le modalità di erogazione, i casi di revoca, decadenza e rideterminazione del contributo, i termini di
 attuazione dei progetti e le modalità di rendicontazione;

Dato atto che l’Avviso ha stabilito inoltre che:
- l’istruttoria formale delle domande pervenute sia eseguita da un gruppo di lavoro nominato con atto del Direttore

 della Direzione generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti e delle
 condizioni di ammissibilità previsti dall’avviso;

- la valutazione di merito delle proposte progettuali, aventi superato positivamente la verifica formale di
 ammissibilità, sia effettuata da un nucleo di valutazione nominato dal Direttore della Direzione generale Conoscenza,
 Ricerca, Lavoro, Imprese, sulla base dei criteri di valutazione riportati dall’avviso ai paragrafi 8.1 e 8.2 e di quanto
 indicato al paragrafo 8.3 circa la quantificazione del contributo proposto;

- sono approvabili i progetti che raggiungono la soglia di punteggio minimo pari a 60 punti su 100;
Richiamata la determinazione del Direttore della Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese 18

 marzo 2025, n. 5280, con la quale sono stati nominati i componenti del gruppo di lavoro e del nucleo di valutazione;
Preso atto che:
- a valere sul citato avviso, sono pervenute e sono conservate agli atti del Settore Attività Culturali, Economia della

 Cultura, Giovani 192 domande di contributo per progetti di spettacolo dal vivo da parte di vari soggetti pubblici e
 privati; la domanda relativa al Centro di Residenza è stata presentata, come richiesto dall’Avviso al paragrafo 3, da un
 raggruppamento di soggetti costituiti in Associazione temporanea di scopo;  

- dall'istruttoria formale delle domande (il cui verbale è acquisito agli atti del citato Settore al prot.
 25/06/2025.0626647.I, volta alla verifica della sussistenza dei requisiti e delle condizioni di ammissibilità previsti
 dall’avviso, risulta che:

- 15 domande risultano non ammissibili alla valutazione di merito, in quanto:
1 domanda non risultava firmata dal soggetto delegato alla firma, in nessuna delle due modalità previste dall’Avviso
 al par. 7.1;
11 domande non sono in possesso di uno o più requisiti di ammissibilità richiesti dall’Avviso al par. 3, requisiti che
 permangono mancanti, anche a seguito di eventuali controdeduzioni presentate in risposta alle comunicazioni di
 esclusione;
per 3 domande non è pervenuta risposta alla richiesta di regolarizzazione documentale di cui al par. 7.4 dell’Avviso;
- sono state accolte le controdeduzioni trasmesse da ROCKIN1000 S.R.L. S.B. in risposta alla comunicazione di

 esclusione, per le motivazioni dettagliatamente indicate nel verbale istruttorio sopra richiamato;
Dato atto pertanto che, con riferimento alle cause di inammissibilità elencate dall’Avviso al paragrafo 7.4, non sono

 stati ammesse alla valutazione 15 domande, per le motivazioni sinteticamente riportate a fianco di ciascun richiedente
 nell'allegato C, parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo;

Considerato che il nucleo di valutazione, secondo quanto previsto al paragrafo 8 dell’Avviso, aveva il compito di
 provvedere:

- alla definizione di gruppi omogenei per generi e tipologie di attività sulla base dei quali suddividere i progetti
 ammessi;

- all’attribuzione ad ogni singolo progetto del punteggio risultante dall’applicazione dei criteri di valutazione
 definiti ai paragrafi 8.1 e 8.2 dell’Avviso;

- alla definizione dell’elenco dei progetti che hanno raggiunto il punteggio minimo di 60/100;
- alla definizione dell’elenco dei progetti che non hanno raggiunto il punteggio minimo di 60/100;
- alla determinazione dell’entità del costo ammissibile di progetto (avendo la facoltà di verificare la congruità e la

 coerenza delle voci di spesa e procedere motivatamente ad eventuali riduzioni delle stesse);
-   alla formulazione della proposta di contributo da assegnare ad ogni singolo progetto in relazione ai costi

 ammissibili e all’entità massima del contributo regionale stabilita al paragrafo 6.2 dell’Avviso e tenuto conto delle
 modalità di quantificazione del contributo indicate al paragrafo 8.3. del medesimo;  

- all’eventuale proposta di una modalità di concorso alle spese correnti (convenzione per coordinamento e
 promozione, contributo) diversa da quella richiesta, se ritenuta più idonea, nonché dello spostamento di un progetto da
 una tipologia di intervento ad un’altra, se ritenuta più idonea;

-

-

-
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Preso atto, dunque, che il nucleo di valutazione ha esaminato 177 progetti risultati ammessi a valutazione nelle 15
 sedute dal 31 marzo 2025 al 25 giugno 2025, riportando le risultanze dell'attività svolta nei verbali conservati agli atti
 del Settore Attività Culturali, Economia della Cultura, Giovani al prot. 26/06/2025.0631220.I, a disposizione per la
 consultazione di chiunque ne abbia diritto, da cui risulta che:

- 24 progetti, indicati all'Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo, non hanno
 raggiunto il punteggio minimo di 60 punti su 100;

- 153 progetti, indicati all'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo, sono risultati
 ammissibili a contributo, avendo ottenuto un punteggio minimo pari o superiore a 60 punti su 100; tra i progetti
 risultati ammissibili non sono presenti progetti che risultano già beneficiari di contributo sulla legge regionale 16 marzo
 2018, n. 2 “Norme in materia di sviluppo del settore musicale”;  

- i 153 progetti ammissibili a contributo sono stati suddivisi dal nucleo di valutazione, ai fini della quantificazione
 del contributo di cui al paragrafo 8.3. dell’Avviso, per genere e per tipologie omogenee di attività, individuando anche
 ulteriori sottoinsiemi; per ciascun insieme o sottoinsieme così individuato, il contributo proposto è stato determinato
 dalla somma delle quote seguenti:

-  una quota rapportata al punteggio ottenuto sulla base dei parametri di valutazione del progetto;
- una quota rapportata ai costi complessivi ammissibili del programma per il 2025, al netto del contributo regionale

 richiesto;
- una quota rapportata al contributo regionale riconosciuto nel precedente triennio, nel caso in cui il progetto

 presentato sia analogo per tipologia (es. produzione e distribuzione oppure rassegne e festival) a quello finanziato nel
 triennio precedente; per i nuovi progetti, la quota è stata rapportata al contributo medio assegnato nel precedente
 periodo di programmazione regionale a progetti analoghi per tipologia di attività;

Preso atto del parere favorevole sulle risultanze della valutazione dei progetti e della quantificazione dei contributi
 espresso dal Comitato scientifico per lo spettacolo, nominato con propria delibera del 26 maggio 2025, n. 785, ai sensi
 dell’art 6 della l.r. 13/1999,  parere acquisito agli atti al prot. 27/06/2025.0636374.I;

Ritenuto quindi con il presente atto, in attuazione di quanto previsto dall’Avviso e dal Programma triennale, di:
- approvare l’elenco dei progetti triennali 2025-2027 e i programmi annuali di attività relativi al 2025 ammessi a

 contributo (Allegato A), l’elenco dei progetti non ammessi a contributo per il mancato raggiungimento del punteggio
 minimo di 60/100 (Allegato B), l’elenco dei progetti non ammessi a valutazione con le motivazioni di esclusione
 (Allegato C);

- approvare i costi complessivi ammissibili per ciascun progetto approvato, come riportati all’allegato A;
-   quantificare l’entità dei contributi da assegnare ai soggetti titolari dei progetti ammessi, per il triennio di

 riferimento - arrotondati nell’importo a multipli di 100 euro - come riportati all’allegato A; 
-   approvare lo schema di convenzione per attività di coordinamento e promozione di settori specifici dello

 spettacolo dal vivo, contenuto nell’allegato D, parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo, dando atto
 che sulla base di tale schema si provvederà alla definizione delle attività e dei contenuti specifici di ogni singola
 convenzione;

-   di rimandare a ulteriore successivo atto l’approvazione dello schema di convenzione per l’attività di
 coordinamento e promozione relativo a coproduzioni liriche dei Teatri di Tradizione della regione e del Teatro Amintore
 Galli di Rimini, comprensivo dei criteri di ripartizione tra i Teatri del contributo regionale riconosciuto al progetto di
 coordinamento;

Precisato che ai sensi di quanto previsto dall’Avviso al paragrafo 9, i costi totali ammissibili di progetto indicati
 all’allegato A sono stati rimodulati per i progetti per i quali sia stato riconosciuto un contributo regionale di importo
 inferiore a quello richiesto: in tal caso, si è operata una riduzione del costo totale ammissibile di progetto pari alla
 differenza tra il contributo richiesto e il contributo effettivamente riconosciuto, entro il limite minimo di euro
 80.000,00; 

Dato atto che:
- i programmi annuali di attività 2025 dei progetti ammessi a contributo dovranno concludersi entro il 31 dicembre

 2025;
- l'ammontare del contributo, riconosciuto per la realizzazione del programma di attività annuale a ciascun soggetto

 indicato all’allegato A, rimarrà invariato nel corso del triennio, secondo quanto stabilito dall’Avviso al paragrafo 8.3;
Dato atto inoltre che:
-   come stabilito dalla propria deliberazione 123/2025, la valutazione sull’applicazione della normativa europea

 sugli aiuti di Stato sarà effettuata all’atto della concessione dei contributi;  
- le risorse finanziarie necessarie all'attuazione del presente provvedimento, pari complessivamente ad €

 10.096.400,00, troveranno copertura finanziaria sui pertinenti capitoli afferenti alla l.r. 13/1999 all’interno della
 Missione 5 – Programma 2 del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, esercizio finanziario 2025;
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Visto il progetto di legge “Assestamento e prima variazione al Bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2025-2027”, approvato con propria deliberazione 16 giugno 2025, n. 956, pubblicata sul supplemento
 speciale n. 16/2025 del Bollettino della Regione Emilia-Romagna Telematico, e precisamente l’allegato 12 “Variazioni
 all’elenco delle spese autorizzate con il bilancio 2025-2027 quantificate annualmente con legge di approvazione di
 bilancio”;

Richiamati inoltre,  per gli aspetti amministrativi di natura contabile:
- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e

 degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
 maggio 2009, n. 42”;

- la legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna” per quanto
 compatibile e non in contrasto con i principi e postulati del predetto d.lgs. 118/2011;

- la legge regionale 31 marzo 2025, n. 2 “Disposizioni collegate alla Legge Regionale di Stabilità per il 2025”;
- la legge regionale 31 marzo 2025, n. 3 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2025-2027”;
-  la legge regionale 31 marzo 2025, n. 4 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;
- la deliberazione di Giunta regionale 1° aprile 2025, n. 470 “Approvazione del documento tecnico di

 accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;
Visti:
- la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di

 normativa antimafia”, e ss.mm.;
- il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché

 nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n.
 136”, e ss.mm., in particolare l’art.83, comma 3, lett. a) e e);

- il decreto legislativo  14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli
 obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

Richiamate, per gli aspetti amministrativi di natura organizzativa e gestionale:
- la legge regionale 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella

 Regione Emilia-Romagna”;
- le seguenti proprie deliberazioni:
7 marzo 2022, n. 325 “Consolidamento e rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione dell’ente a
 seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;
21 marzo 2022, n. 426 “Riorganizzazione dell’Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del
 personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia”;
27 novembre 2023, n. 2077 avente ad oggetto “Nomina del responsabile per la prevenzione della corruzione e della
 trasparenza (RPCT)”;
22 dicembre 2023, n. 2319 ad oggetto “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti
 di potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
23 dicembre 2024, n. 2376 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell’Ente e gestione del personale.
 Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;
27 gennaio 2025, n. 110 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio provvisorio”;
22 aprile 2025, n. 608 “Proroga incarichi di Direzione Generale e di Agenzia in attesa della conclusione del
 processo di costituzione dell'elenco dei candidati idonei per ricoprire incarichi e riorganizzazione”;
−  le seguenti determinazioni dirigenziali:
9 febbraio 2022, n. 2335 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal Decreto
 Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;
25 marzo 2022, n. 5595 “Micro-organizzazione della Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, lavoro, Imprese a
 seguito della D.G.R. n. 325/2022. Conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi di titolarità di Posizione
 organizzativa” e ss.mm.ii.;
3 agosto 2022, n. 15121 “Individuazione Responsabili di procedimento nell’ambito del Settore Attività culturali,
 Economia della Cultura, Giovani della Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese”;
14 febbraio 2025, n. 3139 “Proroga degli incarichi dirigenziali e degli incarichi di elevata qualificazione presso la
 Direzione generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese ai sensi della D.G.R. n. 2378/2024”; 
29 aprile 2025, n. 8096 “Proroga degli incarichi dirigenziali e degli incarichi di elevata qualificazione presso la
 Direzione generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese ai sensi della D.G.R.  N. 608/2025”

-

-

-

-

-
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-
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-
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- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e
 PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli
 interni;

Attestata la regolarità dell’istruttoria;
Dato atto che la Responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche

 potenziale, di interesse; 
Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessora a Cultura, Parchi e Forestazione, Tutela e valorizzazione della biodiversità, Pari

 opportunità
A voti unanimi e palesi 

delibera
1. di prendere atto che in risposta all’Avviso per la presentazione di progetti relativi ad attività di spettacolo dal vivo

 per il triennio 2025-2027 ai sensi della l.r. 13/1999, approvato con propria deliberazione del 3 febbraio 2025, n. 123,
 sono pervenute alla Regione Emilia-Romagna complessivamente 192 domande di contributo;

2. di approvare, sulla base della valutazione di merito effettuata dal Nucleo di valutazione costituito in attuazione
 della delibera citata al punto 1, tenuto conto del parere espresso dal Comitato scientifico per lo spettacolo, nominato con
 propria delibera del 26 maggio 2025, n. 785 ai sensi dell’art. 6 della l.r. 13/1999:

o l’elenco dei 153 progetti triennali 2025-27 e i relativi programmi annuali di attività 2025, ammessi a contributo,
 nonché la suddivisione per gruppi omogenei ed il punteggio assegnato dal citato nucleo di valutazione, di cui
 all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo;

o l’elenco dei 24 progetti non ammessi a contributo per il mancato raggiungimento del punteggio minimo di
 60/100, di cui all’allegato B, parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo;

3. di approvare inoltre, sulla base degli esiti dell’istruttoria di ammissibilità effettuata dal Gruppo di lavoro
 costituito in attuazione della propria deliberazione 123/2025, l’elenco dei 15 progetti non ammessi a valutazione con
 le motivazioni di esclusione, di cui all’allegato C, parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo;

4. di quantificare i contributi a fianco dei soggetti indicati all’Allegato A -  arrotondati nell’importo a multipli di
 100 euro e in relazione ai costi progettuali ritenuti ammissibili e rimodulati in rapporto al contributo regionale
 riconosciuto, per una spesa complessiva pari ad € 10.096.400,00, dando atto che tali risorse troveranno copertura
 finanziaria sui pertinenti capitoli afferenti alla l.r. 13/1999 all’interno della Missione 5 -   Programma 2 del bilancio
 finanziario gestionale 2022-2024, esercizio finanziario 2025, a seguito dell’approvazione dell’assestamento e prima
 variazione al bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027;

5. di approvare lo schema di convenzione per attività di coordinamento e di promozione di settori specifici dello
 spettacolo dal vivo contenuto nell’allegato D, parte integrante e sostanziale del presente atto;

6. di rimandare a ulteriore successivo atto l’approvazione dello schema di convenzione per l’attività di
 coordinamento e promozione relativo a coproduzioni liriche dei Teatri di Tradizione della regione;

7. di stabilire che alla stipula delle diverse convenzioni per attività di coordinamento e di promozione di settori
 specifici dello spettacolo dal vivo, per i progetti così individuati all’Allegato A, provvederà il Responsabile del Settore
 Attività Culturali, Economia della Cultura, Giovani, apportando quelle modifiche formali che, non intaccando la
 sostanza della convenzione nello schema riportato all’allegato D, si rendessero eventualmente necessarie, tenuto conto
 d’altra parte della necessità di prevedere, per ogni singola convenzione, differenti e specifiche azioni di coordinamento
 e/o promozione da realizzare nel triennio di riferimento;

8. che all’assegnazione e alla concessione dei contributi per l’anno 2025 e all’assunzione dei relativi impegni di
 spesa a favore dei soggetti elencati all’Allegato A, provvederà il Responsabile del Settore Attività Culturali, Economia
 della Cultura, Giovani, con propri atti formali, previa adozione della legge di assestamento e prima variazione al
 bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027;

9. che ulteriori elementi e specificazioni in merito alla rendicontazione delle attività finanziate da parte dei soggetti
 beneficiari saranno introdotti nelle “Linee guida per la rendicontazione e costi ammissibili”, che verranno adottate
 successivamente con atto del suddetto Responsabile;

10. che, per quanto riguarda il contributo riconosciuto all’A.T.S. denominata “L’Arboreto – Teatro Dimora /La
 Corte Ospitale”, costituita dall’Associazione L’arboreto APS, associato mandatario, e dall’Associazione “La Corte
 Ospitale”, associato mandante:

     - il contributo dovrà essere assegnato e concesso, tenuto conto delle quote di ripartizione tra mandatario e
 mandante indicate nell’atto di costituzione dell’A.T.S.;

    - il mandatario è l’unico referente per la tenuta dei rapporti con la Regione e unico soggetto al quale la Regione
 erogherà il contributo;
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11. che, relativamente ai progetti individuati dall’Avviso come “Residenze”, ai sensi dell’art. 47 del decreto
 ministeriale 23 dicembre 2024, n. 463, la cui selezione per il triennio 2025-2027 è ancora da svolgere, la quota di
 contributo regionale destinata all’attuazione dell’attività di residenza che verrà riconosciuta a ciascun soggetto
 selezionato è inclusa nel contributo riconosciuto per il progetto di spettacolo dal vivo di cui all’allegato A; con
 successivo atto, in esito alle procedure di selezione che verranno avviate, tale quota parte verrà puntualmente indicata,
 nell’ambito del cofinanziamento Regione - Ministero della Cultura;

12. che il contributo riconosciuto al progetto di coordinamento e promozione relativo a coproduzioni liriche,
 presentato dalla Fondazione Ravenna Manifestazioni di Ravenna per conto dei Teatri di Tradizione della regione e del
 Teatro Amintore Galli di Rimini, dovrà essere assegnato e concesso, ripartendolo tra i Teatri titolari del progetto che
 andranno a sottoscrivere la convenzione congiuntamente, sulla base dello schema che verrà approvato; i criteri di
 ripartizione del contributo regionale dovranno essere indicati puntualmente nella convenzione medesima;

13. che i programmi annuali di attività 2025 dei progetti approvati all’allegato A dovranno concludersi entro il 31
 dicembre 2025;

14. che, al fine di garantire la continuità delle azioni programmate, l'ammontare del contributo riconosciuto a
 ciascun progetto indicato all’allegato A rimarrà invariato per gli anni 2026 e 2027, compatibilmente con le effettive
 disponibilità del bilancio regionale e fatto salvo quanto stabilito nelle convenzioni e al paragrafo 14 dell’Avviso, circa i
 casi di eventuale riduzione, revoca e restituzione;

15. che per gli anni 2026 e 2027, il Responsabile del Settore Attività Culturali, Economia della Cultura, Giovani
 provvederà all’assegnazione e alla concessione dei contributi e all’assunzione dei relativi impegni di spesa a favore dei
 soggetti elencati all’Allegato A, con propri atti formali, tenuto conto degli adempimenti in carico ai soggetti beneficiari
 e delle disposizioni indicate dall’Avviso al paragrafo 10;

16. di rinviare per tutto ciò che non è espressamente previsto nel presente provvedimento all’Avviso approvato con
 propria deliberazione 123/2025;

17. di provvedere, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, ai sensi
 delle disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte narrativa alle pubblicazioni previste dal PIAO 2025 -
 Adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio provvisorio e dalla direttiva di indirizzi interpretativi degli
 obblighi di pubblicazione, incluse le ulteriori pubblicazioni ai sensi dell’art. 7 bis del d.lgs. 33/2013;

18. che la presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul
 sito https://spettacolo.emiliaromagnacultura.it/it/finanziamenti/bandi/; di tale pubblicazione sarà data apposita
 comunicazione ai soggetti che hanno presentato domanda di contributo.
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N.
Soggetto

Sede legale
PR

Progetto
M

odalità di concorso 
richiesta

Genere
M

otivazione della non am
m

issione a valutazione

1
Com

une di 
M

irandola
M

irandola
M

O
M

irandola Città 
della M

usica
Contributo

M

Inam
m

issibilità della dom
anda presentata in quanto 

non risultava firm
ata dal soggetto delegato alla firm

a, 
in nessuna delle due m

odalità previste dall’Avviso al 
par. 7.1

2
Associazione 
Culturale 
Caracò

Bologna
BO

REPERTORIO 
Contributo

P

M
ancanza del requisito indicato al par. 3 lettera c) 

dell’Avviso “rispettare i contratti collettivi di lavoro con 
regolare versam

ento degli oneri previdenziali e 
assicurativi”

3
Filarm

onica di 
M

odena Srl 
im

presa sociale
M

odena
M

O

Oltre le Note – 
Tradizione, 
Tecnologia e 
Inclusione

Contributo
M

ULT

M
ancanza del requisito indicato al par. 3 lettera b) 

dell’Avviso: “avere svolto attività nel settore dello 
spettacolo dal vivo da alm

eno 3 anni, con 
program

m
azione regolare e continuativa nella 

tipologia per la quale viene presentata la dom
anda, 

alla data di scadenza del presente Avviso; in caso di 
rassegna o festival, deve trattarsi alm

eno della quarta 
edizione”

4
Alchem

ica - APS
Bologna

BO
Porretta Prog 
Legacy

Contributo
M

ULT

M
ancanza del requisito indicato al par. 3 lettera b) 

dell’Avviso: “avere svolto attività nel settore dello 
spettacolo dal vivo da alm

eno 3 anni, con 
program

m
azione regolare e continuativa nella 

tipologia per la quale viene presentata la dom
anda, 

alla data di scadenza del presente Avviso; in caso di 
rassegna o festival, deve trattarsi alm

eno della quarta 
edizione”

PROGETTI NO
N AM

M
ESSI A VALUTAZIONE PER M

ANCANZA DEI REQ
UISITI DI AM

M
ISSIBILITA' O PER ALTRA CAUSA DI INAM

M
ISSIBILITA' AI 

SENSI DALL'AVVISO
 APPROVATO

 CO
N DGR 123/2025

ALLEGATO C
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5
APS CreAzione 

San Lazzaro di 
Savena

BO

UN TEATRO PER 
CRESCERE / UN 
TEATRO PER 
RIDERE / UN 
TEATRO PER 
PENSARE - 
Rassegne Teatrali 
presso Auditorium

 
Spazio Binario - 
Zola Predosa

Contributo
P

M
ancanza del requisito indicato al par. 3 punto f) 

dell’Avviso: “presentare un bilancio delle attività 
progettuali che preveda un totale di costi non inferiore 
a € 80.000,00 per ciascun anno del triennio di 
riferim

ento”

6
Associazione 
Culturale 
Panicarte

Valsam
oggia

BO

PIPAF - 
Perform

Azioni 
International 
Festival 

Contributo
M

ULT

M
ancanza del requisito indicato al par. 3 lettera b) 

dell’Avviso: “avere svolto attività nel settore dello 
spettacolo dal vivo da alm

eno 3 anni, con 
program

m
azione regolare e continuativa nella 

tipologia per la quale viene presentata la dom
anda, 

alla data di scadenza del presente Avviso; in caso di 
rassegna o festival, deve trattarsi alm

eno della quarta 
edizione”. Anche a seguito delle controdeduzioni 
presentate nei term

ini, si conferm
a la m

ancanza del 
requisito, in quanto l'associazione culturale Panicarte 
non ha dim

ostrato di aver avuto la gestione - 
organizzativa, am

m
inistrativa e finanziaria - delle tre 

edizioni precedenti del festival candidato.
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m
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rassegna o festival, deve trattarsi alm

eno della quarta 
edizione”

8

Conservatorio 
statale di 
M

usica G.B. 
M

artini 

Bologna
BO

Rassegna m
usicale 

"M
aestri del 

M
artini"

Contributo
M

ULT

M
ancanza del requisito indicato al par. 3 lettera c) 

dell’Avviso “rispettare i contratti collettivi di lavoro con 
regolare versam

ento degli oneri previdenziali e 
assicurativi”

9
Fondazione 
Teatro G. 
Borgatti

Cento
FE

M
usica e Arte a 

Cento
Contributo

M

M
ancanza del requisito indicato al par. 3 lettera b) 

dell’Avviso: “avere svolto attività nel settore dello 
spettacolo dal vivo da alm

eno 3 anni, con 
program

m
azione regolare e continuativa nella 

tipologia per la quale viene presentata la dom
anda, 

alla data di scadenza del presente Avviso; in caso di 
rassegna o festival, deve trattarsi alm

eno della quarta 
edizione”.

10
On Art A.P.S.

Reggio Em
ilia

RE
Tram

e-Storie e 
innovazione

Contributo
P

M
ancanza del requisito indicato al par. 3 punto f) 

dell’Avviso: “presentare un bilancio delle attività 
progettuali che preveda un totale di costi non inferiore 
a € 80.000,00 per ciascun anno del triennio di 
riferim

ento”
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7
Associazione 
culturale 
Telem

aco odv
Gatteo

FC
Rom

agna: the 
M

usic of W
elcom

e
Contributo

M
ULT

M
ancanza del requisito indicato al par. 3 lettera b) 

dell’Avviso: “avere svolto attività nel settore dello 
spettacolo dal vivo da alm

eno 3 anni, con 
program

m
azione regolare e continuativa nella 

tipologia per la quale viene presentata la dom
anda, 

alla data di scadenza del presente Avviso; in caso di 
rassegna o festival, deve trattarsi alm

eno della quarta 
edizione”

8

Conservatorio 
statale di 
M

usica G.B. 
M

artini 

Bologna
BO

Rassegna m
usicale 

"M
aestri del 

M
artini"

Contributo
M

ULT

M
ancanza del requisito indicato al par. 3 lettera c) 

dell’Avviso “rispettare i contratti collettivi di lavoro con 
regolare versam

ento degli oneri previdenziali e 
assicurativi”

9
Fondazione 
Teatro G. 
Borgatti

Cento
FE

M
usica e Arte a 

Cento
Contributo

M

M
ancanza del requisito indicato al par. 3 lettera b) 

dell’Avviso: “avere svolto attività nel settore dello 
spettacolo dal vivo da alm

eno 3 anni, con 
program

m
azione regolare e continuativa nella 

tipologia per la quale viene presentata la dom
anda, 

alla data di scadenza del presente Avviso; in caso di 
rassegna o festival, deve trattarsi alm

eno della quarta 
edizione”.

10
On Art A.P.S.

Reggio Em
ilia

RE
Tram

e-Storie e 
innovazione

Contributo
P

M
ancanza del requisito indicato al par. 3 punto f) 

dell’Avviso: “presentare un bilancio delle attività 
progettuali che preveda un totale di costi non inferiore 
a € 80.000,00 per ciascun anno del triennio di 
riferim

ento”

11
Teatro 
Casalgrande 
Soc. coop.

Casalgrande
RE

FUORI! Rassegna 
m

ultidisciplinare 
per m

enti curiose
Contributo

M
ULT

M
ancanza del requisito indicato al par. 3 lettera b) 

dell’Avviso: “avere svolto attività nel settore dello 
spettacolo dal vivo da alm

eno 3 anni, con 
program

m
azione regolare e continuativa nella 

tipologia per la quale viene presentata la dom
anda, 

alla data di scadenza del presente Avviso; in caso di 
rassegna o festival, deve trattarsi alm

eno della quarta 
edizione”. Anche a seguito delle controdeduzioni 
presentate oltre i term

ini da Teatro Casalgrande Soc. 
coop., si conferm

a la m
ancanza del requisito.

12
Teatro delle 
Forchette Aps

Forlì
FC

ATTO UNICO - 
FESTIVAL TEATRALE 
DI IBRIDAZIONE DEI 
LINGUAGGI - ED. 
2025-2026-2027

Contributo
P

M
ancanza del requisito indicato al par. 3 lettera f) 

dell’Avviso: “presentare un bilancio delle attività 
progettuali che preveda un totale di costi non inferiore 
a € 80.000,00 per ciascun anno del triennio di 
riferim

ento”

13
Q

uartolato Aps
Cesena

FC
Q

UARTOLATO
 

FESTIVAL
Contributo

M
M

ancata risposta alla richiesta di regolarizzazione 
docum

entale di cui al par. 7.4 dell’Avviso

14
L'Accento s.r.l.

Cento
FE

BAILAM
O

S TOUR
Contributo

D
M

ancata risposta alla richiesta di regolarizzazione 
docum

entale di cui al par. 7.4 dell’Avviso

15
L'Accento s.r.l.

Cento
FE

RIDO
 SUI M

O
NTI 

TOUR
M

ancata risposta alla richiesta di regolarizzazione 
docum

entale di cui al par. 7.4 dell’Avviso

Legenda Genere:   P: prosa/ D: danza/M
:m

usica/ C: circo contem
poraneo /M

ult: m
ultidisciplinare 

Convenzione di Coordinam
ento
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ALLEGATO D 
 

SCHEMA DI CONVENZIONE  
PER ATTIVITÀ DI COORDINAMENTO E PROMOZIONE DI SETTORI SPECIFICI 

DELLO SPETTACOLO DAL VIVO 
TRA 

…………………………………………, C.F. ………………………………, con sede in ……………………, nella 
persona del legale rappresentante …………………………………  

E 
REGIONE EMILIA-ROMAGNA, C.F. 80062590379 con sede in Viale Aldo 
Moro 52 - 40127 Bologna, di seguito Regione, nella persona del 
Responsabile del Settore Attività culturali, Economia della 
Cultura, Giovani, …………………………….  
Premesso che: 
− la Regione, ai sensi della L.R. n. 13 del 5 luglio 1999, art. 7, 
favorisce la realizzazione di attività di spettacolo aventi ad 
oggetto iniziative di rilievo regionale, in particolare come 
stabilito al comma 2, tramite la stipula di convenzioni con 
soggetti pubblici e privati la cui attività concorre al 
raggiungimento degli obiettivi generali della legge; 

− il Programma regionale in materia di spettacolo 2025-2027 
approvato con la deliberazione dell'Assemblea legislativa n. 168 
del 11 giugno 2024 (di seguito indicato come Programma regionale) 
definisce, tra l’altro, le finalità e gli obiettivi regionali, le 
tipologie di intervento regionale, le modalità del concorso 
regionale alle spese correnti delle attività di spettacolo tra le 
quali figurano le convenzioni per attività di coordinamento e 
promozione di spettori specifici dello spettacolo dal vivo;  

− l’Avviso per la presentazione di progetti relativi ad attività di 
spettacolo dal vivo per il triennio 2025-2027, approvato con la 
delibera n. 123 del 3.2.2025, (di seguito indicato come Avviso 
pubblico) stabilisce termini, modalità e contenuti delle 
Convenzioni; 

− la delibera della Giunta regionale n…………… del ………… con la quale la 
Regione ha approvato i progetti da finanziare attraverso 
convenzioni con i soggetti di cui all’Allegato A della medesima 
deliberazione; 

− il soggetto attuatore (denominazione): 
− risponde ai requisiti indicati al paragrafo 3 dell’Avviso;  
− ha presentato un progetto per il triennio 2025-2027 ed un 

programma di attività per l’anno 2025 che: 
o rispondono alle finalità generali e agli obiettivi 

indicati alla sezione A punto 1 del Programma regionale, 
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…………………………………………, C.F. ………………………………, con sede in ……………………, nella 
persona del legale rappresentante …………………………………  

E 
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tipologie di intervento regionale, le modalità del concorso 
regionale alle spese correnti delle attività di spettacolo tra le 
quali figurano le convenzioni per attività di coordinamento e 
promozione di spettori specifici dello spettacolo dal vivo;  

− l’Avviso per la presentazione di progetti relativi ad attività di 
spettacolo dal vivo per il triennio 2025-2027, approvato con la 
delibera n. 123 del 3.2.2025, (di seguito indicato come Avviso 
pubblico) stabilisce termini, modalità e contenuti delle 
Convenzioni; 

− la delibera della Giunta regionale n…………… del ………… con la quale la 
Regione ha approvato i progetti da finanziare attraverso 
convenzioni con i soggetti di cui all’Allegato A della medesima 
deliberazione; 

− il soggetto attuatore (denominazione): 
− risponde ai requisiti indicati al paragrafo 3 dell’Avviso;  
− ha presentato un progetto per il triennio 2025-2027 ed un 

programma di attività per l’anno 2025 che: 
o rispondono alle finalità generali e agli obiettivi 

indicati alla sezione A punto 1 del Programma regionale, 

 

 
 

e rientrano nelle tipologie di intervento prioritarie 
indicate al punto 2 dello stesso, ed in 
particolare…………………………………………………………………………… 

o sono stati approvati con la deliberazione della Giunta 
regionale n…………… del ………… con la quale la Regione ha 
approvato anche lo schema della presente convenzione; 

Tutto ciò premesso e considerato; 
Si conviene e si stipula quanto segue: 

ART. 1 Oggetto 
La Regione e ………… sottoscrivono la presente convenzione per 
regolare la realizzazione delle attività di coordinamento e 
promozione di settori specifici dello spettacolo dal vivo relative 
al progetto triennale 2025-2027 (Prot. n. ……………………) approvato con 
la D.G.R.  n. ….. del ….. 

ART. 2 Impegni del soggetto attuatore (denominazione) 
Il soggetto attuatore (denominazione) si impegna a realizzare le 
attività dettagliatamente descritte nel proprio progetto 2025-2027 
e di seguito sintetizzate: 

− …………………………. 
− ……………………………  

Tali attività prevedono un costo complessivo ammissibile per l’anno 
2025 pari ad € ……., per l'anno 2026 pari ad €…………., per l’anno 2027 
pari ad €………………  

ART. 3 Impegni della Regione 
La Regione concede al soggetto attuatore (denominazione) un 
contributo per l'anno 2025 pari ad Euro …………, che verrà liquidato, 
successivamente alla stipula della presente Convenzione, con le 
seguenti modalità: 

− una prima tranche, per un ammontare complessivo, comunque, non 
superiore al 70 per cento del contributo annuale concesso, a 
seguito della presentazione da parte del soggetto attuatore 
(denominazione) di una dichiarazione di avere sostenuto costi 
e/o assunto obblighi di spesa in rapporto percentuale sui costi 
complessivi del progetto non inferiore alla percentuale del 
contributo richiesto; 

− saldo della quota restante a conclusione del progetto e a 
seguito della presentazione, entro il 31 marzo 2026, da parte 
del soggetto attuatore (denominazione) della documentazione di 
cui al paragrafo 13.1 dell’Avviso pubblico.  

Nei successivi anni 2026 e 2027, al fine di garantire la continuità 
delle azioni programmate nel triennio di riferimento, l’ammontare 
del contributo regionale rimarrà invariato, fatto salvo quanto 
indicato ai successivi artt. 5 e 6; il contributo verrà assegnato 
annualmente in relazione alle effettive disponibilità che saranno 
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La Regione concede al soggetto attuatore (denominazione) un 
contributo per l'anno 2025 pari ad Euro …………, che verrà liquidato, 
successivamente alla stipula della presente Convenzione, con le 
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− una prima tranche, per un ammontare complessivo, comunque, non 
superiore al 70 per cento del contributo annuale concesso, a 
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e/o assunto obblighi di spesa in rapporto percentuale sui costi 
complessivi del progetto non inferiore alla percentuale del 
contributo richiesto; 

− saldo della quota restante a conclusione del progetto e a 
seguito della presentazione, entro il 31 marzo 2026, da parte 
del soggetto attuatore (denominazione) della documentazione di 
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Nei successivi anni 2026 e 2027, al fine di garantire la continuità 
delle azioni programmate nel triennio di riferimento, l’ammontare 
del contributo regionale rimarrà invariato, fatto salvo quanto 
indicato ai successivi artt. 5 e 6; il contributo verrà assegnato 
annualmente in relazione alle effettive disponibilità che saranno 

 

 
 

recate dal bilancio regionale e previa presentazione della 
documentazione di cui al successivo articolo 4.  
I contributi concessi per gli anni 2026 e 2027 saranno liquidati 
con le modalità stabilite per il 2025. 
ART. 4 Documentazione da trasmettere e termini di presentazione per 

gli anni successivi al primo 
Per gli anni 2026 e 2027, il contributo verrà assegnato 
successivamente alla presentazione da parte soggetto attuatore 
(denominazione) del programma annuale di attività – costituito 
dalla relazione di attività e relativa scheda sintetica e dallo 
schema di bilancio preventivo - con le modalità indicate 
dall’Avviso al paragrafo 13.1, secondo i seguenti termini: per 
l’anno 2026 entro il 15 febbraio 2026, per l’anno 2027 entro il 15 
febbraio 2027. 
Annualmente, il soggetto attuatore (denominazione) dovrà inoltre 
trasmettere alla Regione, con le modalità indicate dall’Avviso al 
paragrafo 13.1, il consuntivo di attività svolta nell’anno 
precedente - costituito dalla relazione di attività e relativa 
scheda sintetica e dallo schema di bilancio consuntivo - secondo i 
seguenti termini: per l’anno 2026 entro il 31 marzo 2027, per 
l’anno 2027 entro il 31 marzo 2028. 

ART. 5 Revoca e riduzione del contributo assegnato 
Nel caso si rilevi dalla documentazione trasmessa a consuntivo una 
mancata o parziale attuazione delle attività preventivate per 
l’anno di riferimento, la Regione si riserva la facoltà di revocare 
o rideterminare il contributo, procedendo se necessario al recupero 
delle somme eventualmente già erogate. 
La Regione provvederà alla revoca del contributo nel caso in cui: 

− le risultanze dei controlli di legge sulle dichiarazioni 
sostitutive di atti di notorietà lo rendessero necessario; 

− il programma annuale di attività non venga realizzato o la sua 
realizzazione non risulti conforme, nel contenuto e nei 
risultati conseguiti, al progetto/programma per il quale era 
stato riconosciuto il contributo, se questo è dovuto a 
variazioni sostanziali in corso d’opera non comunicate alla 
Regione o da quest’ultima non approvate; 

− in fase di rendicontazione non sia rispettata la soglia di 
accesso minima indicata al paragrafo 3 lett. f) dell’Avviso, 
ridotta del 15%; 

− durante l’esecuzione del progetto ed entro la data del 
pagamento del saldo del contributo, il soggetto attuatore 
(denominazione) perda uno o più requisiti di ammissibilità di 
cui al paragrafo 3 dell’Avviso;  

− il soggetto attuatore (denominazione) comunichi la rinuncia al 
contributo. 
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In caso di presentazione della rendicontazione finale oltre i 15 
giorni dalla data di invio dell’invito a procedere, si provvederà 
ad applicare una sanzione con la revoca parziale nella misura del 
40% del contributo liquidabile sulla base della rendicontazione 
presentata, se il ritardo non supera i 30 giorni dalla scadenza 
inizialmente prevista. Ritardi superiori ai 30 giorni verranno 
sanzionati con la revoca totale del contributo. 
La Regione potrà procedere a ridurre il contributo in fase di 
presentazione del programma annuale di attività o nel caso di 
variazioni sostanziali debitamente motivate intervenute nel 
programma da presentare entro il 31 agosto, che prevedono una 
riduzione per un importo superiore al 15% del costo annuale 
complessivo rispetto al progetto per il triennio 2025-2027 
approvato con la deliberazione della Giunta regionale n. ….. del 
……, come previsto ai paragrafi 11.1 e 14.2 dell’Avviso. 
La Regione provvederà a ridurre il contributo nel caso in cui, a 
consuntivo, risulti: 

− superiore all’80% del costo complessivo consuntivato: in tal 
caso il suo ammontare verrà ridotto al valore dell’80%; 

− superiore al deficit originato dalla differenza tra costi e 
ricavi: in tal caso il suo ammontare verrà ridotto al valore 
del deficit stesso; 

− che il costo consuntivato dell'attività svolta riveli una 
diminuzione superiore al 15% rispetto al costo preventivato 
approvato, purché non siano intervenute variazioni sostanziali 
al programma di attività, debitamente comunicate e 
successivamente approvate; in questo caso il contributo verrà 
ridotto di un valore pari alla differenza in termini 
percentuali tra il costo consuntivato e il costo preventivato, 
per la sola parte che eccede la soglia del quindici per cento. 

ART. 6 Obblighi del beneficiario 
Il soggetto attuatore (denominazione) è tenuto a: 

a) comunicare alla Regione le variazioni indicate al paragrafo 11 
dell’Avviso pubblico; 

b) trasmettere via e-mail alla Regione 
(spettacolo@regione.emilia-romagna.it) il programma definitivo 
delle attività previste dal progetto sostenuto, qualora esso 
non sia stato presentato in fase di domanda; 

c) evidenziare che il progetto è stato realizzato “con il 
contributo della Regione Emilia-Romagna” e/o apporre il logo 
della Regione su tutti i documenti informativi, pubblicitari e 
promozionali (manifesti cartacei, digitali, pagina web e 
social network) relativi al progetto finanziato; 

d) informare la Regione della programmazione di eventi, attività 
e conferenze stampa di progetto con congruo preavviso, qualora 
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In caso di presentazione della rendicontazione finale oltre i 15 
giorni dalla data di invio dell’invito a procedere, si provvederà 
ad applicare una sanzione con la revoca parziale nella misura del 
40% del contributo liquidabile sulla base della rendicontazione 
presentata, se il ritardo non supera i 30 giorni dalla scadenza 
inizialmente prevista. Ritardi superiori ai 30 giorni verranno 
sanzionati con la revoca totale del contributo. 
La Regione potrà procedere a ridurre il contributo in fase di 
presentazione del programma annuale di attività o nel caso di 
variazioni sostanziali debitamente motivate intervenute nel 
programma da presentare entro il 31 agosto, che prevedono una 
riduzione per un importo superiore al 15% del costo annuale 
complessivo rispetto al progetto per il triennio 2025-2027 
approvato con la deliberazione della Giunta regionale n. ….. del 
……, come previsto ai paragrafi 11.1 e 14.2 dell’Avviso. 
La Regione provvederà a ridurre il contributo nel caso in cui, a 
consuntivo, risulti: 

− superiore all’80% del costo complessivo consuntivato: in tal 
caso il suo ammontare verrà ridotto al valore dell’80%; 

− superiore al deficit originato dalla differenza tra costi e 
ricavi: in tal caso il suo ammontare verrà ridotto al valore 
del deficit stesso; 

− che il costo consuntivato dell'attività svolta riveli una 
diminuzione superiore al 15% rispetto al costo preventivato 
approvato, purché non siano intervenute variazioni sostanziali 
al programma di attività, debitamente comunicate e 
successivamente approvate; in questo caso il contributo verrà 
ridotto di un valore pari alla differenza in termini 
percentuali tra il costo consuntivato e il costo preventivato, 
per la sola parte che eccede la soglia del quindici per cento. 

ART. 6 Obblighi del beneficiario 
Il soggetto attuatore (denominazione) è tenuto a: 

a) comunicare alla Regione le variazioni indicate al paragrafo 11 
dell’Avviso pubblico; 

b) trasmettere via e-mail alla Regione 
(spettacolo@regione.emilia-romagna.it) il programma definitivo 
delle attività previste dal progetto sostenuto, qualora esso 
non sia stato presentato in fase di domanda; 

c) evidenziare che il progetto è stato realizzato “con il 
contributo della Regione Emilia-Romagna” e/o apporre il logo 
della Regione su tutti i documenti informativi, pubblicitari e 
promozionali (manifesti cartacei, digitali, pagina web e 
social network) relativi al progetto finanziato; 

d) informare la Regione della programmazione di eventi, attività 
e conferenze stampa di progetto con congruo preavviso, qualora 

 

 
 

le date non siano state indicate nel programma annuale già 
presentato; 

e) comunicare formale rinuncia al contributo stesso nel caso in 
cui si verifichi qualsiasi impedimento alla realizzazione del 
progetto, tramite PEC firmata dal legale rappresentante 
all’indirizzo: servcult@postacert.regione.emilia-romagna.it; 

f) rispettare gli obblighi di pubblicazione previsti dalla L. 
124/2017: in particolare i beneficiari di cui all’art. 1, 
comma 125 della suddetta legge devono pubblicare nei propri 
siti internet o analoghi portali digitali, entro il 30 giugno 
di ogni anno, le informazioni concernenti le concessioni di 
contributi/finanziamenti pubblici, ivi indicati, 
effettivamente erogati nell’esercizio finanziario precedente. 
L’obbligo di pubblicazione di cui ai commi 125, 125-bis e 126 
non si applica ove l'importo monetario di sovvenzioni, 
sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, 
privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria 
effettivamente erogati al soggetto beneficiario sia inferiore 
a 10.000 euro nel periodo considerato; 

g) applicare la normativa in materia di previdenza, assistenza e 
assicurazione sul lavoro del personale artistico, tecnico, 
amministrativo assunto, anche a tempo determinato, con 
versamento di ogni contributo di legge e rispettare le norme 
in materia di prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro 
e delle malattie professionali, della sicurezza sui luoghi di 
lavoro, dei contratti collettivi di lavoro, nonché le norme in 
materia fiscale e tributaria; 

h) conservare presso la propria sede legale copia di tutta la 
documentazione contabile, in regola con la normativa 
civilistica, fiscale e tributaria per un periodo di cinque 
anni a partire dalla conclusione del progetto; 

i) fornire alla Regione dati e informazioni, anche in forma 
aggregata, sull'andamento della propria attività, ai fini 
dell’attività regionale di osservatorio sulle realtà di 
spettacolo prevista all’art. 8 della L.R 13/1999 e delle 
attività di comunicazione regionale; 

j) collaborare con la Regione nell’implementazione 
dell’applicativo “Cartellone”; 

k) impegnarsi a non utilizzare prodotti in plastica monouso, 
elencati all’art. 4 della direttiva (UE)2019/904, in caso di 
somministrazione di cibi e bevande.  

ART. 7 Verifiche 
La Regione procederà a verifiche amministrativo-contabili sulla 
veridicità delle dichiarazioni rese dal soggetto attuatore 
(denominazione) anche accedendo alla documentazione conservata 
presso la sede del soggetto attuatore, al fine di accertare la 
regolarità dei bilanci e della documentazione inerente alle 
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attività finanziate e alle spese sostenute, ai sensi di legge ed in 
particolare del D.P.R. 445/2000 

ART. 8 Validità e durata 
La presente convenzione ha validità per tre anni a decorrere dalla 
data di sottoscrizione dell’ultimo firmatario. Resta in ogni caso 
valida in relazione alla trasmissione della documentazione prevista 
al precedente art. 4 e ai relativi adempimenti amministrativi e 
contabili.  
Eventuali modifiche o integrazioni alla presente Convenzione 
vengono concordate fra le parti, a seguito di proposte motivate o 
di intervenute esigenze da parte dei contraenti.  
Nel caso in cui, negli anni successivi al 2025, il soggetto 
attuatore (denominazione) non risponda più alle caratteristiche 
sulla base delle quali è stata stipulata la Convenzione, la Regione 
può risolvere la Convenzione stessa.  
L'eventuale disdetta ovvero il recesso dalla presente convenzione 
prima della scadenza dovrà essere comunicata in forma scritta. 

ART. 9 Informazione antimafia 
(per i casi in cui è richiesta l’informazione antimafia) 

La Regione e il soggetto attuatore (denominazione) si danno 
reciprocamente atto che la presente Convenzione, qualora 
sottoscritta in ragione dell'urgenza in assenza delle informazioni 
prescritte dall’art. 91 “Informazione antimafia” del D.Lgs. n. 
159/2011, così come modificato dal D.Lgs. n. 218/2012 relativamente 
al soggetto attuatore (denominazione), viene assoggettata a 
condizione risolutiva espressa ai sensi e per quanto previsto 
dall'art. 92, terzo comma del sopra citato D.Lgs. n. 159/2011. 
Pertanto, nel caso in cui le suddette informazioni risultino 
pregiudizievoli, la Regione ha diritto a recedere dalla Convenzione 
dandone semplice comunicazione scritta al soggetto attuatore 
(denominazione). Il recesso non dà titolo al soggetto attuatore 
(denominazione) a pretendere ulteriori risarcimenti oltre i 
pagamenti ed i rimborsi eventualmente dovuti in base al sopra 
citato art.92, comma terzo, del D.Lgs. n. 159/2011. 

Art. 10 Foro Competente 
Per la risoluzione di tutte le controversie inerenti alla validità, 
all’efficacia, all’interpretazione e all’esecuzione della presente 
convenzione il Foro competente è quello di Bologna. 

Art. 11 Spese di registrazione e di bollo 
Il presente atto sarà registrato solo in caso d'uso ai sensi del 
D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131 e successive modifiche ed 
integrazioni, a cura e spese della parte richiedente. 
L’imposta di bollo è a carico del soggetto realizzatore del 
progetto. 
Letto, confermato e sottoscritto digitalmente. 
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Per la Regione Emilia-Romagna 
Il Responsabile del Settore Attività culturali, Economia della 
Cultura, Giovani  
………………………………………………………………………… 
 
Per ……………………………………………………………. 
Il Legale Rappresentante 
…………………………………………………………...…..    
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Per ……………………………………………………………. 
Il Legale Rappresentante 
…………………………………………………………...…..    
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 GIUGNO 2025, N. 1068

L.R. 21/2023 - Approvazione delle graduatorie e quantificazione dei contributi per progetti di promozione
 culturale di rilevanza regionale o sovralocale per l'anno 2025, in esito all'avviso approvato con DGR n.39/2025

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
 Viste:
-        la legge regionale n. 21 del 28 dicembre 2023 “Nuove norme in materia di promozione culturale.

 Abrogazione della legge regionale 22 agosto 1994, n. 37 (Norme in materia di promozione culturale)”;
-        la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 153 del 30 gennaio 2024 “Programma regionale degli

 interventi per la promozione di attività culturali ai sensi della L.R. n. 21 del 2023, art. 5. Priorità e strategie di intervento
 per il triennio 2024-2026(Delibera di Giunta n. 45 del 15 gennaio 2024)”;

-        l’“Avviso per il sostegno a progetti di promozione culturale di rilevanza regionale o sovralocale – Anno
 2025” approvato con deliberazione n. 39 del 20 gennaio 2025 (in seguito “Avviso”);

Dato atto che si è provveduto alla pubblicazione e pubblicizzazione dell’Avviso sopra indicato; sulla base delle
 procedure ed entro il termine stabilito nell’Avviso sono pervenute, complete della documentazione prevista, agli atti del
 Settore Attività culturali, Economia della Cultura, Giovani n. 273 domande, di cui:

-        n. 214 domande presentate da enti del terzo settore associazioni di promozione sociale, organizzazioni di
 volontariato, altri enti del terzo settore);

-        n. 13 domande presentate da fondazioni o altri enti senza scopo di lucro soggetti a direzione e coordinamento
 o controllo da parte di Comuni;

-        n. 45 domande presentate da Comuni;
-        n. 1 domanda presentata da Unione di Comuni;
Considerato che il sopracitato Avviso di cui all’Allegato A), parte integrante e sostanziale della deliberazione n.

 39/2025, prevede un procedimento valutativo a graduatoria e che nello stesso sono state definite, altresì, le procedure e i
 criteri di valutazione stabilendo, tra l'altro, che:

-        l’istruttoria formale, finalizzata a verificare la sussistenza dei requisiti e delle condizioni di ammissibilità
 previsti dall’Avviso, venga eseguita da un Gruppo di lavoro composto da collaboratori del Settore Attività culturali,
 economia della cultura e giovani e che la valutazione di merito venga effettuata da apposito Nucleo di valutazione,
 entrambi nominati con atto del Direttore Generale della D.G. Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Impresa;

-        saranno dichiarati ammessi a beneficiare del contributo regionale i progetti che nella valutazione di merito
 raggiungeranno un punteggio non inferiore a 60 punti;

Richiamato inoltre quanto indicato in parte dispositiva della citata Deliberazione n. 39/2025, al punto 4, ovvero “di
 stabilire che con propri successivi atti si procederà  alla quantificazione della dotazione finanziaria complessiva da
 assegnare al presente avviso nei limiti delle risorse finanziarie disponibili per l’attuazione della L.R. 21/2023 fatte
 salve, considerato l’attuale esercizio provvisorio del Bilancio e nelle more della predisposizione del bilancio finanziario
 gestionale 2025–2027, le risorse da prevedere nel bilancio 2025-2027 in attuazione della citata L.R. 21/2023”;

Vista la determinazione del Direttore Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese n. 5595 del 21 marzo 2025
 “L.R. 21/2023 - Nomina Gruppo di lavoro istruttorio e del Nucleo di valutazione dei progetti pervenuti in risposta
 all’Avviso per il sostegno a progetti di promozione culturale di rilevanza regionale o sovralocale – Anno 2025,
 approvato con D.G.R. n. 39/2025”;

Dato atto che nel corso dell’istruttoria formale sono state ritenute non ammissibili alla valutazione di merito per
 carenza dei requisiti previsti dall’Avviso, come indicato nell’Allegato 3) parte integrante e sostanziale al presente atto:

-        n. 10 domande presentate da soggetti privati,
-        n. 1 domanda presentata da un Comune;
Dato atto, inoltre, che nel corso delle successive fasi istruttorie:
-        n. 4 soggetti hanno presentato formale rinuncia, acquisite agli atti del Settore Attività culturali, Economia

 della Cultura, Giovani, come indicato nell’ Allegato 3);
-        n. 5 soggetti sono esclusi in quanto assegnatari di contributo su altra legge regionale, come riportato sul

 medesimo Allegato 3);
Sono state pertanto sottoposte alla valutazione di merito complessivamente n. 253 domande, di cui 208 presentate

 da soggetti privati (Enti del terzo settore e Fondazioni/Enti controllati da Comuni) e n. 45 presentate da soggetti
 pubblici (Comuni e Unioni di Comuni);

Rilevato che, come definito al punto 9) dell’Avviso sopra citato, il Nucleo di valutazione ha il compito di:
-        quantificare l’entità della spesa ammissibile ai fini del contributo regionale;

258

16-07-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 183



-        determinare l’elenco dei progetti non ammissibili al contributo regionale, comprensivo delle motivazioni di
 esclusione;

-        definire le graduatorie dei progetti sulla base del punteggio finale attribuito a ciascuno di essi;
-        formulare la proposta di contributo da assegnare ad ogni singolo progetto in relazione al punteggio assegnato,

 al costo ammissibile e al deficit di progetto, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili;
Preso atto che il Nucleo di valutazione ha esaminato i suddetti progetti, riportando le risultanze dell'attività svolta in

 appositi verbali, conservati agli atti del Settore Attività culturali, Economia della Cultura, Giovani, da cui risultano
 complessivamente:

-        ammissibili al contributo, avendo ottenuto un punteggio pari o superiore a 60 punti, n. 164 domande;
-        non ammissibili a contributo, avendo ottenuto un punteggio inferiore a 60 punti, n. 89 domande;
Rilevato che il medesimo Nucleo di valutazione ha definito le graduatorie dei progetti ammissibili a contributo e

 formulato la proposta di quantificazione e assegnazione dei contributi riconoscibili ai progetti approvati per l’anno 2025
 sulla base del punteggio conseguito, come segue:

-        dei complessivi 45 progetti presentati da soggetti pubblici (Comuni e Unioni di Comuni) ammessi alla
 valutazione, n. 33 risultano ammessi al contributo regionale 2025 con punteggio non inferiore a 60 punti, mentre n. 12
 risultano non ammessi a contributo, con punteggio inferiore a 60 punti, come indicato rispettivamente nell’Allegato 1) e
 nell’Allegato 3), parti integranti e sostanziali al presente atto;

-        dei complessivi 208 progetti presentati da soggetti privati (Enti del terzo settore e Fondazioni/enti controllati
 da Comuni) ammessi alla valutazione di merito n. 131 risultano ammissibili al contributo regionale 2025 con punteggio
 non inferiore a 60 punti, mentre n. 77 risultano non ammissibili a contributo, con punteggio inferiore a 60 punti, come
 indicato rispettivamente nell'Allegato 2) e Allegato 3), parti integranti e sostanziali al presente atto;

Considerato altresì che secondo quanto stabilito nel Programma regionale sopracitato nonché nell’Avviso approvato
 con la deliberazione n. 39/2025, i progetti ammessi a contributo non beneficiano di altri finanziamenti regionali
 nell’anno in corso;

Ritenuto pertanto opportuno con il presente atto, in attuazione di quanto previsto dalla sopracitata deliberazione n.
 39/2025, procedere a:

-        quantificare la dotazione finanziaria complessiva da assegnare al presente avviso per l’importo di euro
 1.930.500,00, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili per l’attuazione della L.R. 21/2023, annualità 2025;

-        approvare le graduatorie relative ai progetti ammissibili per l’anno 2025, presentati rispettivamente da
 soggetti pubblici (Comuni e Unioni di Comuni) di cui all’Allegato 1) e da  soggetti privati (Enti del terzo settore e
 Fondazioni/enti controllati da Comuni) di cui all’Allegato 2); le graduatorie contengono la proposta di quantificazione e
 assegnazione dei contributi riconosciuti a sostegno dei progetti approvati, predisposta dal Nucleo di valutazione sopra
 citato sulla base del punteggio conseguito;

-        approvare l’elenco dei progetti istruiti con esito negativo, comprensivo dei progetti che hanno conseguito un
 punteggio inferiore a 60 punti, con le motivazioni di esclusione, di cui all’ Allegato 3);

Dato atto che:
-        i contributi sopra indicati sono vincolati alla realizzazione entro il 31 dicembre 2025 dei progetti per i quali

 sono stati assegnati;
-        le risorse finanziarie necessarie all'attuazione del presente provvedimento trovano copertura finanziaria sui

 pertinenti capitoli all’interno della Missione 5 – Programma 2 del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, annualità
 2025;

-        come stabilito dalla citata deliberazione n. 39/2025, la valutazione sull’applicazione della normativa europea
 sugli aiuti di Stato sarà effettuata all’atto della concessione dei contributi;

Dato atto, inoltre, che alla concessione dei contributi e al relativo impegno della spesa, all’approvazione delle linee
 guida per la rendicontazione, nonché alla liquidazione dei contributi provvederà con propri atti formali il Dirigente
 regionale competente, nei casi e secondo quanto previsto nel sopracitato Avviso;

Visti:
-    la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di

 normativa antimafia”, e ss.mm.;
-   il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione,

 nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto
 2010, n. 136”, e ss.mm., in particolare l’art.83, comma 3, lett. a) e e);

-   il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di
 pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

-   la Determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di
 pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;
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-   la Deliberazione della Giunta regionale n. 2077 del 27 novembre 2023 avente ad oggetto “Nomina del
 responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT)”;

Viste:
-   la legge regionale 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro

 nella Regione Emilia-Romagna”;
-   la deliberazione di Giunta regionale 7 marzo 2022, n. 325 “Consolidamento e rafforzamento delle capacità

 amministrative: riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”, la
 quale modifica l’assetto organizzativo delle Direzioni generali e delle Agenzie e istituisce i Settori a decorrere dal 1°
 aprile 2022;

-   la deliberazione di Giunta regionale 21 marzo 2022, n. 426 “Riorganizzazione dell’Ente a seguito del nuovo
 modello di organizzazione e gestione del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali e ai Direttori di
 Agenzia”;

-   la deliberazione di Giunta regionale 22 dicembre 2023, n. 2319 ad oggetto “Modifica degli assetti organizzativi
 della Giunta regionale. Provvedimenti di potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi
 operativi”;

-   la deliberazione di Giunta regionale 29 gennaio 2024, n. 157 “Piano integrato delle attività e dell’organizzazione
 2024-2026. Approvazione” e ss.mm., in particolare la deliberazione di Giunta regionale 27 gennaio 2025, n. 110 “PIAO
 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio provvisorio”;

-   la deliberazione di Giunta regionale 20 maggio 2024, n. 876 “Modifica dei macro-assetti organizzativi della
 Giunta Regionale”;

-   la deliberazione di Giunta regionale 23 dicembre 2024, n. 2376 “Disciplina organica in materia di organizzazione
 dell'ente e gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;

-   la Deliberazione della Giunta n. 468/2017 ad oggetto “Il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-
Romagna” e ss.mm.ii.;

Visti, per gli aspetti di natura contabile:
-   il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e

 degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.;

-   la legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna” per quanto
 compatibile e non in contrasto con i principi e postulati del predetto d.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.;

-   la legge regionale 31 marzo 2025, n. 2 “Disposizioni collegate alla Legge Regionale di Stabilità per il 2025”;
-   la legge regionale 31 marzo 2025, n. 3 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2025-2027”;
-   la legge regionale 31 marzo 2025, n. 4 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;
-  la deliberazione di Giunta regionale 1° aprile 2025, n. 470 “Approvazione del documento tecnico di

 accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;
Viste, inoltre:
-   la legge regionale 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro

 nella Regione Emilia-Romagna”;
-   la deliberazione di Giunta regionale 7 marzo 2022, n. 325 “Consolidamento e rafforzamento delle capacità

 amministrative: riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”, la
 quale modifica l’assetto organizzativo delle Direzioni generali e delle Agenzie e istituisce i Settori a decorrere dal 1°
 aprile 2022;

-   la deliberazione di Giunta regionale 21 marzo 2022, n. 426 “Riorganizzazione dell’Ente a seguito del nuovo
 modello di organizzazione e gestione del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali e ai Direttori di
 Agenzia”;

-   la deliberazione di Giunta regionale 22 dicembre 2023, n. 2319 ad oggetto “Modifica degli assetti organizzativi
 della Giunta regionale. Provvedimenti di potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi
 operativi”;

-   la deliberazione di Giunta regionale 29 gennaio 2024, n. 157 “Piano integrato delle attività e dell’organizzazione
 2024-2026. Approvazione” e ss.mm., in particolare la deliberazione di Giunta regionale 27 gennaio 2025, n. 110 “PIAO
 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio provvisorio”;

-   la deliberazione di Giunta regionale 20 maggio 2024, n. 876 “Modifica dei macro-assetti organizzativi della
 Giunta Regionale”;

-   la deliberazione di Giunta regionale 23 dicembre 2024, n. 2376 “Disciplina organica in materia di organizzazione
 dell'ente e gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;

Richiamate:
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-   la determinazione dirigenziale 25 marzo 2022, n. 5595 “Micro-organizzazione della Direzione Generale
 Conoscenza, Ricerca, lavoro, Imprese a seguito della D.G.R. n. 325/2022. Conferimento incarichi dirigenziali e proroga
 incarichi di titolarità di Posizione organizzativa”;

-   la determinazione dirigenziale 26 novembre 2024, n. 25627 “Individuazione responsabile di procedimento
 nell'ambito del Settore attività culturali, economia della cultura, giovani della Direzione Generale Conoscenza, Ricerca,
 Lavoro, Imprese”;

-   la deliberazione di Giunta regionale 22 aprile 2025, n. 608 “Proroga incarichi di Direzione Generale e di Agenzia
 in attesa della conclusione del processo di costituzione dell'elenco dei candidati idonei per ricoprire incarichi e
 riorganizzazione”;

-   la determinazione dirigenziale 29 aprile 2025, n. 8096 “Proroga degli incarichi dirigenziali e degli incarichi di
 elevata qualificazione presso la Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese ai sensi della D.G.R. n.
 608/2025”;

Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017
 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei
 controlli interni;

Attestata la regolarità dell’istruttoria; 
Dato atto che la Responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche

 potenziale, di interesse; 
Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessora a Cultura, Parchi e Forestazione, Tutela e valorizzazione della biodiversità, Pari

 opportunità
 A voti unanimi e palesi 

delibera 
1) in attuazione dell’Avviso approvato quale parte integrante e sostanziale della Deliberazione n. 39/2025, di

 quantificare le risorse assegnate al presente intervento in euro 1.930.500,00; 
2) di precisare che entro i termini previsti sono pervenute alla Regione Emilia-Romagna complessivamente n. 273

 domande di contributo per progetti di promozione culturale per l’anno 2025; 
3) di approvare, sulla base degli esiti dell’istruttoria di ammissibilità effettuata dal Gruppo di lavoro e della

 valutazione di merito effettuata dal Nucleo di valutazione costituiti in attuazione della citata Deliberazione n. 39/2025,
 le graduatorie dei progetti ammessi a contributo, di cui agli Allegati 1) e 2), nonché l’elenco dei progetti istruiti con
 esito negativo, comprensivo delle motivazioni di esclusione e delle rinunce pervenute di cui all’Allegato 3), parti
 integranti e sostanziali del presente atto; 

4) di quantificare e assegnare ai progetti indicati nelle graduatorie di cui agli Allegati 1) e 2) di cui al precedente
 punto 3, sulla base della proposta effettuata dal Nucleo di valutazione, i contributi a fianco di ciascuno specificati per
 l’anno 2025, per complessivi euro 1.930.500,00; 

5) di dare atto che le risorse finanziarie necessarie all’attuazione del presente provvedimento trovano copertura
 finanziaria sui capitoli afferenti alla L.R. n. 21/2023 all’interno della Missione 5 – Programma 2 del bilancio finanziario
 gestionale 2025-2027, anno di previsione 2025; 

6) che il Dirigente regionale competente provvederà con propri atti formali, ai sensi della normativa contabile
 vigente, nel rispetto dei principi e postulati sanciti dal D.lgs. 118/2011, alla concessione dei contributi per l’anno 2025 e
 contestuale impegno di spesa sulla base del presente provvedimento, alla approvazione delle linee guida per la
 rendicontazione, nonché alla liquidazione dei contributi medesimi, fatto salvo quanto previsto nell’Avviso sopracitato ai
 paragrafi  13, 14 e 15; 

7) che, per quanto non modificato con la presente deliberazione, rimangono valide le disposizioni approvate
 nell’Avviso sopraccitato;

8) di precisare che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
 provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte narrativa alle pubblicazioni
 previste dal PIAO e dalla Direttiva di Indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione, incluse le ulteriori
 pubblicazioni ai sensi dell’art. 7 bis del D.lgs. n. 33 del 2013;

9) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul portale
 regionale https://eventiculturali.emiliaromagnacultura.it/finanziamenti/bandi/
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O

M
O

ARTE IN
D

O
O

R / O
U

TD
O

O
R FIBER ART EXPERIEN

C
E 2025

Singolo
     36.900,00 € 

69
             5.900,00 € 

16
16

00392080404
C

O
M

U
N

E D
I VERU

C
C

H
IO

VERU
C

C
H

IO
RN

VALM
AREC

C
H

IA M
U

SIC
 FESTIVAL 2025

Rete
     45.180,00 € 

68
             9.000,00 € 

17
16

80002730408
C

O
M

U
N

E D
I M

O
D

IG
LIAN

A
M

O
D

IG
LIAN

A
FC

"Versanti C
ulturali: D

ialoghi d’Arte tra M
ontone e 

Tram
azzo"

Rete
     35.050,00 € 

68
             7.000,00 € 

18
18

00543170377
C

O
M

U
N

E D
I C

ASTEL SAN
 PIETRO

 
TERM

E
C

ASTEL SAN
 PIETRO

 
TERM

E
BO

N
ella splendida cornice 2025 - Sulle strade del teatro per 

ragazzi
Rete

     45.800,00 € 
66

             8.700,00 € 

19
19

81007720402
C

om
une di Sogliano al Rubicone

SO
G

LIAN
O

 AL 
RU

BIC
O

N
E

FC
PERC

O
RSI SO

N
O

RI 2025
Rete

   150.000,00 € 
65

          28.500,00 € 

20
19

00292410362
C

O
M

U
N

E D
I C

ASTELN
U

O
VO

 
RAN

G
O

N
E

C
ASTELN

U
O

VO
 

RAN
G

O
N

E
M

O
C

O
O

RD
IN

ATE ARTISTIC
H

E - Risonanze culturali tra spazi e 
luoghi della collettività. Edizione 2025

Singolo
   113.000,00 € 

65
          17.100,00 € 

N
.

G
raduatoria

C
F

D
enom

inazione soggetto
C

om
une

Prov.
Titolo progetto

Singolo/ 
rete

C
osto 

progetto
Punteggio

C
ontributo 

assegnato
21

21
00874410376

C
O

M
U

N
E D

I SAN
 G

IO
VAN

N
I IN

 
PERSIC

ETO
SAN

 G
IO

VAN
N

I IN
 

PERSIC
ETO

BO
TTTXTE - 25 anni di Teatro

Rete
   150.000,00 € 

64
          28.500,00 € 

22
21

01749870331
C

O
M

U
N

E D
I ALTA VAL TID

O
N

E 
ALTA VAL TID

O
N

E
PC

FO
L IN

 FEST AN
N

O
 2025

Rete
   100.000,00 € 

64
          19.000,00 € 

23
21

00053930384
C

O
M

U
N

E D
I C

O
PPARO

C
O

PPARO
FE

SO
N

ATE AL C
H

IARO
 D

I LU
N

A
Rete

     83.340,00 € 
64

          15.800,00 € 
24

21
00202100392

C
O

M
U

N
E D

I M
ASSA LO

M
BARD

A
M

ASSA LO
M

BARD
A

RA
RAD

IC
I E ALI 2025

Rete
     63.700,00 € 

64
          12.100,00 € 

25
21

80014590352
C

om
une di C

astellarano
C

ASTELLARAN
O

RE
N

O
TE TRA I SITI STO

RIC
I, LA STRAD

A D
ELLA C

O
LLIN

E. D
A 

RU
BIERA A BAISO

, PASSAN
D

O
 PER C

ASTELLARAN
O

 E 
VIAN

O
. N

O
N

A ED
IZIO

N
E

Rete
     62.360,00 € 

64
          11.800,00 € 

26
21

00257850396
C

om
une di Bagnacavallo

BAG
N

AC
AVALLO

RA
PAN

O
RAM

A - U
N

A M
APPA D

EL C
O

N
TEM

PO
RAN

EO
 IN

 
RO

M
AG

N
A 

Rete
     62.000,00 € 

64
          11.700,00 € 

27
21

80002170407
C

om
une di Bertinoro

BERTIN
O

RO
FC

C
ultura nei borghi e rocche di Rom

agna - U
no spazio 

significativo fra tradizione e innovazione
Rete

     55.967,00 € 
64

          10.600,00 € 

28
28

00255060337
C

om
une di Ponte D

ell' O
lio

PO
N

TE D
ELL'O

LIO
PC

Valnure e C
hero Festival - Schegge di Storia

Rete
     99.430,00 € 

63
          17.400,00 € 

29
29

81001970409
C

O
M

U
N

E D
I G

ATTEO
G

ATTEO
FC

BO
RG

H
I ALLEG

RI
Rete

     52.000,00 € 
62

             9.100,00 € 
30

30
00469720379

C
O

M
U

N
E D

I BU
D

RIO
BU

D
RIO

BO
"Budrio dell'arte - C

ultura dentro le m
ura"

Singolo
   150.000,00 € 

61
          19.200,00 € 

31
30

00439250358
C

om
une di Q

uattro C
astella

Q
U

ATTRO
 C

ASTELLA
RE

Tracce d'arte sul territorio 2025
Rete

     77.530,00 € 
61

          12.400,00 € 

32
32

00235880366
C

O
M

U
N

E D
I SASSU

O
LO

SASSU
O

LO
M

O
C

rogiolo25: visioni contem
poranee

Singolo
     48.000,00 € 

60
             5.700,00 € 

33
32

00211890330
C

om
une di Pontenure

PO
N

TEN
U

RE
PC

45° PARALLELO
 2025

Rete
     35.000,00 € 

60
             5.200,00 € 

TO
TALE

         531.800,00 € 
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N
.

G
raduatoria

C
F

D
enom

inazione soggetto
C

om
une

Prov.
Titolo progetto

Singolo/ 
rete

C
osto 

progetto
Punteggio

C
ontributo 

assegnato
21

21
00874410376

C
O

M
U

N
E D

I SAN
 G

IO
VAN

N
I IN

 
PERSIC

ETO
SAN

 G
IO

VAN
N

I IN
 

PERSIC
ETO

BO
TTTXTE - 25 anni di Teatro

Rete
   150.000,00 € 

64
          28.500,00 € 

22
21

01749870331
C

O
M

U
N

E D
I ALTA VAL TID

O
N

E 
ALTA VAL TID

O
N

E
PC

FO
L IN

 FEST AN
N

O
 2025

Rete
   100.000,00 € 

64
          19.000,00 € 

23
21

00053930384
C

O
M

U
N

E D
I C

O
PPARO

C
O

PPARO
FE

SO
N

ATE AL C
H

IARO
 D

I LU
N

A
Rete

     83.340,00 € 
64

          15.800,00 € 
24

21
00202100392

C
O

M
U

N
E D

I M
ASSA LO

M
BARD

A
M

ASSA LO
M

BARD
A

RA
RAD

IC
I E ALI 2025

Rete
     63.700,00 € 

64
          12.100,00 € 

25
21

80014590352
C

om
une di C

astellarano
C

ASTELLARAN
O

RE
N

O
TE TRA I SITI STO

RIC
I, LA STRAD

A D
ELLA C

O
LLIN

E. D
A 

RU
BIERA A BAISO

, PASSAN
D

O
 PER C

ASTELLARAN
O

 E 
VIAN

O
. N

O
N

A ED
IZIO

N
E

Rete
     62.360,00 € 

64
          11.800,00 € 

26
21

00257850396
C

om
une di Bagnacavallo

BAG
N

AC
AVALLO

RA
PAN

O
RAM

A - U
N

A M
APPA D

EL C
O

N
TEM

PO
RAN

EO
 IN

 
RO

M
AG

N
A 

Rete
     62.000,00 € 

64
          11.700,00 € 

27
21

80002170407
C

om
une di Bertinoro

BERTIN
O

RO
FC

C
ultura nei borghi e rocche di Rom

agna - U
no spazio 

significativo fra tradizione e innovazione
Rete

     55.967,00 € 
64

          10.600,00 € 

28
28

00255060337
C

om
une di Ponte D

ell' O
lio

PO
N

TE D
ELL'O

LIO
PC

Valnure e C
hero Festival - Schegge di Storia

Rete
     99.430,00 € 

63
          17.400,00 € 

29
29

81001970409
C

O
M

U
N

E D
I G

ATTEO
G

ATTEO
FC

BO
RG

H
I ALLEG

RI
Rete

     52.000,00 € 
62

             9.100,00 € 
30

30
00469720379

C
O

M
U

N
E D

I BU
D

RIO
BU

D
RIO

BO
"Budrio dell'arte - C

ultura dentro le m
ura"

Singolo
   150.000,00 € 

61
          19.200,00 € 

31
30

00439250358
C

om
une di Q

uattro C
astella

Q
U

ATTRO
 C

ASTELLA
RE

Tracce d'arte sul territorio 2025
Rete

     77.530,00 € 
61

          12.400,00 € 

32
32

00235880366
C

O
M

U
N

E D
I SASSU

O
LO

SASSU
O

LO
M

O
C

rogiolo25: visioni contem
poranee

Singolo
     48.000,00 € 

60
             5.700,00 € 

33
32

00211890330
C

om
une di Pontenure

PO
N

TEN
U

RE
PC

45° PARALLELO
 2025

Rete
     35.000,00 € 

60
             5.200,00 € 

TO
TALE

         531.800,00 € 

ALLEG
ATO

 2.

L.R. n. 21/2023 -Avviso approvato con D
.G

.R. n. 39/2025: graduatoria soggetti privati - Anno 2025
N

.
G

raduatoria
C

odice 
fiscale

D
enom

inazione soggetto
C

om
une

Prov.
Titolo progetto

C
osto 

progetto
Punteggio

C
ontributo 

assegnato
1

1
92076150405

APS Spazi Indecisi
FO

RLI
FC

IN
 LO

C
O

. Il M
useo D

iffuso dell'Abbandono
     56.967,52 € 

91
          15.900,00 € 

2
2

91072100331
ASSO

C
IAZIO

N
E C

U
LTU

RALE LE VIE 
D

EL SALE APS
FARIN

I
PC

Appennino Festival - Per antiche e nuove  vie
  105.000,00 € 

89
          27.300,00 € 

3
3

91011580395
PRIM

O
LA, C

EN
TRO

 D
I PRO

M
O

ZIO
N

E 
C

U
LTU

RALE  D
I RIC

ERC
A D

I 
C

O
TIG

N
O

LA APS

C
O

TIG
N

O
LA

RA
N

ell'Arena delle balle di paglia
     99.600,00 € 

86
          24.700,00 € 

4
3

92178810344
A.P.S. I PARC

H
I D

ELLA M
U

SIC
A

C
O

RN
IG

LIO
PR

I PARC
H

I D
ELLA M

U
SIC

A XII / Sez. FA_RE SPAZIO
 - Sez. 

SU
M

M
ER O

PERA VALLEY / Sez. M
U

SIQ
U

E N
O

U
VEAU

     58.500,00 € 
86

          14.500,00 € 

5
5

92182480340
SALO

TTI M
U

SIC
ALI PARM

EN
SI APS

PARM
A

PR
SALO

TTIM
U

SIC
ALIPARM

EN
SI:U

N
 ITIN

ERARIO
 D

I M
U

SIC
A 

D
'ARTE N

EI PALAZZI STO
RIC

I XII ED
IZIO

N
E

     42.400,00 € 
85

          10.300,00 € 

6
6

94056770368
ASSO

C
IAZIO

N
E AM

IC
I D

ELL'O
RG

AN
O

 
JO

H
AN

N
 SEBASTIAN

 BAC
H

 - APS
M

O
D

EN
A

M
O

ARM
O

N
IO

SAM
EN

TE XIV ED
IZIO

N
E

     60.000,00 € 
82

          13.900,00 € 

7
7

91318300372
Adiacenze - APS

BO
LO

G
N

A
BO

Adiacenze 2025
  105.000,00 € 

81
          23.900,00 € 

8
7

03812210403
O

PIFIC
IO

 D
ELLA RO

SA APS
M

O
RC

IAN
O

 D
I 

RO
M

AG
N

A
RN

G
RAFIC

A D
'ARTE N

ELLE TERRE M
ALATESTIAN

E
     25.000,00 € 

81
             5.700,00 € 

9
9

94180490362
Associazione IN

STABILE 19 APS
M

O
D

EN
A

M
O

FRAIL - o del profondo legam
e tra cultura, com

unità e 
natura

     81.000,00 € 
80

          18.100,00 € 

10
9

02131730356
ASSO

C
IAZIO

N
E C

U
LTU

RALE 
C

IN
Q

U
ETI  A -  APS

REG
G

IO
 EM

ILIA
RE

TEATRO
 RAG

AZZI IN
 RETE. U

n progetto di coordinam
ento 

integrato per la diffusione del Teatro Ragazzi sul territorio. 
Anno 2025

     34.500,00 € 
80

             7.700,00 € 

11
9

90011180354
G

iuseppe Serassi APS
G

U
ASTALLA

RE
rassegna m

usicale M
usica intorno al fium

e
     33.950,00 € 

80
             7.000,00 € 

12
12

92047890378
H

AM
ELIN

 APS
BO

LO
G

N
A

BO
A occhi aperti. D

isegnare il contem
poraneo - edizione 

2025
  118.550,00 € 

79
          26.000,00 € 

13
12

02248010346
ERM

O
 C

O
LLE - APS

TIZZAN
O

 VAL PARM
A

PR
ERM

O
 C

O
LLE 2025. TEATRI N

EL TEM
PO

 E N
ELLO

 SPAZIO
 

D
ELLA M

EM
O

RIA 
     59.795,00 € 

79
          13.100,00 € 

14
14

04188430401
C

ITTA' VISIBILI - APS
RIM

IN
I

RN
Festival Le città Visibili - XIII Edizione

  150.000,00 € 
78

          32.400,00 € 
15

14
93085910383

O
fficina Teatrale A_ctuar APS

FERRARA
FE

G
EN

ERAZIO
N

E C
U

STO
D

E
     62.000,00 € 

78
          13.300,00 € 

16
14

91180570375
C

rexida/Anim
a Fluò APS

BO
LO

G
N

A
BO

Scena natura. D
ialogo tra le arti e il verde - VIII edizione

     45.000,00 € 
78

             9.700,00 € 
17

14
91161380372

Yoda APS
BO

LO
G

N
A

BO
IT.A.C

À m
igranti e viaggiatori: festival del turism

o 
responsabile

     27.500,00 € 
78

             5.900,00 € 

18
18

92048610395
Associazione C

em
balo - O

rganistica 
C

ollegium
 M

usicum
 C

lassense Ente 
del terzo settore

RAVEN
N

A
RA

Antico e non solo
     80.850,00 € 

77
          17.100,00 € 

19
18

03252580406
BIG

 BEN
 APS

M
O

D
IG

LIAN
A

FC
TERRA M

O
SSA 2025

     70.000,00 € 
77

          14.800,00 € 
20

18
91402650377

APS ARTELEG
O

BO
LO

G
N

A
BO

Fuori dagli sche(r)m
i - 6° edizione 

     42.000,00 € 
77

             8.900,00 € 
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ALLEG
ATO

 2.

L.R. n. 21/2023 -Avviso approvato con D
.G

.R. n. 39/2025: graduatoria soggetti privati - Anno 2025
N

.
G

raduatoria
C

odice 
fiscale

D
enom

inazione soggetto
C

om
une

Prov.
Titolo progetto

C
osto 

progetto
Punteggio

C
ontributo 

assegnato
1

1
92076150405

APS Spazi Indecisi
FO

RLI
FC

IN
 LO

C
O

. Il M
useo D

iffuso dell'Abbandono
     56.967,52 € 

91
          15.900,00 € 

2
2

91072100331
ASSO

C
IAZIO

N
E C

U
LTU

RALE LE VIE 
D

EL SALE APS
FARIN

I
PC

Appennino Festival - Per antiche e nuove  vie
  105.000,00 € 

89
          27.300,00 € 

3
3

91011580395
PRIM

O
LA, C

EN
TRO

 D
I PRO

M
O

ZIO
N

E 
C

U
LTU

RALE  D
I RIC

ERC
A D

I 
C

O
TIG

N
O

LA APS

C
O

TIG
N

O
LA

RA
N

ell'Arena delle balle di paglia
     99.600,00 € 

86
          24.700,00 € 

4
3

92178810344
A.P.S. I PARC

H
I D

ELLA M
U

SIC
A

C
O

RN
IG

LIO
PR

I PARC
H

I D
ELLA M

U
SIC

A XII / Sez. FA_RE SPAZIO
 - Sez. 

SU
M

M
ER O

PERA VALLEY / Sez. M
U

SIQ
U

E N
O

U
VEAU

     58.500,00 € 
86

          14.500,00 € 

5
5

92182480340
SALO

TTI M
U

SIC
ALI PARM

EN
SI APS

PARM
A

PR
SALO

TTIM
U

SIC
ALIPARM

EN
SI:U

N
 ITIN

ERARIO
 D

I M
U

SIC
A 

D
'ARTE N

EI PALAZZI STO
RIC

I XII ED
IZIO

N
E

     42.400,00 € 
85

          10.300,00 € 

6
6

94056770368
ASSO

C
IAZIO

N
E AM

IC
I D

ELL'O
RG

AN
O

 
JO

H
AN

N
 SEBASTIAN

 BAC
H

 - APS
M

O
D

EN
A

M
O

ARM
O

N
IO

SAM
EN

TE XIV ED
IZIO

N
E

     60.000,00 € 
82

          13.900,00 € 

7
7

91318300372
Adiacenze - APS

BO
LO

G
N

A
BO

Adiacenze 2025
  105.000,00 € 

81
          23.900,00 € 

8
7

03812210403
O

PIFIC
IO

 D
ELLA RO

SA APS
M

O
RC

IAN
O

 D
I 

RO
M

AG
N

A
RN

G
RAFIC

A D
'ARTE N

ELLE TERRE M
ALATESTIAN

E
     25.000,00 € 

81
             5.700,00 € 

9
9

94180490362
Associazione IN

STABILE 19 APS
M

O
D

EN
A

M
O

FRAIL - o del profondo legam
e tra cultura, com

unità e 
natura

     81.000,00 € 
80

          18.100,00 € 

10
9

02131730356
ASSO

C
IAZIO

N
E C

U
LTU

RALE 
C

IN
Q

U
ETI  A -  APS

REG
G

IO
 EM

ILIA
RE

TEATRO
 RAG

AZZI IN
 RETE. U

n progetto di coordinam
ento 

integrato per la diffusione del Teatro Ragazzi sul territorio. 
Anno 2025

     34.500,00 € 
80

             7.700,00 € 

11
9

90011180354
G

iuseppe Serassi APS
G

U
ASTALLA

RE
rassegna m

usicale M
usica intorno al fium

e
     33.950,00 € 

80
             7.000,00 € 

12
12

92047890378
H

AM
ELIN

 APS
BO

LO
G

N
A

BO
A occhi aperti. D

isegnare il contem
poraneo - edizione 

2025
  118.550,00 € 

79
          26.000,00 € 

13
12

02248010346
ERM

O
 C

O
LLE - APS

TIZZAN
O

 VAL PARM
A

PR
ERM

O
 C

O
LLE 2025. TEATRI N

EL TEM
PO

 E N
ELLO

 SPAZIO
 

D
ELLA M

EM
O

RIA 
     59.795,00 € 

79
          13.100,00 € 

14
14

04188430401
C

ITTA' VISIBILI - APS
RIM

IN
I

RN
Festival Le città Visibili - XIII Edizione

  150.000,00 € 
78

          32.400,00 € 
15

14
93085910383

O
fficina Teatrale A_ctuar APS

FERRARA
FE

G
EN

ERAZIO
N

E C
U

STO
D

E
     62.000,00 € 

78
          13.300,00 € 

16
14

91180570375
C

rexida/Anim
a Fluò APS

BO
LO

G
N

A
BO

Scena natura. D
ialogo tra le arti e il verde - VIII edizione

     45.000,00 € 
78

             9.700,00 € 
17

14
91161380372

Yoda APS
BO

LO
G

N
A

BO
IT.A.C

À m
igranti e viaggiatori: festival del turism

o 
responsabile

     27.500,00 € 
78

             5.900,00 € 

18
18

92048610395
Associazione C

em
balo - O

rganistica 
C

ollegium
 M

usicum
 C

lassense Ente 
del terzo settore

RAVEN
N

A
RA

Antico e non solo
     80.850,00 € 

77
          17.100,00 € 

19
18

03252580406
BIG

 BEN
 APS

M
O

D
IG

LIAN
A

FC
TERRA M

O
SSA 2025

     70.000,00 € 
77

          14.800,00 € 
20

18
91402650377

APS ARTELEG
O

BO
LO

G
N

A
BO

Fuori dagli sche(r)m
i - 6° edizione 

     42.000,00 € 
77

             8.900,00 € 

N
.

G
raduatoria

C
odice 

fiscale
D

enom
inazione soggetto

C
om

une
Prov.

Titolo progetto
C

osto 
progetto

Punteggio
C

ontributo 
assegnato

21
18

03511370409
Associazione C

ulturale C
ittà di Ebla 

APS
FO

RLI'
FC

EXtrATeRrestre - Incontri ravvicinati di altro tipo  Arte e 
spazio pubblico / Rigenerazione urbana e sociale / 
Audiovisivo / Form

azione

     35.000,00 € 
77

             7.400,00 € 

22
22

91385760375
SEM

EN
TERIE ARTISTIC

H
E APS

C
REVALC

O
RE

BO
N

otti delle Sem
enterie 2025 - 10ª edizione

  118.000,00 € 
76

          24.500,00 € 
23

22
91047840334

G
RU

PPO
 STRU

M
EN

TALE D
A C

AM
ERA 

VIN
C

EN
ZO

 LEG
REN

ZIO
 C

IAM
PI - APS

PIAC
EN

ZA
PC

Settim
ana O

rganistica Internazionale-Bibiena Art Festival 
2025

     91.372,00 € 
76

          19.000,00 € 

24
22

01756630388
Associazione C

ulturale M
usicale 

Jazzlife APS
C

ESEN
A

FC
C

ESEN
A JAZZ FESTIVAL 2025

     45.000,00 € 
76

             9.300,00 € 

25
22

94172720362
N

onantola Film
 Festival APS

N
O

N
AN

TO
LA

M
O

N
onantola Film

 Festival -19a edizione
     35.000,00 € 

76
             7.200,00 € 

26
26

91182050400
4/Terzi APS

BELLARIA IG
EA 

M
ARIN

A
RN

IL TEM
PO

 D
ELLE C

O
SE

     91.200,00 € 
75

          18.600,00 € 

27
26

92072890392
IL LATO

 O
SC

U
RO

 D
ELLA C

O
STA APS

RAVEN
N

A
RA

SEN
ZA M

AN
I VO

L. 5 
     56.550,00 € 

75
          11.500,00 € 

28
26

91018850395
C

AM
BIO

 BIN
ARIO

 APS
C

O
TIG

N
O

LA
RA

C
entro C

reativo Perm
anente. C

ultura e com
unità si 

incontrano al Teatro Binario
     54.360,00 € 

75
          11.000,00 € 

29
26

92089550393
Sguardi in cam

era E.t.s. - A.p.s.
RAVEN

N
A

RA
SottoC

asa 2025
     47.622,84 € 

75
             7.700,00 € 

30
26

91305340373
PRO

 LO
C

O
 D

I M
IN

ERBIO
 APS

M
IN

ERBIO
BO

"C
O

N
C

O
RSO

 PIAN
ISTIC

O
 IN

TERN
AZIO

N
ALE C

ITTA' D
I 

M
IN

ERBIO
" e “Rassegna G

iovani Pianisti C
ITTA' D

I 
M

IN
ERBIO

"

     39.500,00 € 
75

             8.000,00 € 

31
26

92059570397
RETE ALM

AG
IA' APS

RAVEN
N

A
RA

APPU
N

TI PER U
N

 TERZO
 PAESAG

G
IO

 2025
     35.000,00 € 

75
             7.100,00 € 

32
26

91319080379
C

O
N

C
O

RD
AN

ZE APS
BO

LO
G

N
A

BO
C

oncordanze 2025
     28.855,32 € 

75
             5.800,00 € 

33
33

02322141207
IN

ED
ITA PER LA C

U
LTU

RA - APS
M

ARZABO
TTO

BO
PIAN

O
FO

RTISSIM
O

, XIII ED
IZIO

N
E 2025

     60.600,00 € 
74

          12.100,00 € 
34

33
03856321207

Architetture di corpi - APS
BO

LO
G

N
A

BO
Scie Festival VII edizione • D

ispositivo di connessione e 
confronto tra luoghi, pratiche e linguaggi per leggere il 
contem

poraneo.

     48.970,00 € 
74

             9.700,00 € 

35
33

02257921201
Teatro dei M

ignoli APS
BO

LO
G

N
A

BO
Estate Ai 300 scalini | X edizione

     34.480,00 € 
74

             6.800,00 € 
36

33
90033970394

Fatti d'Arte - APS
FAEN

ZA
RA

Sorelle Festival VI edizione
     25.000,00 € 

74
             5.000,00 € 

37
37

92176360342
RIN

ASC
IM

EN
TO

 2.0  APS
PARM

A
PR

FESTIVAL D
ELLA PARO

LA - gentilM
ente

  115.000,00 € 
73

          22.500,00 € 
38

37
01624070338

N
O

VEC
EN

TO
 - APS 

TRAVO
PC

M
U

SIC
H

E N
U

O
VE A PIAC

EN
ZA 2025 - XIII° Edizione

  102.000,00 € 
73

          19.900,00 € 
39

37
94137390368

AC
C

AD
EM

IA M
U

SIC
ALE D

EL 
FRIG

N
AN

O
 APS

PAVU
LLO

 N
EL 

FRIG
N

AN
O

M
O

M
ille e una notte di arte, m

usica e cultura 4.0
     76.600,00 € 

73
          15.000,00 € 

40
37

93006980382
C

EN
TRO

 D
I IN

IZIATIVA E RIC
ERC

A 
SU

LLA C
O

N
D

IZIO
N

E D
ELL'IN

FAN
ZIA - 

O
D

V (C
.I.R.C

.I. - O
D

V)

FERRARA
FE

FESTEBA’ 2025-Festival di teatro ragazzi-letture anim
ate-

narrazioni-incontri con l'autore-Laboratori per le nuove 
generazioni, e le fam

iglie ferraresi

     51.450,00 € 
73

          10.000,00 € 

41
37

92190950342
IN

N
O

VATO
RIO

, APS
PARM

A
PR

Innovatorio M
usic Festival  - VIII edizione

     39.775,00 € 
73

             7.700,00 € 
42

37
02012101206

G
RU

PPO
 ELETTRO

G
EN

O
 APS

BO
LO

G
N

A
BO

I Fiori Blu: m
usicateatro festival - ottava edizione

     33.000,00 € 
73

             6.400,00 € 
43

37
90001900373

C
AN

TERIN
I E D

AN
ZERIN

I RO
M

AG
N

O
LI 

TU
RIBIO

 BARU
ZZI APS

IM
O

LA
BO

Festival Internazionale del Folclore XXXIV°edizione
     30.800,00 € 

73
             6.000,00 € 

264
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N
.

G
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C
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enom
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C
om

une
Prov.
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C

osto 
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C
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21
18

03511370409
Associazione C

ulturale C
ittà di Ebla 

APS
FO

RLI'
FC

EXtrATeRrestre - Incontri ravvicinati di altro tipo  Arte e 
spazio pubblico / Rigenerazione urbana e sociale / 
Audiovisivo / Form

azione

     35.000,00 € 
77

             7.400,00 € 

22
22

91385760375
SEM

EN
TERIE ARTISTIC

H
E APS

C
REVALC

O
RE

BO
N

otti delle Sem
enterie 2025 - 10ª edizione

  118.000,00 € 
76

          24.500,00 € 
23

22
91047840334

G
RU

PPO
 STRU

M
EN

TALE D
A C

AM
ERA 

VIN
C

EN
ZO

 LEG
REN

ZIO
 C

IAM
PI - APS

PIAC
EN

ZA
PC

Settim
ana O

rganistica Internazionale-Bibiena Art Festival 
2025

     91.372,00 € 
76

          19.000,00 € 

24
22

01756630388
Associazione C

ulturale M
usicale 

Jazzlife APS
C

ESEN
A

FC
C

ESEN
A JAZZ FESTIVAL 2025

     45.000,00 € 
76

             9.300,00 € 

25
22

94172720362
N

onantola Film
 Festival APS

N
O

N
AN

TO
LA

M
O

N
onantola Film

 Festival -19a edizione
     35.000,00 € 

76
             7.200,00 € 

26
26

91182050400
4/Terzi APS

BELLARIA IG
EA 

M
ARIN

A
RN

IL TEM
PO

 D
ELLE C

O
SE

     91.200,00 € 
75

          18.600,00 € 

27
26

92072890392
IL LATO

 O
SC

U
RO

 D
ELLA C

O
STA APS

RAVEN
N

A
RA

SEN
ZA M

AN
I VO

L. 5 
     56.550,00 € 

75
          11.500,00 € 

28
26

91018850395
C

AM
BIO

 BIN
ARIO

 APS
C

O
TIG

N
O

LA
RA

C
entro C

reativo Perm
anente. C

ultura e com
unità si 

incontrano al Teatro Binario
     54.360,00 € 

75
          11.000,00 € 

29
26

92089550393
Sguardi in cam

era E.t.s. - A.p.s.
RAVEN

N
A

RA
SottoC

asa 2025
     47.622,84 € 

75
             7.700,00 € 

30
26

91305340373
PRO

 LO
C

O
 D

I M
IN

ERBIO
 APS

M
IN

ERBIO
BO

"C
O

N
C

O
RSO

 PIAN
ISTIC

O
 IN

TERN
AZIO

N
ALE C

ITTA' D
I 

M
IN

ERBIO
" e “Rassegna G

iovani Pianisti C
ITTA' D

I 
M

IN
ERBIO

"

     39.500,00 € 
75

             8.000,00 € 

31
26

92059570397
RETE ALM

AG
IA' APS

RAVEN
N

A
RA

APPU
N

TI PER U
N

 TERZO
 PAESAG

G
IO

 2025
     35.000,00 € 

75
             7.100,00 € 

32
26

91319080379
C

O
N

C
O

RD
AN

ZE APS
BO

LO
G

N
A

BO
C

oncordanze 2025
     28.855,32 € 

75
             5.800,00 € 

33
33

02322141207
IN

ED
ITA PER LA C

U
LTU

RA - APS
M

ARZABO
TTO

BO
PIAN

O
FO

RTISSIM
O

, XIII ED
IZIO

N
E 2025

     60.600,00 € 
74

          12.100,00 € 
34

33
03856321207

Architetture di corpi - APS
BO

LO
G

N
A

BO
Scie Festival VII edizione • D

ispositivo di connessione e 
confronto tra luoghi, pratiche e linguaggi per leggere il 
contem

poraneo.

     48.970,00 € 
74

             9.700,00 € 

35
33

02257921201
Teatro dei M

ignoli APS
BO

LO
G

N
A

BO
Estate Ai 300 scalini | X edizione

     34.480,00 € 
74

             6.800,00 € 
36

33
90033970394

Fatti d'Arte - APS
FAEN

ZA
RA

Sorelle Festival VI edizione
     25.000,00 € 

74
             5.000,00 € 

37
37

92176360342
RIN

ASC
IM

EN
TO

 2.0  APS
PARM

A
PR

FESTIVAL D
ELLA PARO

LA - gentilM
ente

  115.000,00 € 
73

          22.500,00 € 
38

37
01624070338

N
O

VEC
EN

TO
 - APS 

TRAVO
PC

M
U

SIC
H

E N
U

O
VE A PIAC

EN
ZA 2025 - XIII° Edizione

  102.000,00 € 
73

          19.900,00 € 
39

37
94137390368

AC
C

AD
EM

IA M
U

SIC
ALE D

EL 
FRIG

N
AN

O
 APS

PAVU
LLO

 N
EL 

FRIG
N

AN
O

M
O

M
ille e una notte di arte, m

usica e cultura 4.0
     76.600,00 € 

73
          15.000,00 € 

40
37

93006980382
C

EN
TRO

 D
I IN

IZIATIVA E RIC
ERC

A 
SU

LLA C
O

N
D

IZIO
N

E D
ELL'IN

FAN
ZIA - 

O
D

V (C
.I.R.C

.I. - O
D

V)

FERRARA
FE

FESTEBA’ 2025-Festival di teatro ragazzi-letture anim
ate-

narrazioni-incontri con l'autore-Laboratori per le nuove 
generazioni, e le fam

iglie ferraresi

     51.450,00 € 
73

          10.000,00 € 

41
37

92190950342
IN

N
O

VATO
RIO

, APS
PARM

A
PR

Innovatorio M
usic Festival  - VIII edizione

     39.775,00 € 
73

             7.700,00 € 
42

37
02012101206

G
RU

PPO
 ELETTRO

G
EN

O
 APS

BO
LO

G
N

A
BO

I Fiori Blu: m
usicateatro festival - ottava edizione

     33.000,00 € 
73

             6.400,00 € 
43

37
90001900373

C
AN

TERIN
I E D

AN
ZERIN

I RO
M

AG
N

O
LI 

TU
RIBIO

 BARU
ZZI APS

IM
O

LA
BO

Festival Internazionale del Folclore XXXIV°edizione
     30.800,00 € 

73
             6.000,00 € 

N
.

G
raduatoria

C
odice 

fiscale
D

enom
inazione soggetto

C
om

une
Prov.

Titolo progetto
C

osto 
progetto

Punteggio
C

ontributo 
assegnato

44
37

90037080398
Accadem

ia del M
elo Silvestre APS

BRISIG
H

ELLA
RA

I SU
O

N
I... LE PARO

LE: U
N

 SIM
PO

SIO
 IN

FO
RM

ALE SO
TTO

 
LA LU

N
A 2025

     30.000,00 € 
73

             5.800,00 € 

45
45

02559801200
ARTEREG

O
 APS

C
ASALEC

C
H

IO
 D

I 
REN

O
BO

Bologna C
ircus N

etw
ork 2025

  143.000,00 € 
72

          27.400,00 € 

46
45

91407690378
Burattini a Bologna - APS

BO
LO

G
N

A
BO

Burattini a Bologna 2025
  115.000,00 € 

72
          22.000,00 € 

47
45

01597960408
Associazione C

ulturale e Teatrale 
Alcantara - APS

RIM
IN

I
RN

FILO
 PER FILO

 | SEG
N

O
 PER SEG

N
O

     77.758,00 € 
72

          14.900,00 € 

48
45

92092860391
STU

D
IO

 D
O

IZ APS
RAVEN

N
A

RA
M

anualetto 2025
     51.000,00 € 

72
             9.700,00 € 

49
45

02605121207
C

AN
IC

O
LA ASSO

C
IAZIO

N
E 

C
U

LTU
RALE - APS

BO
LO

G
N

A
BO

N
U

VO
LE IN

 VIAG
G

IO
_D

EC
IM

A ED
IZIO

N
E

     42.500,00 € 
72

             8.100,00 € 

50
50

91123550336
PO

N
TE M

U
SIC

ALE APS
BO

BBIO
PC

Val Trebbia M
usica

     53.100,00 € 
71

             9.900,00 € 
51

50
01940280348

G
RU

PPO
 FO

TO
G

RAFIC
O

 C
O

LO
R'S 

LIG
H

T C
O

LO
RN

O
 - APS

C
O

LO
RN

O
PR

C
O

LO
RN

O
PH

O
TO

LIFE 2025
     31.600,00 € 

71
             5.900,00 € 

52
50

03981731205
IN

 M
EZZO

 SC
O

RRE IL FIU
M

E - ETS
C

ASALFIU
M

AN
ESE

BO
Festival IN

 M
EZZO

 SC
O

RRE IL FIU
M

E, percorsi fra arte 
m

usica e natura
     26.000,00 € 

71
             5.000,00 € 

53
53

92189260349
G

rand C
ircus H

otel APS
PARM

A
PR

Tutti M
atti sotto Zero 2025 - festival internazionale di circo 

contem
poraneo e m

agie nouvelle sotto chapiteau e nei 
teatri del territorio

  125.000,00 € 
70

          23.000,00 € 

54
53

91367540373
C

AN
TIERI M

ETIC
C

I APS
BO

LO
G

N
A

BO
C

RO
SSRO

AD
S - Incroci di arte e di com

unità
     62.500,00 € 

70
          11.500,00 € 

55
53

02180120392
Associazione Lugocontem

poranea 
APS

LU
G

O
RA

21.LU
G

O
C

O
N

TEM
PO

RAN
EA.25

     34.030,00 € 
70

             6.200,00 € 

56
53

91106870339
Associazione Banda Larga APS

PIAC
EN

ZA
PC

Antichi O
rgani. U

n Patrim
onio da Salvare_38^ edizione

     33.000,00 € 
70

             6.000,00 € 
57

53
91366230372

C
heap - APS

BO
LO

G
N

A
BO

C
H

EAP C
all for Artists 2025 - TRU

ST U
TO

PIA
     33.000,00 € 

70
             6.000,00 € 

58
53

03148690401
APS - Pro Loco San G

iovanni in 
M

arignano
SAN

 G
IO

VAN
N

I IN
 

PERSIC
ETO

RN
ESTATE FU

O
RI D

AL C
O

M
U

N
E

     30.000,00 € 
70

             5.500,00 € 

59
59

91146170401
Rim

ini C
lassica - APS

RIM
IN

I
RN

D
alla C

lassica al Rock: C
ontam

inazioni m
usicali 2025

  150.000,00 € 
69

          27.000,00 € 
60

59
93100200380

O
RC

H
ESTRA SIN

FO
N

IC
A D

'ESTE APS
FERRARA

FE
Visioni: suono, corpo, im

m
agine

     94.694,00 € 
69

          17.000,00 € 
61

59
04210270403

ALC
H

EM
IC

O
 TRE - APS

C
ESEN

A
FC

FU
 M

E Festival 2025
     92.000,00 € 

69
          16.500,00 € 

62
59

94136460360
Spira M

irabilis ETS
FO

RM
IG

IN
E

M
O

Spira m
irabilis Rassegna 2025

     78.748,88 € 
69

          14.100,00 € 
63

59
92099020403

C
apire la m

usica ETS - APS
BERTIN

O
RO

FC
M

usica e G
iovani per la Rinascita dell'Appennino e della 

Rom
agna

     75.000,00 € 
69

          13.500,00 € 

64
59

01744470038
W

AN
D

A C
IRC

U
S - APS

SAN
 G

IO
VAN

N
I IN

 
PERSIC

ETO
BO

#RESTIAM
O

AG
ALLATO

U
R, IL C

IRC
O

 D
IFFU

SO
 AN

N
O

 2025
     70.000,00 € 

69
          12.600,00 € 

65
59

92056350405
C

EN
TRO

 D
IEG

O
 FABBRI ETS

FO
RLI'

FC
C

U
LTU

RA N
O

 LIM
ITS - TEATRO

 N
O

 LIM
ITS 

     70.000,00 € 
69

          12.600,00 € 
66

59
01720200334

D
EA D

O
N

N
E E ARTE PIAC

EN
ZA - APS

PIAC
EN

ZA
PC

8°C
O

N
C

O
RSO

 IN
TERN

AZIO
N

ALE SAN
 C

O
LO

M
BAN

O
 - 

RASSEG
N

A M
U

SIC
ALE

     49.800,00 € 
69

             8.900,00 € 

265
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44
37

90037080398
Accadem

ia del M
elo Silvestre APS

BRISIG
H

ELLA
RA

I SU
O

N
I... LE PARO

LE: U
N

 SIM
PO

SIO
 IN

FO
RM

ALE SO
TTO

 
LA LU

N
A 2025

     30.000,00 € 
73

             5.800,00 € 

45
45

02559801200
ARTEREG

O
 APS

C
ASALEC

C
H

IO
 D

I 
REN

O
BO

Bologna C
ircus N

etw
ork 2025

  143.000,00 € 
72

          27.400,00 € 

46
45

91407690378
Burattini a Bologna - APS

BO
LO

G
N

A
BO

Burattini a Bologna 2025
  115.000,00 € 

72
          22.000,00 € 

47
45

01597960408
Associazione C

ulturale e Teatrale 
Alcantara - APS

RIM
IN

I
RN

FILO
 PER FILO

 | SEG
N

O
 PER SEG

N
O

     77.758,00 € 
72

          14.900,00 € 

48
45

92092860391
STU

D
IO

 D
O

IZ APS
RAVEN

N
A

RA
M

anualetto 2025
     51.000,00 € 

72
             9.700,00 € 

49
45

02605121207
C

AN
IC

O
LA ASSO

C
IAZIO

N
E 

C
U

LTU
RALE - APS

BO
LO

G
N

A
BO

N
U

VO
LE IN

 VIAG
G

IO
_D

EC
IM

A ED
IZIO

N
E

     42.500,00 € 
72

             8.100,00 € 

50
50

91123550336
PO

N
TE M

U
SIC

ALE APS
BO

BBIO
PC

Val Trebbia M
usica

     53.100,00 € 
71

             9.900,00 € 
51

50
01940280348

G
RU

PPO
 FO

TO
G

RAFIC
O

 C
O

LO
R'S 

LIG
H

T C
O

LO
RN

O
 - APS

C
O

LO
RN

O
PR

C
O

LO
RN

O
PH

O
TO

LIFE 2025
     31.600,00 € 

71
             5.900,00 € 

52
50

03981731205
IN

 M
EZZO

 SC
O

RRE IL FIU
M

E - ETS
C

ASALFIU
M

AN
ESE

BO
Festival IN

 M
EZZO

 SC
O

RRE IL FIU
M

E, percorsi fra arte 
m

usica e natura
     26.000,00 € 

71
             5.000,00 € 

53
53

92189260349
G

rand C
ircus H

otel APS
PARM

A
PR

Tutti M
atti sotto Zero 2025 - festival internazionale di circo 

contem
poraneo e m

agie nouvelle sotto chapiteau e nei 
teatri del territorio

  125.000,00 € 
70

          23.000,00 € 

54
53

91367540373
C

AN
TIERI M

ETIC
C

I APS
BO

LO
G

N
A

BO
C

RO
SSRO

AD
S - Incroci di arte e di com

unità
     62.500,00 € 

70
          11.500,00 € 

55
53

02180120392
Associazione Lugocontem

poranea 
APS

LU
G

O
RA

21.LU
G

O
C

O
N

TEM
PO

RAN
EA.25

     34.030,00 € 
70

             6.200,00 € 

56
53

91106870339
Associazione Banda Larga APS

PIAC
EN

ZA
PC

Antichi O
rgani. U

n Patrim
onio da Salvare_38^ edizione

     33.000,00 € 
70

             6.000,00 € 
57

53
91366230372

C
heap - APS

BO
LO

G
N

A
BO

C
H

EAP C
all for Artists 2025 - TRU

ST U
TO

PIA
     33.000,00 € 

70
             6.000,00 € 

58
53

03148690401
APS - Pro Loco San G

iovanni in 
M

arignano
SAN

 G
IO

VAN
N

I IN
 

PERSIC
ETO

RN
ESTATE FU

O
RI D

AL C
O

M
U

N
E

     30.000,00 € 
70

             5.500,00 € 

59
59

91146170401
Rim

ini C
lassica - APS

RIM
IN

I
RN

D
alla C

lassica al Rock: C
ontam

inazioni m
usicali 2025

  150.000,00 € 
69

          27.000,00 € 
60

59
93100200380

O
RC

H
ESTRA SIN

FO
N

IC
A D

'ESTE APS
FERRARA

FE
Visioni: suono, corpo, im

m
agine

     94.694,00 € 
69

          17.000,00 € 
61

59
04210270403

ALC
H

EM
IC

O
 TRE - APS

C
ESEN

A
FC

FU
 M

E Festival 2025
     92.000,00 € 

69
          16.500,00 € 

62
59

94136460360
Spira M

irabilis ETS
FO

RM
IG

IN
E

M
O

Spira m
irabilis Rassegna 2025

     78.748,88 € 
69

          14.100,00 € 
63

59
92099020403

C
apire la m

usica ETS - APS
BERTIN

O
RO

FC
M

usica e G
iovani per la Rinascita dell'Appennino e della 

Rom
agna

     75.000,00 € 
69

          13.500,00 € 

64
59

01744470038
W

AN
D

A C
IRC

U
S - APS

SAN
 G

IO
VAN

N
I IN

 
PERSIC

ETO
BO

#RESTIAM
O

AG
ALLATO

U
R, IL C

IRC
O

 D
IFFU

SO
 AN

N
O

 2025
     70.000,00 € 

69
          12.600,00 € 

65
59

92056350405
C

EN
TRO

 D
IEG

O
 FABBRI ETS

FO
RLI'

FC
C

U
LTU

RA N
O

 LIM
ITS - TEATRO

 N
O

 LIM
ITS 

     70.000,00 € 
69

          12.600,00 € 
66

59
01720200334

D
EA D

O
N

N
E E ARTE PIAC

EN
ZA - APS

PIAC
EN

ZA
PC

8°C
O

N
C

O
RSO

 IN
TERN

AZIO
N

ALE SAN
 C

O
LO

M
BAN

O
 - 

RASSEG
N

A M
U

SIC
ALE

     49.800,00 € 
69

             8.900,00 € 

N
.

G
raduatoria

C
odice 

fiscale
D

enom
inazione soggetto

C
om

une
Prov.

Titolo progetto
C

osto 
progetto

Punteggio
C

ontributo 
assegnato

67
59

01227330337
P.K.D

. PIAC
EN

ZA KU
LTU

R D
O

M
 - APS

PIAC
EN

ZA
PC

"Viandanti e Pellegrini: un viaggio nel tem
po e nello spazio 

lungo la Via Francigena, tra teatro, laboratori scolastici e 
cam

m
inate "

     41.340,00 € 
69

             7.400,00 € 

68
59

91258870376
Associazione C

ulturale G
ruppo Altre 

Velocità - APS
BO

LO
G

N
A

BO
M

i sentite? Teatri nello spazio pubblico
     41.050,00 € 

69
             7.300,00 € 

69
59

02049631209
ASSO

C
IAZIO

N
E ARTE E SALU

TE - APS
BO

LO
G

N
A

BO
Arte e Salute - la prom

ozione della salute m
entale tra i 

bam
bini

     40.000,00 € 
69

             7.200,00 € 

70
70

02455890349
Arti e Suoni APS

PARM
A

PR
"APPEN

N
IN

O
 VALLEY  ART FESTIVAL 2025“ Riflessioni, 

ascolti, insegnam
enti  fra  M

onti,  fium
i Taro, Enza  e Po’ e 

altri   edizione  Q
U

ARTA 

     99.300,00 € 
68

          17.400,00 € 

71
70

91427490379
Istantanea APS

BO
LO

G
N

A
BO

Istantanea 2025
     96.600,00 € 

68
          17.000,00 € 

72
70

93099130382
C

entro artistico di ricerca periferie 
attive APS

FERRARA
FE

G
.A.D

. G
EN

ERAZIO
N

E AM
BIEN

TE D
AN

ZA
     60.000,00 € 

68
          10.500,00 € 

73
70

93099510385
M

U
SIC

FILM
 - APS

FERRARA
FE

9° M
usicfilm

 Festival
     55.039,00 € 

68
             9.600,00 € 

74
70

92040680370
E BEN

E VEN
G

A M
AG

G
IO

 - A.P.S
M

O
N

G
H

ID
O

RO
BO

C
H

E N
O

N
 VEN

ISSE M
AI G

IO
RN

O
! 2025 - VALLE D

EL 
SAVEN

A - SU
O

N
I D

'O
RO

     31.531,30 € 
68

             5.500,00 € 

75
70

93060120388
BAL'D

AN
ZA APS

FERRARA
FE

M
usica,Poesia, Arte per Ferrara... - 2025 - 

D
iciassettesim

a edizione
     29.500,00 € 

68
             5.100,00 € 

76
70

94154510369
Som

antica Project APS
M

O
D

EN
A

M
O

Le C
ose Sem

plici - G
uerriglia G

entile di Arte e Socialità
     28.800,00 € 

68
             5.000,00 € 

77
70

94184770363
Rosso Tiepido  APS

M
O

D
EN

A
M

O
ARTE BEN

E C
O

M
U

N
E : rassegna di giovani artisti 

nazionale che vuole raccontare l'arte contem
poranea 

nelle sue declinazioni alla com
unità

     27.170,00 € 
68

             5.000,00 € 

78
78

91400830377
L'O

RO
 D

EL REN
O

 APS
BO

LO
G

N
A

BO
O

RC
H

ESTRA L'O
RO

 D
EL REN

O
 - M

U
SIC

A D
IFFU

SA 2025
     58.300,00 € 

67
          10.000,00 € 

79
79

92163990341
FO

N
D

AZIO
N

E FRAN
C

O
 M

ARIA RIC
C

I 
ETS

FO
N

TAN
ELLATO

PR
lost Festival 2025

  129.000,00 € 
66

          21.600,00 € 

80
79

80096030376
ASSO

C
IAZIO

N
E ITALIAN

A C
U

LTU
RA 

SPO
RT (AIC

S) - C
O

M
ITATO

 
PRO

VIN
C

IALE BO
LO

G
N

A APS

BO
LO

G
N

A
BO

La Bella Estate 2025
     75.000,00 € 

66
          12.600,00 € 

81
79

02421170354
Fondazione Paese di D

on C
am

illo e 
Peppone

BRESC
ELLO

RE
Festival del C

inem
a di Brescello

     27.500,00 € 
66

             5.000,00 € 

82
82

03388101200
ED

EN
 ASSO

C
IAZIO

N
E SPO

RTIVA 
D

ILETTAN
TISTIC

A ETS-APS
SAN

 LAZZARO
 D

I 
SAVEN

A
BO

E.C
.C

.O
! "Eden C

irco C
om

unità e O
ltre!"

     97.874,00 € 
65

          16.000,00 € 

83
82

91434130372
G

O
G

O
BO

 APS
BO

LO
G

N
A

BO
G

ogobo VI “Sono un ribelle m
am

m
a”

     70.000,00 € 
65

          11.400,00 € 
84

82
91310990378

Associazione Psicologia U
m

anistica e 
delle N

arrazioni-
Psicoanalisi(Arte)Scienze U

m
ane APS 

BO
LO

G
N

A
BO

Festival Internazionale M
EN

S-A/Pensiero e D
ialogo 2025 , 

Tem
a: VISIO

N
E e PRO

M
ESSA e C

IN
EC

are + C
IN

EC
lassic + 

LABO
RATO

RI per contrastare le violenze

     60.000,00 € 
65

             9.800,00 € 

266
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N
.

G
raduatoria

C
odice 

fiscale
D

enom
inazione soggetto

C
om

une
Prov.

Titolo progetto
C

osto 
progetto

Punteggio
C

ontributo 
assegnato

67
59

01227330337
P.K.D

. PIAC
EN

ZA KU
LTU

R D
O

M
 - APS

PIAC
EN

ZA
PC

"Viandanti e Pellegrini: un viaggio nel tem
po e nello spazio 

lungo la Via Francigena, tra teatro, laboratori scolastici e 
cam

m
inate "

     41.340,00 € 
69

             7.400,00 € 

68
59

91258870376
Associazione C

ulturale G
ruppo Altre 

Velocità - APS
BO

LO
G

N
A

BO
M

i sentite? Teatri nello spazio pubblico
     41.050,00 € 

69
             7.300,00 € 

69
59

02049631209
ASSO

C
IAZIO

N
E ARTE E SALU

TE - APS
BO

LO
G

N
A

BO
Arte e Salute - la prom

ozione della salute m
entale tra i 

bam
bini

     40.000,00 € 
69

             7.200,00 € 

70
70

02455890349
Arti e Suoni APS

PARM
A

PR
"APPEN

N
IN

O
 VALLEY  ART FESTIVAL 2025“ Riflessioni, 

ascolti, insegnam
enti  fra  M

onti,  fium
i Taro, Enza  e Po’ e 

altri   edizione  Q
U

ARTA 

     99.300,00 € 
68

          17.400,00 € 

71
70

91427490379
Istantanea APS

BO
LO

G
N

A
BO

Istantanea 2025
     96.600,00 € 

68
          17.000,00 € 

72
70

93099130382
C

entro artistico di ricerca periferie 
attive APS

FERRARA
FE

G
.A.D

. G
EN

ERAZIO
N

E AM
BIEN

TE D
AN

ZA
     60.000,00 € 

68
          10.500,00 € 

73
70

93099510385
M

U
SIC

FILM
 - APS

FERRARA
FE

9° M
usicfilm

 Festival
     55.039,00 € 

68
             9.600,00 € 

74
70

92040680370
E BEN

E VEN
G

A M
AG

G
IO

 - A.P.S
M

O
N

G
H

ID
O

RO
BO

C
H

E N
O

N
 VEN

ISSE M
AI G

IO
RN

O
! 2025 - VALLE D

EL 
SAVEN

A - SU
O

N
I D

'O
RO

     31.531,30 € 
68

             5.500,00 € 

75
70

93060120388
BAL'D

AN
ZA APS

FERRARA
FE

M
usica,Poesia, Arte per Ferrara... - 2025 - 

D
iciassettesim

a edizione
     29.500,00 € 

68
             5.100,00 € 

76
70

94154510369
Som

antica Project APS
M

O
D

EN
A

M
O

Le C
ose Sem

plici - G
uerriglia G

entile di Arte e Socialità
     28.800,00 € 

68
             5.000,00 € 

77
70

94184770363
Rosso Tiepido  APS

M
O

D
EN

A
M

O
ARTE BEN

E C
O

M
U

N
E : rassegna di giovani artisti 

nazionale che vuole raccontare l'arte contem
poranea 

nelle sue declinazioni alla com
unità

     27.170,00 € 
68

             5.000,00 € 

78
78

91400830377
L'O

RO
 D

EL REN
O

 APS
BO

LO
G

N
A

BO
O

RC
H

ESTRA L'O
RO

 D
EL REN

O
 - M

U
SIC

A D
IFFU

SA 2025
     58.300,00 € 

67
          10.000,00 € 

79
79

92163990341
FO

N
D

AZIO
N

E FRAN
C

O
 M

ARIA RIC
C

I 
ETS

FO
N

TAN
ELLATO

PR
lost Festival 2025

  129.000,00 € 
66

          21.600,00 € 

80
79

80096030376
ASSO

C
IAZIO

N
E ITALIAN

A C
U

LTU
RA 

SPO
RT (AIC

S) - C
O

M
ITATO

 
PRO

VIN
C

IALE BO
LO

G
N

A APS

BO
LO

G
N

A
BO

La Bella Estate 2025
     75.000,00 € 

66
          12.600,00 € 

81
79

02421170354
Fondazione Paese di D

on C
am

illo e 
Peppone

BRESC
ELLO

RE
Festival del C

inem
a di Brescello

     27.500,00 € 
66

             5.000,00 € 

82
82

03388101200
ED

EN
 ASSO

C
IAZIO

N
E SPO

RTIVA 
D

ILETTAN
TISTIC

A ETS-APS
SAN

 LAZZARO
 D

I 
SAVEN

A
BO

E.C
.C

.O
! "Eden C

irco C
om

unità e O
ltre!"

     97.874,00 € 
65

          16.000,00 € 

83
82

91434130372
G

O
G

O
BO

 APS
BO

LO
G

N
A

BO
G

ogobo VI “Sono un ribelle m
am

m
a”

     70.000,00 € 
65

          11.400,00 € 
84

82
91310990378

Associazione Psicologia U
m

anistica e 
delle N

arrazioni-
Psicoanalisi(Arte)Scienze U

m
ane APS 

BO
LO

G
N

A
BO

Festival Internazionale M
EN

S-A/Pensiero e D
ialogo 2025 , 

Tem
a: VISIO

N
E e PRO

M
ESSA e C

IN
EC

are + C
IN

EC
lassic + 

LABO
RATO

RI per contrastare le violenze

     60.000,00 € 
65

             9.800,00 € 

N
.

G
raduatoria

C
odice 

fiscale
D

enom
inazione soggetto

C
om

une
Prov.

Titolo progetto
C

osto 
progetto

Punteggio
C

ontributo 
assegnato

85
82

92180200344
APS PARM

AKID
S - ETS

PARM
A

PR
Libri con le ruote. Le biblio-biciclette che portano la 
lettura ad alta voce nei parchi della provincia di Parm

a
     41.750,00 € 

65
             6.800,00 € 

86
82

02685640357
O

N
 ART A.P.S.

REG
G

IO
 EM

ILIA
RE

Spazio d'Arte
     40.500,00 € 

65
             6.600,00 € 

87
82

91044090347
LEPID

U
S.IT APS

FID
EN

ZA
PR

D
AL M

O
N

D
O

 PIC
C

O
LO

 AL M
O

N
D

O
 G

RAN
D

E - W
H

A 10 
ED

IZIO
N

E
     31.000,00 € 

65
             5.000,00 € 

88
82

94170640364
Tem

po di M
usica G

ioventù M
usicale 

APS
M

O
D

EN
A

M
O

Festival M
odena C

ontem
poranea | II edizione

     28.500,00 € 
65

             5.000,00 € 

89
82

08977920969
Associazione Terzo Paesaggio ETS

M
O

N
TESC

U
D

O
 - 

M
O

N
TE C

O
LO

M
BO

RN
2025 poeticam

ente SP 31 | ex frantoio factory culturale, 
w

orkshop – publishing – festa
     25.700,00 € 

65
             5.000,00 € 

90
82

91080620403
L'Attoscuro APS

RIM
IN

I
RN

O
LTREM

ISU
RA025

     25.370,00 € 
65

             5.000,00 € 
91

82
90034860370

C
H

ITARRA E ALTRO
 APS

IM
O

LA
BO

LA M
AG

IA D
EL BO

RG
O

 2025 a Brisighella, C
asola 

Valsenio, C
astel Bolognese e Riolo Term

e
     25.000,00 € 

65
             5.000,00 € 

92
82

90042430372
EXTRAVAG

AN
TIS TEATRO

 - APS
IM

O
LA

BO
Solidaliscene - D

irom
penti Teatri

     25.000,00 € 
65

             5.000,00 € 
93

93
02265320347

PIC
C

O
LA O

RC
H

ESTRA ITALIAN
A - APS

N
O

C
ETO

PR
M

U
SIC

A IN
 C

ASTELLO
  150.000,00 € 

64
          24.000,00 € 

94
93

03678780366
C

O
N

SO
RZIO

 PER IL FESTIVAL D
ELLA 

M
EM

O
RIA

M
IRAN

D
O

LA
M

O
M

em
oria Festival 2025 (10° edizione)

  149.800,00 € 
64

          23.900,00 € 

95
93

91417480372
D

AS APS
BO

LO
G

N
A

BO
C

ollagene
     75.000,00 € 

64
          12.000,00 € 

96
93

92141430345
C

olori d'Africa - APS
PARM

A
PR

Ahym
è Festival 2025

     54.500,00 € 
64

             8.700,00 € 
97

93
81004730396

C
ASTEL RAN

IERO
 APS

FAEN
ZA

RA
LA M

U
SIC

A N
ELLE AIE - C

ASTEL RAN
IERO

 FO
LK FESTIVAL 

2025
     43.100,00 € 

64
             6.800,00 € 

98
93

90010800390
PER LA TO

RRE D
I O

RIO
LO

 APS
FAEN

ZA
RA

VISIO
N

I VERTIC
ALI Torre di O

riolo 2025
     40.000,00 € 

64
             6.400,00 € 

99
93

92095360399
M

AG
M

A APS
BAG

N
AC

AVALLO
RA

ELEM
EN

TI - Rassegna di m
usica, perform

ance e arti visive 
contem

poranee in Rom
agna. VI edizione, 2025

     36.000,00 € 
64

             5.700,00 € 

100
93

92084700407
ASSO

C
IAZIO

N
E D

I PRO
M

O
ZIO

N
E 

SO
C

IALE "ASSO
C

IAZIO
N

E 
C

U
LTU

RALE PRAXIS"

FO
RLÌ

FC
PRAXIS  scuola di filosofia - RELAZIO

N
I

     29.185,00 € 
64

             5.000,00 € 

101
93

03993031206
C

om
pagnia della Venere- APS

M
O

N
ZU

N
O

BO
Teatro N

el Bosco 
     26.800,00 € 

64
             5.000,00 € 

102
93

91173540351
PU

N
TO

 E A C
APO

 - APS 
REG

G
IO

 EM
ILIA

RE
Festival del libro per ragazzi Punto e a capo - XI edizione - 
Lib(e)ri tutti

     25.700,00 € 
64

             5.000,00 € 

103
93

92063240409
FO

N
D

AZIO
N

E C
ASA ARTU

SI
FO

RLIM
PO

PO
LI

FC
Intelligenze alim

entari: oltre il ricettario artusiano
     25.000,00 € 

64
             5.000,00 € 

104
104

93089600386
FERRARA LA C

ITTA' D
EL C

IN
EM

A 
ASSO

C
IAZIO

N
E D

I PRO
M

O
ZIO

N
E 

SO
C

IALE

FERRARA
FE

Tenda Sum
m

er School
  150.000,00 € 

63
          23.400,00 € 

105
104

02872600347
L.O

.F.T. - APS
PARM

A
PR

SU
L N

AVIG
LIO

....RAC
C

O
N

TI, TEATRO
, M

U
SIC

A, D
AN

ZA, 
PO

ESIA
     68.000,00 € 

63
          10.600,00 € 

267
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N
.

G
raduatoria

C
odice 

fiscale
D

enom
inazione soggetto

C
om

une
Prov.

Titolo progetto
C

osto 
progetto

Punteggio
C

ontributo 
assegnato

85
82

92180200344
APS PARM

AKID
S - ETS

PARM
A

PR
Libri con le ruote. Le biblio-biciclette che portano la 
lettura ad alta voce nei parchi della provincia di Parm

a
     41.750,00 € 

65
             6.800,00 € 

86
82

02685640357
O

N
 ART A.P.S.

REG
G

IO
 EM

ILIA
RE

Spazio d'Arte
     40.500,00 € 

65
             6.600,00 € 

87
82

91044090347
LEPID

U
S.IT APS

FID
EN

ZA
PR

D
AL M

O
N

D
O

 PIC
C

O
LO

 AL M
O

N
D

O
 G

RAN
D

E - W
H

A 10 
ED

IZIO
N

E
     31.000,00 € 

65
             5.000,00 € 

88
82

94170640364
Tem

po di M
usica G

ioventù M
usicale 

APS
M

O
D

EN
A

M
O

Festival M
odena C

ontem
poranea | II edizione

     28.500,00 € 
65

             5.000,00 € 

89
82

08977920969
Associazione Terzo Paesaggio ETS

M
O

N
TESC

U
D

O
 - 

M
O

N
TE C

O
LO

M
BO

RN
2025 poeticam

ente SP 31 | ex frantoio factory culturale, 
w

orkshop – publishing – festa
     25.700,00 € 

65
             5.000,00 € 

90
82

91080620403
L'Attoscuro APS

RIM
IN

I
RN

O
LTREM

ISU
RA025

     25.370,00 € 
65

             5.000,00 € 
91

82
90034860370

C
H

ITARRA E ALTRO
 APS

IM
O

LA
BO

LA M
AG

IA D
EL BO

RG
O

 2025 a Brisighella, C
asola 

Valsenio, C
astel Bolognese e Riolo Term

e
     25.000,00 € 

65
             5.000,00 € 

92
82

90042430372
EXTRAVAG

AN
TIS TEATRO

 - APS
IM

O
LA

BO
Solidaliscene - D

irom
penti Teatri

     25.000,00 € 
65

             5.000,00 € 
93

93
02265320347

PIC
C

O
LA O

RC
H

ESTRA ITALIAN
A - APS

N
O

C
ETO

PR
M

U
SIC

A IN
 C

ASTELLO
  150.000,00 € 

64
          24.000,00 € 

94
93

03678780366
C

O
N

SO
RZIO

 PER IL FESTIVAL D
ELLA 

M
EM

O
RIA

M
IRAN

D
O

LA
M

O
M

em
oria Festival 2025 (10° edizione)

  149.800,00 € 
64

          23.900,00 € 

95
93

91417480372
D

AS APS
BO

LO
G

N
A

BO
C

ollagene
     75.000,00 € 

64
          12.000,00 € 

96
93

92141430345
C

olori d'Africa - APS
PARM

A
PR

Ahym
è Festival 2025

     54.500,00 € 
64

             8.700,00 € 
97

93
81004730396

C
ASTEL RAN

IERO
 APS

FAEN
ZA

RA
LA M

U
SIC

A N
ELLE AIE - C

ASTEL RAN
IERO

 FO
LK FESTIVAL 

2025
     43.100,00 € 

64
             6.800,00 € 

98
93

90010800390
PER LA TO

RRE D
I O

RIO
LO

 APS
FAEN

ZA
RA

VISIO
N

I VERTIC
ALI Torre di O

riolo 2025
     40.000,00 € 

64
             6.400,00 € 

99
93

92095360399
M

AG
M

A APS
BAG

N
AC

AVALLO
RA

ELEM
EN

TI - Rassegna di m
usica, perform

ance e arti visive 
contem

poranee in Rom
agna. VI edizione, 2025

     36.000,00 € 
64

             5.700,00 € 

100
93

92084700407
ASSO

C
IAZIO

N
E D

I PRO
M

O
ZIO

N
E 

SO
C

IALE "ASSO
C

IAZIO
N

E 
C

U
LTU

RALE PRAXIS"

FO
RLÌ

FC
PRAXIS  scuola di filosofia - RELAZIO

N
I

     29.185,00 € 
64

             5.000,00 € 

101
93

03993031206
C

om
pagnia della Venere- APS

M
O

N
ZU

N
O

BO
Teatro N

el Bosco 
     26.800,00 € 

64
             5.000,00 € 

102
93

91173540351
PU

N
TO

 E A C
APO

 - APS 
REG

G
IO

 EM
ILIA

RE
Festival del libro per ragazzi Punto e a capo - XI edizione - 
Lib(e)ri tutti

     25.700,00 € 
64

             5.000,00 € 

103
93

92063240409
FO

N
D

AZIO
N

E C
ASA ARTU

SI
FO

RLIM
PO

PO
LI

FC
Intelligenze alim

entari: oltre il ricettario artusiano
     25.000,00 € 

64
             5.000,00 € 

104
104

93089600386
FERRARA LA C

ITTA' D
EL C

IN
EM

A 
ASSO

C
IAZIO

N
E D

I PRO
M

O
ZIO

N
E 

SO
C

IALE

FERRARA
FE

Tenda Sum
m

er School
  150.000,00 € 

63
          23.400,00 € 

105
104

02872600347
L.O

.F.T. - APS
PARM

A
PR

SU
L N

AVIG
LIO

....RAC
C

O
N

TI, TEATRO
, M

U
SIC

A, D
AN

ZA, 
PO

ESIA
     68.000,00 € 

63
          10.600,00 € 

N
.

G
raduatoria

C
odice 

fiscale
D

enom
inazione soggetto

C
om

une
Prov.

Titolo progetto
C

osto 
progetto

Punteggio
C

ontributo 
assegnato

106
104

91012030358
Libera università C

rostolo APS+
REG

G
IO

 
N

ELL'EM
ILIA

RE
Progetto per la diffusione della cultura scientifica 
um

anistica  artistica e per la prom
ozione della creatività 

artistica m
usicale m

ultigenerazionale

     57.200,00 € 
63

             8.900,00 € 

107
104

02308610407
FO

.C
U

.S. (FO
N

D
AZIO

N
E C

U
LTU

RE 
SAN

TARC
AN

G
ELO

)
SAN

TARC
AN

G
ELO

 
D

I RO
M

AG
N

A
RN

ARC
A di santARC

Angelo (ex bando fondazioni)
     54.500,00 € 

63
             8.500,00 € 

108
104

92184060348
ASSO

C
IAZIO

N
E C

U
LTU

RALE ESPLO
RA 

APS
FELIN

O
PR

O
rizzonti 2025

     48.331,00 € 
63

             7.500,00 € 

109
104

91154820376
Associazione Artistica C

ulturale 
C

antharide - APS
ZO

LA PRED
O

SA
BO

C
O

N
TRO

N
ATU

RA 2025 - LIN
G

U
E M

AD
RI E LIN

G
U

AG
G

I D
I 

E-VO
C

AZIO
N

E
     36.000,00 € 

63
             5.600,00 € 

110
104

01704060357
FO

N
D

AZIO
N

E FAM
IG

LIA SARZI ETS
BAG

N
O

LO
 IN

 PIAN
O

RE
Il linguaggio del teatro di Figura incontra nuove 
espressioni

     30.000,00 € 
63

             5.000,00 € 

111
104

91430310374
Il C

asale - ETS
G

RIZZAN
A 

M
O

RAN
D

I
BO

Rifugio artistico per i giovani a M
onte Sole

     25.000,00 € 
63

             5.000,00 € 

112
112

80067630378
Associazione C

ircolo A.R.C
.I. San 

Lazzaro di Savena APS
SAN

 LAZZARO
 D

I 
SAVEN

A
BO

Paradiso Jazz Festival 2025
     52.850,00 € 

62
             8.000,00 € 

113
112

90034130394
W

AM
! APS

BRISIG
H

ELLA
RA

W
AM

! Edizione 2025 - O
G

N
I C

ASO
     46.300,00 € 

62
             7.000,00 € 

114
112

92077520390
AM

IC
I D

ELLA C
APIT APS

RAVEN
N

A
RA

O
C

C
ASIO

N
I C

U
LTU

RALI TRA M
U

SIC
A, ARTE E TEATRO

 N
EL 

RAVEN
N

ATE 
     44.650,00 € 

62
             6.700,00 € 

115
112

94189050365
AC

TEA APS
M

O
D

ELN
A

M
O

RASSEG
N

A M
U

SIC
ALE VO

X M
U

TIN
AE - D

O
VE LE ARTI SI 

IN
C

O
N

TRAN
O

     26.500,00 € 
62

             5.000,00 € 

116
112

04686790405
Associazione C

ulturale Spazio M
arte - 

APS
C

ESEN
A

FC
Rassegna Life on M

ars
     25.000,00 € 

62
             5.000,00 € 

117
112

02677501203
ARSARM

O
N

IC
A - APS

SAN
 BEN

ED
ETTO

 
VAL D

I SAM
BRO

BO
“Fiori M

usicali e Arm
onie perdute: Esplorazione sonora tra 

gli O
rgani storici  più belli di Bologna e dell’Appennino”

     25.000,00 € 
62

             5.000,00 € 

118
118

90046200375
PRO

 LO
C

O
 D

I C
ASALFIU

M
AN

ESE APS
C

ASALFIU
M

AN
ESE

BO
C

asale C
ineforum

     66.939,40 € 
61

             9.900,00 € 

119
118

00941090417
Pro Loco N

ovafeltria APS
N

O
VAFELTRIA

RN
M

ALAED
ETTE M

ALELIN
G

U
E FESTIVAL - O

M
AG

G
IO

 A IVAN
 

G
RAZIAN

I 4° ED
IZIO

N
E

     66.068,00 € 
61

             9.700,00 € 

120
118

91196270358
IN

TELFAD
E APS

VEN
TASSO

RE
SELVE

     30.000,00 € 
61

             5.000,00 € 
121

121
90036270396

FAEN
ZA ART C

ERAM
IC

 C
EN

TER APS
FAEN

ZA
RA

ARTISTI E M
O

STRE A FAEN
ZA. U

N
 PRO

G
ETTO

 IN
N

O
VATIVO

 
PER LA C

U
LTU

RA E PER L'ARTE C
O

N
TEM

PO
RAN

EA. AN
N

O
 

2025

     62.150,00 € 
60

             8.900,00 € 

122
121

92213430348
Fondazione Federico C

ornoni - ETS
PARM

A
PR

C
anile D

ram
m

atico
     59.386,00 € 

60
             8.500,00 € 

123
121

03818581203
Appennino Sound Aps

C
ASTIG

LIO
N

E D
EI 

PEPO
LI

BO
TEATRO

 VIVO
 IN

 APPEN
N

IN
O

     55.152,00 € 
60

             7.900,00 € 

124
121

91001150365
Am

ici della M
usica APS

M
IRAN

D
O

LA
M

O
Tolkien M

usic Festival - seconda edizione 2025
     54.800,00 € 

60
             7.800,00 € 

125
121

91402530371
Zoopalco - APS

BO
LO

G
N

A
BO

O
RBITA25

     54.465,00 € 
60

             7.800,00 € 
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N
.

G
raduatoria

C
odice 

fiscale
D

enom
inazione soggetto

C
om

une
Prov.

Titolo progetto
C

osto 
progetto

Punteggio
C

ontributo 
assegnato

106
104

91012030358
Libera università C

rostolo APS+
REG

G
IO

 
N

ELL'EM
ILIA

RE
Progetto per la diffusione della cultura scientifica 
um

anistica  artistica e per la prom
ozione della creatività 

artistica m
usicale m

ultigenerazionale

     57.200,00 € 
63

             8.900,00 € 

107
104

02308610407
FO

.C
U

.S. (FO
N

D
AZIO

N
E C

U
LTU

RE 
SAN

TARC
AN

G
ELO

)
SAN

TARC
AN

G
ELO

 
D

I RO
M

AG
N

A
RN

ARC
A di santARC

Angelo (ex bando fondazioni)
     54.500,00 € 

63
             8.500,00 € 

108
104

92184060348
ASSO

C
IAZIO

N
E C

U
LTU

RALE ESPLO
RA 

APS
FELIN

O
PR

O
rizzonti 2025

     48.331,00 € 
63

             7.500,00 € 

109
104

91154820376
Associazione Artistica C

ulturale 
C

antharide - APS
ZO

LA PRED
O

SA
BO

C
O

N
TRO

N
ATU

RA 2025 - LIN
G

U
E M

AD
RI E LIN

G
U

AG
G

I D
I 

E-VO
C

AZIO
N

E
     36.000,00 € 

63
             5.600,00 € 

110
104

01704060357
FO

N
D

AZIO
N

E FAM
IG

LIA SARZI ETS
BAG

N
O

LO
 IN

 PIAN
O

RE
Il linguaggio del teatro di Figura incontra nuove 
espressioni

     30.000,00 € 
63

             5.000,00 € 

111
104

91430310374
Il C

asale - ETS
G

RIZZAN
A 

M
O

RAN
D

I
BO

Rifugio artistico per i giovani a M
onte Sole

     25.000,00 € 
63

             5.000,00 € 

112
112

80067630378
Associazione C

ircolo A.R.C
.I. San 

Lazzaro di Savena APS
SAN

 LAZZARO
 D

I 
SAVEN

A
BO

Paradiso Jazz Festival 2025
     52.850,00 € 

62
             8.000,00 € 

113
112

90034130394
W

AM
! APS

BRISIG
H

ELLA
RA

W
AM

! Edizione 2025 - O
G

N
I C

ASO
     46.300,00 € 

62
             7.000,00 € 

114
112

92077520390
AM

IC
I D

ELLA C
APIT APS

RAVEN
N

A
RA

O
C

C
ASIO

N
I C

U
LTU

RALI TRA M
U

SIC
A, ARTE E TEATRO

 N
EL 

RAVEN
N

ATE 
     44.650,00 € 

62
             6.700,00 € 

115
112

94189050365
AC

TEA APS
M

O
D

ELN
A

M
O

RASSEG
N

A M
U

SIC
ALE VO

X M
U

TIN
AE - D

O
VE LE ARTI SI 

IN
C

O
N

TRAN
O

     26.500,00 € 
62

             5.000,00 € 

116
112

04686790405
Associazione C

ulturale Spazio M
arte - 

APS
C

ESEN
A

FC
Rassegna Life on M

ars
     25.000,00 € 

62
             5.000,00 € 

117
112

02677501203
ARSARM

O
N

IC
A - APS

SAN
 BEN

ED
ETTO

 
VAL D

I SAM
BRO

BO
“Fiori M

usicali e Arm
onie perdute: Esplorazione sonora tra 

gli O
rgani storici  più belli di Bologna e dell’Appennino”

     25.000,00 € 
62

             5.000,00 € 

118
118

90046200375
PRO

 LO
C

O
 D

I C
ASALFIU

M
AN

ESE APS
C

ASALFIU
M

AN
ESE

BO
C

asale C
ineforum

     66.939,40 € 
61

             9.900,00 € 

119
118

00941090417
Pro Loco N

ovafeltria APS
N

O
VAFELTRIA

RN
M

ALAED
ETTE M

ALELIN
G

U
E FESTIVAL - O

M
AG

G
IO

 A IVAN
 

G
RAZIAN

I 4° ED
IZIO

N
E

     66.068,00 € 
61

             9.700,00 € 

120
118

91196270358
IN

TELFAD
E APS

VEN
TASSO

RE
SELVE

     30.000,00 € 
61

             5.000,00 € 
121

121
90036270396

FAEN
ZA ART C

ERAM
IC

 C
EN

TER APS
FAEN

ZA
RA

ARTISTI E M
O

STRE A FAEN
ZA. U

N
 PRO

G
ETTO

 IN
N

O
VATIVO

 
PER LA C

U
LTU

RA E PER L'ARTE C
O

N
TEM

PO
RAN

EA. AN
N

O
 

2025

     62.150,00 € 
60

             8.900,00 € 

122
121

92213430348
Fondazione Federico C

ornoni - ETS
PARM

A
PR

C
anile D

ram
m

atico
     59.386,00 € 

60
             8.500,00 € 

123
121

03818581203
Appennino Sound Aps

C
ASTIG

LIO
N

E D
EI 

PEPO
LI

BO
TEATRO

 VIVO
 IN

 APPEN
N

IN
O

     55.152,00 € 
60

             7.900,00 € 

124
121

91001150365
Am

ici della M
usica APS

M
IRAN

D
O

LA
M

O
Tolkien M

usic Festival - seconda edizione 2025
     54.800,00 € 

60
             7.800,00 € 

125
121

91402530371
Zoopalco - APS

BO
LO

G
N

A
BO

O
RBITA25

     54.465,00 € 
60

             7.800,00 € 

N
.

G
raduatoria

C
odice 

fiscale
D

enom
inazione soggetto

C
om

une
Prov.

Titolo progetto
C

osto 
progetto

Punteggio
C

ontributo 
assegnato

126
121

92035630372
Il Saggiatore m

usicale (ETS)
BO

LO
G

N
A

BO
La m

usica nella storia e nella cultura: didattica, 
esplorazione, divulgazione, ricerca, avanguardia, editoria

     35.600,00 € 
60

             5.100,00 € 

127
121

81009220369
C

O
RO

 M
O

N
D

IN
E D

I N
O

VI D
I M

O
D

EN
A 

APS
N

O
VI D

I M
O

D
EN

A
M

O
AIAFO

LKFESTIVAL - Tutto il m
ondo è un Paese - 17a 

ED
IZIO

N
E

     35.500,00 € 
60

             5.100,00 € 

128
121

91083980333
ASSO

C
IAZIO

N
E BU

S1 APS
PIAC

EN
ZA

PC
FESTIVAL BEAT - VO

L. 31 
     30.000,00 € 

60
             5.000,00 € 

129
121

80019470337
AM

IC
I D

ELLA LIRIC
A - APS

PIAC
EN

ZA
PC

RASSEG
N

A AN
N

U
ALE "LA STAG

IO
N

E D
EL M

ELO
D

RAM
M

A" 
E PRO

G
ETTO

 STELLE SO
N

AN
TI M

U
SIC

A N
EI LU

O
G

H
I D

I 
C

U
RA

     29.000,00 € 
60

             5.000,00 € 

130
121

92009010403
Associazione N

uova C
iviltà delle 

M
acchine APS

FO
RLI'

FC
"Scienza e U

m
anesim

o  2025. Prom
ozione, valorizzazione 

e potenziam
ento della cultura scientifica e um

anistica."
     28.356,00 € 

60
             5.000,00 € 

131
121

80190570152
ASSO

C
IAZIO

N
E C

IRC
U

ITI D
IN

AM
IC

I 
APS

G
AM

BETTO
LA

FC
Bosco U

rban Art Project - VI edizione
     25.000,00 € 

60
             5.000,00 € 

TO
TALE

   1.398.700,00 € 
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N
.

G
raduatoria

C
odice 

fiscale
D

enom
inazione soggetto

C
om

une
Prov.

Titolo progetto
C

osto 
progetto

Punteggio
C

ontributo 
assegnato

126
121

92035630372
Il Saggiatore m

usicale (ETS)
BO

LO
G

N
A

BO
La m

usica nella storia e nella cultura: didattica, 
esplorazione, divulgazione, ricerca, avanguardia, editoria

     35.600,00 € 
60

             5.100,00 € 

127
121

81009220369
C

O
RO

 M
O

N
D

IN
E D

I N
O

VI D
I M

O
D

EN
A 

APS
N

O
VI D

I M
O

D
EN

A
M

O
AIAFO

LKFESTIVAL - Tutto il m
ondo è un Paese - 17a 

ED
IZIO

N
E

     35.500,00 € 
60

             5.100,00 € 

128
121

91083980333
ASSO

C
IAZIO

N
E BU

S1 APS
PIAC

EN
ZA

PC
FESTIVAL BEAT - VO

L. 31 
     30.000,00 € 

60
             5.000,00 € 

129
121

80019470337
AM

IC
I D

ELLA LIRIC
A - APS

PIAC
EN

ZA
PC

RASSEG
N

A AN
N

U
ALE "LA STAG

IO
N

E D
EL M

ELO
D

RAM
M

A" 
E PRO

G
ETTO

 STELLE SO
N

AN
TI M

U
SIC

A N
EI LU

O
G

H
I D

I 
C

U
RA

     29.000,00 € 
60

             5.000,00 € 

130
121

92009010403
Associazione N

uova C
iviltà delle 

M
acchine APS

FO
RLI'

FC
"Scienza e U

m
anesim

o  2025. Prom
ozione, valorizzazione 

e potenziam
ento della cultura scientifica e um

anistica."
     28.356,00 € 

60
             5.000,00 € 

131
121

80190570152
ASSO

C
IAZIO

N
E C

IRC
U

ITI D
IN

AM
IC

I 
APS

G
AM

BETTO
LA

FC
Bosco U

rban Art Project - VI edizione
     25.000,00 € 

60
             5.000,00 € 

TO
TALE

   1.398.700,00 € 

ALLEG
ATO

 3

L.R. n. 21/2023- Avviso approvato con D
.G

.R. n. 39/2025: Elenco progetti istruiti con esito negativo
N

.
C

odice fiscale
D

enom
inazione soggetto

C
om

une
Prov.

Titolo progetto
M

otivazione esclusione
1

92100780409
SO

C
IALBEAT APS

M
ELD

O
LA

FC
VITIG

N
AN

O
STO

C
K M

U
SIC

 FESTIVAL 2025
Assenza presupposto di am

m
issione (paragrafo 6.3, punto 2 dell’Avviso)

2
02064180389

H
PO

 aps
Ferrara

FE
VIVERE A-M

ETRO
PO

LITAN
O

: ARC
H

ITETTU
RE, ID

EE, PAESAG
G

I 
N

ELLA PRO
VIN

C
IA

Assenza presupposto di am
m

issione  (paragrafo 6.3, punto 2 dell’Avviso)

3
92203510349

C
EN

TRO
 STU

D
I LA G

IO
VAN

E 
M

O
N

TAG
N

A
M

O
N

C
H

IO
 D

ELLE 
C

O
RTI

PR
M

AN
IFESTAZIO

N
I C

U
LTU

RALI N
ELL'AM

BITO
 D

EI C
O

M
U

N
I D

I 
M

O
N

C
H

IO
 D

ELLE C
O

RTI, PALAN
ZAN

O
 E C

O
RN

IG
LIO

 (PR)
Assenza di requisito di am

m
issione: costo am

m
issibile inferiore al m

inim
o  

(par. 6.2, com
m

a 1 dell’Avviso)

4
04006010401

FO
N

D
AZIO

N
E VERD

EBLU
BELLARIA IG

EA 
M

ARIN
A

RN
C

ulture e Tradizioni, tra danze e m
usiche, m

are e cam
pagne 

rom
agnole, ieri e oggi - La Borgata che D

anza e il G
usto del Porto

Assenza di requisito di am
m

issione previsto al paragrafo 2, lettera d) 
dell’Avviso

5
91447800375

Art Life
Alto Reno Term

e
BO

Art W
orld

Assenza di requisito di am
m

issione: l'associazione non risulta iscritta al 
Registro U

nico N
azionale del Terzo Settore (RU

N
TS)

6
01493900334

APPEN
N

IN
O

 C
U

LTU
RA

VERN
ASC

A
PC

BASC
H

ERD
EIS 2025

Assenza di requisito di am
m

issione: l'associazione non risulta iscritta al 
Registro U

nico N
azionale del Terzo Settore (RU

N
TS)

7
01792720334

C
O

IL ART M
O

TIVE 2 APS
alseno

PC
D

U
C

ATO
PRIZE 2025

Assenza di requisito di am
m

issione: l'associazione non risulta iscritta al 
Registro U

nico N
azionale del Terzo Settore (RU

N
TS)

8
02061980351

Associazione Turistica Pro Loco 
C

astellarano
C

astellarano
RE

C
lub C

ulture C
onnection 2025

Assenza di requisito di am
m

issione: l'associazione non risulta iscritta al 
Registro U

nico N
azionale del Terzo Settore (RU

N
TS)

9
93073380383

Basso Profilo Im
presa Sociale

Ferrara
FE

Support Structures
Assenza requisito di am

m
issione: l'im

presa sociale non rientra tra i soggetti 
am

m
issibili previsti al par 2. lett. c) dell'Avviso

10
03106750346

FESTIVAL N
ARRAZIO

N
E 

IN
D

U
STRIALE 

PARM
A

PR
FESTIVAL D

ELLA N
ARRAZIO

N
E IN

D
U

STRIALE
Assenza di requisito di am

m
issione: l'associazione non risulta iscritta al 

Registro U
nico N

azionale del Terzo Settore (RU
N

TS)

11
90032290364

Fondazione C
am

pori 
Soliera

M
O

LAN
C

IA D
I LU

C
E II - Soliera C

astello dell'Arte
Inviata rinuncia form

ale, acquisita con PG
/2025/613065

12
94099940366

M
O

N
TEC

RISTO
 APS

M
O

D
EN

A
M

O
Prem

io Pierangelo Bertoli 2025
Inviata rinuncia form

ale, acquisita con PG
/2025/616690 

13
97619640150

ASSO
C

IAZIO
N

E U
BU

 PER 
FRAN

C
O

 Q
U

AD
RI APS

Bologna
BO

U
bu per Franco Q

uadri 2025: con lo sguardo oltre l’orizzonte  
Inviata rinuncia form

ale, acquisita con PG
/2025/616560

14
91306560375

ASSO
C

IAZIO
N

E AM
IC

I D
I G

IAN
A 

APS
BO

LO
G

N
A

BO
PREM

IO
 G

IAN
AN

D
REA M

U
TTI PER I REG

ISTI M
IG

RAN
TI 2025

Inviata rinuncia form
ale, acquisita con PG

/2025/616631

15
02957300359

Territori C
ulturali APS

G
ualtieri

RE
Buxus C

onsort Festival 2025
Progetto già finanziato nell'am

bito di un'altra legge regionale (Paragrafo 3, 
com

m
i  3 e 4  dell'Avviso)

16
03567271204

ARTIN
C

IRC
O

 ASSO
C

IAZIO
N

E D
I 

PRO
M

O
ZIO

N
E SO

C
IALE

O
ZZAN

O
 

D
ELL'EM

ILIA
BO

ARTinC
IRC

O
Progetto già finanziato nell'am

bito di un'altra legge regionale (Paragrafo 3, 
com

m
i  3 e 4  dell'Avviso)

17
91235670378

Fraternal C
om

pagnia APS
BO

LO
G

N
A

BO
M

askeRER
Progetto già finanziato nell'am

bito di un'altra legge regionale (Paragrafo 3, 
com

m
i  3 e 4  dell'Avviso)

18
02341490395

Blues Eye APS
RAVEN

N
A

RA
Spiagge Soul 2025

Progetto già finanziato nell'am
bito di un'altra legge regionale (Paragrafo 3, 

com
m

i  3 e 4  dell'Avviso)

19
92170170341

L'U
fficio Incredibile APS

PARM
A

PR
FESTIVAL IN

C
RED

IBILE 2025
Progetto già finanziato nell'am

bito di un'altra legge regionale (Paragrafo 3, 
com

m
i  3 e 4  dell'Avviso)

20
94222470364

ASPIC
 EM

ILIA Scuola Superiore 
Europea di C

ounseling 
Professionale APS

M
O

D
EN

A
M

O
Assonanze | D

ialoghi creativi tra arte e counseling
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)
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ALLEG
ATO

 3

L.R. n. 21/2023- Avviso approvato con D
.G

.R. n. 39/2025: Elenco progetti istruiti con esito negativo
N

.
C

odice fiscale
D

enom
inazione soggetto

C
om

une
Prov.

Titolo progetto
M

otivazione esclusione
1

92100780409
SO

C
IALBEAT APS

M
ELD

O
LA

FC
VITIG

N
AN

O
STO

C
K M

U
SIC

 FESTIVAL 2025
Assenza presupposto di am

m
issione (paragrafo 6.3, punto 2 dell’Avviso)

2
02064180389

H
PO

 aps
Ferrara

FE
VIVERE A-M

ETRO
PO

LITAN
O

: ARC
H

ITETTU
RE, ID

EE, PAESAG
G

I 
N

ELLA PRO
VIN

C
IA

Assenza presupposto di am
m

issione  (paragrafo 6.3, punto 2 dell’Avviso)

3
92203510349

C
EN

TRO
 STU

D
I LA G

IO
VAN

E 
M

O
N

TAG
N

A
M

O
N

C
H

IO
 D

ELLE 
C

O
RTI

PR
M

AN
IFESTAZIO

N
I C

U
LTU

RALI N
ELL'AM

BITO
 D

EI C
O

M
U

N
I D

I 
M

O
N

C
H

IO
 D

ELLE C
O

RTI, PALAN
ZAN

O
 E C

O
RN

IG
LIO

 (PR)
Assenza di requisito di am

m
issione: costo am

m
issibile inferiore al m

inim
o  

(par. 6.2, com
m

a 1 dell’Avviso)

4
04006010401

FO
N

D
AZIO

N
E VERD

EBLU
BELLARIA IG

EA 
M

ARIN
A

RN
C

ulture e Tradizioni, tra danze e m
usiche, m

are e cam
pagne 

rom
agnole, ieri e oggi - La Borgata che D

anza e il G
usto del Porto

Assenza di requisito di am
m

issione previsto al paragrafo 2, lettera d) 
dell’Avviso

5
91447800375

Art Life
Alto Reno Term

e
BO

Art W
orld

Assenza di requisito di am
m

issione: l'associazione non risulta iscritta al 
Registro U

nico N
azionale del Terzo Settore (RU

N
TS)

6
01493900334

APPEN
N

IN
O

 C
U

LTU
RA

VERN
ASC

A
PC

BASC
H

ERD
EIS 2025

Assenza di requisito di am
m

issione: l'associazione non risulta iscritta al 
Registro U

nico N
azionale del Terzo Settore (RU

N
TS)

7
01792720334

C
O

IL ART M
O

TIVE 2 APS
alseno

PC
D

U
C

ATO
PRIZE 2025

Assenza di requisito di am
m

issione: l'associazione non risulta iscritta al 
Registro U

nico N
azionale del Terzo Settore (RU

N
TS)

8
02061980351

Associazione Turistica Pro Loco 
C

astellarano
C

astellarano
RE

C
lub C

ulture C
onnection 2025

Assenza di requisito di am
m

issione: l'associazione non risulta iscritta al 
Registro U

nico N
azionale del Terzo Settore (RU

N
TS)

9
93073380383

Basso Profilo Im
presa Sociale

Ferrara
FE

Support Structures
Assenza requisito di am

m
issione: l'im

presa sociale non rientra tra i soggetti 
am

m
issibili previsti al par 2. lett. c) dell'Avviso

10
03106750346

FESTIVAL N
ARRAZIO

N
E 

IN
D

U
STRIALE 

PARM
A

PR
FESTIVAL D

ELLA N
ARRAZIO

N
E IN

D
U

STRIALE
Assenza di requisito di am

m
issione: l'associazione non risulta iscritta al 

Registro U
nico N

azionale del Terzo Settore (RU
N

TS)

11
90032290364

Fondazione C
am

pori 
Soliera

M
O

LAN
C

IA D
I LU

C
E II - Soliera C

astello dell'Arte
Inviata rinuncia form

ale, acquisita con PG
/2025/613065

12
94099940366

M
O

N
TEC

RISTO
 APS

M
O

D
EN

A
M

O
Prem

io Pierangelo Bertoli 2025
Inviata rinuncia form

ale, acquisita con PG
/2025/616690 

13
97619640150

ASSO
C

IAZIO
N

E U
BU

 PER 
FRAN

C
O

 Q
U

AD
RI APS

Bologna
BO

U
bu per Franco Q

uadri 2025: con lo sguardo oltre l’orizzonte  
Inviata rinuncia form

ale, acquisita con PG
/2025/616560

14
91306560375

ASSO
C

IAZIO
N

E AM
IC

I D
I G

IAN
A 

APS
BO

LO
G

N
A

BO
PREM

IO
 G

IAN
AN

D
REA M

U
TTI PER I REG

ISTI M
IG

RAN
TI 2025

Inviata rinuncia form
ale, acquisita con PG

/2025/616631

15
02957300359

Territori C
ulturali APS

G
ualtieri

RE
Buxus C

onsort Festival 2025
Progetto già finanziato nell'am

bito di un'altra legge regionale (Paragrafo 3, 
com

m
i  3 e 4  dell'Avviso)

16
03567271204

ARTIN
C

IRC
O

 ASSO
C

IAZIO
N

E D
I 

PRO
M

O
ZIO

N
E SO

C
IALE

O
ZZAN

O
 

D
ELL'EM

ILIA
BO

ARTinC
IRC

O
Progetto già finanziato nell'am

bito di un'altra legge regionale (Paragrafo 3, 
com

m
i  3 e 4  dell'Avviso)

17
91235670378

Fraternal C
om

pagnia APS
BO

LO
G

N
A

BO
M

askeRER
Progetto già finanziato nell'am

bito di un'altra legge regionale (Paragrafo 3, 
com

m
i  3 e 4  dell'Avviso)

18
02341490395

Blues Eye APS
RAVEN

N
A

RA
Spiagge Soul 2025

Progetto già finanziato nell'am
bito di un'altra legge regionale (Paragrafo 3, 

com
m

i  3 e 4  dell'Avviso)

19
92170170341

L'U
fficio Incredibile APS

PARM
A

PR
FESTIVAL IN

C
RED

IBILE 2025
Progetto già finanziato nell'am

bito di un'altra legge regionale (Paragrafo 3, 
com

m
i  3 e 4  dell'Avviso)

20
94222470364

ASPIC
 EM

ILIA Scuola Superiore 
Europea di C

ounseling 
Professionale APS

M
O

D
EN

A
M

O
Assonanze | D

ialoghi creativi tra arte e counseling
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

N
.

C
odice fiscale

D
enom

inazione soggetto
C

om
une

Prov.
Titolo progetto

M
otivazione esclusione

21
01367750385

C
EN

TRO
 C

U
LTU

RALE L'U
M

AN
A 

AVVEN
TU

RA APS
FERRARA

FE
Festival della Fantasia 2025

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

22
91092810331

C
entro di Lettura di Rivergaro - 

APS
RIVERG

ARO
PC

River C
ult 2025

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

23
91181280354

SPAZIO
 EFFEBI 19 

ASSO
C

IAZIO
N

E D
I PRO

M
O

ZIO
N

E 
SO

C
IALE

C
ASTELN

U
O

VO
 

N
E' M

O
N

TI
RE

FELIN
'ART 2025

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

24
01529690388

ASSO
C

IAZIO
N

E PO
LIFO

N
IC

A IL 
N

U
O

VO
 EC

H
O

 - APS
PO

RTO
M

AG
G

IO
RE

FE
Tra le note

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

25
92039000341

ASSO
C

IAZIO
N

E O
K C

LU
B A.P.S.

BETTO
LA

PC
Festival Internazionale dei G

iovani
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

26
91252130371

Slow
 Food Bologna APS

BO
LO

G
N

A
BO

C
reAppennino - La residenza artistica dell'Appennino Bolognese

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

27
94086800367

LA C
ITTA D

EG
LI ALBERI APS ASD

 
C

ASTELFRAN
C

O
 

EM
ILIA

M
O

O
ASI C

U
LTU

RALI 2025: SPETTAC
O

LI IN
 RETE A N

O
RD

 D
ELLA VIA 

EM
ILIA

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

28
02352100396

Q
U

ARTETTO
 FAU

VES APS
RAVEN

N
A

RA
TaD

aD
aD

an!
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

29
91152160379

O
ltre... APS

BO
LO

G
N

A
BO

Z com
e Zuppa - Festival tra città e m

ontagna
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

30
91388650375

Associazione Jam
 Session - APS

BO
LO

G
N

A
BO

M
.I.T. – M

usica, Intelligenze e Territorio 2025
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

31
91460270373

Scuola di m
usica Inno alla G

ioia 
APS

BO
LO

G
N

A
BO

Rassegna G
randi Solisti G

randi M
aestri - II edizione

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

32
02657291205

SO
FO

S APS
BO

LO
G

N
A

BO
Festival della scienza II edizione - G

iocando con la Scienza 
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

33
02323210365

Q
uelli del '29 - APS

C
ARPI

M
O

H
ISTO

RIA C
O

D
E 2025

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

34
94218210360

BEARTIST APS
C

ASTELFRAN
C

O
 

EM
ILIA

M
O

L'incanto della D
anza 6 - L'Italia in Festa

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

35
92199040343

24FPS-APS
PARM

A
PR

IN
SO

STEN
IBILE 2025

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

36
81005680392

Pro loco C
asola Valsenio APS

C
ASO

LA 
VALSEN

IO
RA

C
ASO

LARO
M

ATIC
A

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

37
02954490344

Sound Truck APS
PARM

A
PR

Palco M
obile

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

38
80150270371

C
O

RO
 STELU

TIS APS
BO

LO
G

N
A

BO
"C

H
I LA SA E C

H
I LA C

AN
TA"

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

39
02757510348

O
lim

piadi Verdiane APS
BU

SSETO
PR

O
V_Late M

usic Show
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

40
92102260400

Atelier delle Figure APS
FO

RLI'
FC

Baracche con le Ali, costituzione rete e festival nazionale
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

41
91147860356

C
IRC

O
LO

 ARC
I "PIC

N
IC

 APS"
REG

G
IO

 EM
ILIA

RE
SEG

N
I D

IFFU
SI. C

osa succederebbe se la città di Reggio Em
ilia si 

m
ettesse a disegnare?

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)
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N
.

C
odice fiscale

D
enom

inazione soggetto
C

om
une

Prov.
Titolo progetto

M
otivazione esclusione

21
01367750385

C
EN

TRO
 C

U
LTU

RALE L'U
M

AN
A 

AVVEN
TU

RA APS
FERRARA

FE
Festival della Fantasia 2025

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

22
91092810331

C
entro di Lettura di Rivergaro - 

APS
RIVERG

ARO
PC

River C
ult 2025

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

23
91181280354

SPAZIO
 EFFEBI 19 

ASSO
C

IAZIO
N

E D
I PRO

M
O

ZIO
N

E 
SO

C
IALE

C
ASTELN

U
O

VO
 

N
E' M

O
N

TI
RE

FELIN
'ART 2025

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

24
01529690388

ASSO
C

IAZIO
N

E PO
LIFO

N
IC

A IL 
N

U
O

VO
 EC

H
O

 - APS
PO

RTO
M

AG
G

IO
RE

FE
Tra le note

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

25
92039000341

ASSO
C

IAZIO
N

E O
K C

LU
B A.P.S.

BETTO
LA

PC
Festival Internazionale dei G

iovani
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

26
91252130371

Slow
 Food Bologna APS

BO
LO

G
N

A
BO

C
reAppennino - La residenza artistica dell'Appennino Bolognese

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

27
94086800367

LA C
ITTA D

EG
LI ALBERI APS ASD

 
C

ASTELFRAN
C

O
 

EM
ILIA

M
O

O
ASI C

U
LTU

RALI 2025: SPETTAC
O

LI IN
 RETE A N

O
RD

 D
ELLA VIA 

EM
ILIA

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

28
02352100396

Q
U

ARTETTO
 FAU

VES APS
RAVEN

N
A

RA
TaD

aD
aD

an!
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

29
91152160379

O
ltre... APS

BO
LO

G
N

A
BO

Z com
e Zuppa - Festival tra città e m

ontagna
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

30
91388650375

Associazione Jam
 Session - APS

BO
LO

G
N

A
BO

M
.I.T. – M

usica, Intelligenze e Territorio 2025
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

31
91460270373

Scuola di m
usica Inno alla G

ioia 
APS

BO
LO

G
N

A
BO

Rassegna G
randi Solisti G

randi M
aestri - II edizione

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

32
02657291205

SO
FO

S APS
BO

LO
G

N
A

BO
Festival della scienza II edizione - G

iocando con la Scienza 
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

33
02323210365

Q
uelli del '29 - APS

C
ARPI

M
O

H
ISTO

RIA C
O

D
E 2025

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

34
94218210360

BEARTIST APS
C

ASTELFRAN
C

O
 

EM
ILIA

M
O

L'incanto della D
anza 6 - L'Italia in Festa

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

35
92199040343

24FPS-APS
PARM

A
PR

IN
SO

STEN
IBILE 2025

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

36
81005680392

Pro loco C
asola Valsenio APS

C
ASO

LA 
VALSEN

IO
RA

C
ASO

LARO
M

ATIC
A

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

37
02954490344

Sound Truck APS
PARM

A
PR

Palco M
obile

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

38
80150270371

C
O

RO
 STELU

TIS APS
BO

LO
G

N
A

BO
"C

H
I LA SA E C

H
I LA C

AN
TA"

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

39
02757510348

O
lim

piadi Verdiane APS
BU

SSETO
PR

O
V_Late M

usic Show
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

40
92102260400

Atelier delle Figure APS
FO

RLI'
FC

Baracche con le Ali, costituzione rete e festival nazionale
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

41
91147860356

C
IRC

O
LO

 ARC
I "PIC

N
IC

 APS"
REG

G
IO

 EM
ILIA

RE
SEG

N
I D

IFFU
SI. C

osa succederebbe se la città di Reggio Em
ilia si 

m
ettesse a disegnare?

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

N
.

C
odice fiscale

D
enom

inazione soggetto
C

om
une

Prov.
Titolo progetto

M
otivazione esclusione

42
94087540368

PRO
G

ETTARTE – O
FFIC

IN
A 

C
U

LTU
RALE APS

M
O

D
EN

A
M

O
BU

K FESTIVAL D
ELLA PIC

C
O

LA E M
ED

IA ED
ITO

RIA
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

43
03426770362

Euphonia ETS
M

O
D

EN
A

M
O

C
ontam

inazioni
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

44
91198350356

Acid Tank Soundm
edium

 ETS
REG

G
IO

 EM
ILIA

RE
Vite C

ontem
plative

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

45
91418330378

Tem
pora - APS

BO
LO

G
N

A
BO

La sfera pubblica tra digitalizzazione e intelligenza artificiale
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

46
93116780425

Sineglossa ETS
BO

LO
G

N
A

BO
TH

E N
EXT REAL 2025

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

47
94109150360

M
usic & Special Events APS

M
O

D
EN

A
M

O
ARTS & JAM

 2025 ED
IZIO

N
E 13

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

48
01098680372

Provincia S. Antonio dei Frati 
M

inori
BO

LO
G

N
A

BO
C

ultura e cura in Antoniano
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

49
04029581206

Tim
eless APS

TO
SC

AN
ELLA D

I 
D

O
ZZA

BO
TIM

ELESS SC
H

O
O

L C
O

N
TEST 2025

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

50
91404620378

APS C
reAzione Teatro

SAN
 LAZZARO

 D
I 

SAVEN
A

BO
U

N
 TEATRO

 PER... 2025
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

51
03251220368

SALO
TTO

 C
U

LTU
RALE M

O
D

EN
A - 

APS
M

O
D

EN
A

M
O

FAC
C

IAM
O

 SALO
TTO

 - C
U

LTU
RA D

IFFU
SA

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

52
02658420407

TEATRO
 D

ELLE FO
RC

H
ETTE APS

FO
RLI'

FC
ATTO

 U
N

IC
O

 2025 - 15° edizione
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

53
04066030406

Attori D
i Versi APS

C
ESEN

A
FC

M
em

oria di "U
n giorno qualunque"

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

54
91170420409

ASSO
C

IAZIO
N

E SO
RRID

O
 

LIBERO
 - APS

RIM
IN

I
RN

N
ESSU

N
O

 RESTA SO
LO

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

55
04221620406

FO
N

D
AZIO

N
E M

ISAN
O

: M
ARE 

SPO
RT E C

U
LTU

RA
M

ISAN
O

 
AD

RIATIC
O

RN
RASSEG

N
E FILO

SO
FIC

H
E 2025

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

56
93033690384

PRO
 LO

C
O

 D
I PO

G
G

IO
 

REN
ATIC

O
 APS

PO
G

G
IO

 
REN

ATIC
O

FE
Poggio Arena Live

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

57
01927440386

PRO
 LO

C
O

 TRESIG
ALLO

 APS
TRESIG

N
AN

A
FE

M
etafisica d'Autunno: dalla tradizione, tracce di futuro...

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

58
91044630340

Libera O
fficina C

ulturale - APS
FID

EN
ZA

PR
LSD

 FESTIVAL 2025
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

59
92081590397

ASSO
C

IAZIO
N

E PO
LIFO

N
IC

A 
AM

IC
I D

ELL'O
RG

AN
O

 D
I SAN

 
VITALE -  APS

RAVEN
N

A 
RA

Eredità europea di Arcangelo C
orelli da Fusignano: allievi, opere e 

influssi corelliani  tra Am
sterdam

, Praga e D
ublino

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

60
03264100367

Filodram
m

atica i Burattini della 
com

m
edia - APS

M
O

D
EN

A
M

O
BU

RATTIN
I&FIG

U
RE le teste di legno della tradizione em

iliana
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

61
00483400362

ASSO
C

IAZIO
N

E C
O

RALE 
G

IO
AC

H
IN

O
 RO

SSIN
I APS

M
O

D
EN

A
M

O
stagione culturale m

usicale 2025
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

272
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N
.

C
odice fiscale

D
enom

inazione soggetto
C

om
une

Prov.
Titolo progetto

M
otivazione esclusione

42
94087540368

PRO
G

ETTARTE – O
FFIC

IN
A 

C
U

LTU
RALE APS

M
O

D
EN

A
M

O
BU

K FESTIVAL D
ELLA PIC

C
O

LA E M
ED

IA ED
ITO

RIA
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

43
03426770362

Euphonia ETS
M

O
D

EN
A

M
O

C
ontam

inazioni
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

44
91198350356

Acid Tank Soundm
edium

 ETS
REG

G
IO

 EM
ILIA

RE
Vite C

ontem
plative

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

45
91418330378

Tem
pora - APS

BO
LO

G
N

A
BO

La sfera pubblica tra digitalizzazione e intelligenza artificiale
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

46
93116780425

Sineglossa ETS
BO

LO
G

N
A

BO
TH

E N
EXT REAL 2025

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

47
94109150360

M
usic & Special Events APS

M
O

D
EN

A
M

O
ARTS & JAM

 2025 ED
IZIO

N
E 13

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

48
01098680372

Provincia S. Antonio dei Frati 
M

inori
BO

LO
G

N
A

BO
C

ultura e cura in Antoniano
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

49
04029581206

Tim
eless APS

TO
SC

AN
ELLA D

I 
D

O
ZZA

BO
TIM

ELESS SC
H

O
O

L C
O

N
TEST 2025

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

50
91404620378

APS C
reAzione Teatro

SAN
 LAZZARO

 D
I 

SAVEN
A

BO
U

N
 TEATRO

 PER... 2025
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

51
03251220368

SALO
TTO

 C
U

LTU
RALE M

O
D

EN
A - 

APS
M

O
D

EN
A

M
O

FAC
C

IAM
O

 SALO
TTO

 - C
U

LTU
RA D

IFFU
SA

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

52
02658420407

TEATRO
 D

ELLE FO
RC

H
ETTE APS

FO
RLI'

FC
ATTO

 U
N

IC
O

 2025 - 15° edizione
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

53
04066030406

Attori D
i Versi APS

C
ESEN

A
FC

M
em

oria di "U
n giorno qualunque"

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

54
91170420409

ASSO
C

IAZIO
N

E SO
RRID

O
 

LIBERO
 - APS

RIM
IN

I
RN

N
ESSU

N
O

 RESTA SO
LO

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

55
04221620406

FO
N

D
AZIO

N
E M

ISAN
O

: M
ARE 

SPO
RT E C

U
LTU

RA
M

ISAN
O

 
AD

RIATIC
O

RN
RASSEG

N
E FILO

SO
FIC

H
E 2025

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

56
93033690384

PRO
 LO

C
O

 D
I PO

G
G

IO
 

REN
ATIC

O
 APS

PO
G

G
IO

 
REN

ATIC
O

FE
Poggio Arena Live

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

57
01927440386

PRO
 LO

C
O

 TRESIG
ALLO

 APS
TRESIG

N
AN

A
FE

M
etafisica d'Autunno: dalla tradizione, tracce di futuro...

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

58
91044630340

Libera O
fficina C

ulturale - APS
FID

EN
ZA

PR
LSD

 FESTIVAL 2025
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

59
92081590397

ASSO
C

IAZIO
N

E PO
LIFO

N
IC

A 
AM

IC
I D

ELL'O
RG

AN
O

 D
I SAN

 
VITALE -  APS

RAVEN
N

A 
RA

Eredità europea di Arcangelo C
orelli da Fusignano: allievi, opere e 

influssi corelliani  tra Am
sterdam

, Praga e D
ublino

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

60
03264100367

Filodram
m

atica i Burattini della 
com

m
edia - APS

M
O

D
EN

A
M

O
BU

RATTIN
I&FIG

U
RE le teste di legno della tradizione em

iliana
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

61
00483400362

ASSO
C

IAZIO
N

E C
O

RALE 
G

IO
AC

H
IN

O
 RO

SSIN
I APS

M
O

D
EN

A
M

O
stagione culturale m

usicale 2025
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

N
.

C
odice fiscale

D
enom

inazione soggetto
C

om
une

Prov.
Titolo progetto

M
otivazione esclusione

62
91370070376

Associazione Estroversi APS
BO

LO
G

N
A

BO
“Incontri d’arte.  Eredità e ispirazione” 

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

63
01643781204

Settim
a dim

inuita APS
SAN

 G
IO

VAN
N

I IN
 

PERSIC
ETO

BO
per chiese e per canali

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

64
93092990386

C
O

RN
U

C
O

PIA PERFO
RM

IN
G

 
ARTS LABS APS

FERRARA
FE

Ferrara, il Po e la C
om

m
edia dell'Arte (VIIIª edizione) - La 

C
om

m
edia dell'Arte e la diplom

azia della pace
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

65
91195140404

FO
N

D
AZIO

N
E SIG

ISM
O

N
D

O
 

M
ALATESTA ETS D

I M
ARIN

A 
C

O
LO

N
N

A E PAO
LO

 
AM

ALFITAN
O

SAN
TARC

AN
G

ELO
 

D
I RO

M
AG

N
A

RN
C

olloqui M
alatestiani 2025

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

66
91196400351

42048-APS
RU

BIERA
RE

U
nknw

n Festival
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

67
97777860152

M
U

SELU
N

G
H

E APS
PIAC

EN
ZA

PC
Festival Radici e Identità  III edizione D

O
VE AN

D
IAM

O
? PEN

SIERO
, 

C
O

M
U

N
IC

AZIO
N

E, O
RIZZO

N
TI

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

68
94041990360

M
odena terzo M

ondo O
D

V
M

O
D

EN
A

M
O

Parco Am
endola 2025 M

odena Buskers Festival 2025
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

69
91365850378

ERRO
R AC

AD
EM

Y - ERRO
RI 

ASSO
C

IATI APS
BO

LO
G

N
A

BO
Error day Il festival

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

70
03373851207

N
O

I G
IO

VAN
I APS

IM
O

LA
BO

RESTART 2025
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

71
93103230384

BLO
W

 - U
P AC

AD
EM

Y APS
FERRARA

FE
Sym

eoni Festival
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

72
91046620349

9c Teatro APS
FID

EN
ZA

PR
"Fino al disastro" - Laboratori e spettacoli, per un teatro di 
com

unità.
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

73
92017770402

SC
U

O
LA M

U
SIC

ALE D
AN

TE 
ALIG

H
IERI D

I BERTIN
O

RO
 APS

BERTIN
O

RO
FC

EARLY M
U

SIC
 SU

M
M

ER AC
AD

EM
Y

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

74
04252771201

C
RASH

 APS
BO

LO
G

N
A

BO
D

I-VIN
I D

I-VERSI
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

75
90017120362

EKID
N

A - APS
C

ARPI
M

O
C

ultura, arte, prom
ozione giovanile, autoproduzioni e 

socializzazione nello spazio m
usicale Ekidna

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

76
91454880377

Associazione culturale Valle di 
Taranis APS

M
O

N
TEREN

ZIO
BO

M
onterenzio C

eltica - I fuochi di Taranis
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

77
91199220350

C
M

F ETS
C

O
RREG

G
IO

RE
C

orreggio M
usic Festival

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

78
90048940374

App&D
ow

n Aps
IM

O
LA

BO
La C

entrale Im
ola Sum

m
er Fest 2025

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

79
91469480379

FO
N

D
AZIO

N
E C

EN
TRO

 STU
D

I 
PER L'ARC

H
ITETTU

RA SAC
RA 

C
ARD

IN
ALE G

IAC
O

M
O

 LERC
ARO

 
ETS

BO
LO

G
N

A
BO

Sem
inario Internazionale TERRITO

RI D
I C

H
IESE IN

 
TRASFO

RM
AZIO

N
E / TERRITO

RIES O
F EVO

LVIN
G

 C
H

U
RC

H
ES, 8-9 

m
aggio 2025

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

80
91020820402

Pro Loco di M
ontegridolfo - APS

M
O

N
TEG

RID
O

LFO
RN

Ritm
i dal Passato al Futuro - Suoni nell’Entroterra

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

273

16-07-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 183



N
.

C
odice fiscale

D
enom

inazione soggetto
C

om
une

Prov.
Titolo progetto

M
otivazione esclusione

62
91370070376

Associazione Estroversi APS
BO

LO
G

N
A

BO
“Incontri d’arte.  Eredità e ispirazione” 

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

63
01643781204

Settim
a dim

inuita APS
SAN

 G
IO

VAN
N

I IN
 

PERSIC
ETO

BO
per chiese e per canali

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

64
93092990386

C
O

RN
U

C
O

PIA PERFO
RM

IN
G

 
ARTS LABS APS

FERRARA
FE

Ferrara, il Po e la C
om

m
edia dell'Arte (VIIIª edizione) - La 

C
om

m
edia dell'Arte e la diplom

azia della pace
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

65
91195140404

FO
N

D
AZIO

N
E SIG

ISM
O

N
D

O
 

M
ALATESTA ETS D

I M
ARIN

A 
C

O
LO

N
N

A E PAO
LO

 
AM

ALFITAN
O

SAN
TARC

AN
G

ELO
 

D
I RO

M
AG

N
A

RN
C

olloqui M
alatestiani 2025

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

66
91196400351

42048-APS
RU

BIERA
RE

U
nknw

n Festival
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

67
97777860152

M
U

SELU
N

G
H

E APS
PIAC

EN
ZA

PC
Festival Radici e Identità  III edizione D

O
VE AN

D
IAM

O
? PEN

SIERO
, 

C
O

M
U

N
IC

AZIO
N

E, O
RIZZO

N
TI

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

68
94041990360

M
odena terzo M

ondo O
D

V
M

O
D

EN
A

M
O

Parco Am
endola 2025 M

odena Buskers Festival 2025
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

69
91365850378

ERRO
R AC

AD
EM

Y - ERRO
RI 

ASSO
C

IATI APS
BO

LO
G

N
A

BO
Error day Il festival

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

70
03373851207

N
O

I G
IO

VAN
I APS

IM
O

LA
BO

RESTART 2025
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

71
93103230384

BLO
W

 - U
P AC

AD
EM

Y APS
FERRARA

FE
Sym

eoni Festival
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

72
91046620349

9c Teatro APS
FID

EN
ZA

PR
"Fino al disastro" - Laboratori e spettacoli, per un teatro di 
com

unità.
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

73
92017770402

SC
U

O
LA M

U
SIC

ALE D
AN

TE 
ALIG

H
IERI D

I BERTIN
O

RO
 APS

BERTIN
O

RO
FC

EARLY M
U

SIC
 SU

M
M

ER AC
AD

EM
Y

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

74
04252771201

C
RASH

 APS
BO

LO
G

N
A

BO
D

I-VIN
I D

I-VERSI
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

75
90017120362

EKID
N

A - APS
C

ARPI
M

O
C

ultura, arte, prom
ozione giovanile, autoproduzioni e 

socializzazione nello spazio m
usicale Ekidna

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

76
91454880377

Associazione culturale Valle di 
Taranis APS

M
O

N
TEREN

ZIO
BO

M
onterenzio C

eltica - I fuochi di Taranis
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

77
91199220350

C
M

F ETS
C

O
RREG

G
IO

RE
C

orreggio M
usic Festival

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

78
90048940374

App&D
ow

n Aps
IM

O
LA

BO
La C

entrale Im
ola Sum

m
er Fest 2025

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

79
91469480379

FO
N

D
AZIO

N
E C

EN
TRO

 STU
D

I 
PER L'ARC

H
ITETTU

RA SAC
RA 

C
ARD

IN
ALE G

IAC
O

M
O

 LERC
ARO

 
ETS

BO
LO

G
N

A
BO

Sem
inario Internazionale TERRITO

RI D
I C

H
IESE IN

 
TRASFO

RM
AZIO

N
E / TERRITO

RIES O
F EVO

LVIN
G

 C
H

U
RC

H
ES, 8-9 

m
aggio 2025

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

80
91020820402

Pro Loco di M
ontegridolfo - APS

M
O

N
TEG

RID
O

LFO
RN

Ritm
i dal Passato al Futuro - Suoni nell’Entroterra

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

N
.

C
odice fiscale

D
enom

inazione soggetto
C

om
une

Prov.
Titolo progetto

M
otivazione esclusione

81
90081320401

M
arbreBlond D

idArt APS
C

ESEN
A

FC
M

arbreBlond Kid's D
rive-in 4.0: vernissage in Rom

agna
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

82
03150320400

ASSO
C

IAZIO
N

E 
SAM

M
AU

RO
IN

D
U

STRIA
SAN

 M
AU

RO
 

PASC
O

LI
FC

IL G
IARD

IN
O

 D
ELLA PO

ESIA
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

83
01746370384

Fondazione Teatro G
. Borgatti

C
EN

TO
FE

"LA BELLA STAG
IO

N
E” G

IU
G

N
O

- AG
O

STO
 2025

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

84
93101960388

Fondazione C
aterina N

ovi ETS
C

EN
TO

FE
Apriti Bosco Festival - Storie di cura e natura

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

85
90038910395

Associazione m
useo G

uerrino 
Tram

onti APS
FAEN

ZA
RA

La filosofia delle case m
useo:  testim

onianze e racconti, voci e 
suoni, dagli eroi che hanno generato conoscenza alle nuove 
generazioni.

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

86
91459780374

Associazione Radio 
Transatlantico Podcast O

dv Ets 
SASSO

 M
ARC

O
N

I
BO

H
ub C

ulturale per la Solidarietà e il Territorio
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

87
04583390408

TEATRO
 TAN

D
EM

 APS
C

ESEN
A

FC
SPO

RTEATRO
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

88
90007080394

PRO
 LO

C
O

 RIO
LO

 TERM
E APS

RIO
LO

 TERM
E

RA
LA W

EB RAD
IO

 D
ELLE PRO

 LO
C

O
 E TAN

TO
 ALTRO

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

89
03953381203

LA C
ASA D

EL FARO
 APS

BO
LO

G
N

A
BO

C
ERVELLATI & Bologna: M

em
oria e Identità tra G

ioco,  Arte e 
C

ultura
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

90
03686411202

L'AG
EN

D
A FILO

SO
FIC

A APS
FO

RLI
FC

21° edizione del festival di filosofia sotto le stelle "Intelligenza 
Artificiale Vs Intelligenza Em

otiva"
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

91
04076691205

M
illum

ini A.P.S.
IM

O
LA

BO
M

illum
ini Lighting Festival

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

92
90029210391

AM
IC

I D
EL M

O
LIN

O
 

SC
O

D
ELLIN

O
 APS

C
ASTEL 

BO
LO

G
N

ESE
RA

EVEN
TI AL M

U
LIN

O
 SC

O
D

ELLIN
O

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

93
91007850398

C
O

M
ITATO

 REG
IO

N
ALE EM

ILIA 
RO

M
AG

N
A F.I.T.A. APS

LU
G

O
RA

FESTIVAL TEATRO
 G

RAN
D

E AM
O

RE 2025
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

94
02266240353

RIO
M

AN
IA APS

RIO
 SALIC

ETO
RE

progetto culturale si chiam
a Riom

ania. M
anifestazione che si 

svolge da diversi anni con m
usica dal vivo, a base di volontariato e 

beneficienza

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

95
92178690340

O
FFIC

IN
A D

EL SO
LE - APS

PARM
A

PR
Testim

oni di Luce: M
usica, C

ultura e Vita Autentica
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

96
92186240344

Associazione C
ulturale ViaKing 

APS
C

O
LO

RN
O

PR
PAD

U
S M

IRABILIS
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)
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N
.

C
odice fiscale

D
enom

inazione soggetto
C

om
une

Prov.
Titolo progetto

M
otivazione esclusione

81
90081320401

M
arbreBlond D

idArt APS
C

ESEN
A

FC
M

arbreBlond Kid's D
rive-in 4.0: vernissage in Rom

agna
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

82
03150320400

ASSO
C

IAZIO
N

E 
SAM

M
AU

RO
IN

D
U

STRIA
SAN

 M
AU

RO
 

PASC
O

LI
FC

IL G
IARD

IN
O

 D
ELLA PO

ESIA
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

83
01746370384

Fondazione Teatro G
. Borgatti

C
EN

TO
FE

"LA BELLA STAG
IO

N
E” G

IU
G

N
O

- AG
O

STO
 2025

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

84
93101960388

Fondazione C
aterina N

ovi ETS
C

EN
TO

FE
Apriti Bosco Festival - Storie di cura e natura

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

85
90038910395

Associazione m
useo G

uerrino 
Tram

onti APS
FAEN

ZA
RA

La filosofia delle case m
useo:  testim

onianze e racconti, voci e 
suoni, dagli eroi che hanno generato conoscenza alle nuove 
generazioni.

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

86
91459780374

Associazione Radio 
Transatlantico Podcast O

dv Ets 
SASSO

 M
ARC

O
N

I
BO

H
ub C

ulturale per la Solidarietà e il Territorio
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

87
04583390408

TEATRO
 TAN

D
EM

 APS
C

ESEN
A

FC
SPO

RTEATRO
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

88
90007080394

PRO
 LO

C
O

 RIO
LO

 TERM
E APS

RIO
LO

 TERM
E

RA
LA W

EB RAD
IO

 D
ELLE PRO

 LO
C

O
 E TAN

TO
 ALTRO

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

89
03953381203

LA C
ASA D

EL FARO
 APS

BO
LO

G
N

A
BO

C
ERVELLATI & Bologna: M

em
oria e Identità tra G

ioco,  Arte e 
C

ultura
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

90
03686411202

L'AG
EN

D
A FILO

SO
FIC

A APS
FO

RLI
FC

21° edizione del festival di filosofia sotto le stelle "Intelligenza 
Artificiale Vs Intelligenza Em

otiva"
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

91
04076691205

M
illum

ini A.P.S.
IM

O
LA

BO
M

illum
ini Lighting Festival

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

92
90029210391

AM
IC

I D
EL M

O
LIN

O
 

SC
O

D
ELLIN

O
 APS

C
ASTEL 

BO
LO

G
N

ESE
RA

EVEN
TI AL M

U
LIN

O
 SC

O
D

ELLIN
O

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

93
91007850398

C
O

M
ITATO

 REG
IO

N
ALE EM

ILIA 
RO

M
AG

N
A F.I.T.A. APS

LU
G

O
RA

FESTIVAL TEATRO
 G

RAN
D

E AM
O

RE 2025
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

94
02266240353

RIO
M

AN
IA APS

RIO
 SALIC

ETO
RE

progetto culturale si chiam
a Riom

ania. M
anifestazione che si 

svolge da diversi anni con m
usica dal vivo, a base di volontariato e 

beneficienza

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

95
92178690340

O
FFIC

IN
A D

EL SO
LE - APS

PARM
A

PR
Testim

oni di Luce: M
usica, C

ultura e Vita Autentica
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

96
92186240344

Associazione C
ulturale ViaKing 

APS
C

O
LO

RN
O

PR
PAD

U
S M

IRABILIS
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

N
.

C
odice fiscale

D
enom

inazione soggetto
C

om
une

Prov.
Titolo progetto

M
otivazione esclusione

97
82000530343

C
O

M
U

N
E D

I FID
EN

ZA
FID

EN
ZA

PR
#BF 2025 - "La C

orte delle Feste"
Assenza del m

odulo di dom
anda (par. 8, com

m
a 2lett. e), dell'Avviso)

98
00754860377

C
O

M
U

N
E D

I SAN
 LAZZARO

 D
I 

SAVEN
A

SAN
 LAZZARO

 D
I 

SAVEN
A

BO
D

IVERSIVIAG
G

IAN
D

O
 - viaggio tra m

usica e parole
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

99
01041340371

C
om

une di Zola Predosa
ZO

LA PRED
O

SA
BO

ZO
LA JAZZ AN

D
 W

IN
E 26° ED

IZIO
N

E
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

100
00445450356

C
om

une di San Polo d'Enza 
SAN

 PO
LO

 D
'EN

ZA
RE

U
na Rete C

ulturale: il valore della C
om

unità
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

101
84001590367

C
O

M
U

N
E D

I FIO
RAN

O
 

M
O

D
EN

ESE
FIO

RAN
O

 
M

O
D

EN
ESE

M
O

C
rocevia Festival

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

102
02408320352

U
N

IO
N

E TERRA D
I M

EZZO
C

AD
ELBO

SC
O

 D
I 

SO
PRA 

RE
SC

O
RC

I D
I IN

C
O

N
TRI

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

103
00183800341

C
O

M
U

N
E D

I LAN
G

H
IRAN

O
LAN

G
H

IRAN
O

PR
H

O
M

O
 SAPIEN

S. ARTE E C
U

LTU
RA IN

 APPEN
N

IN
O

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

104
00603990367

C
O

M
U

N
E D

I FO
RM

IG
IN

E
FO

RM
IG

IN
E

M
O

ID
EA. LA FESTA D

EL PEN
SIERO

 16^ ED
IZIO

N
E

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

105
00324360403

C
O

M
U

N
E D

I RIC
C

IO
N

E
RIC

C
IO

N
E

RN
VIVA RIC

C
IO

N
E JAZZ

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

106
00284720356

C
om

une di C
asalgrande

C
ASALG

RAN
D

E
RE

PERIFERIE IN
 LU

C
E: C

U
LTU

RA IN
 C

IRC
O

LO
Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

107
81000520387

C
om

une di C
ento

C
EN

TO
 

FE
La fantasia è un posto dove ci piove dentro

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)

108
00226970366

C
om

une di Finale Em
ilia

FIN
ALE EM

ILIA
M

O
FIN

ALE EM
ILIA, C

ITTA' D
'ARTE E D

I C
U

LTU
RA

Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)
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Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)
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M
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Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)
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Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)
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U
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Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)
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Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)
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Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)
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Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)
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Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)
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Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)
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Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)
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Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)
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Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)
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Il progetto ha ricevuto una valutazione inferiore a 60 punti (paragrafo 9.3, 
com

m
a 1 dell'Avviso)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 GIUGNO 2025, N. 1074

Conferma indicazione del Presidente del Collegio Sindacale della Società Ferrovie Emilia Romagna S.r.l di cui
 alla DGR. n. 830/2025. Indirizzi in ordine alla composizione del Collegio Sindacale della Società

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMLIA-ROMAGNA

(omissis)

delibera

1. di indicare, a conferma della decisione assunta con Delibera di Giunta regionale n. 830 del 26 maggio 2025 che
 qui si richiama, il nominativo del Dott. Marco Castellani quale Presidente del Collegio sindacale della Società Ferrovie
 Emilia-Romagna S.r.l. per una durata in carica di tre esercizi, che scadono alla data dell’Assemblea convocata per
 l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica;

2. che il rappresentante della Regione indichi i seguenti nominativi per la nomina dei restanti componenti del
 Collegio sindacale:

-   Dott.ssa Brighenti Carla quale Sindaco effettivo;

-   Dott. Caprari Simone quale Sindaco effettivo;

-   Dott.ssa Cappelleri Maria Luce quale Sindaco supplente;

-   Dott. Reggi Niccolò quale Sindaco supplente;

3. che il rappresentante della Regione esprima il voto in Assemblea sul tema del compenso coerentemente a quanto
 indicato dalla Regione stessa in qualità di Socio;

4. di pubblicare, per estratto, la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna
 Telematico e presso gli organi di informazione a diffusione regionale o per mezzo di altre forme di comunicazione
 pubblica, ai sensi dell’art. 45 comma 3 della L.R. 6/2004, nonché ai sensi del D.Lgs. 33/2013.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 GIUGNO 2025, N. 1082

Individuazione nominativi per la lista dei candidati al Consiglio di Amministrazione della società TPER S.p.A. -
 Mandato 2025-2027

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMLIA-ROMAGNA

(omissis)

delibera

1. di individuare Mirko Tutino, Massimo Bosso e Chiara Bertelli per la composizione della lista dei candidati per il
 Consiglio di amministrazione della società TPER S.p.A., per la durata di tre esercizi;

2. di autorizzare il rappresentante della Regione ad esprimere il proprio voto, in riferimento alla lista proposta dal
 Comune di Bologna unitamente alla Città Metropolitana, secondo le indicazioni direttamente ricevute dal delegante;

3. di autorizzare altresì il rappresentante della Regione ad esprimere il proprio voto, relativamente ai compensi
 all’Organo amministrativo, secondo le indicazioni direttamente ricevute dal delegante;

4. di pubblicare, per estratto, la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna
 Telematico e presso gli organi di informazione a diffusione regionale o per mezzo di altre forme di comunicazione
 pubblica, ai sensi dell’art. 45 comma 3 della L.R. 6/2004, nonché ai sensi del D.Lgs. 33/2013.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE 3 LUGLIO
 2025, N. 454

Conferimento di un incarico di consulenza da rendere in forma di prestazione d'opera intellettuale di natura
 professionale presso la Segreteria della Presidente della Commissione Assembleare Giovani, Scuola, Formazione,
 Lavoro, Sport e Legalità

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis)

determina
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1)  di stipulare il contratto con la dott.ssa Katia Dell’Eva per l’incarico di prestazione d’opera intellettuale di natura
 professionale avente oggetto “Redazione di comunicati stampa, comunicazione istituzionale e social; predisposizione,
 gestione e invio newsletter”, per un compenso lordo complessivo di euro 100.000,00; 

2)  di approvare lo schema di contratto di cui all’allegato A), parte integrante e sostanziale del presente atto; 
3)  di stabilire che l’incarico in parola:
- avrà decorrenza, previa sottoscrizione, dalla data indicata nel contratto e fino al termine della legislatura in corso o

 all’eventuale precedente data di cessazione dell’incarico conferito alla Titolare che ne ha fatto richiesta;
- nel caso in cui venisse meno la condizione di fiduciarietà politica potrà essere anticipatamente risolto, su richiesta

 motivata da parte della Titolare di riferimento, in ottemperanza alle disposizioni di legge in materia; 
4)  di impegnare sul capitolo U10222 “Spese per prestazioni professionali delle Strutture speciali”, del bilancio

 finanziario gestionale 2025-2027 dell’Assemblea legislativa, la somma complessiva di € 60.000,00, così ripartita:
-   euro 20.000,00 per l’anno di previsione 2025 – impegno n. 3025000475;
-   euro 20.000,00 per l’anno di previsione 2026 – impegno n. 3026000127;
-   euro 20.000,00 per l’anno di previsione 2027 – impegno n. 3027000034; 
-   cod. IV livello 1.03.02.10.000 “Consulenze”;
-   cod. V livello 1.03.02.10.001 “Incarichi libero professionali di studi, ricerca e consulenza”; 
5)  di rimandare a successivi atti gli impegni relativi agli esercizi 2028 e 2029 per complessivi euro 40.000,00 a

 seguito dell’approvazione del relativo bilancio di previsione finanziario che verrà dotato della necessaria disponibilità; 
6)  di liquidare alla professionista incaricata il compenso pattuito, dietro presentazione di regolari fatture

 elettroniche, in base ai termini di pagamento stabiliti nel contratto individuale; 
7)  di provvedere:
- alla pubblicazione del presente atto ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. n. 33/2013 e della “Sottosezione Rischi

 corruttivi e trasparenza” del “PIAO 2025–2026” e successivi aggiornamenti;
- alla trasmissione del presente provvedimento alla Sezione Regionale di controllo della Corte dei conti, al

 Dipartimento della funzione pubblica ed alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-
Romagna.

Il Direttore Generale

Leonardo Draghetti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE ASSEMBLEA LEGISLATIVA
REGIONALE 3 LUGLIO
 2025, N. 455

Conferimento di un incarico di consulenza da rendere in forma di prestazione d'opera intellettuale di natura
 professionale presso il Gruppo Assembleare "Lega Salvini Emilia-Romagna - Il Popolo della Famiglia"

IL DIRETTORE GENERALE
(omissis)

determina
1)  di stipulare il contratto con la dott.ssa Chiara De Carli per l’incarico di prestazione d’opera intellettuale di natura

 professionale avente oggetto “Redazione di comunicati stampa e supporto alla stesura e alla diffusione di materiale
 comunicativo”, per un compenso lordo complessivo di euro 72.500,00; 

2)  di approvare lo schema di contratto di cui all’allegato A), parte integrante e sostanziale del presente atto; 
3)  di stabilire che l’incarico in parola:
- avrà decorrenza, previa sottoscrizione, dalla data indicata nel contratto e fino al termine della legislatura in corso o

 all’eventuale precedente data di cessazione dell’incarico conferito al Titolare che ne ha fatto richiesta;
- nel caso in cui venisse meno la condizione di fiduciarietà politica potrà essere anticipatamente risolto, su richiesta

 motivata da parte del Titolare di riferimento, in ottemperanza alle disposizioni di legge in materia; 
4)  di impegnare sul capitolo U10222 “Spese per prestazioni professionali delle Strutture speciali”, del bilancio

 finanziario gestionale 2025-2027 dell’Assemblea legislativa, la somma complessiva di € 42.600,00, così ripartita:
-   euro 13.200,00 per l’anno di previsione 2025 – impegno n. 3025000476;
-   euro 14.700,00 per l’anno di previsione 2026 – impegno n. 3026000128;
-   euro 14.700,00 per l’anno di previsione 2027 – impegno n. 3027000035; 
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-   cod. IV livello 1.03.02.10.000 “Consulenze”;

-   cod. V livello 1.03.02.10.001 “Incarichi libero professionali di studi, ricerca e consulenza”; 

5)  di rimandare a successivi atti gli impegni relativi agli esercizi 2028 e 2029 per complessivi euro 29.900,00 a
 seguito dell’approvazione del relativo bilancio finanziario che verrà dotato della necessaria disponibilità; 

6)  di liquidare alla professionista incaricata il compenso pattuito, dietro presentazione di regolari fatture
 elettroniche, in base ai termini di pagamento stabiliti nel contratto individuale; 

7)  di provvedere:

- alla pubblicazione del presente atto ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. n. 33/2013 e della “Sottosezione Rischi
 corruttivi e trasparenza” del “PIAO 2025–2026” e successivi aggiornamenti;

- alla trasmissione del presente provvedimento alla Sezione Regionale di controllo della Corte dei conti, al
 Dipartimento della funzione pubblica ed alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-
Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE

Leonardo Draghetti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE 3 LUGLIO
 2025, N. 456

Conferimento di un incarico di consulenza da rendere in forma di prestazione d'opera intellettuale di natura
 professionale presso il Gruppo Assembleare "Forza Italia - Berlusconi - Ugolini Presidente - Noi Moderati"

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis)

determina

1)  di stipulare il contratto con il dott. Nicola Poletti per l’incarico di prestazione d’opera intellettuale di natura
 professionale avente oggetto “Social Media Management. Attività in ambito di comunicazione sui social media per la
 divulgazione dell’attività istituzionale”, per un compenso lordo complessivo di euro 11.000,00; 

2)  di approvare lo schema di contratto di cui all’allegato A), parte integrante e sostanziale del presente atto; 

3)  di stabilire che l’incarico in parola:

- avrà decorrenza, previa sottoscrizione, dalla data indicata nel contratto e fino al 31.12.2025 o all’eventuale
 precedente data di cessazione dell’incarico conferito al Titolare che ne ha fatto richiesta;

- nel caso in cui venisse meno la condizione di fiduciarietà politica potrà essere anticipatamente risolto, su richiesta
 motivata da parte del Titolare di riferimento, in ottemperanza alle disposizioni di legge in materia; 

4)  di impegnare sul capitolo U10222 “Spese per prestazioni professionali delle Strutture speciali”, del bilancio
 finanziario gestionale 2025-2027 dell’Assemblea legislativa, la somma complessiva di € 11.000,00 per l’anno di
 previsione 2025 – impegno n. 3025000477; 

-   cod. IV livello 1.03.02.10.000 “Consulenze”;

-   cod. V livello 1.03.02.10.001 “Incarichi libero professionali di studi, ricerca e consulenza”; 

5)  di liquidare al professionista incaricato il compenso pattuito, dietro presentazione di regolari fatture elettroniche,
 in base ai termini di pagamento stabiliti nel contratto individuale; 

6)  di provvedere:

- alla pubblicazione del presente atto ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. n. 33/2013 e della “Sottosezione Rischi
 corruttivi e trasparenza” del “PIAO 2025–2026” e successivi aggiornamenti;

- alla trasmissione del presente provvedimento alla Sezione Regionale di controllo della Corte dei conti, al
 Dipartimento della funzione pubblica ed alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-
Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE

Leonardo Draghetti
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 31
 GENNAIO 2024, N. 1823

Azienda USL di Modena Variazione accreditamento già concesso con la propria determinazione n. 3914 del
 03/03/2022

IL DIRETTORE GENERALE
Visto l’art. 8 quater del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, ai sensi del quale

 l’accreditamento istituzionale è rilasciato dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o private e ai professionisti
 che ne facciano richiesta, nonché alle organizzazioni pubbliche e private autorizzate per l’erogazione di cure
 domiciliari, subordinatamente alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualificazione, alla loro funzionalità rispetto
 agli indirizzi di programmazione regionale e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati raggiunti;

Richiamata la legge regionale n. 22 del 6 novembre 2019 “Nuove norme in materia di autorizzazione ed
 accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private. Abrogazione della legge regionale n. 34 del 1998 e
 modifiche alle leggi regionali n. 2 del 2003, n. 29 del 2004 e n. 4 del 2008”, specificando che, ai sensi:

dell’art. 12, comma 3, l’accreditamento concesso ha validità quinquennale;
dell’art. 13, comma 3, lett. a), l’Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA) svolge le istruttorie tecniche,

 esprime il giudizio tecnico di competenza verificando il possesso ed il mantenimento dei requisiti di
 accreditamento;

dell’art. 15, comma 5, in caso di risultanze negative della verifica dell’OTA, può essere disposto un
 accreditamento con prescrizioni di adempimenti finalizzati al superamento delle criticità evidenziate, indicando il
 tempo concesso per la loro risoluzione;

dell’art. 16, le strutture sanitarie accreditate, nell’ambito delle attività di monitoraggio, possono essere
 assoggettate, altresì, ad ulteriori visite di sorveglianza;

dell’art. 17, nel caso in cui venga riscontrato il mancato possesso dei requisiti di accreditamento che comporti
 gravi compromissioni della qualità dell’assistenza e della sicurezza, o nel caso di violazione grave e continuativa
 degli accordi stipulati con le strutture del Servizio Sanitario Regionale, o di perdita dei requisiti soggettivi,
 l’accreditamento concesso può essere sospeso o revocato, in tutto o in parte, previa diffida;

dell’art. 18, comma 1, l’eventuale domanda di rinnovo dovrà essere presentata almeno novanta giorni prima
 della data di scadenza dell’accreditamento;
Richiamate inoltre le deliberazioni di Giunta regionale:

n. 327 del 23 febbraio 2004, e successive modificazioni e integrazioni, n. 1332 del 19 settembre 2011 e n. 1943
 del 4 dicembre 2017, relativamente ai requisiti generali e specifici per l’accreditamento delle strutture sanitarie
 dell’Emilia-Romagna;

n. 426/2022 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale Cura della Persona, Salute e Welfare;
n. 886/2022 relativamente alle nuove disposizioni operative in materia di accreditamento delle strutture

 sanitarie in attuazione della l.r. 22/2019;
n. 2114/2022 “Individuazione, ai sensi dell'art. 3, comma 1, della L.R. 22/2019, del Coordinatore per

 l'autorizzazione e l'accreditamento delle strutture sanitarie”;
n. 1023/2023 che ha approvato, da ultimo, gli indirizzi di programmazione regionale in materia di

 accreditamento delle strutture sanitarie;
Vista la propria determinazione n. 3914 del 03/03/2022 con cui è stato concesso alla dell’Azienda Usl di Modena,

 con sede legale in Modena, via S. Giovanni del Cantone, il rinnovo con variazioni dell’accreditamento;
Vista la richiesta pervenuta a questa amministrazione protocollata con Prot. 03/07/2023.0643266.E., conservata agli

 atti del Settore Assistenza Ospedaliera, con la quale il Legale rappresentante dell’Azienda Usl di Modena, con sede
 legale in Modena, via S. Giovanni del Cantone, 23, ha chiesto la variazione dell’accreditamento nell’ambito delle
 strutture dei servizi territoriali di salute mentale e dipendenze patologiche (trasformazione della Residenza Sanitaria
 Psichiatrica con autorizzazione ospedaliera SPDC di Carpi in Residenza Sanitaria Psichiatrica Territoriale RTI);

Visti i provvedimenti autorizzativi rilasciati dal Comune competente;
Viste le risultanze dell’istruttoria amministrativa in capo al Coordinatore regionale per l’autorizzazione e

 l’accreditamento e al Responsabile del Settore Assistenza Ospedaliera, sulla documentazione presentata;
Visti e richiamati:

la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
 Emilia-Romagna” e successive modificazioni;

il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di
 pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

-
-

-

-

-

-

-

-
-

-

-

-

-
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la DGR n. 468/2017, inerente al sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna e le relative
 circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/660476 del 13 ottobre 2017 e
 PG/2017/779385 del 21 dicembre 2017;

n. 325/2022 “Consolidamento e rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione dell'Ente a
 seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;

n. 426/2022 “Riorganizzazione dell'Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del
 personale. conferimento degli incarichi ai Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia”;

n. 474 del 27 marzo 2023 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell’Ente e gestione del personale.
 Aggiornamenti in vigore dal 1° aprile 2023 a seguito dell’entrata in vigore del nuovo ordinamento professionale di
 cui al Titolo III del CCNL Funzioni Locali 2019/2021 e del PIAO 2023/2025”;

n. 380 del 13 marzo 2023, recante “Approvazione Piano Integrato delle Attività e dell'Organizzazione 2023-
2025” così come modificata successivamente dalla DGR n. 719 del 08/05/2023 e dalla DGR n. 1097 del
 26/06/2023; 
Richiamate le seguenti determinazioni dirigenziali:

n. 2335 del 9 febbraio 2022, recante “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti
 dal Decreto Legislativo n. 33/2013. Anno 2022”;

n. 6229 del 31 marzo 2022 “Riorganizzazione della Direzione Generale Cura della persona, salute e welfare.
 Istituzione aree di lavoro. Conferimento incarichi dirigenziali”;
Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche

 potenziale, di interessi;
Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
1. di concedere, per le motivazioni di cui in premessa, all’Azienda Usl di Modena, con sede legale in Modena, via

 S. Giovanni del Cantone, già accreditata con proprio atto n. 3914 del 03/03/2022, la variazione di accreditamento
 nell’ambito delle strutture di salute mentale e dipendenze patologiche:

-trasformazione della Residenza Sanitaria Psichiatrica con autorizzazione ospedaliera SPDC di Carpi in Residenza
 Sanitaria Psichiatrica Territoriale RTI;

2. che la variazione dell’accreditamento di cui al punto 1. viene concessa per gli effetti previsti dalla normativa
 vigente richiamata in premessa e decorre dalla data di adozione del presente provvedimento;

3. di sostituire il punto g) dell’allegato della propria determinazione n. 3914 del 03/03/2022 con l’allegato del
 presente atto;

4. che l’accreditamento di cui al precedente punto 2. avrà scadenza alla data 02/03/2027, data di scadenza della
 determinazione di accreditamento n. 3914 del 03/03/2022;

5. di disporre la ulteriore pubblicazione prevista dall’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33 del 2013, così come
 disposto dalla delibera di Giunta regionale n. 380/2023 e s.m.;

6. di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.
Il Direttore Generale 

Luca Baldino

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 13
 GIUGNO 2024, N. 12176

Accreditamento della struttura sanitaria privata denominata "Hospice Pediatrico - Centro di riferimento
 specialistico regionale per l'erogazione di servizi specialistici di cure palliative pediatriche della fondazione
 Hospice Maria Teresa Chiantore Seràgnoli", ubicata in Bologna (BO), via Rio Polo n. 3, della Fondazione
 Hospice Mariateresa Chiantore Seragnoli

IL DIRETTORE
Visto l’art. 8 quater del D.Lgs. 502/1992 e successive modificazioni, ai sensi del quale l’accreditamento

 istituzionale è rilasciato dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o private e ai professionisti che ne facciano
 richiesta, nonché alle organizzazioni pubbliche e private autorizzate per l’erogazione di cure domiciliari,

 subordinatamente alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualificazione, alla loro funzionalità rispetto agli indirizzi
 di programmazione regionale e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati raggiunti;

-
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Richiamata la legge regionale n. 22 del 6 novembre 2019 “Nuove norme in materia di autorizzazione ed
 accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private. Abrogazione della legge regionale n. 34 del 1998 e
 modifiche alle leggi regionali n. 2 del 2003, n. 29 del 2004 e n. 4 del 2008”, specificando che, ai sensi:

dell’art. 12, comma 3, l’accreditamento concesso ha validità quinquennale;
dell’art. 13, comma 3, l’Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA) effettua le verifiche di competenza

 riguardo al possesso dei requisiti di accreditamento;
dell’art. 15, comma 5, in caso di risultanze negative della verifica dell’OTA, sarà disposto un accreditamento

 con prescrizioni di adempimenti finalizzati al superamento delle criticità evidenziate, indicando il tempo concesso
 per la loro risoluzione;

dell’art. 16, le strutture sanitarie accreditate, nell’ambito delle attività di monitoraggio, possono essere
 assoggettate, altresì, ad ulteriori visite di sorveglianza;

dell’art. 17, nel caso in cui venga riscontrato il mancato possesso dei requisiti di accreditamento che comporti
 gravi compromissioni della qualità dell’assistenza e della sicurezza, o nel caso di violazione grave e continuativa
 degli accordi stipulati con le strutture del Servizio Sanitario Regionale, o di perdita dei requisiti soggettivi,
 l’accreditamento concesso, potrà essere sospeso o revocato, in tutto o in parte, previa diffida;

dell’art. 18, comma 1, l’eventuale domanda di rinnovo dovrà essere presentata almeno novanta giorni prima
 della data di scadenza dell’accreditamento;
Richiamate inoltre le deliberazioni di Giunta regionale:

n. 327/2004, e successive modificazioni e integrazioni, n. 1332/2011 e n. 1943/2017, relativamente ai requisiti
 generali e specifici per l’accreditamento delle strutture sanitarie dell’Emilia-Romagna;

n. 1056/2015 e n. 603/2019, relativamente al Piano regionale sulle indicazioni del contenimento dei tempi di
 attesa e alle modalità di semplificazione dell’accesso;

n. 426/2022 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale Cura della Persona, Salute e Welfare;
n. 886/2022 relativamente alle nuove disposizioni operative in materia di accreditamento delle strutture

 sanitarie in attuazione della l.r. 22/2019;
n. 2114/2022 “Individuazione, ai sensi dell'art. 3, comma 1, della L.R. 22/2019, del Coordinatore per

 l'autorizzazione e l'accreditamento delle strutture sanitarie”;
n.919/2021 che ha istituito il Centro di Riferimento specialistico regionale per l’erogazione di servizi

 specialistici di CPP;
n.990/2024 che ha approvato, da ultimo gli indirizzi di programmazione regionale in materia di accreditamento

 delle strutture sanitarie, i criteri di invio degli assistiti e le tariffe dell’Hospice pediatrico;
Viste:
- la domanda di accreditamento Prot. 18/03/2024.0287197.E , presentata dal Legale rappresentante della

 Fondazione Hospice Maria Teresa Chiantore Seràgnoli, con sede legale in BOLOGNA (BO), Via PUTTI 17, per la
 struttura sanitaria privata: “Hospice pediatrico - Centro di riferimento specialistico regionale per l'erogazione di servizi
 specialistici di cure palliative pediatriche” - Fondazione Hospice Maria Teresa Chiantore Seràgnoli” ubicata in Bologna
 (BO), Via Rio Polo n. 3;

Considerato che la richiesta di accreditamento per la funzione di Centro di riferimento specialistico Regionale per
 l'erogazione di servizi specialistici di cure palliative Pediatriche contenuta in domanda sopracitata non può essere
 accolta in quanto non rientra tra le tipologie oggetto ad accreditamento;

Vista la propria determinazione n. 5519 del 30/03/2021 con la quale è stato accreditata la struttura Poliambulatorio
 “Day Care di Cure Palliative Pediatriche”, ubicata in via Altura 3, Bologna;

Viste le risultanze dell’istruttoria amministrativa in capo al Coordinatore regionale per l’autorizzazione e
 l’accreditamento e al Responsabile del Settore Assistenza Ospedaliera, sulla documentazione presentata;

Dato atto che il Settore regionale competente ha disposto i necessari accertamenti riguardo alla sussistenza dei
 requisiti soggettivi previsti e delle condizioni necessarie per la concessione dell’accreditamento, e che, a tal riguardo, il
 presente atto potrà essere oggetto di revisione nel caso, in esito a tali verifiche, insorgessero elementi ostativi;

Vista la comunicazione antimafia di cui al D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii;
Rilevato che, ai sensi del citato art. 8 quater, comma 2, del DLgs 502/1992, e successive modificazioni,

 l’accreditamento di cui al presente provvedimento non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio sanitario
 nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi contrattuali di cui all’art.
 8 quinquies del medesimo decreto legislativo relativamente alle attività e prestazioni effettivamente svolte;

Richiamato:
l’art. 23, comma 2, della l.r. n. 22/2019, che sancisce la validità dei provvedimenti di autorizzazione

 all’esercizio adottati in attuazione della legge regionale 19 febbraio 2008, n. 4, e ne fa salvi gli effetti;
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l’art. 23, comma 4, della l.r. n. 22/2019, che stabilisce che i procedimenti di accreditamento non conclusi alla
 data di entrata in vigore della legge si svolgono nel rispetto delle modalità e dei tempi stabiliti dalla legge regionale
 n. 34 del 1998;

il D.Lgs. n. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in
 materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” e ss.mm.ii.;

il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
 informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

la DGR n. 468/2017 inerente il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna e le relative
 circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/660476 del 13 ottobre 2017 e
 PG/2017/779385 del 21 dicembre 2017;

la DGR n. 157 del 29/01/2024 “Piano integrato delle attività e dell'organizzazione 2024-2026. Approvazione”;
la determina dirigenziale n. 2335/2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione

 previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;
Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche

 potenziale, di interessi;
Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
1. di concedere, per le risultanze istruttorie di cui in premessa, alla struttura sanitaria privata denominata “Hospice

 pediatrico - Centro di riferimento specialistico regionale per l'erogazione di servizi specialistici di cure palliative
 pediatriche della Fondazione Hospice Maria Teresa Chiantore Seràgnoli”, ubicata in Bologna (BO), Via Rio Polo n. 3,
 della Fondazione Hospice Mariateresa Chiantore Seragnoli con sede legale a Bologna, Via Putti n. 17, l’accreditamento
 istituzionale, con validità quinquennale e decorrenza dalla data di adozione del presente provvedimento, per:

- Struttura residenziale di cure palliative pediatriche Hospice 9 posti letto;
- Poliambulatorio per le seguenti attività (visite ed altre prestazioni) svolte in ambulatorio medico:

Anestesia e rianimazione (Cod. 82)
Cure palliative (Cod. 99)

- Centro ambulatoriale di medicina fisica e riabilitazione;
e per la Funzione di governo aziendale della formazione continua;
2. che una volta trasferita l’attività attualmente svolta presso la struttura “Day Care di Cure Palliative Pediatriche”,

 ubicata in via Altura 3, la Fondazione Hospice Maria Teresa Chiantore Seràgnoli dovrà presentare domanda di rinuncia
 dell’accreditamento concesso con la propria determinazione n. 5519 del 30/03/2021;

3. che è fatto obbligo al legale rappresentante della struttura di cui si tratta di comunicare tempestivamente a questa
 Direzione ogni variazione eventualmente intervenuta ad esempio rispetto alla denominazione, alla sede di erogazione,
 alla titolarità, all'assetto proprietario, a quello strutturale, tecnologico ed organizzativo, nonché alla tipologia di attività e
 di prestazioni erogate, previa acquisizione dell’atto autorizzativo/presa d’atto da parte del Comune territorialmente
 competente, se dovuto;

4. di disporre l’ulteriore pubblicazione prevista dall’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33 del 2013, così come
 disposto dalla delibera di Giunta regionale n. 157/2024;

5. di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.
Il Direttore Generale

Luca Baldino

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 1
 AGOSTO 2024, N. 15890

Rinnovo con variazioni accreditamento Ospedali Privati Forlì S.p.A.

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
sostituito in applicazione dell'art. 46 comma 1 della L.R. 43/01 nonché della nota prot. 22/06/2023.0609075.U dal

 Responsabile del Settore Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica Giuseppe Diegoli Responsabile di SETTORE
 PREVENZIONE COLLETTIVA E SANITÀ PUBBLICA, GIUSEPPE DIEGOLI

-
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Visto l’art. 8 quater del D.Lgs. 502/1992 e successive modificazioni, ai sensi del quale l’accreditamento
 istituzionale è rilasciato dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o private e ai professionisti che ne facciano
 richiesta, nonché alle organizzazioni pubbliche e private autorizzate per l’erogazione di cure domiciliari,
 subordinatamente alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualificazione, alla loro funzionalità rispetto agli indirizzi
 di programmazione regionale e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati raggiunti;

Richiamata la legge regionale n. 22 del 6 novembre 2019 “Nuove norme in materia di autorizzazione ed
 accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private. Abrogazione della legge regionale n. 34 del 1998 e
 modifiche alle leggi regionali n. 2 del 2003, n. 29 del 2004 e n. 4 del 2008”, specificando che, ai sensi:

dell’art. 12, comma 3, l’accreditamento concesso ha validità quinquennale;
dell’art. 13, comma 3, l’Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA) effettua le verifiche di competenza

 riguardo al possesso dei requisiti di accreditamento;
dell’art. 15, comma 5, in caso di risultanze negative della verifica dell’OTA, sarà disposto un accreditamento

 con prescrizioni di adempimenti finalizzati al superamento delle criticità evidenziate, indicando il tempo concesso
 per la loro risoluzione;

dell’art. 16, le strutture sanitarie accreditate, nell’ambito delle attività di monitoraggio, possono essere
 assoggettate, altresì, ad ulteriori visite di sorveglianza;

dell’art. 17, nel caso in cui venga riscontrato il mancato possesso dei requisiti di accreditamento che comporti
 gravi compromissioni della qualità dell’assistenza e della sicurezza, o nel caso di violazione grave e continuativa
 degli accordi stipulati con le strutture del Servizio Sanitario Regionale, o di perdita dei requisiti soggettivi,
 l’accreditamento concesso, potrà essere sospeso o revocato, in tutto o in parte, previa diffida;

dell’art. 18, comma 1, l’eventuale domanda di rinnovo dovrà essere presentata almeno novanta giorni prima
 della data di scadenza dell’accreditamento;
Richiamate inoltre le deliberazioni di Giunta regionale:

n. 327/2004, e successive modificazioni e integrazioni, n. 1332/2011 e n. 1943/2017, relativamente ai requisiti
 generali e specifici per l’accreditamento delle strutture sanitarie dell’Emilia-Romagna;

n. 1056/2015 e n. 603/2019, relativamente al Piano regionale sulle indicazioni del contenimento dei tempi di
 attesa e alle modalità di semplificazione dell’accesso;

n. 426/2022 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale Cura della Persona, Salute e Welfare;
n. 886/2022 relativamente alle nuove disposizioni operative in materia di accreditamento delle strutture

 sanitarie in attuazione della l.r. 22/2019;
n. 2114/2022 “Individuazione, ai sensi dell'art. 3, comma 1, della L.R. 22/2019, del Coordinatore per

 l'autorizzazione e l'accreditamento delle strutture sanitarie”;
n.990/2024 che ha approvato, da ultimo gli indirizzi di programmazione regionale in materia di accreditamento

 delle strutture sanitarie;
Considerato che l’accreditamento concesso a

Villa Igea con la determinazione dirigenziale n. n° 15363 del 30/12/2010, così come rettificata dalla
 determinazione dirigenziale n° 1835 del 21/02/2011

Villa Serena con la determinazione dirigenziale n.15364 del 30/12/2010, così come rettificata dalle
 determinazioni dirigenziali n. 1093 del 03/02/2011 e n. 15508 del 28/11/2011,
è stato prorogato nella sua validità a seguito di quanto disposto dalle deliberazioni di Giunta regionale n. 1311 del

 23 luglio 2014 e n. 1604 del 26 ottobre 2015 e dall’art. 18, comma 4, della l.r. n. 22/2019 sopra citata;
Viste:

la determinazione dirigenziale n° 2100 del 15/02/2016 con cui si è preso atto della nuova denominazione per
 fusione dell’Ospedale Privato accreditato Villa Igea S.p.A. e dell’Ospedale Privato accreditato Villa Serena S.p.A.
 di Forli' in "OSPEDALI PRIVATI FORLI' S.p.A.";

la richiesta di variazione dell’accreditamento protocollata con PG/2017/0767099 del 14/12/2017 con la quale si
 spostavano le prestazioni di endoscopia digestiva da Villa Igea a Villa Serena;

la richiesta pervenuta a questa amministrazione, protocollata con PG/2018/0070512 del 01/02/2018, e la
 successiva integrazione prot. PG/2018/0075754 del 05/02/2018, conservata agli atti del Settore Assistenza
 Ospedaliera, con la quale il Legale rappresentante di Ospedali Privati Forlì S.p.A., con sede legale in Forlì (FC),
 Via Camillo Versari, 1, ha chiesto il rinnovo delle attività svolte in accreditamento nelle seguenti strutture:

Villa Igea
Viale Antonio Gramsci, 42/44
Forlì

Villa Serena
Viale del Camaldolino, 8

-
-

-

-

-

-

-

-

-
-
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-
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-

-

284

16-07-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 183



Forlì
Considerato che:

il comma 4, dell’art. 18 della l.r. 22/2019 prevede che, nelle more dell’adozione dei provvedimenti di rinnovo,
 le strutture sanitarie che hanno presentato una valida domanda di accreditamento, possono continuare a svolgere le
 funzioni già accreditate e le aziende e gli enti del Servizio sanitario regionale possono mantenere e stipulare
 contratti con esse al fine di non creare sospensioni nella erogazione dei servizi

con nota PG/2018/0523097 del 31/07/2018 il Settore Assistenza Ospedaliera aveva comunicato la validità della
 domanda di rinnovo sopra richiamata;
Vista la propria determinazione dirigenziale n. 17139 del 07/08/2023 con cui si è autorizzata l’installazione di

 apparecchiatura diagnostica fissa a RM 1,5 T, da utilizzarsi presso Villa Serena, in sostituzione della RM
 precedentemente presente e alluvionata;

Vista la richiesta pervenuta a questa amministrazione, protocollata con Prot. 21/05/2024.0518716.E, con la quale il
 Legale rappresentante di Ospedali Riuniti Forlì S.p.A., con sede legale in Forlì (FC), Via Camillo Versari, 1, ha chiesto
 una variazione delle attività svolte in accreditamento dalla struttura Villa Igea;

Viste le risultanze dell’istruttoria amministrativa in capo al Coordinatore regionale per l’autorizzazione e
 l’accreditamento e al Responsabile del Settore Assistenza Ospedaliera, sulla documentazione presentata;

Dato atto che il Settore regionale competente ha disposto i necessari accertamenti riguardo alla sussistenza dei
 requisiti soggettivi previsti e delle condizioni necessarie per la concessione dell’accreditamento, e che, a tal riguardo, il
 presente atto potrà essere oggetto di revisione nel caso, in esito a tali verifiche, insorgessero elementi ostativi;

Dato atto che sono in corso i previsti controlli antimafia;
Rilevato che, ai sensi del citato art. 8 quater, comma 2, del DLgs 502/1992, e successive modificazioni,

 l’accreditamento di cui al presente provvedimento non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio sanitario
 nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi contrattuali di cui all’art.
 8 quinquies del medesimo decreto legislativo relativamente alle attività e prestazioni effettivamente svolte;

Richiamato:
l’art. 23, comma 2, della l.r. n. 22/2019, che sancisce la validità dei provvedimenti di autorizzazione

 all’esercizio adottati in attuazione della legge regionale 19 febbraio 2008, n. 4, e ne fa salvi gli effetti;
l’art. 23, comma 4, della l.r. n. 22/2019, che stabilisce che i procedimenti di accreditamento non conclusi alla

 data di entrata in vigore della legge si svolgono nel rispetto delle modalità e dei tempi stabiliti dalla legge regionale
 n. 34 del 1998;

il D.Lgs. n. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in
 materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” e ss.mm.ii.;

il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
 informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

la DGR n. 468/2017 inerente il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna e le relative
 circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/660476 del 13 ottobre 2017 e
 PG/2017/779385 del 21 dicembre 2017;

la DGR n. 157 del 29/01/2024 “Piano integrato delle attività e dell'organizzazione 2024-2026. Approvazione”;
la determina dirigenziale n. 2335/2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione

 previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;
Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche

 potenziale, di interessi;
Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
1. di concedere, per le risultanze istruttorie di cui in premessa, ad Ospedali Privati Forlì S.p.A., con sede legale in

 Forlì (FC), Via Camillo Versari, il rinnovo con variazioni dell'accreditamento, nei limiti e nei modi definiti nell’allegato
 al presente provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale, alle strutture afferenti, precisando che ha validità
 quinquennale a far data dalla data di adozione del presente provvedimento;

2. che è fatto obbligo al legale rappresentante della struttura di cui si tratta di comunicare tempestivamente a questa
 Direzione ogni variazione eventualmente intervenuta ad esempio rispetto alla denominazione, alla sede di erogazione,
 alla titolarità, all'assetto proprietario, a quello strutturale, tecnologico ed organizzativo, nonché alla tipologia di attività e
 di prestazioni erogate, previa acquisizione dell’atto autorizzativo/presa d’atto da parte del Comune territorialmente
 competente, se dovuto;

3. di disporre l’ulteriore pubblicazione prevista dall’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33 del 2013, così come
 disposto dalla delibera di Giunta regionale n. 157/2024;

-
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4. di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia.                       
                                            

Il Responsabile di Settore
Giuseppe Diegoli

DESCRIZIONE DELLE ARTICOLAZIONI E DELLE ATTIVITÀ ACCREDITATE 
 

Denominazione della Struttura: Ospedali Privati Forlì S.p.A. 
Sede legale: Via Camillo Versari, 1 Forlì (FC) 
 

a) STRUTTURE DI RICOVERO: 

 

Villa Igea 

Viale Antonio Gramsci, 42/44 

Codice HSP 11: 080243 

Complessivi 88 Posti letto di cui:  
 

Degenza ordinaria  29 

Regime diurno (Day Hospital e Day Surgery) 59 

TOTALE 88 

 
58 per acuti, 12 di lungodegenza (cod 60) e 18 di riabilitazione (codice 56) 
 
per le seguenti discipline: 

 
Codice DISCIPLINA  
 

Codice  
 

Denominazione dell’Unità Operativa / articolazioni N° posti letto 

09 Chirurgia generale 

 

11 

34 Oculistica 

 

14 

36 Ortopedia e Traumatologia 10 

37 Ostetricia e Ginecologia (limitatamente all'attività 
ginecologica) 
 

5 

38 Otorinolaringoiatria 3 

43 Urologia 3 

26 Medicina Generale 12 
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Codice DISCIPLINA  
 

Codice  
 

Denominazione dell’Unità Operativa / articolazioni N° posti letto 

09 Chirurgia generale 

 

11 

34 Oculistica 

 

14 

36 Ortopedia e Traumatologia 10 

37 Ostetricia e Ginecologia (limitatamente all'attività 
ginecologica) 
 

5 

38 Otorinolaringoiatria 3 

43 Urologia 3 

26 Medicina Generale 12 

56 Recupero e Riabilitazione 18 

60 Lungodegenza 12 

 

 

Villa Serena  
Viale del Camaldolino,8  
Forlì (FC) 

Codice HSP 11: 080244 

 

Complessivi 147 Posti letto di cui:  
 

Degenza ordinaria 118  

Regime diurno 33 (Day Hospital e Day Surgery) 29 

TOTALE 147 

 
106 per acuti , 15 di lungodegenza (cod 60) e 26 di riabilitazione (codice 56) 
 
per le seguenti discipline: 

 
Codice DISCIPLINA  
 

Codice  
 

Denominazione dell’Unità Operativa / articolazioni N° posti letto 

09 Chirurgia generale 

 

17 

26 Medicina Generale 33 

34 Oculistica 

 

10 

36 Ortopedia e Traumatologia 30 

37 Ostetricia e Ginecologia (limitatamente all'attività 

ginecologica) 

3 
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56 Recupero e Riabilitazione 18 

60 Lungodegenza 12 

 

 

Villa Serena  
Viale del Camaldolino,8  
Forlì (FC) 

Codice HSP 11: 080244 

 

Complessivi 147 Posti letto di cui:  
 

Degenza ordinaria 118  

Regime diurno 33 (Day Hospital e Day Surgery) 29 

TOTALE 147 

 
106 per acuti , 15 di lungodegenza (cod 60) e 26 di riabilitazione (codice 56) 
 
per le seguenti discipline: 

 
Codice DISCIPLINA  
 

Codice  
 

Denominazione dell’Unità Operativa / articolazioni N° posti letto 

09 Chirurgia generale 

 

17 

26 Medicina Generale 33 

34 Oculistica 

 

10 

36 Ortopedia e Traumatologia 30 

37 Ostetricia e Ginecologia (limitatamente all'attività 

ginecologica) 

3 

38 Otorinolaringoiatria 2 

43 Urologia 8 

56 Recupero e Riabilitazione 26 

60 Lungodegenza 15 

71 Reumatologia 3 

 

 

b) STRUTTURE DI SPECIALISTICA AMBULATORIALE 
 

Villa Igea 

Viale Antonio Gramsci, 42/44 

 
Poliambulatorio: per le seguenti attività (visite e prestazioni) svolte in: 
 
Ambulatorio medico 
 
Codice DISCIPLINA  
 

01  Allergologia 

08 Cardiologia 

09  Chirurgia generale 

12  Chirurgia plastica  

14 Chirurgia vascolare 

19 Malattie endocrine, del ricambio e della nutrizione 

21  Geriatria  

29 Nefrologia 

30 Neurochirurgia 

32 Neurologia 

34 Oculistica 

36 Ortopedia e traumatologia 

37 Ostetricia e ginecologia 

38 Otorinolaringoiatria 

43 Urologia  

52  Dermatologia  

56 Recupero e riabilitazione funzionale 

58 Gastroenterologia 

64  Oncologia  

68  Pneumologia 
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38 Otorinolaringoiatria 2 

43 Urologia 8 

56 Recupero e Riabilitazione 26 

60 Lungodegenza 15 

71 Reumatologia 3 

 

 

b) STRUTTURE DI SPECIALISTICA AMBULATORIALE 
 

Villa Igea 

Viale Antonio Gramsci, 42/44 

 
Poliambulatorio: per le seguenti attività (visite e prestazioni) svolte in: 
 
Ambulatorio medico 
 
Codice DISCIPLINA  
 

01  Allergologia 

08 Cardiologia 

09  Chirurgia generale 

12  Chirurgia plastica  

14 Chirurgia vascolare 

19 Malattie endocrine, del ricambio e della nutrizione 

21  Geriatria  

29 Nefrologia 

30 Neurochirurgia 

32 Neurologia 

34 Oculistica 

36 Ortopedia e traumatologia 

37 Ostetricia e ginecologia 

38 Otorinolaringoiatria 

43 Urologia  

52  Dermatologia  

56 Recupero e riabilitazione funzionale 

58 Gastroenterologia 

64  Oncologia  

68  Pneumologia 

71 Reumatologia  

82 Anestesia 

96 Terapia antalgica  

125  Dietetica / dietologia  

 
 

Ambulatorio chirurgico 
 
Codice DISCIPLINA 
 

08 Cardiologia 

09  Chirurgia generale 

12  Chirurgia plastica  

14 Chirurgia vascolare 

34 Oculistica 

36 Ortopedia e traumatologia 

43 Urologia  

52  Dermatologia  

96 Terapia antalgica  

 
Per Cardiologia: 
Ambulatorio 
Ecocardiografia 
Elettrocardiografia da sforzo 
Elettrocardiografia dinamica 
Attività pediatrica 
 
Per Oculistica Ambulatorio chirurgico per prestazioni di cui alla DGR 29/2016 
 
Per Ostetricia Ginecologia: 
Ambulatorio Colposcopia  
Ambulatorio Ecografia Ostetrico Ginecologica  
Ambulatorio Isteroscopia Diagnostica 
Ambulatorio Ostetrico Ginecologico 
 
Per Ortopedia e traumatologia Ambulatorio  
 
 
Attività di diagnostica per immagini: 
Radiologia convenzionale: 

• Monosettoriale 

• Polisettoriale 
Radiologia interventistica vascolare 
Ecografia (radiodiagnostica, ginecologia, endocrinologia, chirurgia vascolare, cardiologia, oculistica) 
altra attività di diagnostica per immagini: OCT  
 

Punto prelievi 

 
Presidio ambulatoriale di medicina fisica e riabilitazione  
 

Villa Serena  
Viale del Camaldolino,8  
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71 Reumatologia  

82 Anestesia 

96 Terapia antalgica  

125  Dietetica / dietologia  

 
 

Ambulatorio chirurgico 
 
Codice DISCIPLINA 
 

08 Cardiologia 

09  Chirurgia generale 

12  Chirurgia plastica  

14 Chirurgia vascolare 

34 Oculistica 

36 Ortopedia e traumatologia 

43 Urologia  

52  Dermatologia  

96 Terapia antalgica  

 
Per Cardiologia: 
Ambulatorio 
Ecocardiografia 
Elettrocardiografia da sforzo 
Elettrocardiografia dinamica 
Attività pediatrica 
 
Per Oculistica Ambulatorio chirurgico per prestazioni di cui alla DGR 29/2016 
 
Per Ostetricia Ginecologia: 
Ambulatorio Colposcopia  
Ambulatorio Ecografia Ostetrico Ginecologica  
Ambulatorio Isteroscopia Diagnostica 
Ambulatorio Ostetrico Ginecologico 
 
Per Ortopedia e traumatologia Ambulatorio  
 
 
Attività di diagnostica per immagini: 
Radiologia convenzionale: 

• Monosettoriale 

• Polisettoriale 
Radiologia interventistica vascolare 
Ecografia (radiodiagnostica, ginecologia, endocrinologia, chirurgia vascolare, cardiologia, oculistica) 
altra attività di diagnostica per immagini: OCT  
 

Punto prelievi 

 
Presidio ambulatoriale di medicina fisica e riabilitazione  
 

Villa Serena  
Viale del Camaldolino,8  

 

Poliambulatorio: per le seguenti attività (visite e prestazioni) svolte in: 
 
Ambulatorio medico 
 
Codice DISCIPLINA  
 

01  Allergologia 

08 Cardiologia 

09  Chirurgia generale 

12  Chirurgia plastica  

14 Chirurgia vascolare 

19 Malattie endocrine, del ricambio e della nutrizione 

29 Nefrologia 

30 Neurochirurgia 

34 Oculistica 

36 Ortopedia e traumatologia 

37 Ostetricia e ginecologia 

38 Otorinolaringoiatria 

43 Urologia  

52  Dermatologia  

56 Recupero e riabilitazione funzionale 

64  Oncologia  

68  Pneumologia 

71 Reumatologia  

82 Anestesia 

96 Terapia antalgica  

125  Dietetica / dietologia  

 
 

Ambulatorio chirurgico 
 
Codice DISCIPLINA 
 

08 Cardiologia 

09  Chirurgia generale 

12  Chirurgia plastica  

14 Chirurgia vascolare 

36 Ortopedia e traumatologia 

37 Ostetricia e ginecologia 

38 Otorinolaringoiatria 

43 Urologia  

52  Dermatologia  

58 Gastroenterologia 

96 Terapia antalgica  

 
Ambulatorio endoscopico:  
 
Codice DISCIPLINA 

58 Gastroenterologia 

 
Per Cardiologia: 
Ambulatorio 
Ecocardiografia 
Elettrocardiografia da sforzo 
Elettrocardiografia dinamica 
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Poliambulatorio: per le seguenti attività (visite e prestazioni) svolte in: 
 
Ambulatorio medico 
 
Codice DISCIPLINA  
 

01  Allergologia 

08 Cardiologia 

09  Chirurgia generale 

12  Chirurgia plastica  

14 Chirurgia vascolare 

19 Malattie endocrine, del ricambio e della nutrizione 

29 Nefrologia 

30 Neurochirurgia 

34 Oculistica 

36 Ortopedia e traumatologia 

37 Ostetricia e ginecologia 

38 Otorinolaringoiatria 

43 Urologia  

52  Dermatologia  

56 Recupero e riabilitazione funzionale 

64  Oncologia  

68  Pneumologia 

71 Reumatologia  

82 Anestesia 

96 Terapia antalgica  

125  Dietetica / dietologia  

 
 

Ambulatorio chirurgico 
 
Codice DISCIPLINA 
 

08 Cardiologia 

09  Chirurgia generale 

12  Chirurgia plastica  

14 Chirurgia vascolare 

36 Ortopedia e traumatologia 

37 Ostetricia e ginecologia 

38 Otorinolaringoiatria 

43 Urologia  

52  Dermatologia  

58 Gastroenterologia 

96 Terapia antalgica  

 
Ambulatorio endoscopico:  
 
Codice DISCIPLINA 

58 Gastroenterologia 

 
Per Cardiologia: 
Ambulatorio 
Ecocardiografia 
Elettrocardiografia da sforzo 
Elettrocardiografia dinamica 

Attività pediatrica 
 
Per Endoscopia Digestiva: 
Struttura di endoscopia diagnostica  
Struttura di endoscopia diagnostico-operativo avanzata  
 
Per Ostetricia Ginecologia: 
Ambulatorio Colposcopia  
Ambulatorio Ecografia Ostetrico Ginecologica  
Ambulatorio Isteroscopia Diagnostica 
Ambulatorio Ostetrico Ginecologico 
 
Per Ortopedia e traumatologia Ambulatorio  
 
 
Attività di diagnostica per immagini: 
Radiologia convenzionale: 

Monosettoriale (ortopantomografia, Cone Beam  
Polisettoriale 

Tomografia Computerizzata 
Risonanza Magnetica (Tesla 1,5):  

Settoriale  
Total body  
Viene svolta attività su encefalo e colonna  

Ecografia (radiodiagnostica, ginecologia, endocrinologia, chirurgia vascolare, cardiologia, urologia) 
altra attività di diagnostica per immagini: MOC 
 

Punto prelievi 

 
Presidio ambulatoriale di medicina fisica e riabilitazione  
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Attività pediatrica 
 
Per Endoscopia Digestiva: 
Struttura di endoscopia diagnostica  
Struttura di endoscopia diagnostico-operativo avanzata  
 
Per Ostetricia Ginecologia: 
Ambulatorio Colposcopia  
Ambulatorio Ecografia Ostetrico Ginecologica  
Ambulatorio Isteroscopia Diagnostica 
Ambulatorio Ostetrico Ginecologico 
 
Per Ortopedia e traumatologia Ambulatorio  
 
 
Attività di diagnostica per immagini: 
Radiologia convenzionale: 

Monosettoriale (ortopantomografia, Cone Beam  
Polisettoriale 

Tomografia Computerizzata 
Risonanza Magnetica (Tesla 1,5):  

Settoriale  
Total body  
Viene svolta attività su encefalo e colonna  

Ecografia (radiodiagnostica, ginecologia, endocrinologia, chirurgia vascolare, cardiologia, urologia) 
altra attività di diagnostica per immagini: MOC 
 

Punto prelievi 

 
Presidio ambulatoriale di medicina fisica e riabilitazione  
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 14
 AGOSTO 2024, N. 16677

Rinnovo con variazioni accreditamento Casa di Cura Villa Igea e Poliambulatorio Terme Zoja di Salsomaggiore
 Terme (PR)

IL DIRETTORE GENERALE
Visto l’art. 8 quater del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, ai sensi del quale

 l’accreditamento istituzionale è rilasciato dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o private e ai professionisti
 che ne facciano richiesta, nonché alle organizzazioni pubbliche e private autorizzate per l’erogazione di cure
 domiciliari, subordinatamente alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualificazione, alla loro funzionalità rispetto
 agli indirizzi di programmazione regionale e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati raggiunti;

Richiamata la legge regionale 6 novembre 2019, n. 22 “Nuove norme in materia di autorizzazione ed
 accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private. Abrogazione della legge regionale n. 34 del 1998 e
 modifiche alle leggi regionali n. 2 del 2003, n. 29 del 2004 e n. 4 del 2008”, specificando che, ai sensi:

dell’art. 12, comma 3, l’accreditamento concesso ha validità quinquennale;
dell’art. 13, comma 3, l’Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA) effettua le verifiche di competenza

 riguardo al possesso dei requisiti di accreditamento;
dell’art. 15, comma 5, in caso di risultanze negative della verifica dell’OTA, potrà essere disposto un

 accreditamento con prescrizioni di adempimenti finalizzati al superamento delle criticità evidenziate, indicando il
 tempo concesso per la loro risoluzione;

dell’art. 16, le strutture sanitarie accreditate, nell’ambito delle attività di monitoraggio, possono essere
 assoggettate, altresì, ad ulteriori visite di sorveglianza;

dell’art. 17, nel caso in cui venga riscontrato il mancato possesso dei requisiti di accreditamento che comporti
 gravi compromissioni della qualità dell’assistenza e della sicurezza, o nel caso di violazione grave e continuativa
 degli accordi stipulati con le strutture del Servizio Sanitario Regionale, o di perdita dei requisiti soggettivi,
 l’accreditamento concesso, potrà essere sospeso o revocato, in tutto o in parte, previa diffida;

dell’art. 18, comma 1, l’eventuale domanda di rinnovo dovrà essere presentata almeno novanta giorni prima
 della data di scadenza dell’accreditamento;
Richiamate inoltre le deliberazioni di Giunta regionale:

n. 327 del 23 febbraio 2004, e successive modificazioni e integrazioni, relativamente ai requisiti specifici per
 l’accreditamento delle strutture sanitarie della Regione Emilia-Romagna;

n. 1332 del 19 settembre 2011, riguardante l’accreditamento della funzione di governo aziendale della
 formazione continua;

n. 1056 del 27 luglio 2015 e n. 603 del 15 aprile 2019, relative al Piano regionale sulle indicazioni del
 contenimento dei tempi di attesa e alle modalità di semplificazione dell’accesso;

n. 426 del 21 marzo 2022, con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale Cura della Persona,
 Salute e Welfare;

n. 886 del 6 giugno 2022, relativamente alle nuove disposizioni operative in materia di accreditamento delle
 strutture sanitarie in attuazione della l.r. 22/2019;

n. 2114 del 28 novembre 2022 “Individuazione, ai sensi dell'art. 3, comma 1, della L.R. 22/2019, del
 Coordinatore per l'autorizzazione e l'accreditamento delle strutture sanitarie”;

n. 990 del 4 giugno 2024, che ha approvato, da ultimo, gli indirizzi di programmazione regionale in materia di
 accreditamento delle strutture sanitarie;

n. 1314 del 1 luglio 2024 “Attuazione del D.M. del Ministro della salute 19 dicembre 2022. Approvazione
 requisiti generali di accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private”;
Considerato che:

l’accreditamento concesso a Casa di Cura Villa Igea, con sede in VialeBerenini n. 2,Salsomaggiore Terme
 (PR),con la determinazione dirigenziale n. 15373 del 30/12/2010, così come rettificata dalla determinazione
 dirigenziale n. 1767 del 21/02/2011 e successivamente confermato con la determinazione dirigenziale n .13301 del
 13/10/2015, con la quale si prendeva atto della variazione del soggetto titolare della struttura accreditata Villa Igea,
 e si accreditava l’attività ambulatoriale svolta presso la struttura Poliambulatorio Specialistico c/o Terme Zoja
 con sede in Lungoparco Mazzini,17 Salsomaggiore Terme (PR), è stato prorogato nella sua validità a seguito di
 quanto disposto dalle deliberazioni di Giunta regionale n. 1311 del 23 luglio 2014 e n. 1604 del 26 ottobre 2015 e
 dall’art. 18, comma 4, della l.r. n. 22/2019 sopra citata;

-
-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-
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mediante richiesta pervenuta a questa amministrazione, protocollata con PG/2018/0069864 del 01/02/2018,
 conservata agli atti del Settore Assistenza Ospedaliera, il Legale rappresentante di Terme di Salsomaggiore e di
 Tabiano S.r.l., con sede legale in Piacenza, Via Filippo Cassoli, 7, ha chiesto il rinnovo delle attività svolte in
 accreditamento nelle seguenti strutture:

Casa di Cura Villa Igea VialeBerenini,2Salsomaggiore Terme (PR);
Poliambulatorio Specialistico c/o Terme Zoja Lungoparco Mazzini,17 Salsomaggiore Terme (PR);
il comma 4 dell’art. 18 della l.r. 22/2019 prevede che, nelle more dell’adozione dei provvedimenti di rinnovo,

 le strutture sanitarie che hanno presentato una valida domanda di accreditamento possano continuare a svolgere le
 funzioni già accreditate e le aziende e gli enti del Servizio sanitario regionale possano mantenere e stipulare
 contratti con esse al fine di non creare sospensioni nella erogazione dei servizi;

con nota PG/2018/0523741 del 31/07/2018 il Settore Assistenza Ospedaliera aveva comunicato la validità della
 domanda di rinnovo sopra richiamata;
Viste:

la richiesta pervenuta a questa amministrazione, protocollata con Prot. Prot. 04/08/2023.0786282.E, con la
 quale il Legale rappresentante di Terme di Salsomaggiore e di Tabiano S.r.l., con sede legale in Piacenza, Via
 Filippo Cassoli, 7, ha comunicato di avere trasferitole alcune attività ambulatoriali precedentemente svolte presso
 Casa di Cura Villa Igea nel Poliambulatorio Specialistico c/o Terme Zoja, dove è stata ubicata anche una
 Tomografia Assiale Computerizzata (TAC);

le autorizzazioni aggiornate delle 2 strutture interessate;
le risultanze dell’istruttoria amministrativa in capo al Coordinatore regionale per l’autorizzazione e

 l’accreditamento e al Responsabile del Settore Assistenza Ospedaliera, sulla documentazione presentata;
Dato atto che il Settore regionale competente ha disposto i necessari accertamenti riguardo alla sussistenza dei

 requisiti soggettivi previsti e delle condizioni necessarie per la concessione dell’accreditamento, e che, a tal riguardo, il
 presente atto potrà essere oggetto di revisione nel caso, in esito a tali verifiche, insorgessero elementi ostativi;

Dato atto che sono in corso i previsti controlli antimafia;
Rilevato che, ai sensi del citato art. 8 quater, comma 2, del D.lgs. n. 502/1992 sopra citato, l’accreditamento di cui

 al presente provvedimento non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale a
 corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi contrattuali di cui all’art. 8 quinquies
 del medesimo decreto legislativo relativamente alle attività e prestazioni effettivamente svolte;

Richiamati i commi 2 e 4 dell’art. 23 della legge regionale n. 22/2019 sopra citata, in cui è stabilito rispettivamente
 che i provvedimenti di autorizzazione all’esercizio adottati in attuazione della legge regionale 19 febbraio 2008, n. 4,
 restano validi e ne sono salvi gli effetti e che i procedimenti di accreditamento non conclusi alla data di entrata in vigore
 della legge siano svolti nel rispetto delle modalità e dei tempi stabiliti dalla legge regionale n. 34 del 1998;

Visti: il D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché
 nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010,
 n. 136”;

il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi
 di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
 Emilia-Romagna”;
Richiamate le delibere di Giunta regionale:

n. 468 del 10 aprile 2017 inerente il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna e le relative
 circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/660476 del 13 ottobre 2017 e
 PG/2017/779385 del 21 dicembre 2017;

n. 325 del 7 marzo 2022 “Consolidamento e rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione
 dell’Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;

n. 2077 del 27 novembre 2023 “Nomina del Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della
 Trasparenza”;

N. 2319 del 20 dicembre 2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di
 potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;

n. 1276 del 28 giugno 2024, recante “Disciplina organica in materia di organizzazione dell’ente e gestione del
 personale. Consolidamento in vigore dal 1° luglio 2024”;

n. 1453 del 1 luglio 2024 "Piano Integrato delle Attività e dell'Organizzazione 2024 - 2026 - Primo
 Aggiornamento;
Richiamate le seguenti determinazioni dirigenziali:

-

-
-
-

-

-

-
-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

294

16-07-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 183



n. 2335 del 9 febbraio 2022, recante “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti
 dal Decreto Legislativo n. 33/2013. Anno 2022”;

n. 6229 del 31 marzo 2022 “Riorganizzazione della Direzione Generale Cura della persona, salute e welfare.
 Istituzione aree di lavoro. Conferimento incarichi dirigenziali”;
Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche

 potenziale, di interessi;
Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
1. di concedere, per le risultanze istruttorie di cui in premessa e previa verifica dei necessari accertamenti riguardo

 alla sussistenza dei requisiti soggettivi previsti e delle condizioni necessarie per la concessione dell’accreditamento
 nonché del positivo esito dei controlli antimafia, a Terme di Salsomaggiore e di Tabiano S.r.l., con sede legale in
 Piacenza, Via Filippo Cassoli n. 7, il rinnovo con variazioni dell'accreditamento, nei limiti e nei modi definiti
 nell’allegato al presente provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale, alle strutture:

Casa di Cura Villa Igea VialeBerenini,2Salsomaggiore Terme (PR)
Poliambulatorio Specialistico c/o Terme Zoja Lungoparco Mazzini,17 Salsomaggiore Terme (PR),

precisando che ha validità quinquennale a far data dalla data di adozione del presente provvedimento;
2. che è fatto obbligo al legale rappresentante della struttura di cui si tratta di comunicare tempestivamente a questa

 Direzione ogni variazione eventualmente intervenuta ad esempio rispetto alla denominazione, alla sede di erogazione,
 alla titolarità, all'assetto proprietario, a quello strutturale, tecnologico ed organizzativo, nonché alla tipologia di attività e
 di prestazioni erogate, previa acquisizione dell’atto autorizzativo/presa d’atto da parte del Comune territorialmente
 competente, se dovuto;

3. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
 provvederà ai sensi dell’art7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33/2013, così come previsto dalle disposizioni normative ed
 amministrative richiamate in premessa;

4. di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.
Il Direttore Generale

Luca Baldino

-

-

-
-

DESCRIZIONE DELLE ARTICOLAZIONI E DELLE ATTIVITÀ ACCREDITATE 
 
Denominazione della Struttura:  
Sede legale:) 
 

a) STRUTTURE DI RICOVERO: 

 

Villa Igea 

Complessivi 55 Posti letto di cui:  
 

Degenza ordinaria  55 

TOTALE 55 

 
10 di lungodegenza (cod 60) e 45 di riabilitazione (codice 56) 
 
per le seguenti discipline: 

 
Codice DISCIPLINA  
 

Codice  
 

Denominazione dell’Unità Operativa / articolazioni N° posti letto 

56 Recupero e Riabilitazione 45 

60 Lungodegenza 10 

 

 

 

b) STRUTTURE DI SPECIALISTICA AMBULATORIALE  
 

Terme Zoja 
 
Poliambulatorio: per le seguenti attività (visite e prestazioni) svolte in: 
 
Ambulatorio medico 
 
Codice DISCIPLINA  
 

08 Cardiologia 

26 Medicina interna 

32 Neurologia 

36 Ortopedia 

37 Ginecologia 

38 Otorinolaringoiatria 

43 Urologia 

52  Dermatologia  
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DESCRIZIONE DELLE ARTICOLAZIONI E DELLE ATTIVITÀ ACCREDITATE 
 
Denominazione della Struttura:  
Sede legale:) 
 

a) STRUTTURE DI RICOVERO: 

 

Villa Igea 

Complessivi 55 Posti letto di cui:  
 

Degenza ordinaria  55 

TOTALE 55 

 
10 di lungodegenza (cod 60) e 45 di riabilitazione (codice 56) 
 
per le seguenti discipline: 

 
Codice DISCIPLINA  
 

Codice  
 

Denominazione dell’Unità Operativa / articolazioni N° posti letto 

56 Recupero e Riabilitazione 45 

60 Lungodegenza 10 

 

 

 

b) STRUTTURE DI SPECIALISTICA AMBULATORIALE  
 

Terme Zoja 
 
Poliambulatorio: per le seguenti attività (visite e prestazioni) svolte in: 
 
Ambulatorio medico 
 
Codice DISCIPLINA  
 

08 Cardiologia 

26 Medicina interna 

32 Neurologia 

36 Ortopedia 

37 Ginecologia 

38 Otorinolaringoiatria 

43 Urologia 

52  Dermatologia  

56 Recupero e riabilitazione funzionale 

68  Pneumologia 

 

Per Cardiologia: 
Ecocardiografia 
Elettrocardiografia dinamica 
 
Attività di diagnostica per immagini: 
Radiologia convenzionale: 

• Monosettoriale 

• Polisettoriale 

• Tomografia Computerizzata 
Ecografia (per le attività svolte nelle discipline accreditate) 
altra attività di diagnostica per immagini: MOC (Mineralografia Computerizzata)  
 

Punto prelievi 

 
Centro ambulatoriale di medicina fisica e riabilitazione  
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56 Recupero e riabilitazione funzionale 

68  Pneumologia 

 

Per Cardiologia: 
Ecocardiografia 
Elettrocardiografia dinamica 
 
Attività di diagnostica per immagini: 
Radiologia convenzionale: 

• Monosettoriale 

• Polisettoriale 

• Tomografia Computerizzata 
Ecografia (per le attività svolte nelle discipline accreditate) 
altra attività di diagnostica per immagini: MOC (Mineralografia Computerizzata)  
 

Punto prelievi 

 
Centro ambulatoriale di medicina fisica e riabilitazione  
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 28
 AGOSTO 2024, N. 17328

Prescrizioni accreditamento concesso con determinazione n. 16481 del 27/07/2023 ad Andromeda ODV di
 Bologna

IL DIRETTORE GENERALE
sostituito in applicazione dell'art. 46 comma 1 della L.R. 43/01 nonché della nota prot. 22/06/2023.0609075.U da

 Responsabile di SETTORE INNOVAZIONE NEI SERVIZI SANITARI E SOCIALI, MAURIZIA ROLLI
 
Visto l’art. 8 quater del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, ai sensi del quale

 l’accreditamento istituzionale è rilasciato dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o private e ai professionisti
 che ne facciano richiesta, nonché alle organizzazioni pubbliche e private autorizzate per l’erogazione di cure
 domiciliari, subordinatamente alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualificazione, alla loro funzionalità rispetto
 agli indirizzi di programmazione regionale e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati raggiunti;

Richiamata la legge regionale 6 novembre 2019, n. 22 “Nuove norme in materia di autorizzazione ed
 accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private. Abrogazione della legge regionale n. 34 del 1998 e
 modifiche alle leggi regionali n. 2 del 2003, n. 29 del 2004 e n. 4 del 2008”, specificando che, ai sensi:

dell’art. 12, comma 3, l’accreditamento concesso ha validità quinquennale;
dell’art. 13, comma 3, l’Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA) effettua le verifiche di competenza

 riguardo al possesso dei requisiti di accreditamento;
dell’art. 15, comma 5, in caso di risultanze negative della verifica dell’OTA, potrà essere disposto un

 accreditamento con prescrizioni di adempimenti finalizzati al superamento delle criticità evidenziate, indicando il
 tempo concesso per la loro risoluzione;

dell’art. 16, le strutture sanitarie accreditate, nell’ambito delle attività di monitoraggio, possono essere
 assoggettate, altresì, ad ulteriori visite di sorveglianza;

dell’art. 17, nel caso in cui venga riscontrato il mancato possesso dei requisiti di accreditamento che comporti
 gravi compromissioni della qualità dell’assistenza e della sicurezza, o nel caso di violazione grave e continuativa
 degli accordi stipulati con le strutture del Servizio Sanitario Regionale, o di perdita dei requisiti soggettivi,
 l’accreditamento concesso, potrà essere sospeso o revocato, in tutto o in parte, previa diffida;

dell’art. 18, comma 1, l’eventuale domanda di rinnovo dovrà essere presentata almeno novanta giorni prima
 della data di scadenza dell’accreditamento;
Richiamate inoltre le deliberazioni di Giunta regionale:

n. 327 del 23 febbraio 2004, e successive modificazioni e integrazioni, relativamente ai requisiti specifici per
 l’accreditamento delle strutture sanitarie della Regione Emilia-Romagna;

n. 1332 del 19 settembre 2011, riguardante l’accreditamento della funzione di governo aziendale della
 formazione continua;

n. 426 del 21 marzo 2022, con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale Cura della Persona,
 Salute e Welfare;

n. 886 del 6 giugno 2022, relativamente alle nuove disposizioni operative in materia di accreditamento delle
 strutture sanitarie in attuazione della l.r. 22/2019;

n. 2114 del 28 novembre 2022 “Individuazione, ai sensi dell'art. 3, comma 1, della L.R. 22/2019, del
 Coordinatore per l'autorizzazione e l'accreditamento delle strutture sanitarie”;

n. 990 del 4 giugno 2024, che ha approvato, da ultimo, gli indirizzi di programmazione regionale in materia di
 accreditamento delle strutture sanitarie;

n. 1314 del 1 luglio 2024 “Attuazione del D.M. del Ministro della salute 19 dicembre 2022. Approvazione
 requisiti generali di accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private”;
Viste:

la propria determinazione dirigenziale n. 16481 del 27/07/2023 con cui è stato concesso l’accreditamento
 istituzionale a Andromeda Coordinamento Emilia Romagna Sezione di Bologna Odv, con sede legale in Bologna,
 Via Miramonte, 8;

la relazione motivata in ordine alla accreditabilità della suddetta struttura, redatta dall’Organismo Tecnicamente
 Accreditante (OTA) a seguito di visita di verifica del 17/01/2024, trasmessa con Prot. 17/05/2024.0505550.I;
Preso atto della relazione motivata sopracitata, con cui, in relazione all’estensione della verifica, applicati i requisiti

 disponibili vigenti, riconducibili alle attività richieste in accreditamento sono state proposte le seguenti prescrizioni a
 cui la struttura dovrà ottemperare entro il 30 novembre 2024:

-
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Requisito 1.3: predisposizione e invio del funzionigramma così come descritto dettagliatamente nel verbale,
 una volta modificato ed approvato dall’assemblea dei soci, con relativo verbale;

Requisito 1.5: predisposizione e invio di copia del registro trasporti compilato, oscurando i nominativi dei
 pazienti, al fine di soddisfare appieno il criterio di rintracciabilità del percorso;

Requisiti 2.2 e 2.5: redazione e invio, secondo le indicazioni condivise, della carta dei servizi, del codice etico e
 del manuale qualità; - Requisito trasversale 822: documentazione dell’attività svolta, già presente nel gestionale
 informatizzato, anche nell’apposita scheda ‘trasporto’ compilata dall’equipaggio;

Requisito 3.1 e requisiti specifici 789 e 791: dotazione di radio con sistema di batterie atto a garantire il
 funzionamento per 24h e di radio portatile, a garanzia di una corretta comunicazione tra la centrale operativa e la
 UOM;

Requisiti 4.1 e 4.2 e requisiti specifici 17162, 17165, 17167, 824, 826, 828, 832: fornire evidenza oggettiva
 della pianificazione della formazione del personale volontario e dei suoi risultati (accordi formali, preventivi
 firmati, certificato di avvenuta formazione) per l’erogazione del servizio di trasporto ordinario, ai fini del
 mantenimento delle competenze (10 ore teorico – pratiche all’anno) richieste dalla DGR 44 del 2009, di quelle
 relative al BLSD e di altra formazione obbligatoria come da D.Lgs 81/08.

Requisito 5.1: fornire chiara definizione degli strumenti e delle modalità per rispondere alle necessità
 informative interne che attualmente sono carenti rispetto a quanto richiesto dall’Accreditamento;
Dato atto che il Settore regionale competente ha disposto i necessari accertamenti riguardo alla sussistenza dei

 requisiti soggettivi previsti e delle condizioni necessarie per la concessione dell’accreditamento, e che, a tal riguardo, il
 presente atto potrà essere oggetto di revisione nel caso, in esito a tali verifiche, insorgessero elementi ostativi;

Dato atto che sono in corso i previsti controlli antimafia;
Rilevato che, ai sensi del citato art. 8 quater, comma 2, del D.lgs. n. 502/1992 sopra citato, l’accreditamento di cui

 al presente provvedimento non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale a
 corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi contrattuali di cui all’art. 8 quinquies
 del medesimo decreto legislativo relativamente alle attività e prestazioni effettivamente svolte;

Visti:
il D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove

 disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n.
 136”;

il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi
 di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
 Emilia-Romagna”;
Richiamate le delibere di Giunta regionale:

n. 468 del 10 aprile 2017 inerente al sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna e le relative
 circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/660476 del 13 ottobre 2017 e
 PG/2017/779385 del 21 dicembre 2017;

n. 325 del 7 marzo 2022 “Consolidamento e rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione
 dell’Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;

n. 2077 del 27 novembre 2023 “Nomina del Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della
 Trasparenza”;

N. 2319 del 20 dicembre 2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di
 potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;

n. 1276 del 28 giugno 2024, recante “Disciplina organica in materia di organizzazione dell’ente e gestione del
 personale. Consolidamento in vigore dal 1° luglio 2024”;

n. 1453 del 1 luglio 2024 "Piano Integrato delle Attività e dell'Organizzazione 2024 - 2026 - Primo
 Aggiornamento;
Richiamate le seguenti determinazioni dirigenziali:

n. 2335 del 9 febbraio 2022, recante “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti
 dal Decreto Legislativo n. 33/2013. Anno 2022”;

n. 6229 del 31 marzo 2022 “Riorganizzazione della Direzione Generale Cura della persona, salute e welfare.
 Istituzione aree di lavoro. Conferimento incarichi dirigenziali”;
Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche

 potenziale, di interessi;
Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
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determina
1. di disporre, a seguito delle verifiche effettuate, le seguenti prescrizioni, a cui Andromeda Coordinamento Emilia

 Romagna Sezione di Bologna Odv, con sede legale in Bologna, Via Miramonte, 8 dovrà ottemperare entro il 30
 novembre 2024 e i cui esiti saranno sottoposti ad una ulteriore valutazione dell’OTA:

predisposizione e invio del funzionigramma così come descritto dettagliatamente nel verbale, una volta
 modificato ed approvato dall’assemblea dei soci, con relativo verbale (Requisito 1.3);

predisposizione e invio di copia del registro trasporti compilato, oscurando i nominativi dei pazienti, al fine di
 soddisfare appieno il criterio di rintracciabilità del percorso (Requisito 1.5);

redazione e invio, secondo le indicazioni condivise, della carta dei servizi, del codice etico e del manuale
 qualità (Requisiti 2.2 e 2.5);

documentazione dell’attività svolta, già presente nel gestionale informatizzato, anche nell’apposita scheda
 ‘trasporto’ compilata dall’equipaggio (Requisito trasversale 822);

dotazione di radio con sistema di batterie atto a garantire il funzionamento per 24h e di radio portatile, a
 garanzia di una corretta comunicazione tra la centrale operativa e la UOM (Requisito 3.1 e requisiti specifici 789 e
 791);

fornire evidenza oggettiva della pianificazione della formazione del personale volontario e dei suoi risultati
 (accordi formali, preventivi firmati, certificato di avvenuta formazione) per l’erogazione del servizio di trasporto
 ordinario, ai fini del mantenimento delle competenze (10 ore teorico – pratiche all’anno) richieste dalla DGR 44 del
 2009, di quelle relative al BLSD e di altra formazione obbligatoria come da D.Lgs 81/08 (Requisiti 4.1 e 4.2 e
 requisiti specifici 17162, 17165, 17167, 824, 826, 828, 832).

fornire chiara definizione degli strumenti e delle modalità per rispondere alle necessità informative interne che
 attualmente sono carenti rispetto a quanto richiesto dall’Accreditamento (Requisito 5.1);
2. di confermare, fermo quanto previsto al precedente punto 1. e previa verifica dei necessari accertamenti riguardo

 alla sussistenza dei requisiti soggettivi previsti e delle condizioni necessarie per la concessione dell’accreditamento
 nonché del positivo esito dei controlli antimafia, l’accreditamento già concesso con propria determinazione dirigenziale
 n. 16481 del 27/07/2023, il quale ha validità quinquennale a far data dal citato provvedimento (scadenza 26/07/2028) e
 riguarda le seguenti attività:

1 UOM di trasporto non urgente per un complessivo di ore da definirsi in base all’eventuale fabbisogno
 dell’Azienda Usl di riferimento

Funzione di governo aziendale della formazione continua;
3. che è fatto obbligo al legale rappresentante della struttura di cui si tratta di comunicare tempestivamente a questa

 Direzione ogni variazione eventualmente intervenuta, ad esempio rispetto alla denominazione, alla sede di erogazione,
 alla titolarità, all'assetto proprietario, a quello strutturale, tecnologico ed organizzativo, nonché alla tipologia di attività e
 di prestazioni erogate, previa acquisizione dell’atto autorizzativo/presa d’atto da parte del Comune territorialmente
 competente, se dovuto;

4. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
 provvederà ai sensi dell’art 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33/2013, così come previsto dalle disposizioni normative ed
 amministrative richiamate in premessa;

5. di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.
Responsabile di Settore

Maurizia Rolli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE E CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 7
 NOVEMBRE 2024, N. 23505

Conferma accreditamento già concesso a La Sorgente di Granarolo Emilia (BO)con determinazione n.7058 del
 03/04/2023 di 1 UOM di trasporto infermi a mezzo ambulanza

IL DIRETTORE
Visto l’art. 8 quater del D.Lgs. 502/1992 e successive modificazioni, ai sensi del quale l’accreditamento

 istituzionale è rilasciato dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o private e ai professionisti che ne facciano
 richiesta, nonché alle organizzazioni pubbliche e private autorizzate per l’erogazione di cure domiciliari,
 subordinatamente alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualificazione, alla loro funzionalità rispetto agli indirizzi
 di programmazione regionale e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati raggiunti; 
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Richiamata la legge regionale n. 22 del 6 novembre 2019 “Nuove norme in materia di autorizzazione ed
 accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private. Abrogazione della legge regionale n. 34 del 1998 e
 modifiche alle leggi regionali n. 2 del 2003, n. 29 del 2004 e n. 4 del 2008”, specificando che, ai sensi:

dell’art. 12, comma 3, l’accreditamento concesso ha validità quinquennale;
dell’art. 13, comma 3, l’Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA) effettua le verifiche di competenza

 riguardo al possesso dei requisiti di accreditamento;
dell’art. 15, comma 5, in caso di risultanze negative della verifica dell’OTA, sarà disposto un accreditamento

 con prescrizioni di adempimenti finalizzati al superamento delle criticità evidenziate, indicando il tempo concesso
 per la loro risoluzione;

dell’art. 16, le strutture sanitarie accreditate, nell’ambito delle attività di monitoraggio, possono essere
 assoggettate, altresì, ad ulteriori visite di sorveglianza;

dell’art. 17, nel caso in cui venga riscontrato il mancato possesso dei requisiti di accreditamento che comporti
 gravi compromissioni della qualità dell’assistenza e della sicurezza, o nel caso di violazione grave e continuativa
 degli accordi stipulati con le strutture del Servizio Sanitario Regionale, o di perdita dei requisiti soggettivi,
 l’accreditamento concesso, potrà essere sospeso o revocato, in tutto o in parte, previa diffida;

dell’art. 18, comma 1, l’eventuale domanda di rinnovo dovrà essere presentata almeno novanta giorni prima
 della data di scadenza dell’accreditamento;
 Richiamate inoltre le deliberazioni di Giunta regionale:

n. 327/2004, e successive modificazioni e integrazioni, n. 1332/2011 e n. 1943/2017, relativamente ai requisiti
 generali e specifici per l’accreditamento delle strutture sanitarie dell’Emilia-Romagna;

n. 1056/2015, n. 603/2019, n. 620/2024 relativamente alle indicazioni del contenimento dei tempi di attesa e
 alle modalità di semplificazione dell’accesso;

n. 426/2022 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale Cura della Persona, Salute e Welfare;
n. 886/2022 relativamente alle nuove disposizioni operative in materia di accreditamento delle strutture

 sanitarie in attuazione della l.r. 22/2019;
n. 2114/2022 “Individuazione, ai sensi dell'art. 3, comma 1, della L.R. 22/2019, del Coordinatore per

 l'autorizzazione e l'accreditamento delle strutture sanitarie”;
n. 990/2024 che ha approvato, da ultimo, gli indirizzi di programmazione regionale in materia di

 accreditamento delle strutture sanitarie;
Vista la propria determinazione:

n. 7058 del 03/04/2023 con cui è stato concesso l’accreditamento istituzionale alla struttura sanitaria privata La
 Sorgente Odv con sede legale in Via San Donato, 5, Quarto Inferiore di Granarolo dell’Emilia (BO);
Considerato che, con nota Prot. 11/04/2023.0350151.U, è stato dato mandato all’Organismo Tecnicamente

 Accreditante (OTA) di effettuare le attività di verifica finalizzate ad accertare il possesso dei requisiti di accreditamento,
 secondo la normativa vigente;

Vista la relazione motivata, redatta dall’Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA) a seguito di visita di verifica
 del 11/10/2023, trasmessa con nota Prot. 14/02/2024.0145463.I , per la conferma dell’accreditamento già concesso;

Preso atto della relazione motivata sopracitata, con cui, in relazione all’estensione della verifica riguardante le
 attività accreditate, applicati i requisiti disponibili vigenti, è stata espressa una valutazione favorevole alla conferma in
 istituzionale dell’accreditamento concesso;

Preso atto della relazione motivata sopracitata, con cui, in relazione all’estensione della verifica riguardante le
 attività accreditate, applicati i requisiti disponibili vigenti, è stata espressa una valutazione favorevole alla conferma
 dell’accreditamento concesso;

Valutato quindi di poter procedere, alla luce delle verifiche effettuate, alla conferma dell’accreditamento concesso
 alla struttura sanitaria privata La Sorgente Odv, Via San Donato, 5, Quarto Inferiore di Granarolo dell’Emilia (BO);

Rilevato che, ai sensi del citato art. 8 quater, comma 2, del DLgs 502/1992, e successive modificazioni,
 l’accreditamento di cui al presente provvedimento non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio sanitario
 nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi contrattuali di cui all’art.
 8 quinquies del medesimo decreto legislativo relativamente alle attività e prestazioni effettivamente svolte e valutate
 positivamente in sede di verifica;

Richiamati:
l’art. 23, comma 2, della l.r. n. 22/2019, che sancisce la validità dei provvedimenti di autorizzazione

 all’esercizio adottati in attuazione della legge regionale 19 febbraio 2008, n. 4, e ne fa salvi gli effetti;
il D.Lgs. n. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in

 materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” e ss.mm.ii.;
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il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
 informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

la DGR n. 468/2017 inerente al sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna e le relative
 circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/660476 del 13 ottobre 2017 e
 PG/2017/779385 del 21 dicembre 2017;

la DGR n. 1453/2024 “Piano Integrato delle Attività e dell'Organizzazione 2024-2026 - Primo aggiornamento”;
la determina dirigenziale n. 2335/2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione

 previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;
Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche

 potenziale, di interessi;
Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
1. di confermare alla struttura sanitaria privata La Sorgente Odv con sede legale in Via San Donato, 5, Quarto

 Inferiore di Granarolo dell’Emilia (BO) e postazione nel Comune di Granarolo dell’Emilia (BO, l’accreditamento già
 concesso con la propria determinazione n. 7058 del 03/04/2023 per l’attività di trasporto infermi non urgenti svolta con
 ambulanza per Unità Operative Mobili (UOM) seguito elencate:

1 UOM di trasporto non urgente per un complessivo di ore da definirsi in base al fabbisogno dell’Azienda Usl
 di riferimento;
e della Funzione di governo aziendale della formazione continua;
2. che l’accreditamento di cui al precedente punto 1. avrà scadenza il 02/04/2028, data di scadenza della

 determinazione di accreditamento n. 7058 del 03/04/2023;
3. che è fatto obbligo al legale rappresentante della struttura di cui si tratta di comunicare tempestivamente a questa

 Direzione ogni variazione eventualmente intervenuta, ad esempio rispetto alla denominazione, alla sede di erogazione,
 alla titolarità, all'assetto proprietario, a quello strutturale, tecnologico ed organizzativo, nonché alla tipologia di attività e
 di prestazioni erogate, previa acquisizione dell’atto autorizzativo/presa d’atto da parte del Comune territorialmente
 competente, se dovuto;

4. di disporre la ulteriore pubblicazione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33 del 2013, così come
 previsto dal PIAO regionale 2024-2026;

5. di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.
Il Direttore Generale

Luca Baldino

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 19
 FEBBRAIO 2025, N. 3516

Rinnovo con variazioni accreditamento Casa di Cura Fogliani Srl, Via Lana n. 1, Modena

IL DIRETTORE
Visto l’art. 8 quater del D.Lgs. 502/1992 e successive modificazioni, ai sensi del quale l’accreditamento

 istituzionale è rilasciato dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o private e ai professionisti che ne facciano
 richiesta, nonché alle organizzazioni pubbliche e private autorizzate per l’erogazione di cure domiciliari,
 subordinatamente alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualificazione, alla loro funzionalità rispetto agli indirizzi
 di programmazione regionale e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati raggiunti;

Richiamata la legge regionale n. 22 del 6 novembre 2019 “Nuove norme in materia di autorizzazione ed
 accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private. Abrogazione della legge regionale n. 34 del 1998 e
 modifiche alle leggi regionali n. 2 del 2003, n. 29 del 2004 e n. 4 del 2008” specificando che, ai sensi:

dell’art. 12, comma 3, l’accreditamento concesso ha validità quinquennale;
dell’art. 13, comma 3, l’Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA) effettua le verifiche di competenza riguardo

 al possesso dei requisiti di accreditamento;
dell’art. 15, comma 5, in caso di risultanze negative della verifica dell’OTA, sarà disposto un accreditamento con

 prescrizioni di adempimenti finalizzati al superamento delle criticità evidenziate, indicando il tempo concesso per la
 loro risoluzione;

-

-

-
-

-
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dell’art. 16, le strutture sanitarie accreditate, nell’ambito delle attività di monitoraggio, possono essere assoggettate,
 altresì, ad ulteriori visite di sorveglianza;

dell’art. 17, nel caso in cui venga riscontrato il mancato possesso dei requisiti di accreditamento che comporti gravi
 compromissioni della qualità dell’assistenza e della sicurezza, o nel caso di violazione grave e continuativa degli
 accordi stipulati con le strutture del Servizio Sanitario Regionale, o di perdita dei requisiti soggettivi, l’accreditamento
 concesso, potrà essere sospeso o revocato, in tutto o in parte, previa diffida;

dell’art. 18, comma 1, l’eventuale domanda di rinnovo dovrà essere presentata almeno novanta giorni prima della
 data di scadenza dell’accreditamento;

Richiamate inoltre le deliberazioni di Giunta regionale:
n. 327/2004, e successive modificazioni e integrazioni, n. 1332/2011 e n. 1314/2024 relativamente ai requisiti

 generali e specifici per l’accreditamento delle strutture sanitarie dell’Emilia-Romagna;
n. 1056/2015, n. 603/2019, n. 620/2024 relativamente alle indicazioni del contenimento dei tempi di attesa e alle

 modalità di semplificazione dell’accesso;
n. 426/2022 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale Cura della Persona, Salute e Welfare;
n. 886/2022 relativamente alle nuove disposizioni operative in materia di accreditamento delle strutture sanitarie in

 attuazione della l.r. 22/2019;
n. 2114/2022 “Individuazione, ai sensi dell'art. 3, comma 1, della L.R. 22/2019, del Coordinatore per

 l'autorizzazione e l'accreditamento delle strutture sanitarie”;
n. 990/2024 che ha approvato, da ultimo, gli indirizzi di programmazione regionale in materia di accreditamento

 delle strutture sanitarie;
Viste le proprie determinazioni n. 15368 del 30/12/2010 n.1836 del 28/2/2011, e n. 4710 del 30/03/2017 con cui è

 stato concesso l'accreditamento istituzionale alla Casa di Cura Fogliani Srl, con sede legale in via Lana, 1, Modena;
Vista la richiesta pervenuta a questa amministrazione protocollata con PG/2018/0065155 del 31/01/2018,

 conservata agli atti del Servizio Assistenza Ospedaliera, con la quale il Legale rappresentante di Casa di Cura Fogliani
 Srl, con sede legale in via Lana, 1, Modena, chiede il rinnovo dell’accreditamento della struttura;

Considerato che l’accreditamento concesso è stato prorogato nella sua validità, a seguito di quanto disposto dalle
 deliberazioni di Giunta regionale n. 1311/2014 e n. 1604/2015;

Viste la propria determinazione 19472 del 05/11/2020, con cui è stato concesso l'accreditamento istituzionale alla
 Casa di Cura Fogliani Srl, con sede legale in via Lana, 1, Modena per l’attività di diagnostica per immagini di
 Tomografia Assiale Computerizzata e Risonanza Magnetica;

Vista la relazione motivata redatta dall’Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA)in ordine alla accreditabilità
 della struttura per l’attività di diagnostica per immagini di Tomografia Assiale Computerizzata e Risonanza Magnetica;

Vista la relazione motivata in ordine alla accreditabilità della struttura, redatta dall’OTA a seguito di visita di
 verifica del 06/12/2022, trasmessa con nota Prot. 25/07/2023.0752328.I;

Preso atto della relazione motivata sopracitata, con cui, applicati i requisiti disponibili vigenti, è stata espressa una
 valutazione favorevole all'accreditamento per le attività richieste;

Valutato quindi di poter procedere, alla luce delle verifiche effettuate, al rinnovo con variazione
 dell’accreditamento;

Preso atto della dichiarazione di variazione del Legale rappresentante pervenuta a questa amministrazione,
 protocollata con Prot. 27/07/2022.0671583.E;

Vista la domanda di variazione dell’accreditamento pervenuta a questa amministrazione, protocollata con prot. Prot.
 19/11/2024.1280973.E per la realizzazione di un ambulatorio chirurgico;

Visto il comma 2 dell’art. 15 della l.r. n. 22/2019 “Procedura per la concessione dell’accreditamento” che stabilisce
 che:

“L’accreditamento è concesso o negato dal direttore generale competente in materia di sanità su proposta del
 coordinatore regionale per l’autorizzazione e l’accreditamento entro novanta giorni dalla presentazione della domanda
 da parte del legale rappresentante della struttura interessata, sulla base della coerenza con la programmazione regionale,
 della valutazione dei requisiti soggettivi e dei documenti presentati a corredo della domanda”;

Viste le risultanze dell’istruttoria amministrativa in capo al Coordinatore regionale per l’autorizzazione e
 l’accreditamento e al Responsabile del Settore Assistenza Ospedaliera, sulla documentazione presentata;

Dato atto che il Settore regionale competente ha disposto i necessari accertamenti riguardo alla sussistenza dei
 requisiti soggettivi previsti e delle condizioni necessarie per la concessione dell’accreditamento, e che, a tal riguardo, il
 presente atto potrà essere oggetto di revisione nel caso, in esito a tali verifiche, insorgessero elementi ostativi;
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Rilevato che, ai sensi del citato art. 8 quater, comma 2, del DLgs 502/1992, e successive modificazioni,
 l’accreditamento di cui al presente provvedimento non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio sanitario
 nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi contrattuali di cui all’art.
 8 quinquies del medesimo decreto legislativo relativamente alle attività e prestazioni effettivamente svolte;

Richiamato:
l’art. 23, comma 2, della l.r. n. 22/2019, che sancisce la validità dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio

 adottati in attuazione della legge regionale 19 febbraio 2008, n. 4, e ne fa salvi gli effetti;
il D.Lgs. n. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in

 materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;
il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di

 informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
la DGR n. 110 del 27/01/2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio

 provvisorio”;
le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/660476 del 13 ottobre 2017 e

 PG/2017/779385 del 21 dicembre 2017, relative al controlli interni;
la determina dirigenziale n. 2335/2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti

 dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;
Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche

 potenziale, di interessi;
Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Dato atto dell’istruttoria endoprocedimentale in capo al Responsabile del Settore Assistenza Ospedaliera;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
1. di concedere l’accreditamento a Casa di Cura Fogliani Srl, con sede legale in via Lana, 1, Modena con validità

 quinquennale a decorrere dalla data di adozione del presente provvedimento, per:
STRUTTURA DI RICOVERO
Complessivi 50 Posti letto di degenza ordinaria di cui:
- 35 per acuti e 15 postacuti
per le seguenti discipline:

Codice
 disciplina DISCIPLINA N. Posti Letto

09 CHIRURGIA GENERALE 5

12 CHIRURGIA PLASTICA 3

14 GINECOLOGIA 2

36 ORTOPEDIA E
 TRAUMATOLOGIA 25

60 LUNGODEGENTI 15

STRUTTURE DI SPECIALISTICA AMBULATORIALE
AMBULATORIO MEDICO

Codice disciplina DISCIPLINA

08 CARDIOLOGIA

09 CHIRURGIA GENERALE 5

12 CHIRURGIA PLASTICA  

14 CHIRURGIA VASCOLARE  
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24 MALATTIE INFETTIVE

26 MEDICINA INTERNA

30 NEUROCHIRURGIA

32 NEUROLOGIA

34 OCULISTICA

36 ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA

37 OTETRICIA E GINECOLOGIA

38 OTORINOLARINGOIATRIA

43 UROLOGIA

52 DERMATOLOGIA

56 RECUPERO E RIABILITAZIONE

68 PNEUMOLOGIA

71 REUMATOLOGIA

96 TERAPIA DEL DOLORE

AMBULATORIO CHIRURGICO

Codice
 disciplina DISCIPLINA

09 CHIRURGIA GENERALE

12 CHIRURGIA PLASTICA

34 OCULISTICA

36 ORTOPEDIA E
 TRAUMATOLOGIA

37 GINECOLOGIA

52 DERMATOLOGIA

ATTIVITÀ DI DIAGNOSTICA PER IMMAGINI:
Radiologia convenzionale
Monosettoriale (mammografia, ortopantomografia)
Tomografia Assiale Computerizzata
Risonanza Magnetica 1,5 Tesla
Settoriale
Total body
Viene svolta attività su encefalo e colonna
Ecografia
Infiltrazioni TC guidate
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PRESIDIO AMBULATORIALE DI MEDICINA FISICA E RIABILITAZIONE
FUNZIONE DI GOVERNO AZIENDALE DELLA FORMAZIONE CONTINUA;
2. che, in caso di sussistenza di cause di decadenza nei controlli antimafia attualmente in corso, l’accreditamento

 già concesso verrà revocato;
3. che è fatto obbligo al legale rappresentante della struttura di cui si tratta di comunicare tempestivamente a questa

 Direzione ogni variazione eventualmente intervenuta ad esempio rispetto alla denominazione, alla sede di erogazione,
 alla titolarità, all'assetto proprietario, a quello strutturale, tecnologico ed organizzativo, nonché alla tipologia di attività e
 di prestazioni erogate, previa acquisizione dell’atto autorizzativo/presa d’atto da parte del Comune territorialmente
 competente, se dovuto;

4. di disporre la ulteriore pubblicazione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33 del 2013, così come
 previsto dal PIAO regionale 2025-2027;

5. di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.
Il Direttore Generale

Giuseppe Diegoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 14
 MARZO 2025, N. 5059

Accreditamento RETE DELLA SALUTE con sede legale in Morciano di Romagna (RN), Via Roma N.7, a cui
 afferiscono le strutture sanitarie Casa di cura privata Sol et Salus S.p.A., ubicata in Rimini (RN) Via San
 Salvador n.204 Casa di cura privata Prof. E. Montanari, ubicata in Morciano di Romagna (RN) Via Roma n.7
 Poliambulatorio G. Montanari ubicato in Morciano di Romagna (RN) Via XXV Luglio n.7

IL DIRETTORE
Visto l’art. 8 quater del D.Lgs. 502/1992 e successive modificazioni, ai sensi del quale l’accreditamento

 istituzionale è rilasciato dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o private e ai professionisti che ne facciano
 richiesta, nonché alle organizzazioni pubbliche e private autorizzate per l’erogazione di cure domiciliari,
 subordinatamente alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualificazione, alla loro funzionalità rispetto agli indirizzi
 di programmazione regionale e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati raggiunti;

Richiamata la legge regionale n. 22 del 6 novembre 2019 “Nuove norme in materia di autorizzazione ed
 accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private. Abrogazione della legge regionale n. 34 del 1998 e
 modifiche alle leggi regionali n. 2 del 2003, n. 29 del 2004 e n. 4 del 2008”, specificando che, ai sensi:

dell’art. 12, comma 3, l’accreditamento concesso ha validità quinquennale;
dell’art. 13, comma 3, l’Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA) dell’Agenzia sanitaria e sociale

 regionale effettua le verifiche di competenza riguardo al possesso dei requisiti di accreditamento;
dell’art. 15, comma 5, in caso di risultanze negative della verifica dell’OTA, sarà disposto un accreditamento

 con prescrizioni di adempimenti finalizzati al superamento delle criticità evidenziate, indicando il tempo concesso
 per la loro risoluzione;

dell’art. 16, le strutture sanitarie accreditate, nell’ambito delle attività di monitoraggio, possono essere
 assoggettate, altresì, ad ulteriori visite di sorveglianza;

dell’art. 17, nel caso in cui venga riscontrato il mancato possesso dei requisiti di accreditamento che comporti
 gravi compromissioni della qualità dell’assistenza e della sicurezza, o nel caso di violazione grave e continuativa
 degli accordi stipulati con le strutture del Servizio Sanitario Regionale, o di perdita dei requisiti soggettivi,
 l’accreditamento concesso, potrà essere sospeso o revocato, in tutto o in parte, previa diffida;

dell’art. 18, comma 1, l’eventuale domanda di rinnovo dovrà essere presentata almeno novanta giorni prima
 della data di scadenza dell’accreditamento;
Viste le deliberazioni di Giunta regionale:
n. 327/2004, e successive modificazioni e integrazioni, relativamente ai requisiti generali e specifici per
 l’accreditamento delle strutture sanitarie dell’Emilia-Romagna;
n. 865/2014 “Modifica deliberazioni 53/13 e 624/13 e ulteriori precisazioni in materia di accreditamento delle
 strutture sanitarie”;
n. 1311/2014 “Indicazioni in materia di accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private”;
n. 1314/2015 "Indirizzi di programmazione regionale in attuazione della DGR 53/2013 in materia di accreditamento
 delle strutture sanitarie";

-
-

-

-

-

-

-

-

-
-
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n. 1604/2015 "Recepimento Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra
 Governo, le Regioni e le Province Autonome in materia di adempimenti relativi all'accreditamento delle strutture
 sanitarie. Indicazioni operative alle strutture sanitarie accreditate";
n. 1943/2017 “Approvazione requisiti generali e procedure per il rinnovo dell'accreditamento delle strutture
 sanitarie”;
n. 973/2019 “Aggiornamento indirizzi di programmazione regionale in tema di accreditamento delle strutture
 sanitarie pubbliche e private e ulteriori disposizioni in materia”;
n. 886/2022 e s.m. relativamente alle nuove disposizioni operative in materia di accreditamento delle strutture
 sanitarie in attuazione della l.r. 22/2019;
n. 932/2023 ad oggetto “Aggiornamento indirizzi di programmazione regionale in tema di accreditamento delle
 strutture sanitarie pubbliche e private. Modifiche alle proprie delibere n.44/2009 e n. 1803/2020”;
Viste le proprie determinazioni:

n. 15358 del 30/12/2010, n. del 30/12/2010 e n. 1773 del 21/02/2011 con cui è stato concesso, l'accreditamento
 alla Casa di cura privata Sol et Salus S.p.A., ubicata in Rimini (RN) via San Salvador n.204;

n. 15359 del 30/12/2010 e n. 1774 del 21/02/2011 con cui è stato concesso, l'accreditamento alla Casa di cura
 privata Prof. E. Montanari, ubicata in Morciano di Romagna (RN) via Roma n.7;

n. 16689 del 24/10/2017 con cui è stato concesso, l'accreditamento al Poliambulatorio G. Montanari ubicato in
 Morciano di Romagna (RN) via XXV Luglio n.7;
Considerato che l’accreditamento concesso è stato poi prorogato nella sua validità, a seguito di quanto disposto

 dalle deliberazioni di Giunta regionale n. 1311/2014 e n. 1604/2015, fino al 31/07/2018;
Vista la domanda di rinnovo dell’accreditamento con variazioni di attività, protocollata con PG/2018/0069334 del

 01/02/2018, e successiva integrazione protocollata con PG/2018/0198727 del 21/03/2018, presentata dal Legale
 rappresentante della RETE DELLA SALUTEcon sede legale in Morciano di Romagna (RN), via Roma n.7, a cui
 afferiscono le strutture sanitarie:

Casa di cura privata Sol et Salus S.p.A., ubicata in Rimini (RN) via San Salvador n.204;
Casa di cura privata Prof. E. Montanari, ubicata in Morciano di Romagna (RN) via Roma n.7;
Poliambulatorio G. Montanari ubicato in Morciano di Romagna (RN) via XXV Luglio n.7

Vista la successiva nota del responsabile del Servizio Assistenza Ospedaliera PG/2019/0724710 del 26/09/2019,
 relativa all’attività di RM (Risonanza Magnetica) nell’ambito della diagnostica per immagini da svolgersi presso la
 Casa di cura privata Prof. E. Montanari;

Vista la nota PG/2018/0523184 del 31/07/2018, del Servizio Assistenza Ospedaliera di questa Direzione di
 comunicazione della validità formale della domanda di rinnovo dell’accreditamento presentata, che permette alla RETE
 DELLA SALUTE, ai sensi della DGR 1943/2017, di continuare a svolgere, in regime di accreditamento, le medesime
 attività già accreditate, nelle more dell’adozione dell’atto di rinnovo;

Viste le risultanze dell’istruttoria amministrativa in capo al Coordinatore regionale per l’autorizzazione e
 l’accreditamento e al Responsabile del Settore Assistenza Ospedaliera, sulla documentazione presentata;

Preso atto che è stata accertata, da parte del Settore regionale competente, l’esistenza delle condizioni soggettive e
 oggettive previste e necessarie;

Vista la richiesta antimafia di cui al D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii.;
Vista la relazione motivata in ordine alla accreditabilità delle suddette strutture, redatta dall’Agenzia sanitaria e

 sociale regionale a seguito di visita di verifica del 16-17 luglio 2019, trasmessa con nota Prot. NP/2020/5159 del
 27/01/2020;

Preso atto della relazione motivata sopracitata, con cui, applicati i requisiti disponibili vigenti, riconducibili a tutte
 le attività richieste in accreditamento, è stata espressa una valutazione favorevole all'accreditamento con prescrizioni
 della RETE DELLA SALUTE per le attività richieste;

Valutato quindi di poter procedere, alla luce delle verifiche effettuate, al rinnovo con prescrizioni
 dell’accreditamento della RETE DELLA SALUTE;

Rilevato che, ai sensi del citato art. 8 quater, comma 2, del D.Lgs. 502/1992 e successive modificazioni,
 l’accreditamento di cui al presente provvedimento non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio sanitario
 nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi contrattuali di cui all’art.
 8 quinquies del medesimo decreto legislativo relativamente alle attività e prestazioni effettivamente svolte;

Richiamato:
- il D.Lgs. n. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in

 materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;
- il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di

 informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

-

-

-

-

-

-

-

-

-
-
-
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Richiamate le seguenti delibere di Giunta regionale:
- n. 325 del 7 marzo 2022 recante “Consolidamento e rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione

 dell'ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;
- n. 2319 del 22 dicembre 2023 ad oggetto “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale.

 Provvedimenti di potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
- n. 876 del 20 maggio 2024 ad oggetto “Modifica dei macro-assetti organizzativi della Giunta regionale”;
- n. 1639 del 8 luglio 2024 ad oggetto “Modifica dei macro-assetti organizzativi della Giunta regionale”;
- n. 2376 del 23 dicembre 2024 recante “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'Ente e gestione del

 personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025” ed in particolare l’Allegato 2 concernente “Il sistema dei
 controlli interni”;

- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e
 PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli
 interni;

- n. 110 del 27 gennaio 2025 recante “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio
 provvisorio”;

- n. 165 del 10 febbraio 2025 “Individuazione, ai sensi dell'art. 3, comma 1, della L.R. 22/2019, del coordinatore
 per l'autorizzazione e l'accreditamento delle strutture sanitarie”;

- n. 279 del 27 febbraio 2025 “Conferimento incarico di Direttore Generale cura della persona, salute e welfare a
 dirigente regionale”;

Richiamati infine:
- la determina dirigenziale n. 2335/2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti

 dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;
Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche

 potenziale, di interessi;
Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
Su proposta del Coordinatore regionale per l’autorizzazione e l’accreditamento; 

determina
1. di concedere, per le motivazioni di cui in premessa il rinnovo dell’accreditamento, con prescrizioni, nei limiti e

 nei modi definiti nell’allegato al presente provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale, alla RETE DELLA
 SALUTEcon sede legale in Morciano di Romagna (RN), via Roma n.7, a cui afferiscono le strutture sanitarie:

Casa di cura privata Sol et Salus S.p.A., ubicata in Rimini (RN) via San Salvador n.204;
Casa di cura privata Prof. E. Montanari, ubicata in Morciano di Romagna (RN) via Roma n.7;
Poliambulatorio G. Montanari ubicato in Morciano di Romagna (RN) via XXV Luglio n.7;

2. di concedere l’accreditamento di cui al punto 1.
con la prescrizione di rispettare quanto previsto nel piano di miglioramento della Rete della Salute (inviato con

 nota PG/2019/0931966), di seguito dettagliata, da ottemperare entro la data di verifica dell'Organismo Tecnicamente
 Accreditante (OTA):

per quanto riguarda la Casa di cura privata Sol et Salus S.p.A.
- valutazione qualitativa di specifiche attività ambulatoriali (in particolare ambulatorio chirurgico) e realizzazione

 audit annuali,
- acquisizione poltrona prelievi (punto prelievi)
- Unità Operativa Chirurgia:
revisione della documentazione applicata nell’UO per la condivisione dei documenti in uso e utilizzo del software

 adottato
fornire evidenze della conclusione dei percorsi di miglioramento in merito a:
servizio di pronta disponibilità del medico di area chirurgica
rapporti di collaborazione con Unità Operative di Chirurgia pediatrica
individuazione della struttura di riferimento per le attività di Angiografia e radiologia interventistica e servizio di

 medicina nucleare
per quanto riguarda la Casa di cura privata Prof. E. Montanari
realizzazione interventi strutturali nell’endoscopia digestiva
registrazione dell’attività svolta tramite POCT nel sistema informativo del Laboratorio
tali azioni saranno oggetto di valutazione tecnica da parte dell'OTA, in sede di verifica;

-
-
-
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3. che l’accreditamento di cui al punto 1.e 2. viene concesso per gli effetti previsti dalla normativa vigente
 richiamata in premessa, decorre dalla data di adozione del presente provvedimento e, ai sensi dell’art. 12, comma 3,
 della L.R. n. 22/2019, ha validità quinquennale;

4. di prevedere che, in caso di sussistenza di cause di decadenza nei controlli antimafia attualmente in corso,
 l’accreditamento già concesso verrà revocato;

5. di prevedere altresì che è fatto obbligo al legale rappresentante della struttura di cui si tratta di comunicare
 tempestivamente a questa Direzione ogni variazione eventualmente intervenuta ad esempio rispetto alla denominazione,
 alla sede di erogazione, alla titolarità, all'assetto proprietario, a quello strutturale, tecnologico ed organizzativo, nonché
 alla tipologia di attività e di prestazioni erogate, previa acquisizione dell’atto autorizzativo/presa d’atto da parte del
 Comune territorialmente competente, se dovuto;

6. di disporre la ulteriore pubblicazione prevista dal PIAO regionale 2024-2026, ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del
 D.Lgs. n. 33/2013”;

7. di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.
Il Direttore Generale

Lorenzo Broccoli

DESCRIZIONE DELLE ARTICOLAZIONI E DELLE ATTIVITÀ ACCREDITATE 

Denominazione: RETE DELLA SALUTE 

Sede legale: Via Roma, 7 - 47833 Morciano di Romagna (RN) 

 

A) ATTIVITÀ DI RICOVERO 

Complessivi Posti letto 200 di cui: 

- 185 di degenza ordinaria e 15 in regime diurno (day hospital e day surgery) 

per le seguenti discipline nelle seguenti strutture: 

 

Sol et Salus S.p.A  

Codice HSP 11: 247 

indirizzo: Via San Salvador, 204 Torre Pedrera Rimini  

 

Complessivi Posti letto 140 di cui: 

- 128 di degenza ordinaria e 12 in regime diurno (day surgery)  

- 41 per acuti e 99 postacuti 

per le seguenti discipline: 

Codice 

disciplina 

DISCIPLINA  N. Posti Letto 

09 CHIRURGIA GENERALE 8  (6+2DS) 

36 ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA 22(18+4DS) 

49 TERAPIA INTENSIVA 11 

56 RECUPERO E RIABILITAZIONE 74 (69+4DH) 

75 NEURO-RIABILITAZIONE 25 (24+1DH) 

 

 

Casa di Cura Prof. E. Montanari 

Codice HSP 11:252 

indirizzo: Via Roma, 7 Morciano di Romagna Rimini  

Complessivi Posti letto 60 di cui: 

- 57 di degenza ordinaria e 3 in regime diurno (3 day surgery multidisciplinare)  
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DESCRIZIONE DELLE ARTICOLAZIONI E DELLE ATTIVITÀ ACCREDITATE 

Denominazione: RETE DELLA SALUTE 

Sede legale: Via Roma, 7 - 47833 Morciano di Romagna (RN) 

 

A) ATTIVITÀ DI RICOVERO 

Complessivi Posti letto 200 di cui: 

- 185 di degenza ordinaria e 15 in regime diurno (day hospital e day surgery) 

per le seguenti discipline nelle seguenti strutture: 

 

Sol et Salus S.p.A  

Codice HSP 11: 247 

indirizzo: Via San Salvador, 204 Torre Pedrera Rimini  

 

Complessivi Posti letto 140 di cui: 

- 128 di degenza ordinaria e 12 in regime diurno (day surgery)  

- 41 per acuti e 99 postacuti 

per le seguenti discipline: 

Codice 

disciplina 

DISCIPLINA  N. Posti Letto 

09 CHIRURGIA GENERALE 8  (6+2DS) 

36 ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA 22(18+4DS) 

49 TERAPIA INTENSIVA 11 

56 RECUPERO E RIABILITAZIONE 74 (69+4DH) 

75 NEURO-RIABILITAZIONE 25 (24+1DH) 

 

 

Casa di Cura Prof. E. Montanari 

Codice HSP 11:252 

indirizzo: Via Roma, 7 Morciano di Romagna Rimini  

Complessivi Posti letto 60 di cui: 

- 57 di degenza ordinaria e 3 in regime diurno (3 day surgery multidisciplinare)  

per le seguenti discipline: 

 

Codice 

disciplina 

DISCIPLINA  N. Posti Letto 

09 CHIRURGIA GENERALE 12 

26 MEDICINA GENERALE 30* 

34 OCULISTICA 1 

36 ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA 11 

38 OTORINOLARINGOIATRIA 1 

43 UROLOGIA 2 

98 DAY SURGERY 3 

 

*= All’interno dei 30 posti letto di medicina generale sono presenti 14 letti a bassa intensità di cura, che in 

accordo con la AUSL della Romagna, vengono utilizzati per pazienti inviati dal NuCot e remunerati a 

giornata di Degenza, con la stessa tariffa dei lungodegenti. 

 

 

B) ATTIVITÀ DI SPECIALISTICA AMBULATORIALE 

per le seguenti discipline nelle seguenti strutture: 

Poliambulatorio  Sol et Salus S.p.A  Via San Salvador, 204 - Torre Pedrera Rimini per le seguenti attività 

(visite e prestazioni) svolte in: 

Ambulatorio medico: 

cod. Denominazione disciplina 

01 allergologia 

08 cardiologia 

09 chirurgia generale 

34 oculistica 

32 neurologia 

36 ortopedia e traumatologia 

37 ginecologia  

38 otorinolaringoiatra 

43 urologia 

52 dermatologia 

56 medicina fisica e riabilitazione 

68 pneumologia 

71 reumatologia 

82 anestesia e terapia antalgica 

Ambulatorio chirurgico: 
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per le seguenti discipline: 

 

Codice 

disciplina 

DISCIPLINA  N. Posti Letto 

09 CHIRURGIA GENERALE 12 

26 MEDICINA GENERALE 30* 

34 OCULISTICA 1 

36 ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA 11 

38 OTORINOLARINGOIATRIA 1 

43 UROLOGIA 2 

98 DAY SURGERY 3 

 

*= All’interno dei 30 posti letto di medicina generale sono presenti 14 letti a bassa intensità di cura, che in 

accordo con la AUSL della Romagna, vengono utilizzati per pazienti inviati dal NuCot e remunerati a 

giornata di Degenza, con la stessa tariffa dei lungodegenti. 

 

 

B) ATTIVITÀ DI SPECIALISTICA AMBULATORIALE 

per le seguenti discipline nelle seguenti strutture: 

Poliambulatorio  Sol et Salus S.p.A  Via San Salvador, 204 - Torre Pedrera Rimini per le seguenti attività 

(visite e prestazioni) svolte in: 

Ambulatorio medico: 

cod. Denominazione disciplina 

01 allergologia 

08 cardiologia 

09 chirurgia generale 

34 oculistica 

32 neurologia 

36 ortopedia e traumatologia 

37 ginecologia  

38 otorinolaringoiatra 

43 urologia 

52 dermatologia 

56 medicina fisica e riabilitazione 

68 pneumologia 

71 reumatologia 

82 anestesia e terapia antalgica 

Ambulatorio chirurgico: 

cod. Denominazione disciplina 

36 ortopedia 

43 urologia 

 

Ambulatorio endoscopico: 

cod. Denominazione disciplina 

43 urologia 

58 gastroenterologia 

Ambulatorio odontoiatrico 

Attività di diagnostica per immagini: 

- Radiologia convenzionale 

Polisettoriale 

 

- Tomografia Assiale Computerizzata 

 

_ Risonanza Magnetica 1,5 TESLA: 

Total body 

_ Ecografia: 

Ecografia polidistrettuale 

Ecocolordoppler vascolare 

Ecocolordoppler cardiaco 

 - MOC 

 Laboratorio di analisi: 

- punto prelievi 

 laboratorio esami, per i settori di: 

 chimica clinica 

 ematologia 

immunoematologia 

- laboratorio microbiologia 

 

Presidio di riabilitazione 

 

Poliambulatorio Casa di Cura Prof. E. Montanari via Roma, 7 Morciano di Romagna Rimini  

per le seguenti attività (visite e prestazioni) svolte in: 

Ambulatorio medico: 

cod. Denominazione disciplina 

08 cardiologia 

09 Chirurgia generale 

19 Malattie endocrine, del ricambio e della Nutrizione 

21 Geriatria 

26 Medicina generale 
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cod. Denominazione disciplina 

36 ortopedia 

43 urologia 

 

Ambulatorio endoscopico: 

cod. Denominazione disciplina 

43 urologia 

58 gastroenterologia 

Ambulatorio odontoiatrico 

Attività di diagnostica per immagini: 

- Radiologia convenzionale 

Polisettoriale 

 

- Tomografia Assiale Computerizzata 

 

_ Risonanza Magnetica 1,5 TESLA: 

Total body 

_ Ecografia: 

Ecografia polidistrettuale 

Ecocolordoppler vascolare 

Ecocolordoppler cardiaco 

 - MOC 

 Laboratorio di analisi: 

- punto prelievi 

 laboratorio esami, per i settori di: 

 chimica clinica 

 ematologia 

immunoematologia 

- laboratorio microbiologia 

 

Presidio di riabilitazione 

 

Poliambulatorio Casa di Cura Prof. E. Montanari via Roma, 7 Morciano di Romagna Rimini  

per le seguenti attività (visite e prestazioni) svolte in: 

Ambulatorio medico: 

cod. Denominazione disciplina 

08 cardiologia 

09 Chirurgia generale 

19 Malattie endocrine, del ricambio e della Nutrizione 

21 Geriatria 

26 Medicina generale 

29 Nefrologia 

32 Neurologia 

34 Oculistica 

36 Ortopedia e traumatologia 

37 Ginecologia 

38 Otorinolaringoiatra 

43 Urologia 

52 Dermatologia 

56 Medicina fisica e riabilitazione 

58 Endoscopia 

68 Pneumologia 

125 Dietetica e dietologia 

Ambulatorio chirurgico: 

cod. Denominazione disciplina 

09 chirurgia generale 

34 chirurgia oculistica 

36 ortopedia 

43 urologia 

52 dermatologia 

 

Ambulatorio endoscopico: 

cod. Denominazione disciplina 

43 urologia 

58 gastroenterologia 

Ambulatorio odontoiatrico 

Attività di diagnostica per immagini: 

- Radiologia convenzionale 

Polisettoriale 

- Tomografia Assiale Computerizzata 

_ Risonanza Magnetica 1,5 TESLA: 

Total body 

_ Ecografia: 

Ecografia polidistrettuale 

Ecocolordoppler vascolare 

Ecocolordoppler cardiaco 

 - MOC 

 Laboratorio di analisi: 

- punto prelievi 

 laboratorio esami, per i settori di: 

 chimica clinica 

 ematologia 

immunoematologia 

- laboratorio microbiologia 
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29 Nefrologia 

32 Neurologia 

34 Oculistica 

36 Ortopedia e traumatologia 

37 Ginecologia 

38 Otorinolaringoiatra 

43 Urologia 

52 Dermatologia 

56 Medicina fisica e riabilitazione 

58 Endoscopia 

68 Pneumologia 

125 Dietetica e dietologia 

Ambulatorio chirurgico: 

cod. Denominazione disciplina 

09 chirurgia generale 

34 chirurgia oculistica 

36 ortopedia 

43 urologia 

52 dermatologia 

 

Ambulatorio endoscopico: 

cod. Denominazione disciplina 

43 urologia 

58 gastroenterologia 

Ambulatorio odontoiatrico 

Attività di diagnostica per immagini: 

- Radiologia convenzionale 

Polisettoriale 

- Tomografia Assiale Computerizzata 

_ Risonanza Magnetica 1,5 TESLA: 

Total body 

_ Ecografia: 

Ecografia polidistrettuale 

Ecocolordoppler vascolare 

Ecocolordoppler cardiaco 

 - MOC 

 Laboratorio di analisi: 

- punto prelievi 

 laboratorio esami, per i settori di: 

 chimica clinica 

 ematologia 

immunoematologia 

- laboratorio microbiologia 

Presidio di riabilitazione 

 

Poliambulatorio Casa di Cura Prof. E. Montanari 

via XXV luglio, n.7, in Morciano di Romagna (RN), le seguenti attività (visite e prestazioni) svolte in: 

ambulatorio medico: 

Codice disciplina DISCIPLINA  

19 Malattie endocrine, del ricambio e della nutrizione 

26 Medicina generale 

34 Oculistica 

52 Dermatologia  

 

C) FUNZIONE DI GOVERNO AZIENDALE DELLA FORMAZIONE CONTINUA 

313

16-07-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 183



Presidio di riabilitazione 

 

Poliambulatorio Casa di Cura Prof. E. Montanari 

via XXV luglio, n.7, in Morciano di Romagna (RN), le seguenti attività (visite e prestazioni) svolte in: 

ambulatorio medico: 

Codice disciplina DISCIPLINA  

19 Malattie endocrine, del ricambio e della nutrizione 

26 Medicina generale 

34 Oculistica 

52 Dermatologia  

 

C) FUNZIONE DI GOVERNO AZIENDALE DELLA FORMAZIONE CONTINUA 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE CURA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE 19 GIUGNO
 2025, N. 11788

Attribuzione contributo di esercizio 2025 a favore della Fondazione Centro ricerche marine ai sensi dell'art. 39
 della L.R. 10/2008

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

 

1)  di attribuire alla Fondazione Centro Ricerche Marine, codice fiscale 00686160409, il contributo di esercizio per
 l'anno 2025 pari ad € 200.000,00, in attuazione dell’art. 39 della L.R. 10/2008;

2)  di imputare contabilmente la spesa di euro 200.000,00, registrata al n. 3025009459 di impegno, sul capitolo
 U37047 “Contributo di esercizio alla “Fondazione Centro Ricerche Marine” (art. 39, L. R. 30 giugno 2008, n. 10)” del
 bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno di previsione 2025,  approvato con d.g.r. 470/2025, dotato della
 necessaria disponibilità, ed in relazione al quale, in attuazione del d.lgs. 118/2011, la stringa concernente la
 codificazione della transazione elementare, come definita dal citato decreto è la seguente:

Missione Programma
Codice
 economico

COFOG
Transazioni
 U.E.

SIOPE
C.I.
 spesa

Gestione
 ordinaria

09 02 U.1.04.01.01.013 05.4 8 1040101013 3 3

3)  di liquidare, ai sensi della normativa vigente, alla Fondazione Centro Ricerche Marine l’importo complessivo di
 € 200.000,00, ricorrendo le condizioni di cui al d.lgs. 118/2011;

4)  di stabilire che ad esecutività del presente provvedimento, la liquidazione disposta di cui al punto 3) che precede
 verrà registrata contabilmente e si provvederà alla richiesta di emissione del relativo titolo di pagamento, ai sensi delle
 disposizioni previste dal d.lgs. 118/2011;

5)  di provvedere alle ulteriori pubblicazioni previste nel Piano Integrato delle Attività e dell’Organizzazione
 (PIAO), nonché dalla Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione ai sensi dell’art. 7 bis del d.lgs.
 33/2013;

6)  di trasmettere il presente provvedimento alla Fondazione Centro Ricerche Marine;

7)  di pubblicare per estratto il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale regionale.

IL DIRETTORE GENERALE

Paolo Ferrecchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE CURA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE 27 GIUGNO
 2025, N. 12278

Designazione rappresentante Regione Emilia-Romagna Tavolo Tecnico Scientifico per il monitoraggio
 dell'impianto avicolo sito in località Cavallara-Comune di Maiolo (RN)

IL DIRIGENTE FIRMATARIO

(omissis)

determina

1) di designare l’Ing. Denis Barbieri, come rappresentante della Regione Emilia-Romagna e coordinatore del
 Tavolo Tecnico Scientifico per il monitoraggio dell’impianto avicolo sito in località Cavallara-Comune di Maiolo (RN);

2) di dare atto che il Comitato sarà composto dai rappresentanti di seguito indicati:

·       per Regione Emilia-Romagna – Ing. Denis Barbieri;

·       per ARPAE – Dott.ssa Patrizia Spazzoli;

·       per Azienda Ausl Romagna – Dott. Davide Fabbri, Dott.ssa Elizabeth Bakken;

·       per Comune di Maiolo – Geom. Sauro Fattori;

·       per Provincia di Rimini - Dott. Christian Maffei;

·       per Unione di Comuni Valmarecchia – Dott. Pietro Rossi;
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3) di dare atto che il presente provvedimento non comporta nessun onere a carico del bilancio regionale e che la
 partecipazione a tale Comitato non darà luogo né a rimborsi spese, né a compensi di alcun genere;

4) di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
 provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte narrativa;

5) di trasmettere il presente atto ai componenti del Tavolo Tecnico Scientifico, individuati al punto 2);

6) di pubblicare, per estratto, la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE

Paolo Ferrecchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE ATTIVITÀ CULTURALI, ECONOMIA DELLA
 CULTURA, GIOVANI 30 GIUGNO 2025, N. 12411

L.R. 14/2022 - "Concessione dei contributi a sostegno dei carnevali storici regionali e relativo impegno di spesa -
 anno 2025"

IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Richiamate:

-    la legge regionale 3 ottobre 2022, n. 14 “Norme in materia di sostegno ai carnevali storici”;

-    la deliberazione di Giunta regionale n. 124 del 3 febbraio 2025 “L.R. n. 14/2022 - Avviso per la concessione di
 contributi a sostegno dei carnevali storici regionali - Anno 2025”;

-    la deliberazione di Giunta regionale n. 784 del 26 maggio 2025 “L.R. 14/2022 - Approvazione graduatoria dei
 beneficiari di contributo a sostegno dei carnevali storici regionali – Anno 2025”;

Dato atto che con la suddetta deliberazione n. 784/2025 si è provveduto all’approvazione della graduatoria dei
 beneficiari di contributo e contestualmente alla quantificazione dei contributi riconosciuti ai progetti ammessi, nei limiti
 delle risorse finanziarie disponibili sul bilancio regionale e sulla base delle proposte formulate dal Nucleo di
 valutazione;

(omissis)

determina

1.  di concedere, ai sensi di quanto disposto dall’Avviso approvato con deliberazione di Giunta regionale n.
 124/2025, i contributi a fianco di ciascuno indicati ai soggetti organizzatori dei Carnevali storici regionali per l’anno
 2025 individuati con DGR n. 784/2025 ed elencati nell’Allegato A), parte integrante e sostanziale della presente
 determinazione, per un importo complessivo di euro 200.000,00;

2.  di imputare contabilmente per i progetti di cui all’Allegato A):

-  la somma di euro 182.980,00 registrata al n. 3025009527 di impegno sul capitolo U70507 “Trasferimenti ad
 istituzioni ed associazioni private senza fini di lucro per l’organizzazione e la realizzazione dei carnevali storici iscritti
 nell’Albo regionale (art. 2, L.R. 3 ottobre 2022, n. 14)”;

-  la somma di euro 17.020,00 registrata al n. 3025009528 di impegno sul capitolo U70509 “Trasferimenti agli Enti
 delle amministrazioni locali per l’organizzazione e la realizzazione dei carnevali storici iscritti nell’Albo regionale (art.
 2, L.R. 3 ottobre 2022, n. 14)”,

del bilancio finanziario gestionale 2025–2027, anno di previsione 2025, approvato con deliberazione di Giunta
 regionale n. 470/2025, dotati della necessaria disponibilità,

(omissis)

5.  di rinviare per quanto non espressamente previsto nel presente provvedimento alle citate deliberazioni n.
 124/2025 e n. 784/2025;

6.  di provvedere agli adempimenti previsti dall’art. 56, comma 7, del citato d.lgs. n. 118/2011, relativamente al
 soggetto pubblico di cui al citato Allegato A);

7.  di provvedere altresì agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 26, comma 2, d.lgs. n. 33/2013 e alle
 ulteriori pubblicazioni previste dal Piano integrato delle Attività e dell'Organizzazione, nonché dalla direttiva di
 indirizzi interpretativi ai sensi dell’art. 7-bis del medesimo d.lgs.;

8.  di pubblicare per estratto il presente atto sul BURERT (Bollettino Ufficiale telematico della Regione Emilia-
Romagna).

Il Responsabile di Settore 

Gianni Cottafavi

                                                                                                                                                                         ALLEG
ATO

 A)

L.R. 14/2022 - C
oncessione di contributi a sostegno dei carnevali storici regionali - Anno 2025

N. 
Denom

inazione beneficiario
Denom

inazione del 
Carnevale storico

CF
Prov.

Costo progetto
Contributo 
concesso

Capitolo

1.
Associazione Gam

bettola Eventi
Carnevale di Gam

bettola
03766320406

FC
€265.600,00

€39.840,00
U70507

2.
Associazione Carnevale Persiceto 
APS ETS

Carnevale di San Giovanni 
in Persiceto

91326270377
BO

€192.912,00
€28.937,00

U70507

3.
Com

une di Im
ola

Carnevale dei Fantaveicoli
00794470377

BO
€60.785,45

€17.020,00
U70509

4.
Associazione Cranvel ed San Pir in 
Casel APS

Carnevale di San Pietro in 
Casale

01554781201
BO

58.818,00 €
15.293,00 €

U70507

5. 
Fondazione Teatro G. Borgatti

Carnevale di Cento
01746370384

FE
€815.000,00

€79.462,00
U70507

6.
Pro loco Casola Valsenio APS

Carnevale storico di 
Casola Valsenio (Festa di 
prim

avera, dei carri 
allegorici in gesso, di festa 
e di pensiero)

81005680392
RA

€25.500,00
€5.100,00

U70507

7.
Ente folkloristico e culturale 
forlim

popolese APS
Carnevale di Forlim

popoli
03127340408

FC
86.500,00 €

10.380,00 €
U70507

8.
Pro loco di Pieve di Cento APS

Carnevale di Pieve di 
Cento

80152940377
BO

37.400,00 €
3.968,00 €

U70507

200.000,00 €
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                                                                                                                                                                         ALLEG
ATO

 A)

L.R. 14/2022 - C
oncessione di contributi a sostegno dei carnevali storici regionali - Anno 2025

N. 
Denom

inazione beneficiario
Denom

inazione del 
Carnevale storico

CF
Prov.

Costo progetto
Contributo 
concesso

Capitolo

1.
Associazione Gam

bettola Eventi
Carnevale di Gam

bettola
03766320406

FC
€265.600,00

€39.840,00
U70507

2.
Associazione Carnevale Persiceto 
APS ETS

Carnevale di San Giovanni 
in Persiceto

91326270377
BO

€192.912,00
€28.937,00

U70507

3.
Com

une di Im
ola

Carnevale dei Fantaveicoli
00794470377

BO
€60.785,45

€17.020,00
U70509

4.
Associazione Cranvel ed San Pir in 
Casel APS

Carnevale di San Pietro in 
Casale

01554781201
BO

58.818,00 €
15.293,00 €

U70507

5. 
Fondazione Teatro G. Borgatti

Carnevale di Cento
01746370384

FE
€815.000,00

€79.462,00
U70507

6.
Pro loco Casola Valsenio APS

Carnevale storico di 
Casola Valsenio (Festa di 
prim

avera, dei carri 
allegorici in gesso, di festa 
e di pensiero)

81005680392
RA

€25.500,00
€5.100,00

U70507

7.
Ente folkloristico e culturale 
forlim

popolese APS
Carnevale di Forlim

popoli
03127340408

FC
86.500,00 €

10.380,00 €
U70507

8.
Pro loco di Pieve di Cento APS

Carnevale di Pieve di 
Cento

80152940377
BO

37.400,00 €
3.968,00 €

U70507

200.000,00 €
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE ATTIVITÀ FAUNISTICO-VENATORIE, PESCA E
 ACQUACOLTURA 27 GIUGNO 2025, N. 12286

PN FEAMPA 2021/2027, RER. (UE) n. 1139/2021 - Az. 3, 4 E 5: Azione 3 - Cod. Intervento 221303 - OP. 1, 2, 32;
 azione 4 - cod. Intervento 221402 - op. 3, 4, 32, 54, 55; azione 5 - cod. Intervento 221502 - OP. 32, 66 - Priorità 2 -
 OB. specifico 2.1 "Promuovere le attività di acquacoltura sostenibile" - Concessione contributo, impegni di spesa
 e accertamento entrate a favore degli ultimi beneficiari in sospeso in attesa dell'esito positivo dei controlli di cui
 alla determinazione n. 9210/2025

IL DIRIGENTE FIRMATARIO 

Richiamati: 

- il Regolamento (UE) n. 1060/2021 del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 24 giugno 2021 recante “Le disposizioni 

comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, 

al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al 

Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 

affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole 

finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 

migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e 

allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione 

delle frontiere e la politica dei visti” e relativi 

regolamenti delegati e di esecuzione; 

- il Regolamento (UE) n. 1139/2021 del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 7 luglio 2021, che istituisce il Fondo 

europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura 

e che modifica il regolamento (UE) n. 2017/1004; 

- la Decisione di esecuzione della Commissione europea C 

(2022) 4787 final del 15 luglio 2022, che approva l’Accordo 

di partenariato 2014-2020 con la Repubblica Italiana CCI 

2021IT16FFPA001; 

- la Decisione di esecuzione della Commissione europea 8023 

final del 3 novembre 2022, che approva il programma "Fondo 

europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura 

- Programma per l'Italia" per il periodo 2021-2027 ai fini 

del sostegno del Fondo europeo per gli affari marittimi, 

la pesca e l'acquacoltura in Italia; 

Visti: 

- la Delibera del Comitato Interministeriale per la 

Programmazione Economica (CIPE) n. 78 del 22 dicembre 2021, 

relativa all’approvazione della proposta di accordo di 

partenariato e alla definizione dei criteri di 

cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi europei 

per il periodo di programmazione 2021-2027; 

- il Decreto Ministeriale n. 69969 del 14 febbraio 2022 

recante la ripartizione percentuale delle risorse 

finanziarie in quota comunitaria del Programma Nazionale 

relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi, la 

pesca e l’acquacoltura (FEAMPA 2021-2027) tra lo Stato, le 

Regioni e le Province Autonome, in funzione degli accordi 

intercorsi ed approvati dalla Conferenza Permanente per i 

rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 

nella seduta del 02/02/2022; 
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IL DIRIGENTE FIRMATARIO 

Richiamati: 

- il Regolamento (UE) n. 1060/2021 del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 24 giugno 2021 recante “Le disposizioni 

comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, 

al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al 

Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 

affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole 

finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 

migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e 

allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione 

delle frontiere e la politica dei visti” e relativi 

regolamenti delegati e di esecuzione; 

- il Regolamento (UE) n. 1139/2021 del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 7 luglio 2021, che istituisce il Fondo 

europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura 

e che modifica il regolamento (UE) n. 2017/1004; 

- la Decisione di esecuzione della Commissione europea C 

(2022) 4787 final del 15 luglio 2022, che approva l’Accordo 

di partenariato 2014-2020 con la Repubblica Italiana CCI 

2021IT16FFPA001; 

- la Decisione di esecuzione della Commissione europea 8023 

final del 3 novembre 2022, che approva il programma "Fondo 

europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura 

- Programma per l'Italia" per il periodo 2021-2027 ai fini 

del sostegno del Fondo europeo per gli affari marittimi, 

la pesca e l'acquacoltura in Italia; 

Visti: 

- la Delibera del Comitato Interministeriale per la 

Programmazione Economica (CIPE) n. 78 del 22 dicembre 2021, 

relativa all’approvazione della proposta di accordo di 

partenariato e alla definizione dei criteri di 

cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi europei 

per il periodo di programmazione 2021-2027; 

- il Decreto Ministeriale n. 69969 del 14 febbraio 2022 

recante la ripartizione percentuale delle risorse 

finanziarie in quota comunitaria del Programma Nazionale 

relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi, la 

pesca e l’acquacoltura (FEAMPA 2021-2027) tra lo Stato, le 

Regioni e le Province Autonome, in funzione degli accordi 

intercorsi ed approvati dalla Conferenza Permanente per i 

rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 

nella seduta del 02/02/2022; 

- l’Atto repertorio prot. 7621 del 14 novembre 2022 della 

Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, 

recante la ripartizione delle risorse finanziarie di parte 

regionale del Fondo europeo per gli affari marittimi, la 

pesca e l’acquacoltura (FEAMPA 2021-2027) tra le Regioni 

e le Province autonome ad esclusione della Regione Valle 

d’Aosta; 

- il Decreto n. 233337 del 4 maggio 2023 del Ministero 

dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle 

foreste che approva l'Accordo Multiregionale finalizzato 

all'azione coordinata tra il Ministero dell’Agricoltura, 

della sovranità alimentare e delle foreste – Direzione 

Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura - e le 

Regioni per l'attuazione degli interventi cofinanziati dal 

FEAMPA; 

Viste, inoltre, le deliberazioni di Giunta regionale: 

- n. 964 del 12 giugno 2023, recante "Reg. (UE) n. 1060/2021 

e Reg. (UE) n. 1139/2021. Presa d'atto del Programma "Fondo 

europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura 

- Programma per l’Italia" per il periodo 2021-2027 e delle 

disposizioni attuative emanate dall'Autorità di Gestione. 

Designazione del Referente dell'Organismo intermedio 

dell'Autorità di Gestione e disposizioni collegate”;  

- n. 1399 del 7 agosto 2023, recante “FEAMPA 2021-2027 - Reg. 

(UE) n. 1139/2021. Approvazione schema di Convenzione tra 

il Ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare 

e delle foreste, quale Autorità di Gestione, e la Regione 

Emilia-Romagna quale Organismo Intermedio”;  

- n. 1279 del 24 giugno 2024 “Approvazione manuale delle 

procedure e dei controlli - Disposizioni procedurali della 

Regione Emilia-Romagna in qualità di organismo intermedio 

per gli interventi delegati in attuazione del Programma 

operativo del Fondo Europeo per gli Affari Marittimi, la 

Pesca e l'Acquacoltura - Programma per l’Italia FEAMPA 

2021/2027”; 

Considerato, in particolare, che alla Regione Emilia-

Romagna è riconosciuta una dotazione di Euro 19.950.551,00 di 

quota comunitaria - pari a circa il 6,99% dell’importo di Euro 

285.405.536,00 attribuito agli OI – a cui si aggiungono i 

cofinanziamenti Stato e Regione per ulteriori Euro 

19.950.551,00 che determinano un ammontare complessivo di 

sostegno pubblico di Euro 39.901.102,00; 

Dato atto: 
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- l’Atto repertorio prot. 7621 del 14 novembre 2022 della 

Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, 

recante la ripartizione delle risorse finanziarie di parte 

regionale del Fondo europeo per gli affari marittimi, la 

pesca e l’acquacoltura (FEAMPA 2021-2027) tra le Regioni 

e le Province autonome ad esclusione della Regione Valle 

d’Aosta; 

- il Decreto n. 233337 del 4 maggio 2023 del Ministero 

dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle 

foreste che approva l'Accordo Multiregionale finalizzato 

all'azione coordinata tra il Ministero dell’Agricoltura, 

della sovranità alimentare e delle foreste – Direzione 

Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura - e le 

Regioni per l'attuazione degli interventi cofinanziati dal 

FEAMPA; 

Viste, inoltre, le deliberazioni di Giunta regionale: 

- n. 964 del 12 giugno 2023, recante "Reg. (UE) n. 1060/2021 

e Reg. (UE) n. 1139/2021. Presa d'atto del Programma "Fondo 

europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura 

- Programma per l’Italia" per il periodo 2021-2027 e delle 

disposizioni attuative emanate dall'Autorità di Gestione. 

Designazione del Referente dell'Organismo intermedio 

dell'Autorità di Gestione e disposizioni collegate”;  

- n. 1399 del 7 agosto 2023, recante “FEAMPA 2021-2027 - Reg. 

(UE) n. 1139/2021. Approvazione schema di Convenzione tra 

il Ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare 

e delle foreste, quale Autorità di Gestione, e la Regione 

Emilia-Romagna quale Organismo Intermedio”;  

- n. 1279 del 24 giugno 2024 “Approvazione manuale delle 

procedure e dei controlli - Disposizioni procedurali della 

Regione Emilia-Romagna in qualità di organismo intermedio 

per gli interventi delegati in attuazione del Programma 

operativo del Fondo Europeo per gli Affari Marittimi, la 

Pesca e l'Acquacoltura - Programma per l’Italia FEAMPA 

2021/2027”; 

Considerato, in particolare, che alla Regione Emilia-

Romagna è riconosciuta una dotazione di Euro 19.950.551,00 di 

quota comunitaria - pari a circa il 6,99% dell’importo di Euro 

285.405.536,00 attribuito agli OI – a cui si aggiungono i 

cofinanziamenti Stato e Regione per ulteriori Euro 

19.950.551,00 che determinano un ammontare complessivo di 

sostegno pubblico di Euro 39.901.102,00; 

Dato atto: 

- che con chiusura della procedura scritta, da ultimo in 

data 25 settembre 2024, in riferimento all’Obiettivo 

specifico 2.1, sono state approvate dal Comitato di 

Sorveglianza le Disposizioni Attuative per le Azioni: 

- 3 “Transizione energetica e mitigazione degli impatti 

ambientali delle attività di acquacoltura”; 

- 4 “Competitività e sicurezza delle attività di 

acquacoltura”; 

- 5 “Resilienza, sviluppo e transizione ambientale, 

economica e sociale del settore acquacoltura”;  

- che i relativi Criteri di selezione sono stati approvati 

dal Comitato di Sorveglianza da ultimo, con chiusura della 

procedura scritta del 15 luglio 2024; 

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 

1887 del 30 settembre 2024, con la quale si è approvato 

l’Avviso pubblico di attuazione delle Azioni 3, 4 e 5: Azione 

3, codice intervento 221303, operazioni 1, 2 e 32 - Azione 4, 

codice intervento 221402, operazioni 3, 4, 32, 54 e 55 - Azione 

5, codice intervento 221502, operazioni 32 e 66 - Priorità 2 

- Obiettivo specifico 2.1 "Promuovere le attività di 

acquacoltura sostenibile", Annualità 2024; 

Dato atto che con propria determinazione n. 9210 del 16 

maggio 2025, recante “PN FEAMPA 2021/2027, REG. (UE) N. 

1139/2021 - AZIONI 3, 4 E 5: AZIONE 3 - COD. INTERVENTO 221303 

- OPERAZIONI 1, 2, 32; AZIONE 4 - COD.  INTERVENTO 221402 - 

OPERAZIONI 3, 4, 32, 54, 55; AZIONE 5 - COD. INTERVENTO 221502 

- OPERAZIONI 32, 66 - PRIORITA' 2 – OBIETTIVO SPECIFICO 2.1 

"PROMUOVERE LE ATTIVITÀ DI ACQUACOLTURA SOSTENIBILE" - AVVISO 

PUBBLICO ANNUALITÀ 2024 – APPROVAZIONE GRADUATORIA E 

CONTESTUALE CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI, IMPEGNI DI SPESA E 

ACCERTAMENTO ENTRATE.”, si è provveduto tra l’altro, a 

concedere ai beneficiari indicati nell’Allegato 6, parte 

integrante al provvedimento, un contributo complessivo per le 

Azioni 3, 4 e 5 di Euro 4.331.839,00 arrotondato all’unità di 

Euro, dove sono tra l’altro indicati i Codici Unici di Progetto 

assegnati ai fini dell’art. 11 della Legge n. 3/2003, con 

esclusione dei contributi riferiti alle domande n. 

46/ACQ009124 e n. 47/ACQ009124, per le quali la concessione è 

rinviata a successivo provvedimento da adottarsi solo in caso 

di esito positivo delle verifiche sulla regolarità 

contributiva ancora in atto da parte dei competenti organi; 

Visti: 
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- che con chiusura della procedura scritta, da ultimo in 

data 25 settembre 2024, in riferimento all’Obiettivo 

specifico 2.1, sono state approvate dal Comitato di 

Sorveglianza le Disposizioni Attuative per le Azioni: 

- 3 “Transizione energetica e mitigazione degli impatti 

ambientali delle attività di acquacoltura”; 

- 4 “Competitività e sicurezza delle attività di 

acquacoltura”; 

- 5 “Resilienza, sviluppo e transizione ambientale, 

economica e sociale del settore acquacoltura”;  

- che i relativi Criteri di selezione sono stati approvati 

dal Comitato di Sorveglianza da ultimo, con chiusura della 

procedura scritta del 15 luglio 2024; 

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 

1887 del 30 settembre 2024, con la quale si è approvato 

l’Avviso pubblico di attuazione delle Azioni 3, 4 e 5: Azione 

3, codice intervento 221303, operazioni 1, 2 e 32 - Azione 4, 

codice intervento 221402, operazioni 3, 4, 32, 54 e 55 - Azione 

5, codice intervento 221502, operazioni 32 e 66 - Priorità 2 

- Obiettivo specifico 2.1 "Promuovere le attività di 

acquacoltura sostenibile", Annualità 2024; 

Dato atto che con propria determinazione n. 9210 del 16 

maggio 2025, recante “PN FEAMPA 2021/2027, REG. (UE) N. 

1139/2021 - AZIONI 3, 4 E 5: AZIONE 3 - COD. INTERVENTO 221303 

- OPERAZIONI 1, 2, 32; AZIONE 4 - COD.  INTERVENTO 221402 - 

OPERAZIONI 3, 4, 32, 54, 55; AZIONE 5 - COD. INTERVENTO 221502 

- OPERAZIONI 32, 66 - PRIORITA' 2 – OBIETTIVO SPECIFICO 2.1 

"PROMUOVERE LE ATTIVITÀ DI ACQUACOLTURA SOSTENIBILE" - AVVISO 

PUBBLICO ANNUALITÀ 2024 – APPROVAZIONE GRADUATORIA E 

CONTESTUALE CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI, IMPEGNI DI SPESA E 

ACCERTAMENTO ENTRATE.”, si è provveduto tra l’altro, a 

concedere ai beneficiari indicati nell’Allegato 6, parte 

integrante al provvedimento, un contributo complessivo per le 

Azioni 3, 4 e 5 di Euro 4.331.839,00 arrotondato all’unità di 

Euro, dove sono tra l’altro indicati i Codici Unici di Progetto 

assegnati ai fini dell’art. 11 della Legge n. 3/2003, con 

esclusione dei contributi riferiti alle domande n. 

46/ACQ009124 e n. 47/ACQ009124, per le quali la concessione è 

rinviata a successivo provvedimento da adottarsi solo in caso 

di esito positivo delle verifiche sulla regolarità 

contributiva ancora in atto da parte dei competenti organi; 

Visti: 

- il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni 

urgenti per il rilancio dell’economia”, convertito con 

modificazioni in Legge 9 agosto 2013, n. 98, ed in 

particolare l’art. 31; 

- il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

sociali 30 gennaio 2015 recante “Semplificazione in 

materia di documento unico di regolarità contributiva 

(DURC)”, pubblicato sulla G.U. n. 125 dell'1° giugno 2015; 

Visto il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 recante “Codice 

delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché 

nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 

norma degli articoli 1 e 2 della Legge 13 agosto 2010, n. 136” 

e successive modifiche; 

Dato atto che in riferimento ai progetti n. 46/ACQ009124 

e n. 47/ACQ009124, per i quali non si era potuto procedere 

alla concessione del contributo, indicati “in riserva” in 

attesa dell’esito dei controlli della verifica della 

regolarità contributiva nell’Allegato 5 della citata 

determinazione n. 9210/2025, sono pervenute con esito positivo 

le verifiche di che trattasi, trattenute agli atti del Settore 

ed in particolare è stata verificata la regolarità contributiva 

INPS ed INAIL, mediante l’apposito sistema informativo del 

DURC ON LINE, in corso di validità, come di seguito indicato: 

nr. 

progr. 
Identificativo 

domanda 
Ragione sociale Prot. acquisizione DURC 

 

Scadenza 

44 46-ACQ009124 

ACQUADIMARE SOCIETA' 

SEMPLICE DI COCCI 

LUCIANO E C. 

27/03/2025.0002215.E 

05/06/2025.0003676.E 

04/06/2025.0003584.E 

22/05/2025.0003298.E 

 

25/07/2025 

Non effettuabile 

04/09/2025 

18/09/2025 

46 47-ACQ009124 

POLINI PAOLO & C. 

S.N.C. 

SOCIETA’AGRICOLA 

14/04/2025.0002576.E 

07/05/2025.0002998.E 

07/05/2025.0002997.E 

21/05/2025.0003234.E 

 

12/08/2025 

04/09/2025 

04/09/2025 

04/09/2025 

 

Dato atto che, come tra l’altro indicato nella già citata 

determinazione n. 9210/2025, per i beneficiari oggetto del 

presente provvedimento: 

- in deroga a quanto disposto dall’art. 83, del 

D.Lgs.n.159/2011 che, al comma 3, lettera e) prevede che la 

documentazione antimafia non è comunque richiesta per 

i ”provvedimenti, ivi inclusi quelli di erogazione il cui 

valore complessivo non supera i 150.000,00 euro”, si è 

proceduto al controllo con esito positivo del beneficiario 

con codice progetto 46/ACQ009124 - ACQUADIMARE SOCIETA' 

SEMPLICE DI COCCI LUCIANO E C., soggetto estratto a campione, 
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- il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni 

urgenti per il rilancio dell’economia”, convertito con 

modificazioni in Legge 9 agosto 2013, n. 98, ed in 

particolare l’art. 31; 

- il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

sociali 30 gennaio 2015 recante “Semplificazione in 

materia di documento unico di regolarità contributiva 

(DURC)”, pubblicato sulla G.U. n. 125 dell'1° giugno 2015; 

Visto il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 recante “Codice 

delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché 

nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 

norma degli articoli 1 e 2 della Legge 13 agosto 2010, n. 136” 

e successive modifiche; 

Dato atto che in riferimento ai progetti n. 46/ACQ009124 

e n. 47/ACQ009124, per i quali non si era potuto procedere 

alla concessione del contributo, indicati “in riserva” in 

attesa dell’esito dei controlli della verifica della 

regolarità contributiva nell’Allegato 5 della citata 

determinazione n. 9210/2025, sono pervenute con esito positivo 

le verifiche di che trattasi, trattenute agli atti del Settore 

ed in particolare è stata verificata la regolarità contributiva 

INPS ed INAIL, mediante l’apposito sistema informativo del 

DURC ON LINE, in corso di validità, come di seguito indicato: 

nr. 

progr. 
Identificativo 

domanda 
Ragione sociale Prot. acquisizione DURC 

 

Scadenza 

44 46-ACQ009124 

ACQUADIMARE SOCIETA' 

SEMPLICE DI COCCI 

LUCIANO E C. 

27/03/2025.0002215.E 

05/06/2025.0003676.E 

04/06/2025.0003584.E 

22/05/2025.0003298.E 

 

25/07/2025 

Non effettuabile 

04/09/2025 

18/09/2025 

46 47-ACQ009124 

POLINI PAOLO & C. 

S.N.C. 

SOCIETA’AGRICOLA 

14/04/2025.0002576.E 

07/05/2025.0002998.E 

07/05/2025.0002997.E 

21/05/2025.0003234.E 

 

12/08/2025 

04/09/2025 

04/09/2025 

04/09/2025 

 

Dato atto che, come tra l’altro indicato nella già citata 

determinazione n. 9210/2025, per i beneficiari oggetto del 

presente provvedimento: 

- in deroga a quanto disposto dall’art. 83, del 

D.Lgs.n.159/2011 che, al comma 3, lettera e) prevede che la 

documentazione antimafia non è comunque richiesta per 

i ”provvedimenti, ivi inclusi quelli di erogazione il cui 

valore complessivo non supera i 150.000,00 euro”, si è 

proceduto al controllo con esito positivo del beneficiario 

con codice progetto 46/ACQ009124 - ACQUADIMARE SOCIETA' 

SEMPLICE DI COCCI LUCIANO E C., soggetto estratto a campione, 

i cui esiti sono trattenuti e acquisiti agli atti di questo 

Settore; 

- essendo decorso il termine di cui all’art. 88, comma 4-BIS 

del D.Lgs. n. 159/11 ss.mm.ii, atteso che la B.D.N.A. 

risulta interrogata come da documentazione acquisita agli 

atti di questo Settore, l’amministrazione può procedere 

anche in assenza della comunicazione antimafia, richiesta 

per il beneficiario con codice progetto 47/ACQ009124 - 

POLINI PAOLO & C. S.N.C. SOCIETA’ AGRICOLA, soggetto 

anch’esso estratto a campione, fatta comunque salva la 

facoltà di revoca del premio concesso prevista dal medesimo 

comma; 

- sono state recepite le risultanze dei controlli da parte 

degli Enti incaricati, di cui all’art. 138 del Reg. (UE) n. 

2509/2024; 

- sono altresì in corso di validità e regolari i controlli ai 

sensi dell’art. 11 par. 1 e 3 del Reg. (UE) n. 1139/2021 

richiesti attraverso la Piattaforma Elettronica Sistema 

Informatico della Pesca e dell’Acquacoltura (SIPA); 

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 

di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42” e successive modifiche ed integrazioni; 

Richiamate: 

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 "Ordinamento contabile 

della Regione Emilia-Romagna. Abrogazione delle L.R. 6 

luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4", per quanto 

applicabile; 

- la Legge regionale 31 marzo 2025, n. 3 “Disposizioni per 

la formazione del Bilancio di previsione 2025-2027 (Legge 

di Stabilità regionale 2025)”; 

- la Legge regionale 31 marzo 2025, n. 4 “Bilancio di 

previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 470 del 1° aprile 

2025 avente ad oggetto “Approvazione del Documento tecnico 

di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 

di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025–2027”; 

Dato atto che agli interventi contributivi di che 

trattasi è stato assegnato dalla competente struttura 

ministeriale il Codice Unico di Progetto (CUP) come riportato 

nell’Allegato 1, parte integrante del presente provvedimento; 
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i cui esiti sono trattenuti e acquisiti agli atti di questo 

Settore; 

- essendo decorso il termine di cui all’art. 88, comma 4-BIS 

del D.Lgs. n. 159/11 ss.mm.ii, atteso che la B.D.N.A. 

risulta interrogata come da documentazione acquisita agli 

atti di questo Settore, l’amministrazione può procedere 

anche in assenza della comunicazione antimafia, richiesta 

per il beneficiario con codice progetto 47/ACQ009124 - 

POLINI PAOLO & C. S.N.C. SOCIETA’ AGRICOLA, soggetto 

anch’esso estratto a campione, fatta comunque salva la 

facoltà di revoca del premio concesso prevista dal medesimo 

comma; 

- sono state recepite le risultanze dei controlli da parte 

degli Enti incaricati, di cui all’art. 138 del Reg. (UE) n. 

2509/2024; 

- sono altresì in corso di validità e regolari i controlli ai 

sensi dell’art. 11 par. 1 e 3 del Reg. (UE) n. 1139/2021 

richiesti attraverso la Piattaforma Elettronica Sistema 

Informatico della Pesca e dell’Acquacoltura (SIPA); 

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 

di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42” e successive modifiche ed integrazioni; 

Richiamate: 

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 "Ordinamento contabile 

della Regione Emilia-Romagna. Abrogazione delle L.R. 6 

luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4", per quanto 

applicabile; 

- la Legge regionale 31 marzo 2025, n. 3 “Disposizioni per 

la formazione del Bilancio di previsione 2025-2027 (Legge 

di Stabilità regionale 2025)”; 

- la Legge regionale 31 marzo 2025, n. 4 “Bilancio di 

previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 470 del 1° aprile 

2025 avente ad oggetto “Approvazione del Documento tecnico 

di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 

di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025–2027”; 

Dato atto che agli interventi contributivi di che 

trattasi è stato assegnato dalla competente struttura 

ministeriale il Codice Unico di Progetto (CUP) come riportato 

nell’Allegato 1, parte integrante del presente provvedimento; 

Ritenuto, premesso e considerato quanto sopra esposto, 

di provvedere con il presente atto: 

− a concedere, ai beneficiari indicati nell’Allegato 1, 

parte integrante al presente provvedimento, un contributo 

complessivo per l’Azione 4 di Euro 45.420,00, arrotondato 

all’unità di Euro, pari al 60% della spesa ammessa, dove 

sono tra l’altro indicati i Codici Unici di Progetto 

assegnati ai fini dell’art. 11 della citata Legge n. 3/2003; 

− ad assumere, ricorrendo gli elementi di cui al D.Lgs. n. 

118/2011 e ss.mm. in relazione anche alle tipologie di 

spesa previste e alle modalità gestionali delle procedure 

medesime, secondo le tempistiche indicate nel 

cronoprogramma presentato dai beneficiari, i connessi 

impegni di spesa sui sottoelencati capitoli del bilancio 

finanziario gestionale regionale 2025-2027 – anno di 

previsione 2025, che presentano la necessaria 

disponibilità, come segue: 

 

Azione 4 - Capitolo Riparto 
Esercizio 

finanziario 2025 

U78971  50% 22.710,00 

U78972  35% 15.897,00 

U78973  15% 6.813,00 

TOTALE 45.420,00 

Dato atto che è stato accertato che le previsioni di 

pagamento a valere sull’anno 2025 sono compatibili con le 

prescrizioni di cui all’art. 56, comma 6, del citato D.Lgs. 

118/2011 e ss.mm.ii.;  

Atteso, inoltre che, con riferimento alle entrate 

connesse all’attuazione del PN FEAMPA di cui al presente atto 

configurabili come “contributi a rendicontazione”, in 

ottemperanza a quanto previsto dall’art. 53 del D.Lgs. n. 

118/2011 e ss.mm.ii. e dall’allegato 4.2 al medesimo D.Lgs. 

relativamente alla fase di accertamento delle entrate a fronte 

degli impegni di spesa assunti col presente atto si matura un 

credito nei confronti delle amministrazioni finanziatrici 

(Unione Europea per la quota Fondo europeo per gli affari 

marittimi, la pesca e l’acquacoltura – FEAMPA - e Ministero 

dell’Economia e delle Finanze per la quota Stato ex Fondo di 

Rotazione) e che occorre provvedere alle necessarie operazioni 

di accertamento delle entrate con riferimento ai seguenti 

capitoli del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, 
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Ritenuto, premesso e considerato quanto sopra esposto, 

di provvedere con il presente atto: 

− a concedere, ai beneficiari indicati nell’Allegato 1, 

parte integrante al presente provvedimento, un contributo 

complessivo per l’Azione 4 di Euro 45.420,00, arrotondato 

all’unità di Euro, pari al 60% della spesa ammessa, dove 

sono tra l’altro indicati i Codici Unici di Progetto 

assegnati ai fini dell’art. 11 della citata Legge n. 3/2003; 

− ad assumere, ricorrendo gli elementi di cui al D.Lgs. n. 

118/2011 e ss.mm. in relazione anche alle tipologie di 

spesa previste e alle modalità gestionali delle procedure 

medesime, secondo le tempistiche indicate nel 

cronoprogramma presentato dai beneficiari, i connessi 

impegni di spesa sui sottoelencati capitoli del bilancio 

finanziario gestionale regionale 2025-2027 – anno di 

previsione 2025, che presentano la necessaria 

disponibilità, come segue: 

 

Azione 4 - Capitolo Riparto 
Esercizio 

finanziario 2025 

U78971  50% 22.710,00 

U78972  35% 15.897,00 

U78973  15% 6.813,00 

TOTALE 45.420,00 

Dato atto che è stato accertato che le previsioni di 

pagamento a valere sull’anno 2025 sono compatibili con le 

prescrizioni di cui all’art. 56, comma 6, del citato D.Lgs. 

118/2011 e ss.mm.ii.;  

Atteso, inoltre che, con riferimento alle entrate 

connesse all’attuazione del PN FEAMPA di cui al presente atto 

configurabili come “contributi a rendicontazione”, in 

ottemperanza a quanto previsto dall’art. 53 del D.Lgs. n. 

118/2011 e ss.mm.ii. e dall’allegato 4.2 al medesimo D.Lgs. 

relativamente alla fase di accertamento delle entrate a fronte 

degli impegni di spesa assunti col presente atto si matura un 

credito nei confronti delle amministrazioni finanziatrici 

(Unione Europea per la quota Fondo europeo per gli affari 

marittimi, la pesca e l’acquacoltura – FEAMPA - e Ministero 

dell’Economia e delle Finanze per la quota Stato ex Fondo di 

Rotazione) e che occorre provvedere alle necessarie operazioni 

di accertamento delle entrate con riferimento ai seguenti 

capitoli del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, 

sull’anno di previsione 2025; 

− relativamente alla quota FEAMPA: Cap. E08208; 

− relativamente alla quota Stato: Cap. E02208; 

Richiamati: 

− il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.; 

− la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Servizio 

Affari Legislativi e Aiuti di Stato avente ad oggetto 

"Direttiva di Indirizzi Interpretativi degli Obblighi di 

Pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 

2013. Anno 2022";  

− la deliberazione di Giunta Regionale n. 157 del 29 gennaio 

2024, recante “PIANO INTEGRATO DELLE ATTIVITÀ E 

DELL'ORGANIZZAZIONE 2024-2026. APPROVAZIONE” e succ. mod.; 

Richiamate, altresì: 

− la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43, recante "Testo 

unico in materia di organizzazione e di rapporto di lavoro 

nella Regione Emilia-Romagna"; 

− le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della 

Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 

PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad 

indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema 

dei controlli interni; 

− le deliberazioni della Giunta regionale: 

- n. 2319 del 22 dicembre 2023, recante “Modifica degli 

assetti organizzativi della Giunta regionale. 

Provvedimenti di potenziamento per far fronte alla 

ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”; 

- n. 2376 del 23 dicembre 2024, recante "Disciplina 

organica in materia di organizzazione dell'Ente e 

gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° 

gennaio 2025"; 

Viste, inoltre, le determinazioni: 

− del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca n. 5643 

del 25 marzo 2022 "Riassetto organizzativo della Direzione 

generale Agricoltura, caccia e pesca, conferimento 

incarichi dirigenziali e proroga incarichi di posizione 
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sull’anno di previsione 2025; 

− relativamente alla quota FEAMPA: Cap. E08208; 

− relativamente alla quota Stato: Cap. E02208; 

Richiamati: 

− il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.; 

− la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Servizio 

Affari Legislativi e Aiuti di Stato avente ad oggetto 

"Direttiva di Indirizzi Interpretativi degli Obblighi di 

Pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 

2013. Anno 2022";  

− la deliberazione di Giunta Regionale n. 157 del 29 gennaio 

2024, recante “PIANO INTEGRATO DELLE ATTIVITÀ E 

DELL'ORGANIZZAZIONE 2024-2026. APPROVAZIONE” e succ. mod.; 

Richiamate, altresì: 

− la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43, recante "Testo 

unico in materia di organizzazione e di rapporto di lavoro 

nella Regione Emilia-Romagna"; 

− le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della 

Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 

PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad 

indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema 

dei controlli interni; 

− le deliberazioni della Giunta regionale: 

- n. 2319 del 22 dicembre 2023, recante “Modifica degli 

assetti organizzativi della Giunta regionale. 

Provvedimenti di potenziamento per far fronte alla 

ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”; 

- n. 2376 del 23 dicembre 2024, recante "Disciplina 

organica in materia di organizzazione dell'Ente e 

gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° 

gennaio 2025"; 

Viste, inoltre, le determinazioni: 

− del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca n. 5643 

del 25 marzo 2022 "Riassetto organizzativo della Direzione 

generale Agricoltura, caccia e pesca, conferimento 

incarichi dirigenziali e proroga incarichi di posizione 

organizzativa, in attuazione della deliberazione di Giunta 

regionale n. 325/2022"; 

− del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca n. 3884 

del 25 febbraio 2025 “Proroga degli incarichi dirigenziali 

nell'ambito della Direzione generale Agricoltura, caccia 

e pesca”;  

− del Direttore Generale Politiche Finanziarie n. 3826 del 

24 febbraio 2025 recante “Proroga incarichi dirigenziali 

nell'ambito della Direzione generale Politiche finanziarie” 

relativa alla proroga dell’incarico dirigenziale alla 

dott.ssa Lodesani;  

Vista la nota del Direttore generale "Politiche 

finanziarie" Prot. 29/04/2025.0420609.I relativa, tra l’altro, 

alla sostituzione della Responsabile del Settore Ragioneria 

con il Responsabile del Settore Bilancio e finanze; 

Attestato che il sottoscritto Dirigente, nonché 

responsabile del procedimento, non si trova in situazione di 

conflitto, anche potenziale, di interessi; 

Attestata la regolarità amministrativa del presente 

atto; 

Dato atto, inoltre, degli allegati visti di regolarità 

contabile-Spese e regolarità contabile-Entrate; 

D E T E R M I N A 

1) di concedere ai beneficiari indicati nell’Allegato 1, 

parte integrante e sostanziale al presente provvedimento 

dove sono tra l’altro indicati i Codici Unici di Progetto 

assegnati ai fini dell’art. 11 della citata Legge n. 3/2003, 

un contributo complessivo di Euro 45.420,00, arrotondato 

all’unità di Euro senza decimali, pari al 60% della spesa 

ammessa, in esito all’Avviso pubblico di cui alla 

deliberazione della Giunta regionale n. 1887/2025; 

2) di imputare contabilmente, secondo le quote di 

cofinanziamento specificate in premessa e secondo le 

tempistiche indicate nel cronoprogramma presentato dai 

beneficiari, la somma complessiva di Euro 45.420,00, sui 

capitoli del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, 

anno di previsione 2025, approvato con deliberazione di 

Giunta regionale n. 470/2025, come di seguito specificato:  

Azione 4 - Capitolo Riparto 

Esercizio 

finanziario 

2025 

Impegno n. 

U78971 “CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD ALTRE IMPRESE PER 

OPERAZIONI AFFERENTI L’INTERVENTO 2.1.2 DEL PROGRAMMA 
50% 22.710,00 3025009394 
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Settore Fitosanitario e difesa 

delle produzioni 

Piano di Azione_Bactrocera 
dorsalis_2025 

Rev. 1 
                                         

01/07/2025 

 

  15 
 

della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento (UE) 

2017/625”; 

- Regolamento di esecuzione 2025/311 della Commissione del 14 febbraio 2025, relativo a misure 

per eradicare le mosche della frutta delle specie Bactrocera dorsalis (Hendel), Bactrocera latifrons 

(Hendel) e Bactrocera zonata (Saunders) e prevenirne l’insediamento e la diffusione nel territorio 

dell’Unione 

- Piano di emergenza Nazionale per Bactrocera dorsalis e Bactrocera zonata_REV. 2 Approvato dal 

Comitato fitosanitario nazionale di cui all’art. 7 del D. Lgs 19/2021 nella riunione del 29 luglio 2024.    

 

- Standard Internazionali per le misure fitosanitarie 

• ISPM 4, “Requirements for the establishment of pest free area”. 
• ISPM 5 “Glossary of phytosanitary terms”; ISPM 6 “Guidelines for surveillance”.  
• ISPM 9 “Guidelines for pest eradication programmes”. 
• ISPM 10 “Requirements for the establishment of pest free places of production and pest 

free production sites”. 
• ISPM 26 “Establishment of pest free areas for fruit flies (Tephritidae)”. 
• ISPM 31 “Methodologies for sampling of consignments”. 
• Standard EPPO PM 9/10 (1) “Generic elements for contingency plans”. Standard EPPO PM 

9/11 (1) “Bactrocera zonata: procedure for official control” 
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La Responsabile del Procedimento

Maria Angela Guizzardi

ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO

Avviso di emessa Autorizzazione Unica, rilasciata ai sensi dell'art. 12 del DLgs. n. 387/2003 e s.m.i., per la
 costruzione e l'esercizio di un impianto di produzione energia elettrica da fonte rinnovabile agrivoltaico
 avanzato, avente potenza di picco pari a 9812,5 KWp, da realizzarsi in Comune di Sala Bolognese, denominato
 "Portici" - foglio catastale 40 mapp 28, 33 (parte), 35 (parte), 14, 15 - ed opere connesse che interessano i comuni
 di Sala Bolognese e San Giovanni in Persiceto. Proponente: ISIRE Srl

Arpae – Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana rende noto che, con Determinazione Dirigenziale n.
 DET-AMB-2025-3488 del 17/06/2025, ai sensi dell’art. 12 D.Lgs. 387/2003 e s.m.i., è stata autorizzata la società ISIRE
 Srl,  avente sede legale in Comune di Bologna, via Matteotti n.31/2 (p.iva e codice fiscale 04078241207), per la
 costruzione e l'esercizio di un impianto di produzione energia elettrica da fonte rinnovabile - agrivoltaico avanzato -
 avente  potenza di picco pari a 9812,5 KWp, da realizzarsi in Comune di Sala Bolognese, denominato "Portici" - foglio
 catastale 40 mapp 28, 33 (parte), 35 (parte), 14, 15 - ed opere connesse che interessano i comuni di Sala Bolognese e
 San Giovanni in Persiceto.

L’autorizzazione costituisce variante agli strumenti urbanistici dei Comuni di Sala Bolognese e San Giovanni in
 Persiceto per l’apposizione del vincolo espropriativo e l'individuazione dell’impianto di connessione e della relativa
 Dpa (Distanza di prima approssimazione), ed ha efficacia di dichiarazione di pubblica utilità.

La Responsabile del Procedimento

Maria Angela Guizzardi

ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO

Avviso di emessa Autorizzazione Unica, rilasciata ai sensi dell'art. 12 del DLgs. n. 387/2003 e s.m.i., per la
 costruzione e l’esercizio di un impianto di produzione energia elettrica da fonte rinnovabile fotovoltaica avente
 potenza nominale pari a 10,416 MW da ubicarsi in Comune di Castel San Pietro Terme, via San Biagio snc -
 foglio catastale 43 - mappali 67, 79, 80, 81, 82, 83, 95, 96, 97, 98, 99, 101, 116 e delle opere connesse che
 interessano i comuni di Castel San Pietro Terme. Proponente: CHIRON ENERGY SPV 32 Srl

Arpae – Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana rende noto che, con Determinazione Dirigenziale n.
 DET-AMB-2025-3584 del 19/06/2025, ai sensi dell’art. 12 D.Lgs. 387/2003 e s.m.i., è stata autorizzata la società
 CHIRON ENERGY SPV 32 Srl,  avente sede legale in Comune di Milano, via Bigli n. 2 (p.iva e codice fiscale
 12974670965), per la costruzione e l'esercizio di un impianto di produzione energia elettrica da fonte rinnovabile -
 fotovoltaico a terra - avente potenza pari a 10,416 MWp, da realizzarsi in Comune di Castel San Pietro Terme -  foglio
 catastale 43 - mappali 67, 79, 80, 81, 82, 83, 95, 96, 97, 98, 99, 101, 116 - ed opere connesse nel comune di Castel San
 Pietro Terme.

La Responsabile del Procedimento

Maria Angela Guizzardi

ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO

Avviso di emessa Autorizzazione Unica, rilasciata ai sensi dell'art. 12 del DLgs. n. 387/2003 e s.m.i., per la
 costruzione e l'esercizio di un impianto di produzione energia elettrica da fonte rinnovabile fotovoltaica a terra
 avente potenza di picco pari a 8.665,02 KW, da realizzarsi in Comune di Budrio, via Mori snc - foglio catastale
 149, mapp 11, 12, 13, 14 - e delle opere connesse che interessano i Comuni di Budrio. Castenaso, San Lazzaro di
 Savena. Proponente: CHIRON ENERGY SPV 35 Srl
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